
Quotidiano / Anno XLIV / N. 246 ( Xb?
z^U") 

Dec/so a Belgrade* un piu ampio 

ttiuto dei paesi socialist! agli arabi 
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Grande protesta contro le rappresaglie 

a Porto Tolle presidiata dalla polizia 

Delta in sciopero 
per la sua sicurezza 

I « sifoni > di Porto Tolle 
< C j T T A D I N A N Z A Porto Tolle gia duramente col-
pita alluvione novembre mentre invoca mantenimento 
promesse fatte per la sicurezza idraulica ottiene in 
cambio una ondata di arresti tra la popolazione stop. 
Protestando indignata contro inaudita rappresaglia 
chiede solidarieta italiani tutti et intervento suo auto-
revole giornale. Comitato cittadino Porto Tolle ». 

Questo e t'l t e l e g r a m m a che noi. e p r e s u m i a m o al t r i 
giornali , abb i amo r iccvuto icri. Lo pubbl ichiamo come 
« p r o m e m o r i a » per tut t i . perche tutti r icordino che 
in Italia regna ancora il governo deH'alluvione di no­
vembre . Quel governo che al lorche l ' l tal ia cadeva lct-
t e r a lmen te in pezzi sotto la pioggia. d a p p r i m a s te t te 
a g u a r d a r e impntente . poi se la prese con il « Fa to r> 
e, infine. largheggio in p romesse . 

Oggi uno dei nodi dcll 'alliivione di novembre e ve-
nuto al pe t t ine . E \ ancora una volta, un nodo che 
m e t t e in con t ras to l ' in te resse pubblico con quello pri­
v a t e A Po r to Tolle. infatti . cio che e in bal lo e l ' inte­
r e s s e di una vent ina di « vallicoltori » ( industr ia l ! del 
pesce) contro la vita, gli aver i , la ca sa di 12.000 cit-
tadini . Quando Talluvione del 4 n o v e m b r e (la dicias-
se t tes ima in pochi anni ) d i s t russe 250 case , n e danneg-
gio 1500. c reo migl ia ia di profughi, si « s c o p r U p e r 
l ' ennes ima volta che la colpa non e r a del F a t o . Si 
scopri che al ia r ad i ce del d isas t ro e ' e ra il fatto che 
una vent ina di speculator i pr ivat i v ivevano dei pro-
fitti delle « valli d a pesca », zone es tes i ss ime perenne-
m e n t e a l l aga t e sia dal P o che dal m a r e . Ora s e e 
ve ro che ques te « valli da pesca » danno profitti altis-
s imi ai p ropr ie ta r i . e anche vero che sono la spada di 
Damocle che r e g o l a r m e n t e si abba t t e su tu t ta la zona 
di Por to Tolle ogni volta che la pioggia c a d e . II 4 no­
v e m b r e lo d imos t ro t r ag i camen te . E dopo il d i sas t ro . 
s e m b r d che perfino Rumor e Moro aves se ro capi to . 
Ai r appresen tan t i dei cittadini-profughi costoro pro-
m i s e r o infatti che . c e r t a m e n t e . lo sconcio delle « valli 
da pesca » s a r e b b e cessa to . I « l agh i p r i v a t i » s a reb -
b e r o s ta t i espropr ia t i e bonificati. la maledizione del-
Tacqua s a r e b b e finita p e r Por to Tolle. E r a . in sostan-
za . una correzione al « s i s t ema » che i ci t tadini chie-
devano e chiedono. E r a questa « correzione » che Moro 
e Rumor anda rono promet tendo . 

t L OGGI? P a s s a t a l 'alluvione. e p a s s a t a anche la 
p a u r a di quel la vent ina di « val l icol tor i» il cui pro-
fitto e paga to a m a r a m e n t e da tu t ta Po r to Tolle . E in­
fatti non solo le « va l l i » non sono s t a t e e sp ropr i a t e . 
m a la c u r a de l l ' in teresse pr iva to cont ro quello pub­
blico si e spinta fino a p e r m e t t e r e che i « vallicoltori » 
cos t ru isscro nuove « opere » (i c sifoni ») p e r consoli-
d a r e la loro presenza e la loro funzione sui luoghi. 
Di qui la protes ta dei giorni scorsi dei ci t tadini di 
P o r t o Tolle. I quali hanno c e r t a m e n t e il dovere — 
e lo hanno d imost ra to — di e s se re anche pazient i : 
m a non hanno il dovere di farsi p r ende re in giro. Ne 
da Moro ne da Rumor . Ed e cio che e accadu to . DOpo 
anni di sopportazione. dopo a v e r e ascol ta to migliaia 
di volte le solite p romesse . i ci t tadini di Po r to Tolle 
si sono s t anca t i . Si sono messi in m a r c i a . hanno oc-
cupato gli a rg in i : e i « sifoni » maledet t i . simbolo di 
un « diri t to » che vive e p rospera al le spa l le dell ' in-
t e r e s se pubblico. sono sal ta t i in a r i a , d i s t m t t i a furor 
di popolo. 

A questo punto lo squisito senso giuridico di qual-
cuno si e r isent i to . E su Por to Tolle, dopo i m a s s a c r i 
deH'alluvione, e caduto il r igore della Legge . Tncapace 
di p ro teggere dodicimtla famiglie non solo dal la piog­
gia ma dal la rap ina di una ventina di specula tor i , il 
g o v e m o h a m e s s o m a n o al le mane t t e , h a a r r e s t a t o 
dieci persone , n e ha diffidate cent inaia , colpisce e 
minacc ia . Cio che p e r il governo (di cen t ros in i s l ra ) 
conta di piu a Po r to Tolle. non e infatti la protezione 
del debole cont ro il forte (che Nenni v a n a m e n t e in-
v o c a v a ) : d. e i fatti lo d imos t rano . la difesa di un 
s i s t ema propr ie ta r io le cui ca ra t t e r i s t i che p reda to r i e 
sono palesi . P e r due « sifoni * abbat tu t i dieci ci t tadini 
sono in ga l e r a . un intero paese e sotto processo . Ma 
d is t ruggendo i «sifoni » si a t t en ta al principio del 
« d i r i t t o » , ne va di mezzo la * maes ta della legge ». 
d i ra qualcuno. Sa remo , forse. poco raffinati in « giu-
r e ». Ma che « dir i t to » e quello che offende l ' in teresse 
pubblico ed esa l ta la speculazione di un pugno di pri­
v a t i ? E qua l e « m a e s t a > e quella di una l egge che si 
d ispiega pun i t ivamen te sol tanto contro le v i t t ime di 
un « s i s t e m a » s e m p r e piu in ta t to e intangibi le , sem-
p r e piu al servizio dei forti cont ro i deboli? 

1 5 1 DICE che a Po r to Tolle si sono commess i dei 
« r ea t i », d i s t ruggendo due «sifoni >. Ma chi paga per 
il r ea to di a v e r fatto d i s t ruggere 250 case , m a s s a c r a t o 
migliaia di e t t a r i di coltivazioni. cos t re t to al ia fuga 
mil lccinquccento famigl ie? F inche rea t i simili reste-
r a n n o impuni t i . lo t ta re contro di essi non solo e un 
dir i t to , m a un dovere civile e sociale . Anche se qual-
che < s i fone> a n d r a in ma lo ra . 

Maurizio Ferrara 

Questo il telegramma inviato ai parlamentari del 
Polesine: «In cambio delle misure per la sicu­
rezza idraulica otteniamo una ondata di arre­
sti » - Una nuova manifestazione domenica a Rovigo 

Dal nostro inviato 
PORTO TOLLE. 6 

H Delta si e fermato questo 
pomeriggio. come nelle sue 
giornate di lotta piu aspre e 
combaltute. II sentimento piu 
diffuso e stato riassunto eon 
estrema efficacia nel telegram­
ma che il Comitato cittadino 
ha indirizzato ai parlamenta­

ri del Polesine: < Cittadinanza 
Porto Tolle duramente colpita 
alluvione novembre, mentre 
invoca mantenimento promes­
se fatte per la sicurezza idrau­
lica ottiene in cambio una on­
data di arresti tra la popola­
zione. Protestando indignata 
contro inaudita rappresaglia 
chiede solidarieta italiani tutti 

II primo dei tre rapiti 

RILASCIATO 
DAI BANDITI 

NUORO — E' stato Hberato leri mattina dal banditi che to 
tenevano in ostagojo il giovane Giovanni Caocci, figlio di un 
noto oculista sardo. Dopo IS giorni di prigionia ha potuto riab> 
bracciare I suoi parent! che debbono aver pagato 30 milioni per 
otteneme il rilascio. Nell a telefoto: Giovanni Caocci, a casa. 

(A pagina 5 il servizio) 

e suo autorevole intervento >. 
II carattere di rappresaglia. 

di repressione politica dei die­
ci arresti operati lunedl sera 
dalla polizia non pud essere 
mascherato da nessuno scher-
mo formale. I dirigenti del 
Comitato cittadino sono accu-
sati infatti di avere «istigato 
e diretto > la manifestazione 
del 25 agosto in cui una mas 
sa di centinaia di persone fini 
col travolgere e col danneg 
giare il sifone installato sul 
l'argine della Sacca di Scardo 
vari. Quel sifone rappresenta 
per la gente di Porto Tolle la 
concreta risposta del governo 
ai loro problemi. Anziche le 
opere di sicurezza, si compio-
no quelle di ripristino delle 
valli da pesca. Da qui la for­
ma esasperata della protesta. 
di cui. se si vuol realmente 
cercare una istigazione, biso-
gnerebbe risalire fino ai val­
licoltori e al governo che li 

-appoggiarJ ~ " ^ . ^ ^ ' - — •-

Un cpmunicato emesso oggi 
dalla segreteria regionale del 
PCI e dalla Federazione co-
munista di Rovigo ricorda che 
proprio nel Delta < dalle lot-
te per la terra e la riforma 
agraria che hanno scosso il 
Polesine, alle iniziative per 
la difesa del suolo quando si 
chiudevano le centralj meta-
nifere fino al grandioso moto 
unitario per la sicurezza e un 
nuovo sviluppo economico. la 
gente polesana ha lottato per 
risolvere decisivi problemi di 
civilta. di progresso ». 

Di fronte a queste lotte. la 
risposta della DC e dei suoi 
governi e stata sempre « quel­
la della violenza repressiva 
da parte degli strumenti del-
lo Stato >. 

Ma neanche le persecuzioni 
e gli arresti valgono a deca-
pitare il valoroso Comitato cit­
tadino e a demoralizzare la 
lotta della gente del Delta. Lo 
sciopero odierno. la grande 
manifestazione di folia che si e 
raccolta stasera nella piazza 
del Municipio. ne sono la ri-
prova. Si sono fermati i can-
tieri edili. le aziende agri-
cole. nonostante il ritardo nel­
la raccolta delle barbabietole. 
Molti negozi hanno abbassato 
le saracinesche. malgrado le 
intimidazioni della polizia che 
ha presidiato in armi. per tut­
ta la giomata. ogni angolo del 
paese. Centinaia di Iavoratori. 
di donne. di giovani e di ra-
gazzi si sono raccolte per il 
comizio tenuto da Zanini e 

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

Aperto a Milano il 
Festival dell'Unita 
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De Gaulle a Varsavia: 
«/ confini della Polonia 

non si toccano » 

A pag. 4 

Un comunicato della 

Entusiasmo per Valentina 

Grande entusiasmo leri ai Festival nazio-
nale detl'c Unita > dove, nel corso della prima 
serata, dedicata alle donne, la cosmonauta 
Valentina Tereskova ha preso posto nel palco 
centrale. Una vastissima folia e accorsa al 
Parco per partecipare alia grande festa po-
polare: Valentina e stata applauditlssima e 

festeggiata da numerose delegazioni femmi-
nill. La cosmonauta era glunta nella metro-
poll lombarda nel pomeriggio, proveniente da 
Roma. 

(A pagina 11 il servizio 

sull'apertura del Festival) 

«Guidare Vastronave?Ecco» 
e sorridendo fa il gesto 

di impugnare un volante... 
II viaggio da Roma a Milano — «Ci parli della sua bambina» 
I complimenti della prima cosmonauta al pilola dell'aereo italiano 

Nostro servizio 
MILANO. 6 

La prima parte delle vacan-
ze romane di Valentina Tere­
skova e terminata ieri. Alle 
16. infatti. un Viscount del-, 
VAlitalia, ha portato la pri­
ma donna spaziale a Milano. 
seconda tappa del viaggio del­
la cosmonauta in Italia. Va­
lentina Tereskova. dopo es­
sere stata a colloquio duran­
te la mattinata con il sotto-
segretario agli esteri. on. Lu-
pis e con il ministro della Ri-
cerca Scientifica. on. Rubi-
nacci, aveva fatto colazione 
al Grand Hotel di Roma. I'al-

bergo che la ospitava, con 
alcuni funzionari dell'amba-
sciata sovietica. Alle due e 
mezzo, ora fissata per la par-
tenza, Valentina £ scesa, pun-
tualissima. nella hall dell'al-
bergo: fresco e sorridente, 
con i capelli biondi ancora 
perfettamente in piega e un 
elegantissimo tailleur di jer­
sey color miele. 

Una piccola folia le si £ 
subito fatta intomo: il perso­
nate d'albergo, che per I'ospi-
te • eccezionale sembrava di-
menticare le disposizioni di 
distaccata deferenza e si ab-
bandonava al sorriso, tende-
va la mano che lei. Valia. cor-

NELLA ZONA PRESIDIATA DA CENTOMILA «MARINES» 

IFNL espugna la citta di Tarn Ky 
La cittadina, che conta dodicimila abitanti, sgom-
berata dopo la distruzione delle istallazioni 
militari — Cao Ky in minoranza al Senato 

SAIGON. 6 
Unita del Fronte nazionale di 

uberazione hanno attaccato 
stanotte ed occupato durante 
quattro ore la cittadina di 
Tarn Ky. a sod della base ame-
ricana di Danang. Mentre re-
parti prendevano possesso di 
tutti i ponti di aocesso alia 
cittadina. che conta 12.000 abi­
tanti ed era protetta da una 
fortissima guamigtone. per inv 
pedire I'affiusso di nnforzi, al-
tri attaccavano ie sedi degli or-
ganismi civili e military dei col 
laborazionisti. incendtandole. 1 
re part i del FNL si ntiravano 
poi ordinatamente. senza che U 
nemico potesse reagire, 

E* stato questo il quinto ept-
sodio. negJi ultirrri mesi, di oo-
cupazione temporanea di una 
citta nella zona settentrionale 

del Vietnam del sud. zona te-
nuta da centomila « marines >, 
forti contingent] dell'esercito 
USA, e un corpo d'armata col-
laborazionista. Nelle precedentj 
occasioni I'FNL aveva occu­
pato le citta dj Quang Tri. 
Quang Ngai e. per due volte. 
Hoi An. liberando in totale 
varie migliaia di prigionieri. 

L'occupaziooe di Tarn Ky ap 
pare tanto piu importante in 
quanto la cittadina sorge a 
breve distanxa dal luogo in cui 
si era appena conclusa la bat-
tagha durata due giorni tra 
FNL e c marines» USA. e in 
una zona che era stata ripe-
tutamente < pubbltcizzata > co­
me < sicura > data la presenza 
di forti unita di mercenari sud-
coreani. L'insieme delle aaoni 
(Segue in ultima pagina) 

~'m,^AL+--. 
R 

A KIT 
HANOI — Una pestaxlont di mluili della RDV. Sccondo dat] diffusi ieri dal Pentageno I t postaxioni 
di mitilll nella ROV tan* tttrm 2Sf (sono quadruplicate dalllnliio dtlfanno) mentre l . l f | sono I 
camwnl antiaerei. 

dialmente stringeva ripeten-
do: Spassiba, Spassiba; gli 
ospiti del Gran Hotel, i gior-
nalisti venuti a salutarla. Nel 
cerchio che si stringeva at-
tomo a Valia si e aperta. d'un 
tratto. una breccia ed una 
vecchia signora americana, 
impeccabile nella sua retina 
a lustrini sui capelli bianco-
azzurri. occhiali un po' tre-
manti (ma d'emozionel) sid 
naso incipriato, si e fatta 
avanti e tenendo un cartonci-
no ha mormorato: « Your si­
gnature please! » {Un auto-
grafo, pregol) prima che Vin­
terpret e traducesse la richie-
sta Valentina aveva gia m 
mano il cartoncino e una pen-
na, spuntata chissa da dove. 
e scriveva grande e nitido it 
suo nome. 

Poi, il piccolo corteo si e 
mosso. La Tereskova. accom-
pagnata dal primo consigliere 
Kuznetzov, in rappresentanza 
dell'ambasciatore sovietico. e 
salita su una macchina sco-
perta. Sulle macchine del se-
guito altri funzionari dell'am-
basciata. Vaddetto aeronauti-
co Belousov. il console Judkin. 
Vaddetto stampa Acramenko, 
Von. Paolo Alatn che in qua­
nta di segretario dell'Associa 
zione per i rapporti culturali 
con VURSS accompagna Va-

Bruna B. Curzi 
(Segue in ultima pagina) 

Improwiso 
rientro del Papa 

in Vaticano 
In seguito ad una leggera n-

presa deU'indisposizione febbn-
le. Paolo VI ha manifestato il 
denderio di ritomare in Vati­
cano. H medico curante. pro­
fessor Mario Fontana. ha nte-
nuto opportuno assecondare tale 
destderio. II Papa e qu-ndi par-
tito dalla residenza estiva di Ca-
stelgandolfo. in forma privata, 
verso le 22 giungendo in Vatica­
no alle 22.30 circa. 

Direzione del PCI 

L'esigenza 
di una nuova 

politica 
estera 

dell'Italia 
INVITO Al GRUPPI PAR­
LAMENTARI COMUNISTI A 
RINNOVARE LE LORO PRO-
POSTE PER LA DISCUSSIO-
NE DEI PROBLEMI E DEI 
PROVVEDIMENTI DI RIFOR­
MA P IU ' S IGNIF ICATIVI E 

URGENTI 

I..i l)iit'/i<uu' .1.1 PCI *i e 
liunil.i. snilii hi |n<-i(l.ri/.i del 
iiiiiip.i^mi Loii^.i. per .lisctile-
i.' i pii'i i i i c i i i i sviluppi i|.>lla 
.'iiiM/iiuii- pnliiic.i c i prnlilo-
ini ilit- piu iKiii.nnt'iiic si pon-
i!iuio in rclii/ioiic a i r i m m i m n -
le riprc-.i della allixila del 
I'arlaiiiciiio o i\v\ paititi. 

Preminriilt*, fra quosti pru-
lilemi. ('• liittnni (pit-lln della 
difesa della pace, l / i i l ierinre, 
selvnpgia esleiiMntie ilell'nft-
grc.'.sioiie nmeiiiatia ennirn il 
popolo della HcpuIiMica tie-
niocralii-a ilel \ iclnam. il per-
iliirarc ilella leii^ioiit- nel ,M.»-
dio Orieiile. il per-i^leie del 
(zoxenio di hi . ie lc in una pn-
lilic.i di for/a, f.iiimi pe>are 
^ra\i minari-e -nlI.i pare (Tha­
lia e del nioiido. I'ii'i t-lie mai 
es«en/iale ed iir^ente b l 'a/io-
ne di lulie le f«uve deiniu'ra-
liclip, e riiiipe^no dello s.|e.«m» 
goxcnio , per la eessa/ ione dei 
harliari lioiuliarilniiienli nine-
riiani sul \ ieiiiam del Nnrd e 
|ier la los lru/ iono della paee 
nel Medio Orienle. l'nziime 
per srongiurarc I'mniiane mi­
naccia della piierra alomira (e 
in qucsio senso occorrc ileci-
samente rontrihiiire alia snlle-
rila conclusionc tli un Irattatn 
di non prnliferazinne) e per 
aprire la straila ad nn regime 
di rnesistenza paeilira. In par­
ticular nioilo. In presentazione 
del nuovo pro^rntnma «lrl 
FNL, il inanifrstar.«i di una 
forte spinta per la pace nellc 
slesse ele/ioni-lrnffa nel \'iet-
nam del Sud, il diffonder-
si negli ste.*'-i Stati Uniti di 
posizioni criliclie \ crso la po­
litica di Johnson, iudicaiio Ir 
mum* e pin grandi possihilita 
di giungere a una soluzioue di 
pace nel Vietnam. 

Molln signilicali \a c l'eco 
rlie nelle scorsc settimane lia 
suscitalo la campasna del I'CI 
sui pericoli auloritari che pos-
sono profilarsi in strettn lega-
mc con I'ag^raxarsi della si-
luazinnc i i i lrma/ionnlc. degli 
intrighi imprriali'liri nel Me-
diterraneo c della |>rec«ione 
americana sul mxlro pae«r. 
sulle pesanli ser\ itu militari e 
polilirlie e sullp minacrc che 
roinporla l'appartencri/a del-
ritalia air.Mleanza atlanlica. 

La Direzione del PCI pren-
de alio dcH'intere«*e, deH'im-
haraz/o e della preocrupazin-
ne rhe, in rapporto a <|iiesli 
prohlemi, si «ono manifeslati 
in di\ersi setiori dello schie-
ramrnto polilico. La nere*sita 
di una azione iigoro*a e cne-
rente per il superamenlo dri 
hlnrchi non puo p««rre rliiM. 
innanzitullo dalle foive di ira-
flizinnc sncialisla. I /es igen/a 
di una nuo\a pnlilira r*trra 
ilaliana. di una rollocazinne 
intemazionalc flell'Ilalia pir-
namrnte autonnma dagli Fiati 
Uniti. si fa sempre pin e t iden-
le ed acuta. Su qiiesti lemi e 
indispen<ahile che si appro-
fnndi<ca r s\ i luppi il dihallltn 
fra liilte le for/r democratirhe 
e di sinistra. rc*pingendo le 
pre««ioni e i riratti dei grnp-
pi filnamericani. degli oltran-
zi«ti atlantiri. dri prnfcs«ioni-
sti deH'anliconiiini<mn prrsen-
li in pnsizinni rhiave nella DC 
e ncU'tx PSDL 

L'impegnn per la difesa del­
la pare e della democrazia e 
inscindihile da an rinnovato 
impegno — alia vigilia della 
ripresa dell'attivita parlamen-
tare — per la difesa degli in-
teressi dei Iavoratori, per il 
progres«o eronomiro e soriale 
del Paese. I,a Direzione del 
PCI in*ita i gnippi parlamen­
tari cnmtmi*li a r inno\are le 
loro propo«te per la di«cn««in-
ne lempei l i \a . al Senato e alia 
Camera, dei prohlemi e dei 
prorvedimenti di riforma piu 
significati\i e urgenli; e invl-
ta talte le organizzazioni di 
partito a porlare avanti con 
•Ianrio l'azione del le ma««e 
operaie e rontadine preparan-
do anche. in qnesto modo, la 
Conferenza nazionale agraria 
e I'Assise operaia. gia eonvo-
raie per il pro««imo anlanno 
dal Comitato Centrale. 

l /ul leriore sviluppo della 
rampagna per la stampa co-
mnnista. rhe ha gia registrato 
posiiivi risnllati. deve rappre-
senlare, in questo periodo. U 
mezzo piu efficare di nrienta-
mento e di mohil i tazione del­
le masse popolari. 

LA DIREZIONE D E L PCI 
Roma, 6 teltembre 1967 
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-J DEL GIORNO 

Pensioni e mutue: 

lo scontro è vicino 

M ILIONI di lavoratori e di 
pensionati dell'industria e 

dell'agricoltura hanno pagato e 
continuano a pagare duramen­
te per la fallimentare politica 
del centro-sinistra nel campo 
della previdenza e dell'assisten­
za mutualistica. Lo sanno mi­
gliaia di braccianti, specie del 
Sud, arbitrariamente cancellati 
dagli elenchi anagrafici e pri­
vati cosi di ogni assistenza; lo 
sperimentano milioni di lavo­
ratori che vedono restringersi 
il diritto all'assistenza farma­
ceutica e sui quali grava la 
minaccia della sospensione del­
l'assistenza ospedaliera. 

In campo previdenziale si 
assiste da un Iato agli sperperi 
documentati dalla recente in­
chiesta parlamentare sull'INPS 
e dall'altro alla mancata attua­
zione da parte del governo del­
la legge 903, approvata dal 
Parlamento, che prevede l'au­
mento delle pensioni IN PS e 
l'avvio della riforma con la 
tinaie, oltre ad agganciare la 
pen-iione alla retribuzione, si 
sanciva la parifica/ione dei 
trattamenti in agricoltura a 
quelli goduti nell'industria. 

Perciò la battaglia per im­
porre una svolta alla politica 
sin qui seguita in questi due 
settori per conseguire successi 
immediati e per imporre mi­
sure di riforma non sarà fa­
cile, proprio per le implica­
zioni politiche generali che es­
sa coinvolge. Il governo, stan­
do alle recenti decisioni del Con­
siglio dei ministri, dovrà sot­
toporre al Parlamento il prov­
vedimento per il prelievo di 
altri 30 miliardi dai fondi pre­
videnziali per « tamponare » i 
bilanci delle mutue che non ce 
la fanno a fronteggiare le ri­
chieste degli ospedali ed è fa­
cile immaginare le reazioni che 
tale impopolare richiesta susci­
terà nel Paese e nel Parla­
mento dato che ormai dn tutti 
è riconosciuto che il problema 
reale da risolvere è quello del 
superamento delle mutue, di 
misure per ridurre l'alto costo 
delle medicine e soprattutto la 
creazione di un servizio sani­
tario nazionale finanziato dal­
lo Stato. 

Inoltre il governo è impe­
gnato a presentare, entro ot­
tobre, un disegno di legge che 
affronti organicamente il pro­
blema degli elenchi anagrafici 
e dell'assistenza ai braccianti. 
Infine alla riapertura dei la­
vori parlamentari dovrà esse­
re discussa la proposta dì legge 
comunista che proroga al 31 
dicembre 1967 i termini per la 
attuazione della « riforma pen­
sionìstica » prevista dalla legge 
903, mentre al Senato è pen­
dente la mozione presentata da 
Parri, Terracini e Schiavetti che 
chiede provvedimenti immedia­
ti in campo previdenziale. 

Nessuno può illudersi di elu­
dere oltre problemi e scadenze 
sulle quali lavoratori e pensio­
nati sono scesi in lotta, le cen­
trali sindacali si sono pronun­
ciate in modo fermo e unitario, 
forze politiche interne al cen­
tro-sinistra sono disposte a da­
re battaglia. 

Noi comunisti siamo consa­
pevoli della portata della posta 
ìn gioco e siamo decisi ad in­
tensificare la lotta nel Paese e 
nel Parlamento con la certezza 
di poter costringere il governo 
a dare qualche cosa di sostan­
ziale e non già la solita cara­
mella elettorale. 

Mauro Tognoni 

Il lusso 
della scuola 

LE ISCRIZIONI alle scuole 
materne ed elementari so­

no iniziate in anticipo. A Roma 
è stato detto: « Per evitare il 
caos degli scorsi anni, le lun­
ghe file davanti ai cancelli... ». 
Ma le file, da tre giorni, ci 
sono Io stesso, anche di notte. 
Alcune segreterie scolastiche si 
sono organizzate, distribuendo t 
numeri, come si faceva in tem­
po di guerra nei negozi, quan­
do carne e pane erano razio­
nati. 

Ora continuano ad essere 
razionati i banchi di scuola, 
specie per gli alunni più picco­
li, quelli degli asili. Chi arri­
va tardi non è iscritto: e arri­
vare tardi, in questo caso, può 
voler dire essersi presentati al­
la segreteria della scuola del 
proprio quartiere puntualissimi 
all'inizio delle iscrizioni, alle 9 
del mattino e avere trovato, da­
vanti ai cancelli, una vera e 
propria folla in attesa dalla 
notte. Gran parte degli altri 
scolari, quelli delle elementari, 
dovranno ancora sopportare 
doppi e tripli turni. 

Certo, a Roma, il problema 
della scuola ogni anno ha una 
dimensione sempre più gigan­
tesca, preoccupante: la nuova 
leva scolastica della capitale ha 
toccato quest'anno le 42 mila 
unita, diecimila in più del 1966. 
Le aule, pressapoco, sono sem­
pre le stesse. Sono oltre 250 mi­
la i bimbi delle elementari e 
delle materne, mezzo milione 
l'intera popolazione scolastica 
romana. Per ammissione dello 
stesso sindaco, alla fine del 1966. 
mancavano oltre 7.000 aule. Un 
vuoto pauroso, incolmabile, se 
non muterà radicalmente l'at­
tuale fallimentare politica sco­
lastica del governo e capitolina. 

Carlo Ricchini 

Per i problemi del Medio Oriente Alla metà del m e s e riaprono Camera e Senato 

Incontro di Fanf ani / disaccordi della maggioranza 
pesano sui lavori parlamentari 
La « pseudo - discussione » sulla data delle elezioni tenta di nascondere la crisi del centro - sinistra - I par­
liti governativi debbono impegnarsi a varare una serie di urgenti leggi altrimenti le Camere debbono essere 
sciolte e si deve andare alle elezioni anticipate - Il trattato di non proliferazione argomento del primo dibattito 

con T inviato di Tito 
Il comunicato della Farnesina sul colloquio con l'ambasciatore Prica 
Durante il viaggio presidenziale il sen. Merzagora assumerà le funzioni 
di Capo dello Stato — Passo del PSIUP da Saragat per la NATO 

Anche se la seduta del 
Consiglio dei Ministri non è 
stata ancora ufficialmente 
convocata, si continua a dare 
per certo che il governo di­
scuterà entro la fine della 
settimana — verosimilmen­
te venerdì o sabato — i 
problemi di politica estera, 
e in particolare le questioni 
relative al viaggio di Sara­
gat e Fanfani in Canada, 
USA e Australia. 

In vista, appunto, del 
prossimo viaggio presiden­
ziale e della discussione in 
seno al governo, il ministro 
degli Esteri ha ricevuto Ieri 
mattina alla Farnesina, in 
successive udienze, gli am­
basciatori canadese, G. G. 
Crean, statunitense, Rein-
hardt, e australiano, Stir-
ling. Di maggiore rilievo po­
litico, tuttavia, il colloquio 
che Fanfani ha avuto con 
l'ambasciatore di Jugoslavia 
Szdja Prica, inviato dal suo 
governo ad illustrare le pro­
poste e i concreti passi po­
litici jugoslavi per la solu­
zione della crisi del Medio 
Oriente, soprattutto con il 
recente viaggio di Tito al 
Cairo e con una serie di con­
tatti internazionali tra i qua­
li ricade, appunto, la visita 
di Prica. Il ministro Fanfa­
ni — informa un comuni­
cato della Farnesina — 
ha ringraziato l'ambasciato­
re delle sue comunicazioni 
e, « prendendo atto delle 
proposte jugoslave, ha con­
fermato la disposizione ita­
liana a secondare ogni sfor­
zo per risolvere secondo 
giustizia il grave problema 
tuttora aperto ». 

Alla vigilia del lungo viag­
gio del Presidente della Re­
pubblica, che partirà lunedì 
prossimo per il Canada e 
rientrerà a Roma il 3 otto­
bre, hanno avuto una certa 
fortuna giornalistica alcune 
notizie pubblicate dalla Na­
zione e dal settimanale Vita 
sul fatto che durante il pe­
riodo di assenza di Saragat 
sarà il presidente del Sena­
to Merzagora ad esercitare 
in via provvisoria le funzio­
ni di Capo dello Stato. Ciò 
è del resto previsto dalla Co­
stituzione: l'articolo relati­
vo, però, non aveva mai tro­
vato applicazione in occasio­
ne dei viaggi presidenziali; 
l'unico precedente riguarda 
il tanto discusso periodo del­
la malattia del sen. Segni. 
L'inferi»! a Merzagora sa­
rebbe concesso con una let­
tera di Saragat che verreb­
be pubblicata dalla Gazzet­
ta ufficiale sabato o domeni­
ca. dopo avere ottenuto il 
parere favorevole del gover­
no. Dal l ' l l al 18 settembre 
Saragat e Fanfani sì trat­
terranno in Canada; nella 
stessa giornata del 18 set­
tembre saranno a Washing­
ton e il 20. dopo un collo­
quio con Johnson, riparti­
ranno per Los Angeles, da 
dove raggiungeranno Papce-
te (Taiti) e quindi l'Austra­
lia. 

NATO sulla scadenza del 
Patto atlantico non sono 
mancati, anche nella gior­
nata di ieri, interventi degni 
di nota. Il direttore del­
l'Espresso, Eugenio Scalfari, 
torna sull'argomento, già 
affrontato estesamente nel­
le scorse settimane, attri­
buendo al presidente della 
Repubblica la responsabilità 
della sortita oltranzista di 
Tanassi in favore dello 
« scatto automatico » del 
meccanismo del Patto al 
momento della scadenza ven­
tennale. Scalfari ricorda poi 
ai « revisionisti » di centro­
sinistra l'esempio dell'Olan­
da: «Riforme della NATO 
a parte — afferma — ecco 
un modo concreto con cui la 
democrazia olandese dà la 
mano all'America dei Ken­
nedy e dei Galbraith. L'ono­
revole Nenni e l'on. La Mal­
fa — conclude — potrebbe­
ro forse trarne qualche utile 
insegnamento >. 

La Malfa, una intervista 
del quale viene pubblicata in 
un'altra pagina dell'Espres­
so, non sembra tuttavia vo­
ler far tesoro di questo in­
vito. Secondo il segretario 
del PRI, la polemica sul Pat­
to atlantico è frutto di « un 
errore del PCI », l'« errore 
di ritenere che una nuova 
maggioranza si possa fonda­
re su rovesciati indirizzi di 
politica estera... ». La Mal­
fa, cosi facendo, sfugge per 
la tangente dì fronte a un 
dibattito che, se non altro, 
avrà appunto il compito di 
verificare quali, tra gli indi­
rizzi di politica estera, pos­
sano essere definiti a giusta 
ragione « rovesciati ». Il se­
gretario repubblicano ritie­
ne poi « ancora complessiva­
mente insoluti » i grandi 

. problemi che il centrosini­

stra si era proposto di af­
frontare. 

A sua volta l'on. Preti, par­
lando alla riunione del grup­
po socialista del Parlamento 
europeo, ha sentito la neces­
sità di ribadire, a nome dei 
socialisti, « la piena adesione 
al Patto Atlantico ». Il mini­
stro delle finanze ha poi so­
stenuto che tutti i partiti 
debbono essere rappresentati 
nel parlamento europeo in 
misura proporzionale. 

I presidenti dei gruppi 
parlamentari del PSIUP, 
Schiavetti e Luzzatto, hanno 
illustrato ieri a Saragat il 
punto di vista del loro par­
tito sul Patto atlantico. In 
una dichiarazione rilasciata 
alla stampa dopo il collo­
quio al Quirinale, i due par­
lamentari hanno affermato 
che la continuità del Patto 
atlantico non si può consi­
derare « accettabile, né cer­
tamente ovvia » oltre la sca­
denza ventennale. cUna con­
cezione passiva di continui­
tà — hanno affermato Schia­
vetti e Luzzatto — è tanto 
più assurda mentre da par­
te americana si continua la 
guerra contro il V i e t n a m -
Dei Patto atlantico debbono 
essere attentamente riesami­
nati, in rapporto alla situa­
zione attuale, le ragioni, gli 
effetti, le condizioni; e ciò 
concerne in particolare le 
basi e le istallazioni milita­
ri americane esistenti sul 
nostro territorio, anche in 
rapporto alla situazione del 
M.O., e la posizione degli 
stati partecipanti, essendo 
inammissibile che se ne gio­
vino governi fascisti come 
quello greco, per soffocare 
la democrazia nel suo pae­
se », o come quello porto­
ghese o tedesco occidentale 
per i loro fini. I due parla­
mentari hanno sottolineato 
che l'Italia deve « revocare 
alla scadenza la sua adesio­
ne al Patto »; la questione, 
in ogni caso, dovrà andare 
ìn discussione in Par lamene 

Oltre ai capigruppo del 
PSIUP, Saragat ha ricevuto 
il segretario della DC, Ru­
mor. 

"»»LI Dopo il velenoso attac­
co di Piccoli al convegno del­
le ACLI, anche il Popolo, 
ieri, riferendo la replica di 
Azione sociale ai vari com­
menti critici, accusa 1 pro­
tagonisti di Vallombrosa di 
« pessimismo non cristiano » 
nella diagnosi sulle tenden­
ze della < civiltà industria­
le ». L'Osservatore della do­
menica, invece, rivolge alle 
ACLI un preoccupato rim­
brotto, per la loro « tenta­
zione > di abbandonare le 
« vie vecchie » per quelle 
« nuove »: 

Arnoldo Mondadori 

lascia la 

presidenza della 

Casa Editrice 
MILANO. 6. 

Le indiscrezioni che circola­
vano da tempo sull'abbandono 
della presidenza della Casa edi­
trice. da parte del suo fonda­
tore Arnoldo Mondadori, han­
no trovato una precisa conferma 
in questi giorni. Il noto edito­
re. per motivi connessi sopra­
tutto alla sua età avanzata, la­
scia la presidenza che aveva 
tenuto per oltre mezzo «ecolo: 
gli subentra il figlio Giorgio. 

Anche la «Xuchang» a Genova 

SAVONA — Completate le operazioni di scarico a Savona, anche l'altra nave cinese, la 
• Xuchang », ha raggiunto il porto di Genova ormeggiando alla Calata Sanità, a Fianco della 
e Liming », dove dal mezzogiorno di ieri è incominciato lo scarico della merce. Tra gli equi­
paggi delle due navi si sono avuti calorosi scambi di saluti. Dalla « Liming » intanto prose­
guono le operazioni di sbarco delle 1.500 tonnellate di merce, dopo 23 giorni di ridicolo assedio 

Presentato all'ARS il monocolore 

Sicilia : la DC vuole 
evitare il voto di fiducia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

La DC siciliana vuole evi­
tare ad ogni costo che il go­
verno regionale monocolore, 
costituito la vigilia di Ferra­
gosto sulle ceneri della al­
leanza di centro-sinistra (an­
data a rotoli, come si sa, per 
una squallida rissa fra DC e 
socialisti sulla spartizione degli 
incarichi di sottogoverno) cada 
ingloriosamente. all'Assemblea, 
sul voto di fiducia. Per questo 
la giunta ha confermato sta­
sera al Parlamento regionale 
— per bocca del suo presi­
dente Giummarra. che ha reso 
una telegrafica dichiarazione a 
mo' di presentazione del go­
verno — il suo intendimento di 
dimettersi spontaneamente alla 
fine del mes* (il 30. è stato pre­
cisato) non escludendo un anti­
cipo della data delle dimissio­
ni. ove il dibattito, che do­
vrebbe aprirsi domani, faccia 
intravedere la possibilità di ri­
costituire e immediatamente » e 
« senza remore » l'accordo tri­
partito. L'aver posto questa al­
ternativa non ha punto soddi­
sfatto la maggioranza dei depu­
tati del PSU i quali, pur non 
attendendosi le immediate di­
missioni di Giummarra. tende­
vano ancora stasera a distin­
guere tra l'esperienza mono­
colore — che va combattuta 
sino in fondo, essi dicono — 
e te possibilità di riprendere le 
trattative con la DC; e hanno 
riconfermato l'intenzione di sol­
lecitare una rapida conclusione 
del dibattito con quell'inevita­
bile voto di fiducia che san­
cisca la morte dell'isolatissimo 
governo d e 

Ma per conoscere l'orienta­
mento ufficiale del PSU biso­
gnerà attendere ancora, dati i 

contrasti che oppongono, ormai 
da parecchio tempo, la destra 
ai demartiniani. e che la DC 
ha sfruttato e continua a sfrutr 
tare 

E' significativo tuttavia il fat­
to che nelle dichiarazioni di 
Giummarra siano più volte af­
fiorati elementi di preoccupa­
zione per la degenerazione del­
la situazione (proprio oggi, del 
resto, il segretario confederale 
della CISL Scalia, ha sferrato 
un duro attacco al monocolore). 
Questi accenni confermano co­
me. anche all'interno della DC. 
monti il malessere per l'anda­
mento della crisi e per il modo 
in cui. nei suoi confronti, si 
atteggiano i dorotei e una par­
te consistente delle forze al­
leate. 

Il sintomo p'.u eloquente di 
tale malessere è fornito proprio 
oggi dalle dimissioni del pre­
sidente dell'UNURl. Nuccio Fa­
va. dalla carica di vicesegre­
tario comunale della DC di 
Messina. In una lettera Indi­
rizzata agli organi dirigenti 
del partito. Fava — che è una 
personalità di primissimo pia­
no del mondo universitario ita­
liano — denuncia che la DC 
« non vuole in alcun modo trar­
re insegnamento dagli errori del 
passato, insistendo su una stra­
da che Inevitabilmente diminui­
sce sempre più la fiducia del­
l'opinione pubblica ». « La con­
seguenza è allora — aggiunge 
Nuccio Fava — che la DC si 
riduce sempre più a forza po­
litica stanca e arretrata. Inca­
pace di avvertire il nuovo e 
tutta presa da una ee*tione del 
potere fine a se stesso, nel­
l'esclusivo interesse degli uo 
mini che lo rcsaono > 

9- f. P-

Rimesso 

in libertà 

il compagno 

Liberale 
AVEZZANO. 6 

Il compagno Romolo Liberale, 
popolare dirigente dei contadini 
del Fucino e del consorzio dei 
bieticoltori della zona arrestato 
nei giorni scorsi a Pescina per 
un preteso oltraggio a pubblico 
ufficiale, è stato rimesso in li­
bertà provvisoria oggi alle 12. 

L'oltraggio era stato prete­
stuosamente ravvisato nella de­
nuncia fatta dal compagno Li­
berale, nel corso di una mani 
festazione di bieticoltori della 
zona, dei metodi di repressione 
poliziesca instaurata a Pescina 
dal maresciallo dei carabinieri. 

L'arresto del dirigente sinda­
cale — che ha coinciso con la 
vasta azione operaia e conta­
dina in atto sul Fucino — ol­
tre a profonda emozione nella 
regione, ha suscitato lo sdegno 
e la protesta dei lavoratori. 

In serata, nella sezione del 
PCI di Pescina il compagno 
Romolo Liberale è s'ato festeg 
Ciato da compagni, simpatizzan­
ti e lavoratori. 

Dopo la presa di posizione dei giovani de 

I cattolici di Reggio E. condannano 
l'aggressione U.S.A. al Vietnam 

« Nessuna conferenza stampa, nessuna protesta di buone intenzioni, può più attenuare il severissimo 
giudizio che l'uomo di buona volontà va facendo si circa il comportamento americano », scrive il 

settimanale « La libertà * 

Dal nostro corrispondeste 
REGGIO EMJLLA. 6. 

Dopo la presa di posizione 
dei giovani democristiani, una 
altra voce si è levata in que­
sti giorni dal mondo cattolico 
reggiano contro l'« escalation » 
dell'aggressione americana al 
popolo vietnamita. Si tratta di 
quella dei settimanale cattoli­
co < La libertà » (organo che 
non aveva mai nascosto le sue 
simpatie per eli USA), che 
scrive, tra l'altro: e Anche co­
loro che, appigliandosi a mo­
tivazioni di ordine puramente 
politico, hanno finora condiviso 
le giustificazioni difficili del 
governo americano (difesa del­
la libertà minacciata dallo 
sconfinamento comunista), non 

possono ignorare la ferrea real­
tà: la guerra non sarà vinta 
da nessuno; il problema del 
Vietnam sarà risolto unicamen­
te sul • tavolo dei negoziati >. 

Dopo aver ricordato le dichia­
razioni di U Thant, secondo 
cui, se gli americani sospen­
dessero l bombardamenti le 
conversazioni di pace «comin­
cerebbero nelle tre o quattro 
settimane seguenti ». il setti­
manale cattolico reggiano cosi 
continua: «Coloro — e sono 
tanti — che sanno misurare la 
tragedia della guerra con il 
metro della dignità e dei di­
ritti dell'uomo, guardano con 
accorata indignazione la inutile 
strage di giovani combattenti e 
civili innocenti, brutalmente 
sacrificati ad una ragione po­

litica che. oltre tutto, è smen­
tita, p:ù o meno esplicitamente, 
dalle stesse autorità che l'han­
no formulata. Nessuna confe­
renza stampa, nessuna protesta 
di buone intenzioni, può più 
attenuare U severissimo giudi 
zio che l'uomo di buona volontà 
va facendosi arca il compor­
tamento americano». 

Nell'articolo de « La liberta » 
si afferma poi che l'unico mo­
do con cui iJ governo degli 
Stati Uniti può attenuare — 
sia pure in ritardo — tale giu­
dizio è quello di dimostrare 
coi fatti che la pace è davvero 
il suo principale obbiettivo: ma 
l'unico e fatto» che ha a di­
sposizione è la sospensione dei 
bombardamenti. 

«Noi ci auguriamo — termi­

na quindi ti settimanale — che 
i governanti americani sappia­
no uscire al più presto dalla 
spirale di contraddizioni in cui 
si sono invischiati. Ce lo augu­
riamo per le sorti della pace, 
che ci sta a cuore sopra ogni 
cosa; ce lo auguriamo anche 
per il prestigio di quella tanto 
esaltata "civiltà occidentale" 
che proprio la guerra vietna­
mita ha messo amaramente in 
discussione; ce lo auguriamo 
infine per ù buon nome del cri­
stianesimo. che. volenti o no­
lenti. non può evitare di essere 
in qualche modo coinvolto nel­
l'assurda scelta di una nazione 
che si dice... cristiana». 

g. e. 

Il Parlamento riprenderà i 
suoi lavori alla metà del me­
se. probabilmente il V2 toc­
cherà al Sonato ed il 18 alla 
Camera. Quest'ultimo scorcio 
eli legislatura è al centio di 
accese ed interessate pulcini 
che che dividono, soprattutto. 
settori ed esponenti dei pat­
titi della maguioianza. La 
controversia sembra muoverai 
su due livelli: il primo riguar­
da i provvedimenti che deb 
bono o non debbono essere 
approvati prima delle elezio 
ni, il secondo la durata stessa 
della legislatura. In realtà i 
due aspetti della polemica si 
confondono e sono riconduci 
bili a quell'unica causa che 
ha tormentato il centro sini 
stra sin datili ini/i e che 
ora. quando i nn f I i ^eni'nno al 
pettine, non si può più ma 
schorarc con espedienti di va 
ria natura. 

Parliamo della erisi pernia 
nente del centro sinistra, del 
suo fallimento come storico 
incontro tra socialisti e cat 
tolici dal quale avrebbe pre­
so l'avvio la società delle «ri 
forme». Di fronte all'opinio 
ne pubblica, di fronte agli 
elettori il centro sinistra si 
presenta come una coalizione 
moderata, in cui le forzo con 
servatrici della DC sono riu 
scile ad acquisire come fé 
dele alleato il uruppo diri 
gente del PSU. TI moderati 
smo governativo ha avuto dei 
prezzi, tra i quali la sempre 
più frequente differenziazio 
ne. rispetto alle posizioni go­
vernative. di settori del PSU 
e della DC e. in particolare. 
la instabilità di una maggio­
ranza parlamentare che Moro 
è riuscito a mantenere soltan­
to col ricorso al voto di fidu­
cia. Come, per esempio, nei 
casi delle recenti votazioni 
sull'atteggiamento del gover­
no italiano sui bombardamen­
ti nel Nord Vietnam e sulle 
paghe dei previdenziali. Da 
questa situazione, appunto, la 
polemica che caratterizza gli 
ultimi mesi di vita della quar­
ta legislatura. 

Andreotti e Lombardi, con 
motivazioni opposte, sono per 
andare quanto prima alle eie 
zioni; La Malfa e la sinistra 
cattolica chiedono che si vaila 
avanti il più possibile: di 
questo parere è anche Brodo-
lini. vice-segretario del PSU. 
purché la maggioranza abbia 
la volontà di approvare una 
serie di importanti leggi che 
sono all'esame del Parlamen 
to. Ed ancora altri sono eli 
orientamenti che alimentano 
la polemica in corso. 

Si tratta, come ha detto il 
compagno Barca, di una pseu­
do-discussione. Se da parte 
della maggioranza governati 
Uva non vi è la volontà poli­
tica di lavorare, cioè dì im 
gnarsi nell'esame e nel voto 
di una serie di urgenti prov­
vedimenti. allora è inutile 
chiedere che si voti in prima­
vera invece che a giugno, ma 
bisogna accogliere la propo 
sta avanzata da tempo dai co 
munisti e dal PSIUP: quella 
dello scioglimento delle Ca 
mere e delle elezioni antici 
paté. Sarebbe la soluzione 
più losica. oltreché più giù 
sta ed onesta, di fronte alla 
crisi permanente e alle ricor­
renti gravi divisioni di cui il 
centro sinistra ha dato spot 
tacojo in questi anni. 

La discussione sulla data 
dello elozioni non ha dunque 
senso, da un punto di vista 
parlamentare, sia perchè con 
essa alcuni settori della ma e 
gioranza intendono ancora na 
scondere — in un senso o 
nell'altro, chiedendo le elezio­
ni in primavera o in giugno 
— la crisi del centrosinistra: 
sia perchè di essa si servono 
diverse correnti per un gio­
co interno di partiti: sia so 
prattutto perchè grossi e gra 
vi problemi, per il Paese e i 
lavoratori, attendono una sol 
lecita soluzione. Immediata 
mente prima della pausa esti 
va i deputati comunisti de 
nunciarono i chiari tentativi 
della magcioranza di dila 
zionare l'approvazione di im 
portanti provvedimenti — co 
me la legge elettorale regio 
naie — e riaffermarono il Io 
ro impegno perchè entro la 
legislatura fosse data soluzio­
ne ai problemi più urgenti 
(Regioni, mezzadria, pensio 
ni. ecc.). 

Ma quali sono gli argomen 
ti che debbono essere discus 
si e le leggi che debbono es 
sere votate? In complesso so 
no 119 i provvedimenti che 
attendono l'esame della Ca­
mera o del Senato o di tutti 
e due i rami del Parlamento. 
Ma solo alcuni sono quelli che 
furono definiti « qualificanti » 
del centro-sinistra, ed è su di 

essi che si incentra la pole­
mica. 

Intanto i primi argomenti 
che verranno in discussione 
alla riapertura dello Camere 
\citeranno sulla politica osto 
ra In primo luogo dovrà esso 
ro deciso l'atteggiamento del 
governo italiano sul trattato 
di non proliferazione niiclea 
ro: ;i suo tempo il ministro 
degli Ksteri. on. Fanfani. si 
impegnò ad investire del pro­
blema il Parlamento dopo che 
gli USA e l'URSS avessero 
presentato i loro progetti e 
prima elio il governo italiano 
si esprimesse su ili ossi. Co 
m'è noto i duo proL'otti. assai 
simili, sono stati depositati a 
Ginevra, od ora tocca al Par 
lamento l'indicarli Op:nioni 
da parte dello diverso forzo 
politiche già M sono manifo 
state e sono stato conformate 
lo differenziazioni elio in prò 
posito erano presenti nella 
maggioranza. 

Quindi si trasferirà in Par­
lamento la polemica che per 
tutta l'estate ha impegnato la 
stampa e i partiti, quella sul 
Patto Atlantico, che dovrà es 
sere confermato o meno noi 
"fi!) Non sarà un dibattito fa 

.Cile per la maggioranza, stati 

Riprese 

le trattative 

contrattuali 

per i bancari 
Ieri pomeriggio sono state ri­

prese le trattative contrattuali 
per i bancari: questa mattina i 
sindacati e le aziende avranno 
un nuovo incontro por la definì-
zione del rapporto di lavoro. Le 
trattative continueranno nella 
prossima settimana — è da sta­
bilire ancora la data — con la 
comunicazione ai sindacati del 
punto di vista delle aziende sul­
le richieste relative alla parte 
economica e normativa. 

do ai diversi orientamenti 
emersi in questo settimane. 

I lavori parlamentali ri-
pi onderanno poi dal punto di­
ve si sono interrotti Alla Ca­
mola. prim,i (lolla pau-..i osti 
va, orano iti disru-»siono h» 
leggi por l'attuazione del re 
ferendum e por le elezioni re 
gionali. Su ambedue pe.-ò l'o 
struz.ioiiismo liberalo, del qun-
le si avvalse la matìL*ioranzn 
por rinviare l'approvazione 
della logge elettorale regiona­
le. Soltanto se questa legge 
verrà approvata immediata-
montc dalla Cimerà, vi sarà 
il tempo por il varo definiti­
vo — dopo l'esame del Sona­
to — prima (lolla Tino do'ln 
legislatura Si vedrà subito 
quali som) |(> intenzioni e (ina­
lo la volontà politila dei par­
titi del centro sinistra 

Dove inoltro giungere alla 
Camera la ignobile logge di 
Pubblica Sicuro/za già appro­
vata. dopo un drammatico di­
battilo e una clamorosa divi­
sione al momento del voto, da 
parte del Sonato. E" difficile 
dire se il governo insisterà 
por l'approvazione definitiva 
di questa logge che non pò 
tra non essere giudicata as­
sai severamente ila parto del 
l'elettorato 

Debbono poi ossero esami­
nati provvedimenti t qunlin 
canti ». che attendono una 
soluzione da anni e olio 
testimoniano I" involuzione 
moderata del contro sini­
stra: la riforma universi­
taria. le leggi sull'ordina­
mento familiare » il divor­
zio. la legge sulla mezzadria. 
quella sul codice di procedura 
penale, la legge-delega sulle 
pensioni (che avreblx» dovuto 
essere approvata nel luglio 
scorso), lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori, ed altre anco­
ra. Ed è su questi temi che 
i deputati comunisti chiamo 
ranno il centro sinistra ad as­
sumersi le proprie responsa­
bilità. al di là della pseudo 
polemica sulla data dello ele­
zioni e sulla durata di questo 
scorcio della quarta legisla 
tura. 

Fabrizio D'Agostini 

Restaurata 
a Ghilarza 

la casa 
di Gramsci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

Sono terminati, a Ghilarza. i 
lavori di restauro delia casa 
dove Antonio Gramsci trascor­
se glj anni dell'infanzia e del­
la giovinezza, fino alla partenza 
per Tonno, e dove, a più ri­
prese ritornò, prima dell'arre­
sto. La casa, una piccola co­
struzione a due piani nella 
scura pietra vulcanica cosi dif­
fusa sull'altopiano del Ghilar-
zese e del Margh.ne, sorge sul­
la via principale ed ha nel re­
tro un piccolo e caratteristico 
cortile chiuso tra alte mura. I 
restauri l'hanno liberata dalle 
offe-se del tempo e da qualche 
tramezzo aggiunto dagli ultimi 
inquilini, conservando o ripro­
ducendo fedelmente le linee e i 
materiali originali: ora comin­
cia il lavoro p:u delicato e dif­
ficile di raccolta, «elezione e 
sistemazione dei cimeli gram­
sciani e dei materiali documen 
tari che dovranno inquadrare 
la vita di Antonio Gramsci nel­
la stona del suo tempo. 

I] risultato sarà un museo 
stonco attraverso il quale la 
vita e l'opera di Gramsci sa­
ranno visivamente raccontate 
e illustrate da un m'ero pe­
riodo della stona moderna, con 
particolare riguardo all'evolver­
si del Mezzogiorno e della so­
cietà sarda. alle lotte e alle 
tanne che hanno portato all'au-
tonom.a della regione e all'at­
tuale momento srx-iale economi 
co. politico, culturale meridio­
nale e sardo A qjesto comp.to. 
nella prospettiva della cos'tu 
zione. in Sardezna. di una Fon­
dazione di studi e ncerche sul 
Mezzogiorno e sull'autonomia 
sarda, intitolata al grande ita­
liano. si dedicherà un comitato 
di studiosi e di jommi di cul­
tura. con la collaborazione del­
l'Istituto « A. Gramsci > di 
Roma. 

Intanto Incominciano a per­
venire nella casa di Ghilarza ì 
primi cimeli, quelli carceran 
finora custoditi al e Gramsci » 
di Roma, antichi arredi dome-
stici offerti dai familiari, car­
te. fotografie, libri, oggetti di 
vario genere: entro un anno, si 
ritiene, tutti questi materiali 
potranno es«ere offerti al pub­
blico dei visitatori. 

g. p. 

Quali sono 
i rapporti 
tra Italia 
e Grecia? 
E' di ien la notizia che il p-i 

mo ministro greco ConM.nit ri 
Kollias. accompapruìto da ni-.-m 
bri del governo fa-.ci ita e ria 
autorità diploiiat.tho. tr<i !c 
quali il con->o.e d'Ita'., i h.i .*:.i i 
gurato la Fiera inVma/.onale 
di Salon.ceo. alla q u.e .1 tui^t-o 
Paese partecipa c<*i utia mo­
stra collettiva, org.ituzza'a dal-
l'ICE su incarico del re.r.iiteo 
per il Commercio e-te.-o. retto 
— com'è no'o — d.il jitnto'ir 
Tolloj. 

La notizia suscita inrlipnazo-
ne per il fatto e ho il nostro go­
verno tenga un qials.a--; ra;> 
porto con un eo-.emo che ai 
gettato SÌ cj-aTt. rvlogd'o .« 
campi di concttitranntr.o e tor­
turato miglia..! e m .Ma i òi 
democrat ci. dai mi-.c.~:.< Tneo-
dorakis ai coTin.i^uu Lì.e/u- e 
a; due Papan-1'ci: mi so.le-.a 
anche perplessa s.i qĵ tli ^no 
i rapporti eoe il go.e.-r.o e : 
parliti dei ccrxro-5.ri.yaa .rr.rat-
tengono con 1 co.uonei.i greci. 
Mentre il m.nist.-o de.;.: E-ten 

si preoccupa della 5orte ri: Theo-
òorakis e assume i.i.z_a:.'.e uf­
ficiato. li m.n^tro ae-a U.fesa 
invia truppe i:.i.:ane a..e mano­
vre della NATO m Greca e 
q uè Lio per li Co-nrnorc.o e-iero 
organizza, appunto, .J pi::ec.-
paz.one ita! aria al.a F.era di 
Salonicco <p:opr.o 'ìove ieri. 51 
è sparato tra ;>O..I.A e patr.oti). 

Ino.tre. rrxr.fre m.l.c iiti.-tr.a-
li italiani, g.i.d.v.1 da. preden­
te delia Con nndj stria. Costa. 
vanno *i de.egaz.o-xr :n Greca 
ed Ivamo un caloroi-ss.mo in­
contro con Patakos. sembra che 
il segretario e due vice segretari 
della DC (Rumor. Piccoli e Par­
lari) abbiano fatto una croce­
rà wi quel paese, dimostrando 
cosi assai meno sensibilità di 
quella delle migliaia di turi­
sti italiani che per solidanetà 
con i patrioti, hanno deciso di 
non recarsi m Grecia. 

I rapporti deil'Italia con Ate­
ne. di qualsiasi tipo essi siano. 
vanno chianti al di là delle va­
r e dichiarazioni ufficiali o uf­
ficiose. che evidentemente sono 
soltanto un pretesto. E vanno 
chiariti m un solo senso: de­
nunciando 1 fascisti greci, oasi 
come chiede, dai banchi del 
Parlamento o dalle piazze <H 
tutta Italia, l'opinione pubblio* 

'Jb£ii^Sìfe&&tJtt.. *.*». .^ \ .k- «••Vii' Mì-ùtfZ' r "ikvrA.M» ' - „ ..\^~ A fi itBi>J?.aj"?'*i Uv 
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La «fuga dei cervelli»: 
scienziati, medici, ingegneri, ecc. 

Furto americano o 
imprevidenza europea? ? 

« Brain drain » — drenaggio, 
'rastrellamento dei cervelli: da 
un paio d'anni l'espressione 
circolava soltanto negli am­
bienti scientifici, tra i sociolo­
gi, nelle università europee, 
come una di quelle formule 
oscure di cui si servono i me­
dici-ricercatori per definire un 
male ancora non classificato 
ma dai sintomi ormai certi. 
Ora è diventato un grido d'al­
larme di tutta l'Kuropa. del­
l'Asia. dell'Africa, dell'Ameri­
ca Latina. 

Quello che. dal punto di vi­
sta degli Stati Uniti è il « ra­
strellamento dei cervelli », dal 
punto di vista del resto del 
mondo è la « fuga dei cer\ fi­
li », un male insidioso, mali­
gno, che minaccia lo sviluppo 
scientifico e tecnico dei paesi 
che ne sono colpiti, quindi il 
loro avvenire di civiltà e di 
progresso, una sorta di emor­
ragia di materia grigia, di ane-
mia cerebrale. 

Ogni anno migliaia di ricer­
catori, scienziati, medici, tec­
nici, per ragioni diverse — 
che vanno da quelle puramen­
te economiche ad altre, come 
l'insufficienza delle attrezza­
ture scientifiche, il deperimen­
to delle Università, l'ottusità 
dei bilanci governativi nei con­
fronti della ricerca, la ridu­
zione dei posti lavoro ecc. — 
abbandonano i propri paesi di 
origine, quelli che hanno fat­
to di loro, bene o male, dei 
« quadri scientifici », per pre­
stare la loro opera, il loro 
e cervello », ad altri paesi, e 
soprattutto agli Stati Uniti. 

Recentemente si è tenuto a 
Losanna un convegno sulla 
« fuga dei cervelli » nel corso 
del quale gli Stati Uniti, ac­
cusati di rastrellare cervelli 
da tutto il mondo, si sono di­
fesi. assai abilmente per la 
verità, reagendo all'accusa di 
« furto di materia grigia » con 
quella di « imprevidenza » dei 
paesi accusatori: se i cervel­
li se ne vanno dai vostri pae­
si. ha risposto sostanzialmente 
il rappresentante degli Stati 
Uniti, fate qualcosa per trat­
tenerli, aumentate le retribu­
zioni. sviluppate la ricerca. 

Facile a dire ma ben diffi­
cile a realizzare. Tanto per 
cominciare i paesi interessati. 
e tra questi l'Italia, dovrebbe­
ro radicalmente mutare la loro 
politica estera, che è elaborata 
dal Pentagono, e ridurre per 
esempio della metà le spese 
militari a vantaggio dello svi­
luppo tecnico e scientifico. Per 
non parlare poi di paesi come 
quelli dell'America Latina do­
ve la rapina economica eserci­
tata dagli Stati Uniti e la con­
seguente arretratezza di ogni 
struttura scientifica sono la 
causa reale della « fuga dei 
cervelli ». 
• Sdrammatizzata dal rappre­
sentante americano, la confe­
renza di Losanna ha detto ben 
poco su questo nuovo e male 
del secolo». Molto invece ave­
va detto — almeno sulla sua 
sintomatologia, sulle sue esplo­
sioni e sulle sue ripercussioni 
mondiali — una inchiesta ac­
curatissima condotta dal pari­
gino « Le Monde » proprio alla 
vigilia di Losanna. Ed è su 
questa inchiesta clic ci preme 
di soffermarci per trarne cifre 
e fatti veramente illuminanti. 

In sedici anni, dal HMD al 
VH'A (ma con una progressi» 
ne impressionante) 85 mila 
corvelli — 6.TÓ0U scienziati ed 
ingegneri e 21 mila medici — 
hanno abbandonato i loro paesi 
di origine per trasferirsi negli 
Stati Uniti. E questo non è tut­
to. perchè gli Stati Uniti non 
sono i soli accentratori di ma­
teria grigia: e se l'Inghilterra. 
ad esempio, ha lamentato in 
questo periodo una fuga di mi­
gliaia di cervelli verso gli Sta 
ti Uniti, si è rifatta, anche se 
in misura minore, sui pneM del 
Commonwealth pompandoli;- .1 
*ua volta migliaia di cervelli. 
Cosi la Svezia, che cedendo 
materia grigia agli Stati Uniti 
ne ha assorbita dagli altri pae­
si scandinavi e soprattutto dal­
la Danimarca. Così la Germa­
nia. che rastrella dalla Sviz­
zera tedesca e dall'Austria. 

In generale però tutti questi 
paesi e minori » (minori ri­
spetto agli Stati Uniti, s'inten­
de) che esercitano un potere 
di attrazione sui paesi meno 
sviluppati, finiscono por fare 
da « anticamera * agli Stati 
Uniti, i veri beneficiari della 
e fuga dei cervelli ». E chi ne 
esce ancor più impoverito, p ò 
tecnicamente arretrato, più 
anemizzato. sono i paesi sot­
tosviluppati. il cui divario dal­
le grandi potenze aumenta an­
tiche diminuire, col progresso 
tecnico e scientifico. 

Ma l'Europa stessa, alla lun­
ga. non riesce più a compen­
sare le « fughe » e rischia a 
sua volta di vedere approfon 
dirsi il solco che già la divide 
dalla superpotenza americana 
Di qui l 'allarme por il male, 
por il e brain drain ». od una 
prima impennata difensiva. 
anche se platonica. 

Ma torniamo alle cifre del 
« Monde ». L'Inghilterra assor­
be attualmente 4000 medici 
stranieri. Ma gli Stati Uniti ne 
Inpiegano 20 mila, di cui 11 

mila nei soli ospedali, il 27ró 
dell'intero effettivo ospedalie­
ro americano. Ora gli Stati 
Uniti necessitano di 12 mila 
medici all'anno mentre le uni­
versità americane ne prepara­
no soltanto 8.000: il divario 
lo pagano l'Europa. l'Asia. 
l'America Latina. l'Africa. Va 
terzo dei medici laureati nel 
l'Jlil in Grecia si è trasferito 
negli Stati Uniti. Circa 3.800 
medici dell'America Latina 
sono passati in America nel 
solo HJfM. E basti pensare che 
la piccola repubblica di San 
Domingo ha fornito 300 medi­
ci all'America (esattamente 
come la Repubblica federale 
tedesca) per capire a (male 
livello di miseria deve esse­
re l'organizzazione sanitaria 
dominicana. 

Secondo un calcolo appros­
simativo del x Monde », la pre­
parazione e la specializzazio­
ne di un medico costano com­
plessivamente (all'individuo e 
allo stato) 00 mila dollari, ol­
tre 37 milioni di lire. Rastrel­
lando in pochi anni 20 mila 
medici stranieri qualificati gli 
Stati Uniti hanno risparmia­
to, sulla pelle di paesi infini­
tamente più poveri, circa 7Ó0 
miliardi di lire. 

Per gli ingegneri e gli scien­
ziati il panorama non cam­
bia: gli istituti superiori 
americani sfornano, ad esem­
pio, 45 mila ingegneri all'an­
no mentre la produzione ne 
richiede 75 mila. A « soccor-, 
rere » gli Stati Uniti pensano 
(o non ci pensano adatto ma 
il risultato non cambia) gli 
altri paesi che si vedono sot-

chimici e fisici preparati dal­
l'America nello stesso periodo. 

Un computo esatto sulla 
provenienza dei cervelli in 
stallatisi in America ci da 
queste percentuali: il 20'^ 
proviene dal Canada, il Wi 
dall'Inghilterra, il 17 dall'Asia. 
il 10 dall'America Latina. l'8 
dalla Germania Federale e il 
27 da altri paesi. 

Interessante notare che la 
Francia, proporzionalmente al 
numero dei quadri tecnici e 
scientifici formati ogni anno, 
è il paese che fornisce meno 
cervelli all'America avendo 
promosso dal HHJO una politi­
ca autonoma di ricerca e di 
sviluppo scientifico e tecnico 
che ha bloccato la « fuga dei 
cervelli ». Il che conferma i 
risultati dell'inchiesta con­
dotta dalla fondazione Ford 
su 2.300 laureati scientifici 
usciti tra il '57 e il 'Wi ad 
Essex: questi mettevano in 
primo piano, tra le ragioni 
che li spingevano ad emigra­
re negli Stati Uniti, la * scle­
rosi delle strutture universi­
tarie ». poi lo stato « scadente 
e arretrato delle attrezzature 
di laboratorio ». l'incuria dei 
governi verso la ricerca, la 
possibilità di farsi negli Stati 
Uniti « una più ricca esperien­
za » nelle varie specialità e 
finalmente, ma solo come ul­
timo motivo, i bassi salari 
europei rispetto a quelli ame­
ricani. 

Ora l'Europa sta correndo 
ai ripari, ma Io fa in modo 
caotico, « nazionale », senza 
cioè un piano preciso, euro­
peo a riprova della fragilità 

Emigrati dall'Europa agli 
Stati Uniti dal 

PAESI 

Gran Bretagna 
Germania 
Svizzera 
Olanda 
Norvegia 
Svezia 
Francia 
Grecia 
Turchia 
Italia 
Irlanda 
Danimarca 
Polonia 
Austria 
Spagna 
Belgio 
Al t r i Paesi 

TOTALI 

N totale 

2669 
1130 

398 
263 
238 
234 
229 
220 
212 
164 
122 
120 
117 
94 
93 
76 

150 

6529 

'62 al '65 

Laureati In scienz* 
Ingegneri esatto sociali 

1673 924 
663 406 
234 151 
163 83 
211 21 
180 47 
145 77 
144 70 
183 20 

73 83 
66 52 
95 18 
66 32 
43 44 
48 32 
45 22 
88 53 

4120 2135 

72 
61 
13 
17 
6 
7 
7 
6 
9 
8 
4 
7 

19 
7 

13 
9 
9 

274 

t rar re il meglio dei loro cer­
velli tecnici e scientifici. La 
tabella che riproduciamo a 
fianco, pubblicata dal e Mon­
de » è più eloquente di qual­
siasi discorso. 

Ma l'Europa, che è letteral­
mente decimata, poiché perde 
il W« dei suoi cervelli ogni 
anno non è la sola « fornitri­
ce » degli Stati Uniti: dal­
l'Asia. e soprattutto dalla Co­
rea del Sud. dall'India, dal 
Giappone, dalle Filippine, da 
Formosa. l'America rastrella 
« cervelli » a centinaia con­
dannando questo continente. 
che lamenta secolari zone di 
arretratezza, ad uno sviluppo 
per lo meno rallentato men­
tre quello degli Stati Uniti 
viene accelerato grazie anche 
al contributo di questi stessi 
cervelli. In tre anni l'Asia ha 
dato all'America più di tremi­
la uomini di scienze, tecnici. 
modici, ingegneri. Alla fine 
del YMìCi. secondo una statisti­
ca ufficiale te l'esempio dà 
soltanto una idea parziale e 
settoriale del fenomeno) 1143 
indiani insegnavano nelle Uni­
versità e nei « colleges » ame­
ricani mentre in tutta la va-
stissiva e popolosissima India 
lavorano appena 192 e corvel­
li > americani. 

E oltre all'Asia, come ab­
biamo detto all'inizio, c'è la 
America l a t ina che soltanto 
nel 1P65 s'è vista sottrarre 
dagli Stati Uniti 574 ingegne­
ri. e che nel 1P64 aveva loro 
fornito 3 800 medici. 

Fin qui siamo però, anco­
ra e sempre, ad « importazio­
ni » di materia grigia compen-
sative dei vuoti, cioè delle 
insufficienze del sistema sco­
lastico e universitario ameri­
cano che non è adeguato ai 
bisogni del paese e che conti­
nuerà a non esserlo finché 
l'America avrà la possibilità 
di effettuare questo colossale 
drenaggio di corvelli in tutti 
i paesi del mondo. Ma por 
corti settori come le scienze 
esatte l'America « importa » 
addirittura più di quello che 
produce: dal "62 al '64. sem­
pre stando alla inchiesta del 
« Monde », gli Stati Uniti so­
no riusciti ad att irare 4.600 
scienziati stranieri, di cui 
2.200 chimici e 750 fisici, cioè 
qualcosa di più dei quadri 

Politica di palazzo e risposta popolare nello recente storia d'Italia 

delle strutture comunitarie e 
della stessa politica comunita­
ria che, per diventare vera­
mente e europea ». dovrebbe 
per forza farsi antiamericana: 
cosa che fa inorridire i « par­
titi americani » d'Europa e 
tacciare di nazionalismo e di 
antieuropeismo la Francia. 

Così in Inghilterra, oltre ad 
un faticoso aumento dei sala­
ri. si tenta in sordina, affidato 
ad agenti di aziende private. 
il recupero degli emigrati: co 
sì in Germania si stanno ram-
modernando le strutture tecni­
che e scientifiche mentre in 
Svezia il Parlamento è stato 
autorizzato, in casi d'urgenza. 
a creare nuove cattedre per 
impedire l'espatrio dei cer­
velli. 

Poca cosa, di fronte alia 
emorragia che continua, e che 
accenna anzi ad aggravarsi 
man mano che i bisogni dccli 
Stati Uniti aumentano. Ed au-
monteranno sempre di più. 
inevitabilmente, mentre dimi­
nuiranno in Europa i cervelli 
che potrebbero e dovrebbero 
contribuire validamente a ri­
durre il già colossale svantag­
gio tecnico e scientifico del 
Vecchio continente rispetto al 
Nuovo. Quest'ultimo, di con­
seguenza, sarà sempre più 
« Nuovo » mentre il nostro sa­
rà sempre più « Vecchio ». 
cioè arretrato e prima o poi 
inadatto a tenere il passo con 
gli sviluppi della scienza e 
della tecnica. 

Questo, infatti, sarà il risul­
tato ultimo della malattia 
chiamata « brain drain ». dre 
naggio. rastrellamento dei cer­
velli. Può l'Europa circoscri 
vcrla eppoi vincerla? Lo può ' 
certamente, ma — come ab­
biamo detto — soltanto a una. 
condizione: rompendo con la 
politica di asservimento alla 
America, con le assurde e fol­
li spese militari, ed inaugu­
rando un nuovo corso che rav­
vivi le università e gli isti­
tuti superiori di ricerca, for 
nendo loro ì mezzi, tutti i mez­
zi necessari. 

Altrimenti un giorno si per­
derà perfino, in questa vec­
chia Europa, il piacere libero. 
esaltante, creatore, di pen­

sare. 

Augusto Pancaldi 

All'appuntamento dell ' intervento in Russia non mancò la borghesia italiana. Reparti di carabinieri a Vladivostok si uniscono alle divisioni angloamericane. Da sinistra: le navi da guerra 
USA e un reparto di carabinieri 

I CARABINIERI A VLADIVOSTOK 
Il fallimento della grande congiura contro la Rivoluzione d'Ottobre — 1/ intervento dell'Intesa e la partecipazione 

italiana — Come la solidarietà rivoluzionaria della classe operaia riuscì a imporre il ritiro del corpo di spedizione 
Ln Rivoluzione d'Ottobre 

apriva un'epoca nuova nella 
storia dell'umanità: l'epoca 
delle rivoluzioni socialiste e 
delle grandi lotte rivoluzio­
narie dì liberazione nazionale 
dei popoli oppressi di tutto 
il mondo per l'indipendenza 
e la libertà. Lo compresero, 
sin dal primo momento, non 
soltanto i lavoratori, ma i 
circoli dirigenti del grande ca­
pitale e dell' imperialismo; 
questi immediatamente orga­
nizzarono la « grande congiu­
ra ». Fu qualcosa di ben più 
vasto e tenebroso di una con­
giura di palazzo: « il più enor­
me e premeditato delitto ». co­
me lo definì Filippo Turati. 

Il 23 dicembre 1917. alla vi­
gilia della Conferenza preli­
minare per la pace di Brest Li-
towsk, i rappresentanti della 
Francia e dell'Inghilterra sti­
pulavano a Parigi un accordo 
segreto che. vendendo la pel­
le dell'orso prima del tempo, 
contemplava lo smembramen­
to della Russia e persino la 
ripartizione delle rispettive 
zone d'influenza. Da quel mo­
mento l'Inghilterra e la Fran­
cia, poi l'Intesa nel suo com­
plesso. appoggiarono con ogni 
mezzo la resistenza dei ge­
nerali bianchi e le forze con-
trorivoluzonarie che si ammas­
savano ad Arcangelo, a Mur-
mansk, nel Caucaso del nord. 
sul Don. in Siberia ed in altre 
regioni. 

Rivelatosi ben presto ineffi­
cace l'aiuto indiretto, gli « Al­
leati » decisero di intervenire 
direttamente. Il 2 agosto 191S 
le truppe franco britanniche 
sbarcarono ad Arcangelo con 
la meschina « giustificazione » 
di voler impedire che i rifor­
nimenti bellici cadessero nel­
le mani dei tedeschi, il 3 era-. 
no a Vladivostok, il 4 s'impa­
dronivano del centro petroli­
fero di Baku, il 5 il governo 
inglese dichiarava che « si 
trattava di impedire lo smem­
bramento e la distruzione del­
la Russia da parte della Ger­
mania ». il J2 agosto sbarca­
vano gli americani giurando 
che l'unico loro scopo era di 
proteggere i cecoslovacchi 
contro i prigionieri armati te­
deschi e austriaci die li attac­
cavano. Si trovava allora in 
Russia un corpo di circa 50 
mila soldati cecoslovacchi, in 
gran parte disertori dell'eser­
cito austro-ungarico che era­
no passati, prima della rivo­
luzione dalla parte dei russi: 
il governo sovietico aveva ac­
cettato di trasportare queste 
truppe a Vladivostok dove si 
sarebbero imbarcate per rag­
giungere gli alleati sul fronte 
occidentale. Il 15 luglio il Di 
partimento di Stato americano 
aveva firmato un protocollo 
sulla necessità di inriare le 
truppe americane in Siberia 
per difendere le truppe ceche 
ed aiutarle ad imbarcarsi. Ma 
al solilo al protocollo ufficia­
le faceva seguito un protocol­
lo segreto. Il 22 luglio il con­
sole americano di Omsk rice­
veva dal console anericano di 
Mosca De Vite Clinton Fòle. 
un telegramma cifrato che ri­
velava i reri propositi del qo 
verno di Washington. 

* Potete informare confiden 
zialmente i capi cecoslovacchi 
che in attesa di ulteriori no- i 
tizie sarebbe desiderio degli ! 
Alleati, dal punto di vista pò 
litico che ossi mantenessero le 
loro posizioni attuali. E ' desi 
derabilo in primo luogo che 
essi si assicurino il controllo 
della Transiberiana, e quindi 
so possibile, mantengano il 
controllo sul territorio in loro 
possesso. Informate i rappre 
sentanti francesi che il con­
sole generale francese si as 
socia a queste istruzioni ». 

Gran parte dei militari ce 
chi ubbidirono agli ordini dei 
loro generali, si rifiutarono di 
consegnare le armi alle auto­
rità sovietiche, s'impadroniro­
no di mólte località dov'erano 
dislocati, rovesciarono i So­
viet locali e aiutarono i con­
trorivoluzionari a dare vita a 

delle amministrazioni antiso­
vietiche. 

Il 16 agosto sbarcarono an­
che i giapponesi. Nella gran­
de congiura non poteva man­
care l'Italia, seppure come fa­
nalino di coda. Il 17 ottobre 
arrivò anche un Corpo di spe 
dizione italiano comandato dal 
col. Fassini Caniossi. compo­
sto di due battaglioni di fan­
terìa partiti in parte da Sa 
poli e in parte da Massaua. 
della 151). sezione carabinieri 
reali e di una sezione di ar­
tiglieria da montagna: vi si 
aggiunsero poi dei volontari 
irredentisti che già si trova­
vano in Russia (ex prigionie­
ri austro-ungarici). 

L'appello del 
governo sovietico 

71 1. agosto 191S il governo 
sovietico, mentre cercava con 
ogni mezzo di intavolare con 
i governi dell'Intesa trattative 
di pace che mettessero fine 
all'intervento armato, lancia­
va un appello alle masse la­
voratrici americane, inglesi. 
francesi, italiane e giapponesi 
perchè prendessero attiva po­
sizione contro l'intervento ar­
mato deciso dai loro governi. 
La censura e la situazione di 
guerra impedirono che l'ap­
pello potesse avere immediata 
larga risonanza, ma l'eco fu 
udito dalle forze socialiste e 
democratiche dei diversi pae­
si die organizzarono proteste 
e manifestazioni. 

ln Italia mentre II Resto del 
Carlino esaltava apertamente 

l'intervento contro i « bolsce­
vichi » scrivendo: « in condi­
zioni simili non era più possi­
bile trastullarsi con i teoremi 
del diritto dei popoli all'auto­
decisione. al non intervento, 
ecc. ». I'Avanti! iniziava una 
quotidiana campagna per la 
cessazione immediata dell'ag­
gressione alla Russia sovieti­
ca. Il 2 settembre Bucci apri­
va la seconda seduta del Con­
gresso del Partito socialista 
leggendo tra grandi acclama­
zioni l'appello rivolto dal go­
verno sovietico alle masse la­
voratrici dei paesi dell'Intesa. 
Ne venne richiesta la pubbli­
cazione; alle obbiezioni di al­
cuni che la censura e la po­
lizia lo avrebbero impedito, 
altri risposero: « lo pubbliche­
remo alla macchia, lo affig­
geremo alle mura personal­
mente, affronteremo i proces­
si, ma lo diffonderemo ». 71 
10 novembre si svolgono a 
Milano, a Torino, a Roma ed 
in altre città grandiose ma­
nifestazioni dalle quali pren­
dono il via le parole d'ordine: 
« Giù le mani dalla Russia ». 
* Cessazione immediata del­
l'intervento contro i Soviet ». 

Tutti i motivi accampati 
dall'Intesa per giustificare 
l'intervento apparivano ormai 
come una volgare ciurmerla. 
Anche quello che all'inizio era 
sembrato il più serio e cioè 
il voler impedire, con l'inter­
vento, che i tedeschi appro­
fittassero del caos e della 
guerra civile per trarre il 
massimo vantaggio dall'iniqua 
pace di Brest Litowsk, era 
crollato. L'armistizio firmato 
con la Germania VII novem­
bre 1918 conteneva l'art. 12 

die ordinava formalmente alla 
Germania di evacuare imme­
diatamente tutti i territori oc­
cupati in Francia, Belgio, Ser­
bia. Ritmema, ecc.. ma il ca­
poverso seguente diceva che 
la Germania non doveva riti­
rare le sue truppe dai ferri 
tori russi sino a quando gli 
alleati ritenessero giunto il 
momento, e non prima che es­
si mandassero le proprie. 

L'esercito rosso 

all'offensiva 

Così la vinta Germania nel 
momento stesso della sua 
sconfitta e dell'armistizio, di­
veniva già l'alleata dell'Intesa 
vittoriosa per strangolare la 
Repubblica dei Soviet. 

Intanto l'esercito rosso, ap­
poggiato sempre più larga­
mente dal popolo, cominciò ad 
avere il sopravvento sui suoi 
nemici, passò all'offensiva e 
liberò gran parte dell'Ucraina. 
dell'Estonia, della Lituania, 
della Lettonia mentre in orien­
te costringeva alla resa i sol­
dati cecoslovacchi. 

Gli uomini più perspicaci e 
lungimiranti dell' Intesa co­
minciarono ad accorgersi che 
i calcoli fatti erano del tutto 
sbagliati. <r E' assolutamente 
assurdo pensare — dichiarò 
Llogd George il lfì gennaio 
1919, alla Conferenza di Pari 
gì — sdiiacciare il bolscevi­
smo con la forza delle armi. 
Quanto a Denikin ed a Kol-
ciack e ai cecoslovacchi, con­
tare su di loro significa co­
struire sulla sabbia ». 

Ma la loro protesta non preoccupa troppo la classe dirigente 

Dagli USA all'Inghilterra 
gli «hippies» per la pace 

LONDRA — Diverse migliaia di giovani in­
glesi hanno partecipato al primo raduno degli 
e hippies » britannici svoltosi a Wobum. La nuo­
va protesta pacifista, che giunge dall'America 
dove ha già fatto dimenticare i < beats », si è 
svolta all'insegna della più sfrenata strava­
ganza che vuol essere un modo di e protestare » 
contro i l conformismo della società: addobbi di 
fiori, perline colorate, pitture floreali sul viso • 
sul corpo. Anche gli e hippies • Inglesi, come 

è stato precisato al raduno di Wobum, si van­
tano di non avtn dottrina o credi ideologici e 
di credere soltanto all'amore: nel cui nome in­
tendono battersi per la pace, contro la violenza 
(si sa che ai poliziotti che li caricano essi of­
frono fiori), contro la guerra nel Vietnam e 
per l'eguaglianza razziale. Purtroppo la loro ca­
rica di protesta rischia di esaurirsi in queste 
folkloristlch* manifestazioni ch« non sembrano 
preoccupar» motto la classa dirigente. 

Appoggiato da Wilson pro­
pose di iniziare trattative con 
i sovietici. Vi si opposero de 
cisamente i rappresentanti 
della Francia e dell'Italia. Il 
barone Sminino, allora mini­
stro degli esteri si pronunciò 
contro qualsiasi trattativa con 
i sovietici. Sostenne la tesi di 
Clémenceau che l'Italia come 
la Francia era direttamente 
minacciata dal bolscevismo e 
invitare i bolscevichi ad uno 
conferenza avrebbe consoli­
data la loro posizione in Rus 
sia e allargato la loro infitteli 
za in Europa. Propose ad 
dirittura di organizzare con­
tro il bolscevismo una spe­
dizione di « volontari » e di in­
vitare alla proposta conferen­
za soltanto i rappresentanti 
dei governi antibolscevichi dei 
vari generali zaristi, ultimi 
relitti destinati a naufragare. 

Alla conferenza di Prinkipo 
furono invitati tanto il gover­
no sovietico quanto i rappre­
sentanti dei governi reaziona­
ri di Kolciak e soci. I sovieti­
ci non si sdegnarono, diede­
ro l'immediato consenso a 
partecipare alla Conferenza. 
Ma non se ne fece nulla per-
diè furono i generali bianchi, 
solnllati dai gruppi più rea­
zionari dell'Intesa, a rifiu­
tare di partecipare. 

Intanto l'esercito rosso con­
tinuava ad avanzare: lnghil-
terra e Stati liuti cercarono 
di conoscere inviando in feb 
braio William Bullit a Ma 
sca a quali condizioni i bol­
scevichi sarebbero stati di 
sposti a trattare e resero note 
quelle dell'Intesa. Ina di (pie-
ste diceva che tutte le trup­
pe alleate sarebbero state ri­
tirate dalla Russia <• non ap 
pena l'esercito russo sarà 
smobilitato o ridotto ad un 
contingente da stabilirsi ». A 
quest'articolo Lenin presentò 
a Bullit un emendamento 
scritto di suo puqno: « Tutte 
le truppe degli Alleati e asso 
ciati noncliè quelle degli al 
tri governi non russi devono 
essere allontanale immediata 
mente dalla Russia: deve ces 
sare immediatamente dopo la 
firma del presente accordo lo 
aiuto militare fornito ai gover­
ni antisovietui che si sono 
costituiti sul territorio del 
vecchio impero russo ». 

Quando Bullit tornò a Pa 
rigi né Wilson ne Llagd Geor­
ge sì sentirono più disposti ad 
appoggiare le proposte di trat­
tative. Decisero di non man­
dare altre truppe, ma di for­
nire alle truppe rantrnrirolu 
zionarie tutto l'aiuto economi 
co e di materiale militare 
jyossibilc. Kolciak potè rice­
vere centinaia di cannoni. 
tank, mitragliatrici, mettere 
in piedi un esercito di PJVi mi 
la uomini e riprendere fiato. 
Gli uomini dcll'Inte~a riacqui 
starano un po' di speranza e 
riconobbero ufficialmente il 
governo Kolciak. Il governo 
italiano non tardò neppure luì. 
il 29 maggio, a compiere que­
sta ultima sciocchezza. 

Ma frattanto l'aqitazione in 
Italia e negli altri paci con­
tro il tentativo di soffocare 
la rivoluzione socialista si al­
largava. Il 2 giugno aveva 
Inoqo a Milano un convegno 
internazionale cui partecipa­
rono i dirigenti dei porli so 
ci olisti e delle organizzazioni 
operaie d'Inghilterra. Francia 
e Italia seguilo poi da quelli 
di Parigi e di Fouthport e fu 
deciso di proclamare uno 
sciopero generale internazio­
nale di due giorni consecuti­
vi: il 20 e il 21 luglio. 

Il 5 giuqno i lavoratori del 
porto di Genova bloccarono il 
piroscafo Fedora battente ban­
diera interalleata carico di 
armi destinale a Kolciak. e 
non lo lasciarono ripartire 
sino a quando l'ammiragliato 
inglese (ritengo che per la 
prima volta nella si aria stipu­
lasse un accordo con una or­
ganizzazione dei lavoratori del 
mare) non s'impegnò a sca­
ricare le armi in un porto 
inglese o francese ed a la­
sciare a terra in Italia 1* 

200 tonnellate die si trovava­
no ancora nelle diiatte. 

Il 9 giugno ('Avanti! pub­
blicando l'appello firmato dal 
Partito socialista, dalla Con­
federazione generale del La­
voro e dal sindacato ferro­
vieri per lo sciavero (tenera-
le di tS ore. chiama i lavo­
ratori a scendere decisameli 
te in lotta in difesa della ri 
colazione socialista Ddaiiana 
anche (ili sciupai contro d 
caroviveri e la lotta economi­
ca si salda con (piella politi­
ca. L'11 giugno scoppia lo 
sciopero generale a La Spe­
zia. ne seguono conflitti con 
due morti e '21 feriti, il 12 lo 
sciopero si estende ad altre 
città italiane tra le quali Ge­
nova. il 13 è in sciopero Tori­
no: anche qui scontri e nume­
rosi feriti. Il 15 imponente 
manifestazione nazionale a 
Bologna per la . terra ai con­
tadini >. 

Orlando ritorna sconfitto dal­
la Conferenza di Parigi, si 
presenta alla (.'amerà il 19 
giugno mentre il paese è in 
agitazione e la classe diri 
gente in crisi. Chiede di discu­
tere in comitato segreto la po­
litica estera. 7.u richiesta è 
respinta con 2,S:.' voti. soltan­
to 7S hanno risposto sì. Il go­
verno Orlando è rovesciato. 
Gli succede Sitti che si pre­
senta in Parlamento il 9 lu­
glio. tenta di scongiurare lo 
sciopero generale assicuran­
do che " noi non abbiamo al­
cun motivo \vr intervenire in 
Russia e in Viu/ìieria v. que-
sta dichiarazione, dice. •' do 
vrebbe bastare >.. Ma non ba­
sta più. gli inganni sono stati 
troppi, le porole volano, ma 
intanto le truppe italiane sono 
ancora in Russia. 

Lo sciopero 

in Italia 
Gli risponde Turati riven­

dicando di c^cre uno dei pro­
motori e primi responsabili 
dello sciof>ero imminente in 
quanto eoli tirerà lanciato la 
idea dello vasta azione in'er-
nazionale die <•' trovasse con­
giurili i proletari di Inghilter­
ra. di Frani :a e d'Italia per 
impedire In stipulazione di 
quello che io chiamai " il più 
enorme debito ". Contro U 
delitto più enorme e premedi­
tato. contro il misfatto delta 
guerra, ogni reazione sarà le­
gittima. oqni profilassi sarà 
snn'a. onni olocausto sarà 
lieve >. Allora anche i socia 
li^ti riformisti sapevano an 
coro distinguere tra imperia­
lismo e rivoluzione socialista 
e sapevano ancora sceglier?. 
7J'^o Modiobanì alla Camera: 
* Posti di fronte al ddemmn: 
o col Sovift o con la società 
borghese, saremo col primo ». 

Per due giorni interi i lavo­
ratori italiani di tutte le ca­
tegorie dalle Alpi alla Sicilia 
incrociarono le braccia, la 
sciopero generale del 20 21 
luglio fu compatto nei centri 
industriali e agricoli. 

All'ultimo momento i sinda­
cati inglesi e francesi non 
parteciparono allo sciopero. 
Ciò che a Nilti non era riu­
scito in Itala, riuscì ai gover­
ni di Francia e di Inghilterra. 
di'" già avevano intaccato la 
autonomia dei sindacati. IA 
si ebbero soltanto delle mani­
festazioni e dei comizi. 

Ma Antonio Gramsci non 
mancò di sottolineare che m 
casi consimili la solidarietà 
rivoluzionaria non può mani­
festarsi nelle solite forme or­
dinarie. 

I lavoratori italiani con la 
loro lotta avevano ottenuto 
vn grande successo dimostran­
do con i fatti il loro interna­
zionalismo. Il governo Nitti 
ordinò subito il rientro dalla 
Russia del Corpo di spedizio­
ne italiano, che arrivò a To­
rino il 7 agosto. 

Pietro Secchia 
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Iniziata la visita ufficiale del Presidente francese 

De Gaulle a Varsavia: «l confini 
delta Polonia nonsi toccano» 

Francia e Polonia debbono collaborare perche nel Vietnam «cessino i bombardamenli, i combattimenti e la pre-
senza di fruppe straniere e si attuino gli accordi di Ginevra»- Calorose accoglienze della popolazione di Varsavia 

VARSAVIA — De Gaulle e il presidente polacco Ochab rispon dono al saluto della folia 

In visita ufficiale 

Breznev e Kossighin 

sono giunti a 
Sard rinnovato il traftato di amicizia fra URSS e Ungheria 

159.000 
dipendenti della 

Ford pronti 
alio sciopero 

DETROIT. 6. 
Salva la possibility di tin ac-

cordo all'ultimo minuto. 159 000 
dipendenti della Ford iscritti al 
sindacato Umted Auto- Workers 
(UAW) entreranno in > sciopero 
per una controversy sul nnno-
vo del contratto di lavoro. 

Nolle prossime ore ci sara 
un'ultima presa di contatto fra 
i negoriatori. ma nessuno si 
aspctta che il contrasto possa 
essere facilmcnte superato. Le 
due parti sono su posiz:oni a^ 
sai lontane. II contratto di la­
voro triennale scade fra poche 
ore. L'UAW. una volta ottenute 
le concessioni dalla Ford, ne 
chiedera 1'applicazione anche 
alia Chrysler e alia General 
Motors, a cui \iene risparmiato 
nel frattempo il danno di uno 
•copero. 

Si calcola che. al ntmo at-
hiale delle vendite. dovTebbe 
•saurirsi In un mese la giacen-
za della Ford, consistente in 
•5.000 auto dei nuovi modelli e 
In 175.000 del modello 1967. 

Gli stabilimenti e imp-anti 
Ford che dovranno sospendere 
1'att vita sono dis«eminati n 25 
Stati amencani. Secondo !e tre 
jrrandi «oceta. !e rirh;p«'p dei 
lindacati implicano una masco­
re spesa di 3 miliardi di rfol-
larl in tre ann- e raddoppereb-
bero ;n pratica 1'attuale retn-
buzione oraria di 4.70 dollari. 

Ford. Chrysler e General Mo­
tors hanno offerto un aumento 
Immediato delle paghe del 13 
per cento, piu un 2.8 per cento 
negli ultimi due anni del nuo-
vo contratto triennale. P sin­
dacato chiede Invece un aumen­
to com stente non specinVato 
de'.la paga oraria. che si aggira 
attualmente su: 3.41 dollari. sun-
pleroenti per c'i operai qualifi-
cati che prendono da 3 75 a 4 
dollari; im <alaro anmiale fta-
rantito del 62 per cento della 
naga anmiale in caso di forzata 
sospensione del lavoro per lun-
ghi period!: aumenti de'le pen-
soni che adesso atrivano a 400 
dollari al me«e per co!oro che 
si ritirano a 60 anni con 30 anni 
di servir'o. 

Anche a Nopoli 
10 lire in piu 

la tazza di caffe 
NAPOLI. 6 

Do;x> Roma ancho Napo'.i ha 
visto aumentaro il prcz/o della 
tazz.na di caffe. Stamane i nu-
merosi c^enti dei bar cittad;ni 
hanno dovuto pajtare d:eci lire 
in piu per una tazza di caffe 
passando, secondo le zone e le 
eategorie. da un mini mo di 50 
• M ad un massimo di 80. 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 6 

Squadriglie di < Mig 21 » del-
l'aviazione militare magiara 
sono andati incontro ed hanno 
scortato fino all'aereoporto di 
Feryhegy l'« Iliuscin 18 » bian­
co e azzurro sul quale sta­
mane ha viaggiato la delega-
zione sovietica guidata da 
Breznev. Kossighin e Gromi-
ko. Erano ad attendere ali 
ospiti il segretario del POSU 
Kadar. il Presidente della 
Repubblica popolare unghere-
se Loszonski, il Presidente del­
le Assemblee Guyla Kallai. il 
Presidente del Consiglio dei 
ministri Jeno Foch. il mini-
stro degli Esteri Peter Janos 
e numerosi altri dirigenti del 
governo e del partito unghe-
rese. 

L' « Iliuscin 18 » e atterra-
to all'aeroporto alle 9.54 ed 
e andato ad arrestarsi sul piaz-
za!e numero uno dinanzi al 
luogo dove attendeva il folto 
stuolo di personalita unghe-
resi. n primo a scendere dal-
rapparecchio 6 stato il com-
nagno Breznev al quale si e 
fatto incontro Kadar stringen-
dogU fraternamen*e la mano. 
Immediatamente dopo sono di-

scesi Kossighin. Gromiko e 
gli altri membri della dele-
gazione sovietica. Breznev e 
Kadar hanno passato in ras-
segna il picchetto d'onore e 
quindi si e formato il corteo 
di auto che da Feryhegy si 
e diretto verso ' la citta. II 
corteo e transitato tra due fit-
te ali di popolo. Intermina-
bill gli applausi all'indirizzo 
degli ospiti sovietici. 

Nel pomeriggio odierno so­
no iniziati i primi colloqui e 
domani in Parlamento sara 
firmato l'accordo di amici­
zia, di collaborazione e di 
mutua assistenza che rinnova 
quello del 1948 nel quadra del­
le esperienze fatte nel corso 
dei due decorsi decenni. E' 
stato anche preannunciato un 
comizio che avra luogo nella 
stessa giornata di domani e 
nel quale parleranno Breznev 
e Kadar. 

La delegazione sovietica si 
intratterra a Budapest per tre 
giorni Come e noto saranno 
esaminate e discusse tra i di­
rigenti dei due paesi anche 
le questioni internazionali piu 
scottanti del momento. 

A . G . Parodi 

Emigraiione estiva in Europa 

I turisti rifiutano 
la Grecia: meno 40% 
D colpo di Stato fascista in 

Grecia ha determinato un ve-
ro tracotlo nell'industna del tu-
nsmo: come gli stessi uffici tu-
ri.<tici ellenici hanno dovuto con-
fermare. nel penodo estivo di 
quest'anno si e registrato. ri-
«petto agli anni scorn una di-
mmuzione nell'affluenza di tu­
risti di circa il 40 per cento II 
dato e nportato da un settimana-
le economico americano il qua­
le pone in diretta relatione con 
i numerosi appelli che da piu 
parti del mondo tutte le forze 
democratiche hanno rivolto per­
che il regime militare elleni-
co fosse bojeottato nel mesi 
estivi: appelli che. evidentemen-
te sono stati nspettati. 

La stessa rivnsta amencana. 
in un lungo articolo. trae un 
bilanoo anche per quanto ri-
guarda altn paesi europei In 
Francia si teme che la bilan-
cia del tun^mo potrebbe chiu-
dersi in pavsivo Nel 1966. per 
la pnma volta dopo alcuni anni. 
era stato registrato un altivo 
di oltre 560 miliardi di lire ma 
quest'anno quasi tutti I settori 
del turtsmo hanno subito gravi 
perdite. Parigi, meta per anni 
di migliaia di turisti proprio in 
quest! giorni, e seml-deserta, 

Canzoni inedite 

di Teodorakis 

presentate a Roma 
Tre caruon: inod.te d: M:k;s 

Teodorakis sono state preienia-
te ;en sera, alia Casa della Cul-
tura. ad un pubbuco folto e ai-
U!n:o. Cooiposte da Teodorakis 
darante la sua clandesumia, in­
cise su un nastro magneuco a?-
pena dje g-.omi pnma che U 
celebre compoiitore e leader de­
mocrat too greco \enisse arre-
sta:o dalla poliz;a fascista, can-
late daLo stesw Teodorakis, le 
tre canzon: sono state breve-
mente intro^hxte dalla sonatr.ce 
Tullu Carettoni la qjale, ;n se-
g.mo. ha tenuio un'ampta rela-
z;one sul!e condiziom dei pri-
giomen politici in Grecia. 

Alia pres.denza della manife-
stazkme alia Casa della Cultu-
ra. oire ai due segretari Scan-
done e Berti, vi era il signor 
Nikolaidis, presidente dell'Unio-
nc del Centro greca. 

Dal noitro corrispondente 
VARSAVIA. 6 

«Con quale emozione ritro-
vo la Polonia, la Polonia vi-
vente. ardente e arnica! >. Con 
questa esclamazione, pronun-
data appena sceso dall'aereo 
che lo aveva portato da Pa­
rigi nella capitale polacca, il 
Presidente De Gaulle ha pre-
so il suu primo conlatto con 
Varsavia, con le migliaia di 
cittadim venuti ad accoglierlo 
ai margini della pista d'atter-
raggio di Okencie assieme a 
tutte le massime autortta del 
governo, dello Stato e del Par­
tita. Una esclamazione, per la 
verita. consona all'atmosfera 
di simpatia e di amicizia con 
cui il Presidente jrancese era 
atteso e che ha trovato la sua 
piena corrispondenza, sia nelle 
parole di saluto rivoltegli dal 
Presidente polacco. Ochab, sia 
nell'entusiasmo della folia che 
dall'aeroportu fino al castel 
lo di Wilanow, dove De Gaulle 
sara alloggiato durante la sua 
visita, ha fatto ala al passag 
(jio del corteo. 

L'aereo presidenziale era at-
terrato alle 16,30 ora locale 
Erano ad attendere De Gaulle 
il Presidente Ochab. il Primo 
ministro Cyrankievicz, il Pri 
mo segretario del Partito ope-
raio unificato polacco Gomul-
ka, il ministro degli Esteri Ra-
packi e Vintero governo. 

De Gaulle, che e accompa 
gnato dulla consorte. dal mi­
nistro degli Esteri Cottve de 
Murville e dal ministro del-
I'lstruzione Peyrefitte, e sce­
so sorridente dall'aereo dirt-
gendosi subito al centro del 
quadrilatero formato dalle au-
torita e dai giornalisti da una 
parte e dal picchetto d'onore 
dall'altra. rivolgendo t suoi 
primi saluti ai soldati del pic­
chetto d'onore in polacco, una 
lingua che gli £ ancora fami-
liare per avere egli trascorso 
alcuni anni a Varsavia come 
capitano del corpo francese di 
spedizione. cf)? ,si trovjtva in 

: ^lislarm '1921. alVepWa del 
^flebjstffi fpij, iLfQualj&auella 

regione ancora sotto controllo 
tedesco decise la sua appar-
tenenza alia Polonia. Sulla tri-
buna d'onore il Presidente De 
Gaulle ha ascoltato il saluto 
del Presidente Ochab. Poche 
parole che tuttavia vanno al 
di la del discorso di circostan-
za, punlando sull'importanza 
politico della visita «che e 
un avvenimento di primaria 
grandezza >. sui legami « seco-
lari che uniscono i due paesi ». 
sulla convinzione che « nell'at-
tuale momento politico Inter­
nationale. cost pieno di peri-
coli. la visita possa contri­
bute alia causa comune del­
la pace >. 

De Gaulle ha risposto con lo 
stesso colore e la stessa chia-
rezza. * Questo incontro delle 
nostre due nazioni — ha det-
to — & innamitutto ispirato 
dall'amicizia che ci unisce. Ma 
soprattutto dalla solidarieta 
dimostrata. e come!, quando 
la Polonia e la Francia, che 
erano alleate fin dal primo 
giorno dell'ultima guerra mon-
diale, hanno conosciuto en-
trambe il dolore del rovescio. 
la prova dell'oppressione, I'ar-
dore della resistenza e infine 
la gioia della vittoria, que-
st'ultima pagata sul vostro 
suolo con un prezzo terribil-
mente pesante. Questo vi dice 
con quale cuore la Francia si 
rivolga oggi alia Polonia e 
vox e con il governo polacco. 
Per i nostri due paesi — ha 
proseguito De Gaulle — si 
tratta non solo di sviluppare 
la cooperazione bilaterale in 
tutti i campi, ma si tratta an­
che di concordare la nostra 
azione sui problemi essenziali 
della sicurezza e della pace. 
E' con questa fede e con que­
sta speranza che porta alia 
Polonia il saluto fraterno del­
la Francia*. Quest'ultima fra-
se pronunciata in perfetto po­
lacco i stata sottolineata da 
uno scroscio di applausi e dal 
canto augurale con cui il po­
polo polacco i solito accoglie-
re gli amici nelle occasioni 
piu care. 

Finite le cerirnome si & mos-
so il corteo di auto che ha 
portato De Gaulle dall'aero-
porto fino alia sua residenza. 
Lentamente, tra due ali den­
se di folia, sotto un vero e 
proprio tunnel di bandiere tri-
colori la colonna ha raggiun-
to la citta, quindi il castello 
di Wilanow da dove piu tardi 
il generale doveva recarsi a 
rendere omaggio alia tomba 
del milite ignoto. 

In serata De Gaulle ha pre-
so parte ad un ricevimento 
offerto m suo onore dal Pre­
sidente Ochab. Domani matti-
na inizieranno le conversazio­
ni politiche con lo stesso 
Ochab e con i membri del 
governo polacco. 

II tema di questi colloqui 
come e logico supporre, ver-
tera su tutti i problemi piu im-
portanti del momento. De 
Gaulle lo ha lasciato intende-
re esplicitamente. piu che nel 
suo discorso di saluto, nel 
brindisi pronunciafo Jfasera 
durante U ricevimento. Innan-

zi tutto egli ha ribadito che le 
frontiere della Polonia non si 
toccano. Polonia e Francia, ha 
detto. hanno ritrovato la pace. 
La Francia prosegue in pace 
il suo sviluppo e si impegna 
ad aiutare su questa via tutti 
gli altri paesi. Cosl d per la 
Polonia clip ha curato le sue 
ferite all'interno delle sue nuo-
ve frontiere che devono resta-
re inviolabili. 

De Gaulle ha quindi preci-
sato il suo punto di vista sin 
problemi della sicurezza eurn-
pea, dell'unita del continente 
e quindi, su quello fondamen-
tale della Germania: « La di-
stensione, I'intesa e la coope­
razione tra Voccidente, il cen­
tro e I'oriente della nostra Eu­
ropa, suscettibile di avere per 
risultato il regolamento nego-
giato del grande problema del­
la Germania e. piji in la, il 
pervenire del continente inte-
ro alia sicurezza e all'unione 
die esso non }ta mai conosciu­
to. sono per la Polonia e la 
Francia di un interesse comu­
ne e vitale. D'nltra parte, la 
necessita e, nello stesso tem­
po. la difficalta di salvaguar-
dare e di sviluppare la loro 
sostanza. la loro influenza e la 
loro potenza nazionale, quale 
che possa essere il peso dei 
due colossi dell'un'werso. im­
pegna ambedue i paesi al rav-
vicinamento e ad aiutarsi vi-
cendevolmente ». 

Polonia e Francia. innltre, 
concertando le loro posizioni 
sui conflitti che turbano il 
mondo nel Sud-Est asiatico e 
nel Medio Oriente pntrebbero 
giungere a concent rare i loro 
sforzi in favore della pace, se 
un giorno I'occasione si pre-
sentasse. E qui De Gaulle ha 
fatto un richiamo ai legami 
che avvicinano la Francia al-
I'lndocina e al ruolo assunto 
dalla Polonia. come membra 
della Commissione di con­
trollo. 

Parlando ancora delle con-
sultazioni che le due parti si 
propongono di intraprendere 
su questo problema, De Gaul­
le ha continuato: «5>i tratta 
per i due Paesi di collaborare 
affinche sia messo fine ai bom-
bardamenti, ai combattimenti 
e alia presenza delle forze 
straniere nel Vietnam, affin­
che venga attuato nel Vietnam 
lo statuto politico previsto dai 
trattati di Ginevra di 13 anni 
fa e affinche questo Paese co-
si odiosamente massacrato e 
decimato possa rivivere >. 

/\ sua volta il Capo dello 
Stato polacco, Ochab, ha sot-
tolineato « la convergenza se-
colare e tuttora attuale degli 
interessi vitali dei due Paesi, 
e la necessita di edificare in 
Europa un sistema veramente 
ejficace di sicurezza, di coo­
perazione e di pace durevo-
le *. Dopo aver detto di non 
ritenere che * la divisione del-
VEuropa in blocchi politici e 
militari opposti sia indispen-
sabile e irreversible », Ochab 
ha aggiunto: « La politico po­
lacca aspira al rafforzamento 
della pace e della distensione 
internazionale. la cui condi-
zione prima c I'inviolabilita 
delle frontiere esistenti in Eu­
ropa e il riconoscimento dei 
dati reali di cui e composta 
la realta delta Germania». 

Nel corso del ricevimento. 
ha avuto luogo uno scambio 
di onorificenze. Fra I'altro De 
Gaulle ha insignito il primo 
segretario del POVP. Gomul-
ka, della Legion d'onore. 

La stampa polacca del re-
sto d ancora piu esplicita a 
questo proposito. L'organo del 
POVP Tribuna Ludu. ad 
esempio. scrive che c il riau-
vicinamento tra la Polonia e 
la Francia £ un anello im-
portante di un processo piu 
largo, estremamente valido 
per la causa della sicurezza 
collettiva europea, per il con-
soUdamento della coesistema 
pacifica e per to sviluppo po­
sit ivo delle relazioni Est-
Ovest >. 

Si e altrettanio espliciti nel-
Vafiermare che in questo pro­
cesso un peso determinante 
ha il problema tedesco. < E* 
rero , afferma ancora il gior-
nale, che su certi aspetti del 
problema tedesco Vottica del­
la Polonia e della Francia 
sono differenti. Ma cib che 
£ essenziale £ che De Gaulle 
vede la sola possibilitd reale 
di risolvere il problema tede 
sco al termine di un lungo 
processo di distensione e sul­
la base di un accordo preli-
minare tra tutti i ticini della 
Germania sia all'Est che al-
VOvest. Cid che ha una im-
porianza essenziale dunque 
per la Polonia £ che la poli­
tico della Francia, basandosi 
sul carattere inviolabile delle 
frontiere europee, respinge 
in modo decisivo I'accesso 
della Repubblica federate te 
desca alle armi atomiche e 
vede la minaccia della rina 
scita del militarismo tedesco, 
e tende quindi ad aprire un 
nuovo tipo di relazioni tra 
I'Occidente e i Paesi socia-
listi >. 

Franco Fabian! 

Conferenza CGIL - CGT 
in ottobre a Milano 

Si terra dal 13 al 15 — Pofranno parteciparvi tutti j sindacali dell'Europa occidental 

1 

II Comitate permanente 
di coordinamento e di ini-
ziativa CGIL-CGT ha rite-
nuto utile e necessario — 
informa un oomunicato — 
convocare a Milano dal 13 
al 15 ottobre. una confe-
renza delle due organizza-
zioni. Ad essa partecipe 
ranno dirigenti delle due 
centrali. responsabili ai va-
ri livelli (Confederazione, 
federazioni, Camere del 

lavoro e grandi sindacati). 
La conferenza — prosegue 
la nota — deve permettere 
di confrontare in modo am-
pio e fraterno le esperien­
ze di lotta. le rivendica-
zioni dei lavoratori e il li-
vello raggiunto nell'unita 
d'azione in Italia e in Fran­
cia. in rapporto ai proble­
mi economici e sociali che 
si pongono sia nei due pae­

si che a livello europco. 
Saranno esaminati i pro­

blemi che stanno di fronte 
ai lavoratori neH'attuale 
fase di riorganizzazione ca-
pitalistica. quale si verifi-
ca in Europa occidentale e 
in particolare nel Mercato 
Comune. La CGT e la CGIL 
preciseranno gli orienta-
menti e le iniziative co-
muni da proporre aH'insie-
me dei lavoratori e dei sin­

dacati della CEE. 
La Conferenza di Mila­

no. organizzata dalla CGIL 
e (Wla CGT. d aperta ai 
rappresentanti di altre or-
ganizzazioni sindacali del­
la Francia. dell'Italia e 
degli altri paesi del Mer­
cato Comune e piu in ge­
nerale dell'Europa occi­
dentale: essi potranno par-
tecipare in qualita di in-
\itati o di osservatori. 

Verrebbero depennate oggi dal prontuario 

LIN AM VUOLEABOLIRE 
OLTRE 500 SPECIALITA 

Si tratta di medicinali molto prescritti che gl i assistiti dovrebbero pagare di tasca 

propria — Subentrerebbero i corrispondenti galenici, meno efficaci e piu costosr 

Un'operazione che solleva gravi perplessita 

Galenici ad nzlone epato prolettiva con sostarue lassative e lassa-
tlvi veri e proprl di magglor prescrlzlone elencatl nel prontuario 
terapeutico INAM (Polrebbero essere prescritte In sostltuzlono 

delle speclalita) . . . • . - • . . . -

Preno 
secondo -
tarlffa 

uffklalt 

. Scente 14% 
secondo 

eonvenzlona 
farmaclitl " 

.- Prezie 
pagate -
dagll - ' 

• d i l l 

Pozione epatica 605 96 
Amaro lassarivo 595 95 
Sciroppo boldo e 

frangula 535 85 
Gocce colagoghe 510 81 
Pillole bile 615 98 
Compresse colagoghe 395 63 
Confetti e pdofillina 

e cascara 295 + 100 47 
Emulsione lassativa 440 70 
Emulsione lassativa 

con fenoftaleina 485 77 

509 
500 

450 
429 
517 
332 

248 + 100 
370 

408 

Speciality medicinali ad azione epato prolettiva con estratjo legato 
o sostanze lassative scelte fra le plii prescritte. (Queste e altra 

verrebbero cancellate dal prontuario) . •. 

. 
Preno 

al pubbllce 

Sc per nil Cnll 
- Preduitori " 11% 

Parmidtfl 1% -
TOTALS 17% . 

. Preno 
pagato 
dagll 
EMI -

Eparema (I. BUM I) 500 85 
Hepatos (Proter-rvll) 480 81 
Hepatos B 12 (Pro-

ter-MI) 870 147 
Discinil Complex 

(Luso Farmaco-MI) 750 127 
Verecolene (Moggio-

ni-Mi) 700 119 
Vegebil 500 85 
Coladren 750 127 

415 
399 

723 

623 

581 
415 
623 

Il mondo conffidino protagonisfa di grosse battaglie 

Settimana di lotta in 
Emilia dei bieticoltori 
Chiedono il risarcimento dei danni, il ritiro di tutto il 
roccolfo e la ristrutturazione del seftore saccarifero 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Dall'll al 18 settembre pros-
simi. in tutta la regione emi-
liana si svolgera una settima­
na di lotta delle categorie in 
teressate alia battaglia contro 
il monopolio saccarifero. La 
decisione e stata presa dal 
comitato di coordinamento re-
gionale della lotta nel settore 
bieticolo-saccarifero al termi­
ne di una riunione in cui e 
stata esaminata 1'intera situa-
zione. Motivi immediati. ur-
genti che premono nelle cam-
pagne dove i contadini sono 
alle prese con grosse diffl 
colta e scadenze molto vicine 
(come la riunione di Bruxel-
les del 25 settembre che do-
vra decidere del regolamento 
comunitario del settore) stan­
no alia base della nuova fase 
di lotta nelle province bieti-
cole dell'Emilia Romagna. 

Gia l'enorme ritardo con cui 
e iniziata la campagna sac-
carifera. per colpa della ser-
rata degli industriali. aveva in 
molte zone fatto perdere ai 
contadini diversi miliardi per 
la riduzione del grado polari-
metrico del prodotto. Ora il 
maltempo. il prolungarsi del 
la campagna. il rischio gia 
evidente che le bietole perda 
no altri gradi del tasso zuc-
cherino. il fatto che qualche 
zuccherificio. come quello di 
S. Pietro in Casale nel Bolo-
gnese. stia per esaurire il con 
tingente di bietole assegnato e 
quindi si awi i a respingere i 
carichi mentre milioni di quin 
tali di prodotto sono anrora 
nei campi o ammucchiati nel­
le aie. 1'urgenza di avere la 
terra libera per le semine au-
tunnali. tutto un complesso di 
cose insomma. stanno acutiz-
zando nuovamente la situa-
zione nelle campagne. Piu che 

Numerose aziende sono fallite 

Nessun impegno del 
governo per Savona 

< Le orgamzzanoni sindacali 
nchiamano i lavoratori. Topi-
nione pubbiica, le Amministra-
ziont locali e le forze politiche 
alia gravita del!a situazione del 
ia nostra industna e al dramma 
che stanno vivendo centinaia di 
famigUe di lavoratori savonesi. 
Occorre che nessuno sforzo ven­
ga abbandonato per ottenere dal 
governo quelle misure partico 
lari e general! che possono de-
terminare una inversione di ten 
denza economica nella nostra 
provincia. OceorTe ottenere una 
positiva risposta alle proposte 
formulate il 5 luglio scorso al-
I'on. Moro dalla delegazione sa-
vonese di parlamentari. ammi-
nistratori e sindacalisti». 

Cosi afferma fl documento 
approvatO dalle tre organizza-
zkmi sindacali provinciali di 
Savona e dai sindacati di cate-
gona dei metalmeccanici nuniti 
nei giorni scorsi per un ulterio-
re esame della situazione della 
industna savonese. 

Intanto ten il smdaco di Sa 
vona st e mcontrato col ministro 
del Btlanao on. Pieraccini per 
illustrargli la grave situazione 
economica della citta. Pieraccini 
ha confermato che il 22 fl Con­
siglio superiore dei Lavori Pub-
blid eiaminera il progctto di 

Vado Ligure ed ha assicurato 
che entro il mese convochera 
una riunione con rappresentanti 
dei mimsten mteressati. della 
Provincia. del Comune. degli 
EnU locali e delle orgamzzazio-
m sindacali per vagliare la si­
tuazione economica di Savona in 
rapporto ad miziat:ve da as5i> 
mersi per garantire lo svilup 
po e la p*ena occupazione della 
zona Com'e evidente si tratta 
di assicuraziom assai genenche 
ctte stndooo con ia drammatica 
situazione in cui versano i lavo­
ratori. 

AUMENTARISTI - I tre sin­
dacati CGIL, CISL e UIL han­
no proclamato uno sciopero di 
to ore per il 13 e u* M nelle 
Industrie moiitone e nei pasti-
fici che non hanno apoiicato i) 
contratto firmato in maggio. Un 
secondo sciopero di 48 ore sara 
attuato entro la fine del mese. 

LEGNO - H 20 nprendono 
le trattattve per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori del le-
gno. 

INSEGNANfl - E' stato so-
speso ieri lo sciopero degli in-
segnantl di ftsica, di laborato-
rio. di disegno, di elettrotecnica 
e di chimica proclamato il 4 
settembre dal Sasmi per l'ora-
rio di lavoro. 

mai appare evidente la ne­
cessita che la battaglia contro 
il monopolio non conosca so 
ste e che si ottcngano subito 
dei risultati. che del resto i 
contadini sono decisi a strap-
pare con nunve lotte forti e 
unitarie come quelle soste-
nute nelle settimane passate. 

In questo clima che nelle 
zone bietieole emiliane sta di 
ventando di giorno in giorno 
sempre piu teso. vengono a-
vanti le richieste che saran 
no al centro della settimana 
di lotta. In primo luogo: tut­
te le bietole devono essere ri 
Urate dagli zuccherifici non 
oltre i primissimi giorni di 
ottobre mentre l'industria de­
ve risarcire i danni gia pro-
vocati dalla serrata. Inoltre: 
ai contadini produttori deve 
essere pagata la resa reale: 
contadini e opera] devono po 
ter esercitare il loro potere 
contrattuale nelle fabbriche 
bandendo ogni discriminazione 
verso il CNB. verso mez-
zadri e compartecipanti: le 
tariffe di trasporto devono es­
sere adeguate secondo le ri­
chieste dei tra^portatori: il 
pre7zo dello zucchero deve es­
sere subito ridotto per favo-
rire i consumi mentre vanno 
sospese le attuali ingiustifica-
te ?m porta zioni 

Tra le richieste di fondo 
per una completa riorganiz 
zazione del settore. si ribadi-
sce quella della re\ns?one del­
le norme comunitarie. Ia co-
stituzione di un fondo a so-
stegno della commercializza-
zione dello zucchero per il pe-
riodo tran^itnrio con il con 
tributo decli industriali e del 
FEOGA Si ehiede inoltre con 
for7a che la woerammazinne 
del settore «ia afrldata al po 
tere pubhVco. per cui deve 
essere immediatamente ritira-
ta la circolare Restivo e a 
Bruxelles non devono accet-
tarsi le assegnazioni per so-
cieta o per fabbriche. 

Tutte queste rivendicazioni 
che saranno al centro della 
settimana di lotta dall'll al 
18. sono state sottolineate con 
molta enerpia nella riunione 
del comitato di eoordinamen-
to regional* a cui hanno par-
tecipato le segreterie emiliane 
della CC.IL. della Alleanza 
Contadini. della Cooperazinne 
e quella narionale del CNB 
H comitato ha sollecitato inol 
tre le amministrazionl comu 
nali e provinciali a portare 
avanM l'iniziativa nei confronti 
dello Stato e delle forze poli­
tiche nazionali. 

Av'ra. . luogo. oggi presso 
1'INAM (Istituto nazionale as­
sistenza malattia) a Roma. 
una riunione per decidere il 
depennamento dal prontuario 
terapeutico. cioe daHelcnco 
delle medicine che il medico 
pud prescrivere al mutuato e 
che 1'INAM rimborsa, di 520 
speciality. In genere si tratta 
di epatoprotettivi (estratti di 
fegato) e lassativi contro la 
stitichezza. cioe un blocco di 
medicinali molto prescritti e 
necessari agli assistiti. Ver-
rebbe invece lasciata fra le 
medicine prescrivibili. tutta la 
serie dei prodotti galenici dal­
le stesse caratteristiche tera 
peutiche ma a. detta dei me 
dici. meno efflraci e piu ccr 
stosi rispetto alle corrispon 
denti specialita. 

Le due tabelline che pubbli-
chiamo consentono un con-
fronto fra il prezzo di alcune 
specialita e il prezzo di alcune 
medicine corrispondenti gale-
niche: vi appare con evi-
denza il prc/zo piu basso del­
le .sp3rialita. fatto rx-T-sinrj 
sorprendente abituati come 
siamo a p.igare salatissime 
cifre per le specialita. 

E' probabile che 1'INAM 
persegua nei tentative di sa-
nare o migliorare il proprio 
bilancio. ma, come si vedri. 
ancora una volta si tentera di 
riversare sui lavoratori assi­
stiti l'onere dell 'opera zione. 
n fatto solleva gravi perplea-
sita. perche in sostanza la 
cosa andra cosi: o 1'INAM ri-
sparmia qualcosa per il fatto 
che i mutuati saranno oo-
strctti a pagare di tasca pro 
pria le specialita depennate. 
se il medico continucra ad or-
dinarle (cosa piu che proba­
bile): oppure ci rimettera se 
i medici ordmeranno i gale­
nici piu costosi (ma 1'INAM 
fara in modo che prevalga la 
prima ipotesi). 

Ora si domanda: come pud 
1'INAM fare delle discrimina-
zioni fra medicinali tutti 
egualmente autorizzati dal mi-
nistero della Sanita. il solo 
competente a decidere sulla 
loro efTicacia? E' induhbio che 
si pu6 discutere sulla oppor-
tunita di limitare il numero 
delle specialita. ma appare in-
concepibile I'intenzione di de-
pennare tutto un blocco orga-
nico di specialita. 

Prima di procedere a depen-
namenti nel prontuario occor-
rera tenere in considerazione 
anzitutto un fatto: I'interesse 
dei mutuati. i quali pagano 
per una assistenza di malat­
tia che in teoria dovrebbe es 
sere < completa * ma che in 
realta e continuamente messa 
In discussione da prowedi-
menti lirnitativi come quello 
che si tentera di far passu* 
oggi a Roma. 
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Dl NUOVO A CASA IL GIOVANE LEGALE CHE FU RAPITO DUE SETTIMANE FA DAI BANDITI 

30 milioni per il riscatto? 
Nuove lotte dell'« estate calda> antiraziista 

Tutti i parenti si sono tassati per radunare la somma - II racconto dei 
giorni trascorsi con i banditi incappucciati - Suo cugino e ancora pri-
gioniero come I'anziano commissionario delta FIAT - Ferito e catturato 

un pastore fuggito dal confino - La visita del ministro Gui 

M I L W A U K E E — Padre James Groppi (con gli occhiali) mentre parla con alcuni partecipanti 
alia marcia *. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6. 

Giovanni Caocci. il giovane 
laurcato in legge sequestra-
to 15 giorni fa dalla villa 
paterna di Aritzo, e stato re 
stituito oggi alia famiglia, sa-
no e salvo. II padre, il ricco 
oculista cagliaritano profes­
sor Giuseppe Caocei. ha do-
vuto prima pagare ai banditi 
un fortissimo riscatto. 

« E' vera che la taglia ver-
sata per il rilascio di suo fi­
glio si aggira sui 30 milioni? •» 
II professor Caocci ha eluso 
la domanda con queste pa­
role: «Mi £ stato restituito 
il figliolo, ed e cid che conta ». 

Nessuno sapra mai la por-
tata degli accordi raggiunti 
tra la famiglia Caocci e gli 
intermediari dei banditi per 
il rilascio del prigioniero. Le 
voci che circolavano sul ver-
samento di 30 milioni saldati 
in tre rate, sono pertanto dif-
ficilmente controllabili. Un 
fatto e comunque certo: il 
professor Giuseppe Caocci 
non aveva danaro liquido. 
Per racimolare la somma oc-
eorrente al rilascio del figlio. 
avrebbe chicsto ai membri 
pill agiati della famiglia. di 
tassarsi. 

II giovane liberato non ap 
pare molto abbattuto 

« / banditi — ha detto — 
non U ho mai visti in faccia. 
Portavano sempre il cappuc-
cio. Anch'io ero costretto a 

Battaglie di strada tra polizia 
e negri a Brooklyn e Texarcana 

Arrestati dieci ragazzi — Sara boicottata I'elezione di miss America al ia Con­

vention Hall di Atlantic C i ty? — Una marcia a Mi lwaukee 

in poche 
-righe— 

Nave esplosa 
MORGAN CITY (USA) - La 

Beck 11. una nave canca di ni-
troglicerma. c esplosa uel golfo 
del Mexico. Era attrczz.ita per 
ricerche petrolifere. Dei sci 
membn dell'equipa.egio soltanto 
due. feriti. saw stati tratti in 
salvo da un"imbarcazione. Gli 
altri risultano dispersi. 

Favoreggiatori mafiosi 
PALERMO - 1 fratelli An-

drea. Biagio. Giovanni e Giu­
seppe Ciravolo. di San Giuseppe 
Jato. sono stati arrestati sexto 
l'accusa di aver dato ospitahta 
al luogotcnente del bandito Lig-
gio. Giuseppe Rtiffino. II cada-
vere di quest i verme rinvenuto 
nei giomi scorsi nclle campagne 
di San Cipirrello. 

Invenfo le bombe 
STAMFORD (USA) - E' mor-

to ten a Stamford. alTcta di 80 
anni. Lester Barlow, inventore 
delle prime bombe aerce che fu-
rono sganciate durante la guer-
ra del '15-'18. Si vantava di non 
e.ssere un pacifista e trascorse 
la maggior parte della sua vita 
a mventare nuovi tipi di bombe 
e altri armamenti. 

Slritolafo dall'impaslatrice 
FOLIGXO — Giorgio Sergenti. 

un operaio di 28 armi. padre di 
due figh. e stato stritolato dagli 
jngranaggi di una impastatrice. 
La sciagura e awenuta in imo 
atabilimonto di laterizi di Be-
ragna. dove il poveretto Iavo-
rava. 

Sospetfata la sorella 
CAGLIARI — Giovama Sedda. 

sorella dell'ottuagenana uccisa 
a co!pi di seure nella sua abi-
tauone di Gavoi. e stata fer-
mata e tradotta a! carcere di 
Nuoro. Su di lei graverebbero 
numerosi indizi che la fanno ri-
tenere co:nvo'.ta nell'uccisione 
della sorella. 

(adaveri per omamento 
IBIZA (Spagna) — Due ragaz-

»e. l'italiana Luana Calatt-na. 
di 19 anni e l'amenoana Sandra 
Kelley Buckels. di 24. avrebbero 
sottratto cadaveri da un cimite-
ro per adomare la grotta dove 
vivevano. Sono state arrestate 
e saranno probabilmente espul-
se dal pae.se. 

Treno sugli operai 
BONN - Nei pressi della sta-

zione di Ha gen, nella Vestfalia, 
un treno e piombato su un grup-
po di operai che lavoravano 

. lungo la Imea ferroviaria. uc-
cidendone due. Uno di essi era 
un emigrante italiano, Giovanni 
Fratta, di 28 ami , nato a Ca-
•alvecchio, y**— viuioia e un 
t t desc* 

Nostro servizio 
NEW YORK. 6 

Nuovi scontri a Brooklyn, do­
ve la tensione e sempre preoc-
cupante, dopo I'assassinio di un 
negro (sul quale abbiamo n* 
ferito ieri) da parte di un po­
liziotto. aneh*esso ' di colore. 
Duccento giovani hanno attac-
cato con bombe incendiane e 
a sassate alcuni negozi del ghet­
to. di proprieta di bianchi. II 
fatto che il poliziotto uccisore 
sia un negro, infatti. non fa 
dimenticare ai giovani di Broo­
klyn chi dirige la polizia. chi 
mantiene il quartiere in condi­
zioni indecenti. chi pratica la di-
scriminazione razzia le. 

Dieci ragazzi sono stati ar­
restati. Le autorita hanno poi 
convocato i giovani negri che 
godono di maggior ascendente 
tra i loro coetanei. per assi-
curare che sull'uccisione di ieri 
e stata aperta un'inchicsta e 
che. se a carico del poliziotto 
emergeranno precise responsa-
bilita. egli sara punito Non si 
sa. finora. che cosa abbia ri-
sposto la delegazione di Broo­
klyn. 

Un altro grave incidente si 
e verificato a Texarcana. nel-
1'Arkansas: un veccho negro. 
J. R Lilly (80 anni). e stato 
ucciso da due poliziotti. Subi-
to dopo. un centinaio di giova­
ni ha drcondato i due e li 
ha praticamente « scortati > fi-
no al posto di polizia. dove d 
stato chiesto che venissero ar­
restati. Avendo avuto una ri-
sposta negativa. i giovani han­
no dato vita a una lunga ma-
nifestazione. culminata in una 
battaglia di strada con lancio 
di bottiglic Molotov. Non si co-
nosce il numero degli arrestati. 

Si ha intanto notizia che. pro­
babilmente. uno dei movimenti 
negri di Atlantic City (New 
Jersey). I'Afroomerican Seam 
movrement. intende boicottare 
rclezione di miss America or-
ganirzata. per il giomo 9. nel­
la Convention Hall. 

Una commi^ione del movi-
mento ha presentato trentano-
\ c nchieste per il mialioramen 
to dclle condizioni di \ita dei 
negri nella citta e. se non avran 
no garanzie suH'accoghmento 
dclle loro proposte. si ri'erva-
no di orcanizzare una forte ma 
nireMazionc di prrtesta nei 
giorno ste««o deH'elezione di 
miss America, e nei pressi del­
la Convention Hall 

C'e infine da segnalare una 
nuova marcia orgaaizzata a 
Milwaukee da padre James 
Groppi. per una legge sull'edj-
lizia che abolisca la di<scrimi 
nazione. Parlando ai marciato 
n . il sacerdote italo-americano 
ha detto tra Paltro: c Dato che 
proveniva dall'Africa, credo che 
Cristo fosse negro» poi ha ag-
giunto: < Ci accingiamo ad as-
sumere le nostre responsabilita 
per creare quella tensione ne-
cessaria a realizzare un muta-
mento sociale >. 

Samuel Evergood 

Epidemia 
di tifo nei 
Napoletano 

CASTELLAMMARE. 6 
A Sant'Antonio Abate, piccolo 

e povero centro agricolo, vici-
no Castcllammare di Stabia nei 
primj giorni di settembre .si 
sono avuti numerosi casi di 
tifo. 

La causa della grave malat-
tia sembra doversi ncercare 
non solo nolle pessime condizio­
ni igieniche in cui sono costretti 
a vivcre gli abitanti. ma ad un 
inauinamento deH'acaua potabi-
Ie verificatosi durante i lavori 
di fognatura. in via Marma. 

II numero esatto dei colpiti 
non e stato precisato dal me­
dico provinciale. il quale ha 
ordinato pero la sospensione del-
l"eroga7ione dell'acqua. rifornen-
do la popolazione con autobotti. 
Molti i bambini ricoverati in 
ospedale: fortunatamente il de-
corso clinico si e m a n i f e s t o 
per la maggior parte dei casi 
benigno. 

II grave ep:"=odio ha interes-
sato il ministero della Sanita. 
che in un comunicato diramato 
ieri ha ordinato una serie di 
pro^cdimenti. 

Coltivate 
rirasoli invece 
di hashisch! 

BEIRUT. 6. 
II governo del Libano e im-

pegnato ormai da tempo in una 
silenziosa ed efficiente lotta 
contro la droga; si cerca di 
ottenere. anche con 1'aiuto del­
la FAO. un incremento della 
coltivazione del girasole a sca-
pito della coltivazione della 
pianta dello < hashisch ». 

Per questo piano 6 stato ne-
cessario sovvenzionare forti som-
me. 

La < campagna del girasole > 
pare che abbia raggiunto gia 
importanti successi. anche per 
il basso prezzo che i contadini 
ricevono dai grossi mercanti di 
droga, i quali. rivendendo 
I"« hashisch» in Etiropa sono 
in grado di ricavare anche 50 
vo'te il prezzo di acquisto. Mol-
te le zone agricole che sono 
passate dalla coltivazione della 
pianta della droga a quella del 
girasole: ma si teme che la 
concorrenza dei grossi traffi-
canti portera ad un aumento del 
prezzo dell'* hashisch > dissua-
dendo cosi i contadini a colti-
vare gli innocui fiori. 

circolare incappucciato. Ogni 
mattina mi canscntivano di 
andare alle sorgenti per la 
varmi. 11 cibo era frugale, 
ma abbondante: came, pro-
sciutto, formaggio, "carta da 
musica", sapete. quel pane 
sardo. IM notte senlivo frcd-
do, e le guardie molto gen-
tilmente portavano le coperte 
perche mi coprissi. Quandn 
e'erano i temporal!, ci ripn-
ravamo con delle tende. Sem 
brava quasi di essere in un 
campeggio mobile: ogni gior­
no si cambiava zona ». 

Ieri notte il capo lo aveva 
rassicurato: «Un buone noli-
zie da darti. Damani mattina 
sarai libera». Si sono mossi 
molto presto dal rifutfio. lui 
c i fuorilcgge. Alle ore 8 lo 
hanno lasciato presso un bo-
schetto di lecci. a poche cen-
tinaia di inetri da una ca 
sermetta dei carabinieri. sul-
la statale Mamoiada-Fonni. 

* A,'ori wuorerii per un bel 
po'». gli e stato ingiunto. 
Giovanni Caocci ha obbedito. 
Dopo aver fatto trascorrere 
qualche tempo, si e mosso in 
direzione dei rumnri di una 
auto. Due persone lo hanno 
visto. « Sono Giovanni Caocci 
— ha detto. presentandosi —. 
ero prigioniero dei banditi T>. 
Subito lo hanno fatto salire in 
maechina per accompagnarlo 
alia vicina caserma dei ca­
rabinieri, e quindi a Ma-
moiada. Qui 6 sopraggiunto 
il cornandante del nucleo di 
Nuoro maggiore I.uchi per un 
primn interrogatorio. 

Sbrigate le formalita. il 
giovane e stato accompagna-
to ad Arit7o, dove i familia-
ri, avvertiti nei frattempo 
per telefono, si trovavano gia 
in attesa del suo ritorno. A 
meta strada e avvenuto il pri-
mo incontro con due parenti. 
gli avvocati Frongia e Car-
dia. il primo giunto da Ca 
gliari e 1'altro da Genova nei 
giorni scorsi. Infine. il ragaz-
zo ha potuto riabbracciarc i 
genitori ed il fratello mag­
giore. 

Ignazio Tolu. figlio del piu 
rlcco possidente di Atzara e 
lontano parente del Caocci. e 
invece ancora nelle mani dei 
banditi. Da alcuni giorni cor-
re voce che sta per essere 
liberato: i genitori. per il ri­
scatto. avrebbero pagato una 
somma altissima. quaranta 
milioni. Allora perche non lo 
rilasciano? « Attendono il mo-
mento buono. Ci sono troppi 
baschi blu in giro, e liberarlo 
in qupsto momenta sarebbe 
pericoloso ». affermano i soliti 
bene informati. 

Se Ignazio Tolu e sicura 
mente vivo (i parenti han 
no ricevuto. a quanto pare. 
lettere scritte di suo pueno) 
un fitto mistero circonda il 
caso del cavalier Aurelio Ba-
ghino. il concessionario della 
FIAT di Nuoro. Si e detto 
che I'anziano commerciante. 
malato di cuore. pud essere 
deceduto. non avendo retto 
alle fatiche della prigionia. 
Ma la moglie e la figlia adot-
tiva sperano ancora: da una 
banca hanno prelevato una 
grossa somma. e contempo 
raneamente si sono premura-
te di avvertire i banditi che 
intendono versare fino all'ul-
timo centesimo. Prima, pero. 
essi devono dimostrare che il 
cavalier Baehino e in vita. 

Stamane a Nuoro si e spa-
rato in pieno centro. I militi 
hanno aperto il fuoco contro 
un pastore di Sannoli rien-
trato clandestinamente dal 
confino. La folia e stata as-
salita dal panico. Si e verifi­
cato un fuggi-fuggi generale. 
Scmbrava una sccna da film 
icestern. II ventiseienne Gio­

vanni Piroddi, stamane, ver­
so le 11.30. evidentemente a 
seguito di una soffiata. e sta­
to fermato da tre agenti del­
la squadra mobile presso una 
stazione della SATAS. II Pi­
roddi, alia loro vista, ha ah 
bandonato a terra un sacco. 
dandosi alia fuga. I poliziotti 
lo hanno inseguito sparando 
in aria. Non troppo. a quan­
to sembra, se uno dei proiet-
tili esplosi ha colpito alia 
gamba il fuggiasco. A questo 
punto. Piroddi si e lasciato 
prendcre. II pacco abbando-
nato conteneva armi. 

La sparatoria in piazza e 
la cattura dell'ex confinatn 
ha coinciso con I'arrivo a 
Nuoro in elicottero, sorveglia-
to da un ampio spiegamento 
di forze di polizia. del mini­
stro della Pubblica Istru/io-
ne onorevole Gui. Ricevuto 
dal presidente della Rcgione 
on. Del Rio e da altre auto­
rita locali, Gui ha effettuato 
una visita presso alcuni isti 
tuti professionali dell'inter-
no. « L a scuola — egli ha 
detto riferendosi ai fatti di 
banditjsmo — non pud risol-
vere i problemi della sicu-
rezza pubblica nelVisola. ma 
a lei tuttavia c demandato il 
compito della formaziotw mo­
rale dei cittadini di domani ». 

Che cosa pensera. di tanto 
bel discorso, il pastorello An­
tonio Casula. di 14 anni. che 
sulle montagne di Ollolai go 
verna il gregge di un padrone 
di citta a lui perfino scono 
sciuto e non puo frequent a re 
neanche la scuola deH'obbligo. 

Giuseppe Podda 

La nave era partita da Genova per il Kuwait 

Misteriosa scomparsa 
di un capitano in mare 
Uno strano lelegramma dal Golfo Persico 

La versione della compagnia: si e spento 

durante un'operazione — Ma il corpo non 

e stato restituito ai familiari 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, fi. 

Da sei giorni una giovane 
marire, Lida Sportiello. con 
quattro bambini, attende la 
salma del marito. spentosi in 
mare (Gerardo Grimaldi. ca­
pitano di lungo corso. nato 
44 anni fa a Vietri sul mare 
e residente a Civitavecchia). 
II triste arrivo era previsto 
all'aeroporto di Fiumicino per 
le 14 del 2 settembre c per 
tale data i congiunti. dispe-
rati. avevano fatto affiggere 
anche i manifesti. per darne 
comunicazinne alia cittadiuan-
za. sia di Vietri che di Civi­
tavecchia. Da allora. inutile 
e vana e stata Tattesa. 

A rendere partecipi i ge­
nitori e la moglie della morte 
di Gerardo Grimaldi e stato. 
alcuni giorni fa. un funziona-

Nuovo colpo di scena nei delilto di Bollate 

E sicuro: Franco 
f u strozzato 

da un maniaco 
Precise testimonianze escludono I'ipotesi di un 
tragico gioco fra coetanei — (.'ultimo incontro 

del bimbo con un amico 

MILANO. 6 
L'ipotcsi che il piccolo Fran­

co Spoto possa essere stato vit-
tima di un gioco cattivo da 
parte d| coetanei e defimtivn-
mente caduta stamane. II bam­
bino d stato ucciso da un sa-
dico maniaco che deve averlo 
sorpreso o attirato nei bo-
schetto alia periferia di Bo! 
late. Questa la convinzione che. 
modificando per una parte so 
stanziale. le precedenti opinio 
ni. e stata espressa dagli in-
quirenit al termine di un nuovo 
minuzioso sopralluogo al quale 
erano presenti alcuni dei fami-
Iian del bimbo fra cui lo zio 
che ne rinvenne il cadavere dô  
menica sera e alcuni dei ra­
gazzi !e cui dichiarazioni sono 
ritenute di particolare inte-
resse. 

Quali sono stati i nuovi ele-
menti che hanno portato all*en-
nesimo co!po di scena in que­
sta vicenda cosi drammatica 
eppure ancora COM misterio-a? 

Vi sono. a quanto si e po­
tuto apprendere. alcuni fatti 
che assumono un valore deci-
sivo. Si tratta di due testimo 
nianze. che. salvo possibili er-
rori minimi di orari. fanno pen-
sare che Franco Spoto dopo lo 

Per la Coppa europea in palio a Livorno 

Lotta fra i titani della dama 

Due campion! soviet ic l , imptflnati in una partita 

LIVORNO. 6. 
Alia seconda Coppa Europa 

di dama a sistema mternazio 
nalc. orgamzzata dal Circolo 
damistico c Coppoli > con la 
partecipaz:one di 16 giocaton 
in rappresentanza di II paesi. 
che sta svolgendosi al Palazzo 
del Portuale. si e disputato 
oggi il decimo dei quindici 
turni previsti. 

Al comando. con 17 punti (8 
vittone e 1 pari) troviamo U 
giovane olandese Sybrandt che 
& seguito, a distanza rawici-
nata. dai tre sovietia presenti: 
Kouperman (campiooe del moo-
do) Andreyko e Chatchegolev 
con 16 punti il primo. con 15 
gli altri due. A 12 punti tro­
viamo il francese Bajolle, con 
11 1'altro francese Simonata e 
I olandese Van Der Sluiza. II 
migliore degli italiani e Boni-

facino con dieci punti, mentre 
l'unico austnaco fra i 16 par­
tecipanti e il solo a non aver 

totahzzato neanche un punto 
E" chiaro che solo i tre sovie-
tici possono insidiare il biondo 
capellone olandese. 

Domani giovedi. il program-
ma prevede una gita in bat-
tello fuon del porto. ricevi-
menti in Comune e in Provjn-
cia. Dopo una gita lungo la 
Riviera degli Etruschi. gli ospi-
ti consumeranno la prima co-
lazione oflerta dalla Compa­
gnia lavoratori portuah alia 
fattoria di proprieta della stes-
sa compagnia. Nei pomenggio. 
in pullman, gli ospiti saranno 
accompagnati in visita alia 
citta di Pisa; quindi. la sera. 
verra loro effcrta una cena. in 
un ristorante sul mare, dal Co-
mitato < Estate livornese >. 

Le gare riprenderanno quindi 
venerdi e si concluderanno 
nella giornata di domenica. La 
premiazione avra iuogo nei po-
meriggio di domenica stessa. 

incontro con quei tre o quattro 
ragazzi con cm si e mcontrato 
dopo aver giocato al pallone 
era vivo, non solo, ma era ad 
dinttura tomato davanti alia 
sua abitazione. 

Le due testimonianze sono 
quella della signora Fedora 
Genchi arnica della famiglia dei 
nonni di Franco, e quella di 
un ragazzo che ab;ta nello stes-
so stabile dei nonni di Franco. 
Antonio Baggi. di II anni. La 
signora Genchi ha dichiarato 
che mentre era in cucina verso 
le 11.15 di domenica mattina e 
guardava dalla finestra che af-
faccia in via Asiago di dove 
si raggiunge il viotto'o che por­
ta al bosehetto. aveva visto il 
piccolo Franco che seeuiva a 
qualche metro di distanza un 
gruppo di a.tn ragazzi. quattro 
o cinque, diretti verso il viot-
tolo. Nessuno aveva il pallone: 
questa teMimonianza ha un pre-
ciso valore in quanto si e :n-
dotti a pen^are sj tratti pro-
pno di quei ragazzi con cui 
poi Franco fu visto nei bosehet­
to e sul conto dei quali si era 
ipotizzato la possibil.ta di un 
qualche «gioco catti\o». Ma 
questa ipotes] cade di fronte 
alia seconda testimonianza: 
quella di Antomo Baggi. il ra­
gazzo che abita nella casa dei 
nonni di Franco. Antonio Baggi 
infatti ha dichiarato che piu 
tardi. a mezzogiorno Franco 
Spoto era ancora vivo. Antonio 
infatti. tomando a casa dalla 
ch:esa alle 11.45 lo aveva m-
contrato dinanzi al cancello del­
lo stabile e ave\a scambiato 
con lui alcune frasi clueden-
dogli se era venuto a passare 

/jualche giorno di vacanza dai 
nonni come altre \o:te. F"ranco 
aveva nsposto afTermatixamen-
te e i due si erano po; pro 
messo di r:\edersi neJ pome-
ngc;o. Poi Antonio 6 salito in 
casa per prendcre la biciclet-
ta. ma quando e ridisceso 
Franco Spo'.o non cera p;u. 

E" dopo que-to incontro che 
si perdono le tracce del bam 
bino. Perche si era allontanato 
nuovamente? Qualcuno lo ha al 
lettato mvitandolo a seguirio? 
Perche Franco non si e fer­
mato a giocare coo altn ra­
gazzi che erano nei cortde di 
casa? Mistero. un mistero che 
e reso ancora piu complicato 
dalla testimonianza. da noi n 
ferita ieri. di quel ragazzo piu 
grandicello. 14 anni. il quale 
ha dichiarato di essere stato nei 
bosehetto nei pomenggio. verso 
le 15. di essersi arrampicato su 
un albero vicinissimo al punto 
in cui fu poi rinvenuto il cada-
verino, ma di non aver visto 
nulla che somigliasse al corpo 
del bimbo. Se anche questa te­
stimonianza e precisa. si deve 
quindi supporre che il bimbo. 
stava forse subendo in quel 
momento raggressione in un 
posto piu lontano. 

rio della societa armatrice 
cho. ncl rifenif la dramma­
tica noti/ia. comuniio che 1'tif 
ficialc era morlo in seguito ad 
una opera/ione alio stomaco. 
eseguita a bordo del mercan 
tile Begonia, da lui coman-
dato. II tlecesso era avvenuto 
verso la line del mese di ago 
sto ncl golfo Persico. mentre 
il mercantile, di ottomila ton 
nellatP. batlenlc bandiera pa-
namense ma di proprieta del­
la socida napoletana Pasa-
laric. navigava da Genova 
alia volta del Kuwait. 

Se cosi stanno le cose, spun 
tanea e la domanda: dove e 
il corpo del cornandante Gri­
maldi? Perche tanto rilardo 
nella restitu/iune ai familiari? 

Nonostante le continue e 
giuste insisten/e dei congiun 
ti. la societa armatrice si e 
chiusa in un ostinato silenzio 
che. di certo. non contribui-
sce alia chiarcz/a dei fatti 
e che appare del tutto in-
giustificato e assurdo. 

Lorenzo Grimaldi. il padre 
del cornandante, ha prospet-
tato la drammatica ipotesi 
che il figlio possa essere ri-
masto vittima di una morte 
violenta. non naturale. Nes­
suno dei familiari sapeva che 
il congiunto stesse male in 
salute, anzi: del suo ottimo 
stato il cornandante aveva 
scritto persino alia moglie, da 
Dakar, in una lettera in cui 
— tra 1'altro — affermava 
che il mercantile aveva subi­
to una avaria e registrava 
cosi un ritardo di cinque gior 
ni sulla tabella di naviga-
zione. 

In un'altra lettera. il Gri­
maldi si augurava di porre 
presto termine al viaggio e 
annunciava di voler lasciarc 
la nave per fare ritorno al 
la sua vecchia societa. Altro 
mistero: il Grimaldi avreb 
be inviato un telcgramma ad 
un cognato di Civitavecchia. 
invitandolo a non muoversi. 
contrariamentc a quanto gli 
aveva scritto in preccden/a. 
quando lo aveva invitato ad 
andare da lui. 

Che cosa e'era che non an-
dava sul mercantile? Cio ri-
mane del tutto oscuro e Ia-
scia spazio a svariate sup 
posizioni. 

Comunque stiano le cose. 
spetta alia polizia e alle au 
torita consolari italiane fare 
picna luce, in modo che \ en 
ga subito restituito il cadave 
re del cornandante Grimaldi 
alia moglie. ai figlioletti. ai 
genitori in lacrime per la gra 
vissima perdita. 

Nei tardo pomcriggio si c 
diffusa la voce sccondo cui 
la salma sarebbe finalmente 
giunta a Milano. ma fino a 
questo momento i parenti non 
hanno avuto alcuna notizia 
ufficiale. 

Tonino Masullo 

Annunciata in 

un convegno USA 

Nuova pillola 
(si chiama M) 

per il controilo 
delle nascite 

\V\SHINGTON'. fl 
Si sta svolgendo m ciiiesti Sior-

ni a Washington un impoit.inta 
convegno lnterna/mnale the af. 
fionta I'attuale e ancora seot-
tante prnhlema (lell'ahoito 

La confer en/a e patiocinata 
dallUniversita di Harvard e vi 
prendono parte 15 nula delegati 
di tutto il mondo tra speci.ihsti 
di diritto. medicina. religmne e 
seien/e soci.ilt. 

Dur.inte la riumone di ieri. 
che come tutte le altie si e 
tenuta a poite chiu-e. e st.ita 
letta una rela/ione nella <iu<iie 
si e affeim.ito che t presto I'm-
ruzionc (/<•//« »interrnrd tincrra 
solo e unwaincnti' un fatto per­
sonate delta donna, difrantc al 
quale nicnte potrannn le team*. 
P.irtieolarinente importante — 6 
stato aggiunto — >ara * I uso 
di mcdicinalt clip la donna po-
tra prendcre scn:a mterrento 
di eilranci. ionorando pcrsnio 
se ablna o no jnterrotto la ma-
termta *. 

Con l'u^o di (|ties:a nuova pil­
lola — che e stata defimta dal 
ilott. Hariwy. pillola < m * — 
saranno abolite - tutte le Icgsi 
riguardanti 1'aborto. 

Il delicato problema e stato 
anche al centro di una dichia-
ra7ione rilasciata in Inglnlterra 
dal noto sociologn John I'eel. 
II numero delle donne che n 
corrono all'aborto — ha detto 
lo stiidinso — e ancora dnppio 
del numero delle donne che usa-
no sistemi anticoncezionah. 

Dopo 15 giorni 

Tratto in salvo 
il minatore 

coreano 
sepolto vivo 

CHONG YANG 
(Coiea del Sud). 6 

Kim Ciang Son. 1'iiomo ch# 
e vissuto per oltre 15 giorni. 
in fondo ad una miniera d oro. 
bloccato da una frana. e stato 
tratto in salvo 

Alle 16 di oggi (cornsponden-
ti alle 9 italiane) due compagni 
di lavoro sono nu«citi a rag-
giun^erlo in fondo alia minie­
ra di Kubong. a su:i d Se.il. 
Quando Kim che ha ."{"> anni, ed 
e padre di 5 figli. ha rivi,-to la 
luce e scoppiato in un pianto 
dirfrfto mentre riahbracciava i 
MJOI can I'oi adaciato su una 
barella d >;tato accompagnato 
ncl piu vicino ospedale Le sue 
condizioni di salute inratti «̂ o-
no preocrupanti: per IS giorni 
egli e stato costretto ad ogni 
e*pcdicnte per sopravvivere. 

Sj d dissetato con acqua d'm-
filtra7ione. si e nutnto con la 
scorsa dei pali di legno della 
impalcatura crollata Anche 
I'opera di soccorso ha presen-
tato dirflcolta ingenti. soprat-
tutto per la natura argillo^a 
del terreno e il consegucnte pe-
ricolo di un crollo che uccides-
«e il sepolto vivo 

BANCO DI NAPOLI 
* • 

Istituto d i credito di d i r i t to pubblico 

Fondato nei 1539 

Fondi patr imonial i e riserve : U. 31.618.716.019 

Riserva speciale Cred. Ind. : L. 7.745.754.018 

473 FILIALI IN ITALIA 

Filiali all 'estero: Asmara . Buenos Aires - Chisimaio - Mo­
gadiscio - New York - Tripoli 

UfDci di rappresentanza all 'estero: Bruxelles • Buenos 
Aires - Francoforte s/M - Londra - New York -
Parigi - Zurigo 

PADIGLIONE ALLA 
XXXI FIERA DEL LEV ANTE 

(Piazzale delle Nazioni) 

Spertelle di cas ta presso il c CENTRO DIREZIONALE > 
(Palazzo degli UflRci) 
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UTTiRA DEL PCI AL SINDACO 

| Convocare 
I subito il 
I Consiglio 
• • 

J Si parla di una possibile riunione per il 15 set- J 
• tembre — Convocata la Giunta — Dodici or- • 
• dini del giorno del PCI ancora da discutere • 

Anche per il Consiglio co-
munalc lc vacanze devono con-
siderarsi finite. II sindaco e 
rientrato dal Peril, sono rien-
trati a Roma assessori c consi-
glieri comunali. Si e cioc veri-
ficata !a condizione, diciamo, fi-
sica per una pronta e piena ri-
prcsa dell 'attivita del Consi»Iio 
comunalc, delle commissioni 
consiliari e della Cliunta. Oc-
corre ora d i e si veritichino le 

nccessaric condizioni politichc, 
cioc t h e il (Consiglio cnmunale 
venga convocato — come era 
negli accordi — nella secon­
ds cjuindicinn di settembre. 

A questo proposito la gior-
nata di ieri registra un passo 
ufficiale compiuto presso il 
sinilato dal compagno on. Al-
d o Naioli , presidetite del »rup-
po comunista il quale ha in-
viato a Pctrucci la seguente 
lcttera: 

«F.grcgio Sindaco, a name 
del gruppo consiliare comunista, 
La [>rego dt voter prnvvedere 
alia convocazione del Consiglio 
cnmunale enlro la seconda set-
timana del cnrrcnlc tnese, co­
nic fu stabilito ticlla riunione 
del capigruppo la sera del 2 
agmto us., durante una intcrru-
zinne dclla stduta del Consi­
glio. Iitfalti, come Lei ricor-
da, allnra non fu possibile ap-
provarc i mimerosi or dim del 
giorno che proponevano all'Ant-
ministrazione tin completo pro-
gramma di azione sui prnhlemi 
esscnziali dclla vita cittadina. 
Le esprimo inoltrc I'opinione 
che sarebbe assai opportuno 
che la riprcsa dei lavori del 
Consiglio fosse preccdula da 
una riunione di capigruppo». 

Frat tanto una nota ufficios.i 
di un'agenzia ha dato notizia 
di una riunione di Giun ta .con­
vocata pet : le^cufe-:183c1-dkieri 
sera ncl corso dclla _qualc il 
sindaco a v r e b b e c h i e s t o & 'nu-
nirc il Consiglio comunalc per 
il 15 settembre. Sembra dun-
que che si vada rapidamente al­
ia prima riunione consiliare. 

La gran parte degli ordini 
del giorno prescntati al tcrminc 
del dibat t i to sulle discussioni 
progr.inmiatiche, ordini del gior­
n o che ancora devono cssere 
discussi e che dovranno csscr-
Io alia riprcsa consiliare, sono 
d'iniziativa del G r u p p o comu-
nista c r iguardano: 

1) la proposta di maggiori 
investimenti a favorc dei pro-
grammi di trasporto pubblico c 
dclla sistcmazionc dclla rete 
fognantc nellc borg.itc; 2 ) il 
potenziamento dclle aziende 
comunal i ; 3 ) i problcmi ipie-
nico sanitari; 4 ) la situazione 
flnanziaria; 5 ) l 'atruazione dci 
piani di zona dclla 167; 6 ) 
il dcccntramcnti ; 7 ) i bisogni 
delle borgatc; 8 ) le question! 
relative all'asse attrezzato, i 
ccntri dirczionali e il centro 
ftorico; 9 ) i problcmi dcllo svi-
luppo cconomico; 10 i proble-
mi annonari c commerciali; 11) 
1'attuazionc del piano rcgolato-
rc ; 12) i tcmi dcllo sviluppo 
cconomico regionalc. 

Su tu t tc qucste qucstioni 
grava comunquc la possibility, 
niolto rcalc, di una crisi co­
munalc di cui il pr imo at to sa-
rebbcro lc dimissioni del sin­
daco. Pctrucci, come c noto, 
vuole presentarsi candidato al-
lc prcssime clczioni politiche 
e per potcrlo fare c obbligato 
per legge a lasciarc la carica 
di sindaco sci mesi prima del-
la data delle clczioni. 

Lc dimissioni di Pctrucci po-
trcbbcTO andare al di la del 
piccolo r impasto prcvisto g i l 
da tempo c dar luogo ad u n 
ve ro e propr io pcr iodo di crisi. 

Da oggi 

Gianicolense: 
traffico 

rivoluzionato 
Una nuova disciplina di 

trafllco, in via provvisoria e 
spciimentale. sara istituita a 
|)artirc da oggi in relazione 
alia attuaziorie di un itinora-
rio primario somaforizzato 
-sulla eirconvallazione Giani-
colense. Eoco le principal! 
innovazioni riguardanti la 
circolazione veicolai'L'. 

Largo Ravizza: senso uni­
co di marcia nel trat to e di­
rezione via G. De Romanis -
Circonvallazione Gianieolen 
so. con divieto di sosta sul 
lato destro; .senso unico di 
marcia nel tratto e dirczione 
via A. Pignatelli - via Mon-
teverde. c divieto permanen-
te di sosta sul lato sinistro. 

Via L. Vidaschi: Senso 
unico di marcia nel tratto 
e direzione Circonvallazione 
Ostiense - via R. Balestra. 
con divieto permanente di 
sosta sul lato sinistro e ob-
bligo di dare precedenza alio 
sbocco .su via K. Balestra: 
senso unico di marcia nel 
trat to e direzione via T. Vi-
pera - via It. Balestra. con 
divieto permanente di sosta 
.sul lato sinistro e obbligo di 
dare precedenza alio sbocco 
su via It. Balestra. 

Agghiacciante tragedia, per la velocita eccessiva, ieri sulla Tiberina 

A 150 L' ORA S'INFILA SOTTO IL CAMION 
Muore con I'amico mil'auto appeaa comprata 

La vittima, 23 anni, sposato, stava provando al massimo la vettura: in una curva ha sbandato, e uscito di corsia, e piombato contro Tautotre-

no carico di tufo — II camionista non ha nemmeno potuto tentare una frenata — l/auto e stafa trascinata per una quarantine di metri 

L'aulo accartocelata sotto il camion c nelle altre foto (in alto) una delle vittime Giuseppe Ricci e (sotto) il camionista, Angelo Cardigna, ancora choccato. 

Nelle aule di giustizia i protagonist! di tre clamorosi fatti di cronaca 

La sciagura di via Nazionale 

* . * 

Pag a 2vite 
con 17 mesi 

II giovane tedesco guidando ubriaco, a velocita 
eccessiva e con le gomme liscie causo lo scontro 

Manfred Buerkle, 
il giovane opera-
tore televisivo te­
desco, che guidan­
do ubriaco un'au-
to uccise due per­
sons in via Na­
zionale. 

* • 

A UX AXNO e cinque mesi 
c stato condannato Man­

fred Buerkle. il g;ovane ope-
ra torc televisivo di Monaco il 
quale provoco la morte di duo 
porsonc in un incidente in via 
Nazonale . 

II trajtico scontro a w e n n e il 
12 giugno scorso, al]e 2 di not-
te. Manfred Buerkle guldava la 
€ 1500 > di un ai t ro tedesco. Era 
ubriaco. non rispetto una segna-
lo di precedenza. guidava a ve 
locita eccessiva. aveva !e gom­
me lisce (tutte queste contrav-
vonzioni gli sono state contesta* 
t e ) . U giovane tedesco veniva 

da \ i a Quattro Fontane. Si im-
mise in via Nazionale. s trada 
con diritto di precedenza. pro­
prio menire transitava una 
€ 1.100 ». Il guidatore di quest a 
vi-ttura rimai=e u c d s o sul col-
po. Si chiamava Luciano Mat-
tiacci c aveva 35 anni. II giorno 
oV»po rn«>ri la ragazza che gii 
sodova accanto. Maria Pia Vec-
chio'.i. di 22 anni . 

Oitre alia condanna. :1 Tr ib j -
nale ha inflitto aii 'accusato 
un'ammenda di 58 mila lire e 
il ri t iro doIJa patonte p c duo 
anni. Ino'.tre gli ha r.fiutato la 
liberta p rowisor ia . 

Renitenza alia leva 

Otto mesi a l 
«Vivandiere» 
Avrebbc dovuto presentarsi al CAR nei 
giorni delta fiiga con Cimino e Torreggiani 

Mario Loria, ieri 
mattina davanti al 
Tribunale militare 
che lo ha condan­
nato a otto mesi 
di reclusione per ^ 
renitenza alia leva-

Il delitto di via Veneto 

Ricomincia in appello 
la sfida Youssef-Claire 

II processo fissato per il 1. dicembre • In Assise vennero assolti per insuf-
ficienza di prove - Lui e in Svizzera, lei a Roma - Saranno tutti e 2 present! 

MARIO LORIA. il " t e r z o 
u o m o " di via Gattc-

5chi (o il " q u a r t o " , sc prima 
di lui 5; vuol metterc France­
sco Mangiaviilano) e stato con­
dannato dal Tribunale militare 
di Roma a otto mesi di reclu­
sione per mancanza alia chia-
mata alle a rmi . 

II 6 febbraio scorso avrebbe 
dovuto presentarsi al Centro 
addestramento reclute di Sas-
sari . Ma aveva ben altro da 
fare. Bi^ogna. a questo punto. 
r icordare anche il processo per 
omicidio. Doveva nascondersi. 
perche — questa e I'accusa 

Protestano i coiffeur davanti alia Prefettura 

NON VOGLIONO CHIUDERE IL SABAT0 
I parrucch:on per s:gnora so­

no scosi in sciopero. Sono stat : 
cost ret ti a pro: e s t a t e per I'as-
surdo decreto prefettizio che ha 
disposto. senza tenere como del-
l'opinione della magg:oranza dei 
« coiffeur > romani 

I €<\>iffeur> si sono recati con 
cartell i sotto gli uffici della pre­
fet tura. Una delegazione. ac-
compaflnata dai dirigenti del-
l 'UPRA. e stata ricevuta dal 
vice prefetto dot tor Del Regno 
al quale e stato consegnato un 
ordine del g o m o votato dalla 
assemblea della c.Uegoria che 
chiode rannul lamento della re-
c e m e ordinanza prefettizia la 
aper tura il sabato ponwriggio. 
l'unificazione deH'orario per tut­
t i gli esercizi deH'acconciatura: 
l ' aper tura domenicale dalle 8 
a l le 13 e chiusura il Iunedt. 

NELI-A FOTO: i parrucchieri 
f a r sifnor« mentre protestano 

niossa dalla magistratura ordi-
naria — aveva ucciso venti 
giorni prima i fratelli Mene-
gazzo, per 40 milioni di gio;elli. 

Lona. come imputato d; man­
canza alia chiamata alle armi. 
non ha saputo difendersi con 
molta abilita. Ha dctto di aver 
smarn to la canohna precetto, 
quando e noto che al CAR b;-
sogna presentarsi anche senza 
aver ricevuto la chiamata. Ha 
aggiunto di non aver potuto 
chicdore il dupl ica te perche 
aveva s m a r n t o anche la car ta 
d'idvntita. quando e ugualmen-
te noto che por ottenere un do-
cumento. nono^tante la lentezza 
dcgli uffici comunali. non e 
necessario piu di un g:omo 
o due. 

Cosi i giudici lo hanno con­
dannato, non accettando alcu-
na giustifkazione. Q.iando avrik 
superato tutti i guai che ha con 
la giustizia ordinaria. quando 
sara stato asso'.to o condanna­
to per il dcplice om:c:dio di 
via Gatteschi. trovcra i cara-
bn ic r i pronti a ricordargli il 
debito verso 1' eserci to: otto 
mesi di reclusione. 

II processo davanti ai giudici 
del Tribunale militare ha se-
enato anche ia prima appari 
zone in pubblico di Mario Lo­
ria dopo l 'arresto. Lo ricorria-
no tut t i : in via Basilio Puoti. 
alia periferia di Roma, dopo 
40 giorni di ricerche. venne ri-
trovato dai carabinieri . Era 
con Leonardo Cimino. il quale 
prima di essere ar res ta to ven­
ne gravemente ferito e con 
Franco Torreggiani. 

In un primo tempo la figura 
di Ix)ria sembrd quella d, un 
personaggio secondario. Per a-
micizia aveva aiutato i presunti 
a^sass ni dei fratelli Menegazzo. 
Poi il ruolo del "vivandiere" 
cambid. fino a divenjre quello di 
un complice nel duplice omici­
dio. Ieri Loria e il difensore. 
AW. Martelli hanno puntato 
molto sulla "huona fede". Sono 
stati sfortunati. 

I coniugi Bebawi 
davanli al giu­
dici del tribunale 
di Atene, quando 
sembrava volesse-
ro sostenere, d'a-
more e d'accor *' 
do, il processo. 

>• 

SI RICOMINCIA. Dal pr.mo 
dicembre Yous^ef Bebawi 

e Claire Ghobrial daranno nuo-
vamente il via a quella lotta a 
coltello che per molti signitica 
solo un tentativo. finora p:ena-
mente r:uscito, di fuggire alia 
condanna per I'omicidio di Fa-
rouk Chourbagi. ;1 giovane a-
mante della donna. 

Se in primo grado questo pro­
cesso ha avuto de; mo:;vi di in 
teresse tanto in Italia q.ianto 
all'osTero. ora essi sono molti-
p'.icati. Perche alia base del 
clamoroso caso giudiziario vi 
••CKYO degli elementi inediti: vi e 
una vittima. un giovane colp'to 
a morte con quat t ro co'.pi d; pi-
stola. vi sono d i e accusati . a'.-
meno uno dei qjal i e certamen-
te colpevole. ma non vi e un 
condannato. 

Claire o Youssef? E' un :ntcr-
rozativo che e stato posto m.-
g'.iaia di volte e che i g iudc ; 
dclla Corte di assise di Roma. 
pr.ma di emc-'.tere la scntenza d; 
assoluzione. hanno tentato di 
sciogliere restando in camera di 
consiglio per quasi 30 ore . Ma 
:nuti!mente. I sei giurati popo-
lari e i d j e magistrati di car-
riera non sono riusciti a toglie-
re quel velo di mistero che tut-
t 'ora copre la vicenda. 

I due personaggi sono ormai 
p;u che noti. Vediamoli insieme, 
senza scinderli 1'uno dall 'altro. 
Nella coppia e senza dubbio 
l 'assassino. Ma la donna accu-
sa l'uomo ed e a propria volta 
accusata e gli elementi obiet-
tivi si eguagliano. Un giorno. 
con una testimonianza. pud se-
gnare qualche punto a favore 
Yox«ef. ma il giorno dopo e 
Claire che fa un passo avanti 
E alia fine gli indizi e le prove 
a difesa si equihbrano. E il mi­
stero resta . I giudici devono 
apr i re le potre del carcere a una 
donna che forse e un'assassina. 
a un uomo, che forse ha sparato . 
Metteteli insicmc. come insieme 
e.-ano il 18 gennaio di due anni 
fa, e il risultato e un cadavere . 

Yoassof e un industr:ale. un 
ricco commcrciantc di cotonc. 
st.mato in campo internazionale. 
rwono con i fig'.i. precLso negli 
affari. Non ha mai fatto male 
a una mosca, d:ce chi lo cono 
see. Qjando seppe che la mo 
alie aveva una relazione con 
Faro jk Chourbagi. non se la 
pre>e affatto. penso solo a ri-
costrj .rsi una vita. Eppare ama-
va quella donna. Per lei. pero. 
non avrebbe mai ucciso. 

Claire non ha difensorj meno 
entusiasti. Nelle braccia di Va-
rouk cadde per c^>o. quasi sen 
za volerlo senza accorgerscne. 
Amd quel g:ovane. non riuscen-
do pero a dimo.r.icare i figli. Ap-
pena pote. tronco la relazione. 
Ed un fatto e cer to: non e don 
na capace d: uccid-ore. A parte 
che non SA usare le a rmi . che 
non ha mai vjsto una rivoltella. 

il _partito 
ZONA APPIA — Sezlone Al-

berone, ore 20,30, e convocato 
il Comitato di zona con Tri-
velli. 

OIRETTIVI — Ponte Milvio, 
ore 20, F. Raparelli. 

ASSEMBLEE — Appio Lati­
no, ore 20, Fusco; Manziana, 
ore 20,30, Marietta; La Rosta, 
ore 21, Agostinelli; Lanuvto, 
ore 19, MarinI; Carpineto, ore 
20, Cellerino; Torpignattara 
(via Bordonl M) , ore 20, con 
Tonelli. 

COMIZI - Marino, ore 19, 
Bufalinl. 

FESTIVAL - Presto la Fe-
deraxione glovanile comunista 
romana sono aperte le iscrizio-
nl per II Festival Nazionale del-
I'Unita. 

FGC — Ore 19, attlvo zona 
Salaria su c Initiative di lotta 
per la pace • la democrazla a 
(Lelli e Mimmo); ore 20,30, as­
semblea costitutiva con Amen-
dola. 

se non in m«ino al man to . non 
si sarebbe mai sognata di n«>.-
vere la questione con Fa rouk 
per mezzo di qualche pro:e:t;le. 

Cosi siamo da capo. C.aire 
non ha sparato, Yojssef rioppi-
re. Ma il morto c 'e. Ed e niorto 
ammazz«itto, anche se la polizia 
romana. al;':.n z.o. pre-e le in-
dagini un po" a-a Ivggera. pen-
sando a un suicid.o 

I g;ud:ci dVlla Corte d'ass.se 
hanno fatto di tu;;o per venire 
a capo della matassa. I Ian .» ;n-
terrogato docine di te>t:moni per 
oltre 100 ud.enze. II p r o c e s s 
venne in praiica ce'.ebrato d jo 
volte. Infatti. dopo TO udienzt', 
un primo dibatt.mento fa an-
nullato percht- t re g i j ra te era-
no prive del t.tolo d: s'.jdio — 
corrispondtnte alia lerza ele-
mentare — ;nd;spensabile. se-
co-vio l.i le2ge. per giui icare . 
E dopo que>:o prinx) dibatf.men-
to n.illo. ne fu otminci-iro un 
altro. che si c o n c i s e con la scn­
tenza di as-soluzone. 

Fu una scntenza che SJSC:*6 
molto polemichc. Certo i C:id:ci 
fororo bene ad a-solvere, per­
che non avevano zl: element; 
sjfTicienti por condannare .'uno 
o l 'altro. o entrambi. Ma non 
tutti la pon=arono cosi. I y mag­
giori critiche vennero propr.o 
dagli amhienti g>J:z iar . . Mol-
ti magistrati d.^cro che i g:.:-
dici di carr iera si erano fatti 
prendere !a mano dai giurati. 
incapac: di comprendere fino -in 
fondo la realta del processo. 

La critica era ing.usta. Senza 
togliere rulla ai magistrati toga-
ti. va detto che i giudici popola-
ri d.ffieilmente sbag'.iano. Sono 
uomini come no;, poco avvezz. 
al cod;ce penale. ma prat;c» 
delle co-e della v.ta. Se condan 
nano. sono certi di dover con-
darmare. se assolvono lo fanno 
perche le prove non ci sono. Se 
non ci sono per loro. non debbo-
no esserci per nessuno. Sono i 
giudici popolari a rappresenta-
re il popolo che. in dc-fmitiva. e 
quello che da delitti cosl gravi 
ricevc il danno peggiore. 

Solo il frog'o. lucidissimo, e 
rimasto intatto al sno posto: 
l'auto si e infilata a velocita 
paurosa contro un camitm JK>-
saute, carico di quintali e quin-
tali di tufo, si e di.slntegrata e 
se non fosse stato per quelle. 
piccola scr.tia e ivr alcaai re 
.sti della targu. i carab'nieri 
avrebbero imi>icgato forse ore 
per capire che vetturetta fosse. 
per idontificare <niin.li le tint 
vittime. due giovani. orribilmi^n-
te sfigurati. uccisi sul colpo nel 
terrificante scontro. Era u:>a 
-i Abarth 1000 ». un'au'.o * catti-
va > dal mo:ore assurJamente 
tniccato: si e ridotta, e non • 
la solita e.spress:one coavenzio 
nalo. \\ un mucchio <1. ro'.t.cni. 
.schizzati anche a uVc:ne o deei-
ne di metri lontano. 

La guidava w\\ giovane <i: ap 
IK'na 2.'< anni. K;a sposato e >'on 
un figlio, Giuseppe Wxc. r . ia 
Flaminia 2J8). I'n g.ovauo. <i: 
cono o\w in coro am:ci e p;iren-
ti. che aveva il rarlo della ve­
locita. che marciava sempre a 
velocita sostenu'.a. occe-is.va. !.o 
sapevailo tutti m fa:n:gi;a e nun 
per nulla il padre lo aveva co 
stre'.to poche settimane or sono 
a iU\r via la •< Giulia .. a cam 
biarla con una mo-le^ta, ;na 
lent a. * 300 t. II g.ovanoito. che 
faceva il carburatorisJa. >c:nbra-
va rassegnato. Solo in apparon-
za pero; perche. di nasctvsto 
dalla moglie. dai ge<ii:ori, dai 
familiari. aveva ccnuiciato a 
t ra t ta re l"acquisto della vettu­
ra iHoma 5860111) con la quale 
si sarebbe ucciso. 

Proprio ieri matt.na 1'aveva 
ritirata. dando indie'.ro, a ciuel 
che sembra. la » 5(H) i>. E wyj-
na |x>ssibile. in una pau^a del 
lavori), avfva iieci.M> <i. pruvar-
la: era passato a p:e«Kie:«' un 
amico. Ivano Cf-it t i . 29 anni, 
ani'h't'gli -.;*)<.i;o e <*o:i un fi­
glio. ab.tatite ii CiCMi I''\m-
c a Ki'J. carrii/./.i're in un'iii'f.i'.-
na di Prima Porta <• qaindi ave-
\ a imbi>ccato la via Tiber na. 
la .s'.rada strotta e to' tnen:a:a 
che parte proprio da Prima Pur 
ta e raggiunge Kiauo. In m.olti 
hanno vis:o .-.fre.ciiirf l.i \<nu 
re"a . i.mc.a'.a a i ;ir;a \,\<>: 'f> 
d ie ur.i i caraii.n'eri Jiii .c.iiio 
non inferiore ai 151) ilr.luuietri 
orari . 

Erano circa le 1C.I5. S::npre 
sul filo dei 150 km. orar.. Giu­
seppe Ricci ha proso. a.l'aitez-
z;i del (juarto c!i lo-netr.i ile.la 
<- provincial!" ?. u-ia curva a tie 
Mra. abb.i-:.m/a lariM. ccrto 

. i non ih-ricoinsa. l.o ha :r.i.! to .a 
velocita pazzosca: nun <• pirt 
riuscito, il giovane. a cmitrol 
laro il Inilido. a tencrlo iti car-
roggiata. E la vettura e u-c;ta 
di cor.sia e piombata .n que la 
opjxista dalla qu.ili- sta;.i pro 
venendo un i!n»>-«i F:at •>).(. ca­
rico di ottanta (|iiintai. d: tufo. 

i In liou ho iH>!iit<> fur nulla 
— ha detto. <lop>. >:ravnlto. i! 
camionista. An gel o Cardigni. di 
31 anni — /»« visto solo an silurn 
bianco remrini wldixsti. m'-lar-
si sotto il musn del miu mezzo...». 

Wramente , la tragedia ~: e 
compitita in un attimo. Vora-
iiH'i'.e Anaelo ("ardiitn:. i-be .in 
i!a\ a piano, non iia p.ituto far 
nulla ivr evitarla: n«)n iia [>o 
! i"o t tn taro una sterzata. i.na 
frenata. una manovra qualsui-
.-i. I^i t Abarth > iia rimha.zato 
contro i paraurt: del c a u u n e 
~olo allora il Cardisim .•>; e ro.so 
(.onto di cosa stava acca.icfi.io. 
iia iniziato ia frenata. che si 
sarebbe concltiia t rmta . for-e 
quaranta metri p.u a.ant . In 
tanto la vettura -i era ,:>!'.lata 
le ' teralmente -.itto 1'a i*<»:r.t:o. 
i-ra stata t ra-cmata IKV tutti 
quei nu-tri. t'.w >:a'.a dcva-'.ata. 

Angelo C'ani.gtii «• balz.i:o .m 
med:atamer.tc gn'i da'.la v.\'r> na 
di guida. E' r::na-t«i paral.zzato 
dallo .spettacolo. ango=co-»i: la 
vettura era com-:- d..-in:czrata. 
I vetri in frant.nr.i eran<> r u m 
sti alc.m. come » :nroll.!t: •> sal 
paraur. i del can).<»i. la carroz-
7or:a contort I . era .-.tvz/ata :n 
p.u pint : . ; ;vz/.i i-r.'i'to stat: 
Svaravcnt.T.t an^ne a n r . M me-
: n d: 'ii-'.an7.T. S-ilo i! freg.o. 
la =cr:tta c Abarth 1000* era 
r;rr.as!o intatto: e i (o;v;rto-.:. 
; : ranamente . non orarni jcop-
p.at:. 

II camionista ha dato uno 
szaardo all 'intomo d e i r a a ' o : 
con raccapriccio. ha ca[iito su-
b.:o che per : po-.erett:. che 
or^.no fk«n:ro. IKA e'era p.u n:«r.-
:o da fare E 'ano sf:gurati. era-
no fi»rti sen/'ai:r«> s ii colr>»: 
le sc.irpe di ur.o di ess: erano 
sal tate lontano n mezzo a.la 
strada. Il Cardigni ha chiesto 
a u t o e poco dop-i .-o«io arrivati 
; carab.n.er . : hanno co;x*rto con 
un telor.e alia meglio la vettu­
retta. hanno imz.ato i r:l evi, 
har.c.o ch.amato ; v.g.li. Qj«st: 
hanno impiozato d ;e ore d. Ia-
voro. cl iro. ;.r_r s"«ipparo dalla 
mo-<> l'c Abarth », 

E nel fra' tempo ne-;-.:".o era 
i.c.iro <V1 r. imero .-le'lo vitt.T.*. 
Qualcuno. vedrndo i corp: d 1»-
n at:, na p-n-ato eh? r>>to^;v--i 
e-.-ere anche quattro gl: :om:n: 
m-vti. Poi : v.g-i: harr.o -car.-
cato i! camicn. lo har.r.o ?«>l".e-
vato con una gru. h?.nio e=trat-
to l'c Abarth v Q/.i:ndi. con >. 
f.^mma o^> drica. hanno spezz^-
:•> le poche la.T.ere sar.e della 
vettura r-1 hanno estratto i ca­
daver: . Erano due i rr.orti. 

Non e grave 
(dicono i medici) 
Leonardo Cimino 
Non sono g.-av: le condizioni 

v!i Ivonardo Cm.no . :! presunto 
killer di via Gatteschi. II dete-
nuto ha avuto un viol onto r .al­
io febbri'e ma 1 mo.iici del con­
t ro di rianimazione del Po'.icli-
nico. dove Tuomo e rico-.erato 
non si sono prcoccupati: lo sbal-
zo di temperatura . hanno spiega 
to. e caratterist ico n*i paraple 
*ici. 
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Campagna della stampa 

Da stasera 
la festa alla 
«Villetta» 

Festa doH'tVmfà eli metà settimana alla 
Garbatel la: l'organi/Atrio, alla <t Villetta x. (via 
P a s s i n o 2(>). le sezioni Kur. Ostiense e Clar-
batel la. Il festival mi/ ia questa sera e pro­
seguirà tlcMiianI. Il programma prevede sta­
sera l 'cs ibi / ione del complesso « I l ' indi-
na.s » e del duo chitarra * The Red ». quindi 
la proiezione di un liini-'ometrnggio sul pro­
blema dei licori nej/li St.iti Uniti. Domani 
•era nuova es ibì / ione <lei * I'irahnas v, 
quindi il comiKiKno Uno Vetere terrà un 
discorso sulla situazione politica. La seconda 
parte della serata sarà caratterizzata dal lo 
spettacolo del Gruppo Romano del Canzo­
niere Italiano, con canzoni ix>ix>lari e di 
protesta e la proiezione di filmati sul Viet­
nam. I compagni hanno organizzato nell'ani 
bito del festival mostre sul Vietnam, sul 50" 
della Rivoluzione d'Ottobre e su Gramsci . 

Sabato e domenica si terranno feste del-
VUnita a Valinelaina (con Per ria), alla Ti-
burt.na (tori NeVtere) . al la Romaruna 'con 
Cesaroni) . Domenica , intanto, a w à inizio la 
«Se t t imana della sottoscrizione * indetta dal 
la federazione por susc i ta le una interna mo­
bilitazione promuovere un balzo in avanti 
del la sottoscrizione lino a raggiungere il 70 ' ! . 

A conclusione della « Sett imana * avrà luo 
Ito in federazione l'attivo del l 'a i t i to della 
c i t tà e della provincia IMI t r a n e un bilan­
c io ed affrontare i temi |>olitin della r ip iesa . 

Le sezioni e le zone stanno preparando i 
loro piani di lavoro. Gli impegni continuano 
a giungere in federazione: 

ff Consiglio comunale ne lia deliberato l'assunzione - // Ministero non l'ha ancora approvata 

Mille vigili «congelati » 

Attualmente ne sono in forza 
2700: di questi ne sono quoti­
dianamente in servizio 1600 

L'assunzione dj altri mil le vigili è congelata 
al Ministero degli Interni. Il Consiglio comunale . 
al l 'unanimità, prese quella dec is ione: le e s igenze 
di sorvegl ianza della circolazione di una città 
oggi arrivata alla t a i g a l i . avevano imposto que­
sta deliberazione. Ma le lungaggini bui oc-rat ic he 
del Ministero degli Interni (moia lasc iato « nel 
c a s s e t t o » questi rinforzi. 

E non è soltanto la circolazione veico'are clic 
si a v v a n t a g g e i e b b e sen.sibilmente dall'entrata in 
sci vizio di mil le nuovi vigil i , ma una s e n e di 
altri servizi quali la .sorveglianza di negozi, me i -
cati, «lei mattatoio, l 'assunzione di informazioni 
per i certificati, JKT le l icenze. Li sorvegl ianza 
sulle costruzioni edili e sulle .scuole. A questo 
ultimo proposito si noti c h e soltanto p.»r la sor­
veglianza del traff ico all 'entrata ed all 'uscita dei 
ragazzi dalle scuole, IKT assolvere adeguata-
niente al le necess i tà , occorrerebbe la mobilita 
zione di tutti 1 vigili at tualmente in forza: 2.700. 
cioè. 

La forza effettiva dei vigili in servizio, è 
appena il c a s o di r i levare, non è nemmeno di 
2.700 uomini ma è ridotta di circa un terzo: e 
c iò va spiegato con i turni di ferie, con i C<IM 
di malattia, di lutti, di matrimoni, ed altre mille 
c ircostanze varie . Tanto |>ei riferirsi ad un 
esempio concreto, il giorno -l settembre erano 
1.080 i vigili assenti per cause d iverse e ne 

restavano quindi disponibili so'tanto 1 (Ì00. 
La situazione è pesante, anche se recentemente 

si è segnalato un l eggero migl ioramento: dal­
l'aprile scorso sono entrati in sei vizio 242 nuovi 
vigili dei '.Ufi vincitori dell'ultimo concorso. I 
rimanenti G0 circa saranno assunti fra qualche 
sett imana. Occorrerà assumere , dojio. altri 09 
vigili, per raggiungere il Inv i lo uff iciale del­
l'organico comunale , ma per far questo occor­
rerà bandire un altro concorso. 

14.ma ora per un assurdo motivo alPAlberone 

In tre minacciano di gettarsi 

nel vuoto: «Levateci la multa » 

Quasi una t r a c c i l a per u 'n 
contravvenzione. Dopo aver fat­
to a pugni con due agenti che 
volevano far pagare loro una 
multa, quattro g ovanotti sono 
riusciti a fuggire, tre di ess i si 
sono barricati in un apparta 
mento dell'Alberone. Scovati . 
hanno minacciato di lanciar-)! 
nel vuoto se non Ji ave-^ero la­
sciati in pace S chiamano l 'ao 
la Linpara. 21 arni , Aldo U.i-
nietta. 29 anni, e Salvatore Gra­
v ina . 23 anni: alla fine, dopo 
due ore di estenuanti trattative 
con gir agenti , sono stati respinti 
da irnienti getti d'acqua all'in­
ferno della c a s e ed JCC uffati. 
Ora sono tutti e ti e a Regina 
('celi, accusat i di resistenza c i 
o l traggio. Il quarto è stato iden 
t i f icato: è Alberto Rametta. 30 
anni, fratello di uno degli ar­
restati . E" ancora uccel di Iwsco. 

Tutto è cominciato a mezza­
notte in via Capponi Due agent' 
hanno notato una « Giu'ia » par­
chegg ia ta in maniera irregolare 
ed hanno contestato l'infrazione 
ai giovani c h e erano a bordo. 
ÌJC solite battute, poi le prime 
parole pedanti, infine la r ssa 
Una del le guardie comunque è 
r iuscita ad avvert ire la Mobile 
e. al sent ire le s irene, i quat­
tro sono riusciti a liberarsi, s o 
no balzati sulla loro auto, sono 
fuggiti a tutto gas riuscendo 
momentaneamente a far perdere 
!e loro tracce . 

Due ore dopo una pnttti2' a 
de!H Mobile ha notato di nuo­
v o la i Giulia » parcheggiata in 
v ia di Vigna Fabbri: a bordo 
e r a n o tre giovani che. alla vista 
del la x pantera ». sono entrati 
nel palazzo con ' . raregnato dal 
n u m e r o c iv ico 22 e si sono eh.li­
si nol l 'appartamon'o del I . ipin-
ra. Gb agenM hanno c ircondalo 
l 'edificio, noi alcuni di ess i co­
r o sai.ti ed hanno inumato al 
Lippara di aprire. 

IVr tutta rispo-ta. i giovani 
hanno spalancato la f i n c e r a «le! 
ba lcone ed m s ' e m e hanno gri­
da to c h e so non li avessero la 
sc iat i in p a c e si sarebbero lan­
ciati nel vtio'o. s; =are'.jlxTo uc 
c i s \ I poliziotti hanno r.ba'tj'.o 
c h e non f a c e s s e r o p izz-e e co?i 
« m o cornine.a'e !e trattative. 
In'anU» il f'mz onarlo a v e . » 
c h . a m a ' o i vi-lil: e q e- ' i M -*> 
r o rivelati pro.v . i lo ' i / 'a l : d io 
ore dopo, a l l 'a lb i ormai, h.inn-i 

Precipita 
e muore 

nel cantiere 
P.o-nbato dal terzo p a n o di 

un palazzo in c w i n i z o n e . un fa-
> 2 n a m e . Nazari1*» Bo'nlr.n,. di 
54 . ' m i . è morto mezz'ora dopo 
e.ssere stato ricoverato -n ospe­
dale . I-a traged.a è avvenuta 
:eri p o n v n ^ o in un cant iere 
d; via Forent .no 21. a Centoce*-
!e di propr età appunto della 
vit t ima e del fratello 

N'essano ha v o t o precr-*'.«re 
l 'uomo, che molto probabilmen­
te è stato eo'.p :o da un c i pò zi­
ro ed ha perd.ito l'equi! brio. I » 
ha trovato, orma: rantolante. 
q. ialche m nato p ù tardi un edi­
le . Raf fae l e Po'.esel'.a 

Monete auree 
emesse dalla Tunisia 

La Tunisia, per ce lebrare il 
d e c i m o anniversario della fon­
dazione del la repubblica, con 
apposito decreto presidenziale. 
ha e m c s ? o una s e n e l imitata 
di monete d'oro aventi corso 
Iemale e potere liberatorio 

Dette monete servono per il 
p a g a m e n t o di tirtti i d e b t i pub­
blici e privati per importi illi­
mitati e sono realizzate in c m 
que valori diversi e precisamen­
t e : d i n a n tun i sn i 2. 5. 10. 20. 
40 r ispett ivamente di jrr 3.8 
9.5. 19. 38. 76 e vengono co­
niate in Italia sotto il diretto 
control lo del la Banca centra le 
di Tunis ia . 

Alcuni contingenti di queste 
m o n e t e sono disponibili anche 
p r e s s o le banche i tal iane. 

d u e t t o potentissimi getti d'ac­
qua contro il balcone, i c s p n -
gendo indietro i giovani, met­
tendoli prat icamente nell'impos­
sibilità di gettarsi nel vuoto an­
che se lo avessero voluto real­
mente. 

Contemporaneamente gli agen­
ti hanno sfondato la porta. C'è 

stata una nuova, fui inonda col­
luttazione e alla f .ne Pao lo Lip 
para. Aldo Rametta e Sa lvatore 
Gravina sono stati sopraffatti . 
Sono stati condotti in questura, 
interrogati e infine trascinati in 
galera. Ora proseguono le ri­
c e r c h e di Allierto Rametta . il 
( inatto. 

Proposti dal PCI 

Otto punti per 
un'anagrafe 

tributaria 

Delegato dal sindaco 

Ufficiale: 
Cini all'ONMI 
E l'inchiesta? 

Il governo ha rcco'i:emc:i»e an­
nunciato una MMie di misure 
per dotare gli uffici f iscali dei 
più mo'ierni .strumenti per ac­
cer tare con tempest iv i tà im|x>:ii-
bili e a l largare al m a s s i m o l'a­
tea dei contribuenti. Si parla 
addirittura di « elcttroruHcaz'o-
ne * del fisco. 

In Campidoglio, invece, non 
pare c h e si vogl ia abbandonare 
la consueta « routine *. fatta di 
ineff icienza e fondata .su stru­
menti inadeguati ai quali facil­
mente s fuggono sili evasor i . Ru­
t e la s i t u a z o n e finanziaria capi­
tolina è d i sas trosa . In tale con­
dizioni mentre l ' imposta di con­
c i m o c r e s c e ogni anno 'oltre 
due miliardi nel '06 rispetto al 
<>5). l'introito dell ' imposta di 

famigl ia , c i o è l' imposta con la 
citrale potrebbero e s s e r e colpiti 
i redditi dei * big ». re.sta sta­
zionario. 

Proprio tenendo conto di tale 
s ituazione e del la e s igenza di 
rendere più e f f i cace l 'azione fi­
s c a l e del Comune, il c o m p a g n o 
.senatore Luigi Gigliotti ha pre­
sentato in Campidogl io IKIU in­
terrogazione c h e cont iene una 
s e r i e di interessanti proiwste che 
potrebbero fornire una prima 
b a s e per dotare il Comune di 
una vera e propria anagrafe 
tributaria. 

Ed e c c o il tes to dell'interro­
gazione del cons ig l iere comuni­
s ta: 

« All'on. A s s e s s o r e preposto ai 
tributi per c o n o s c e r e s e presso 
l'ufficio al quale è preposto esi­
stano. c o m e sarebbe da presu­

mere . i .seguititi donimeli»: con 
indicazione, per c i a s c u n o degl i 
interessat i , del la s i tuazione tri­
butaria per quanto riguarda l'im­
posta di famigl ia e le alti e im-
txiste comunal i : 

1) Elenco de l le l icenze rila­
s c i a t e dalla Ripartizione della i>> 
lizia urbana: 

2) Elenco del le l icenze rila­
sc iate dalla Ripartizione annona 
e Mercat i : 

3) Elenco de l le l icenze IXT 
pomiie di benzina r i lasc iate dal­
la Prefet tura prima e dal Co­
mune a t tua lmente: 

4) Elenco del le l icenze di co­
struzione e di abitabi l i tà rila­
sc ia te anno per anno dal Sin­
d a c o : 

5) Elenchi annuali dei contrat 
ti di appalto di lavori pubblici 
per conto del Comune e de l le 
eventual i revisioni di prezzo: 

ti) Elenco dei fitti pass iv i pa­
gati dal Comune: 

7) Elenco dei pagament i , per 
c i fre rilevanti, esegui t i annual­
mente dal la Ragioneria per ti 
toli var i : 

8) Cop a. per quanto riguarda 
i c i t tadini residenti nel Comune 
di Roma, de l le indicazioni con­
tenute nello schedar io g e n e r a l e 
dei titoli azionari. 

Tali documenti , s e non es i s to­
no. sono da compi lare , ai fini 
del la creaz ione di una ef f ic iente 
a n a g r a f e tributaria, nel quadro 
del la indispensabi le e non p'ù 
di f fer ibi le r iorganizzazione del lo 
ufficio tributario, sulla qua le 
ch i edo che l'on. A s s e s s o r e mi dia 
le opportune informazioni ». 

Dunque il conte Cini di Poitocannorie è s 'a'o acco' itenta'o 
Di)|H» aver « d i sc ip l inatamente * votato il bi lancio capitol ino 
(prima, ins ieme all 'ex miss ino Pompei , a v e v a partecipato alla 
« f ionda » contro la Giunta) ha ottenuto (lo si è appreso da 
un annuncio di un giornale del matt ino) « con de lega da parte 
del s indaco » la presidenza del l 'ONMl di Roma. 

Cini è uno dei personaggi più noti della destra de, venuto 
alla ì ibal ta per la sua •» lungimiranza v in questioni urbani 
s t iche ed edi l iz ie , ha susc i ta to più volte stupore e scal'Hiie 
per il modo, del tutto «turino», con cui ha affrontato la cani 
pagna e let torale per il Campidogl io (procurandosi a p e i t e iro­
nie perfino da parte del giorna'e c h e ieri pubblicando l'annun­
cio della sua nomina ne ha e sa l ta to il « d inamico apporto » alla 
c a u s a dei « m e n o ubbienti »). 

Ma non è tanto la personalità del Cini c h e in questa sede 
ci interessa, quanto tutto il complesso problema ONMI. Si tratta 
di un organismo che. c o m e è noto, la DC ha control lato e 
continua a control lare con suoi uomini abbastanza rappresen­
tativi e di cui si è servita molte volte a fini e'ettoraìi 

La cosa era diventata tanto ev idente c h e vi sono state 
de l le denunce e c h e la magis tratura apri un'inchiesta, del cui 
es i to , posit ivo o negat ivo c h e fosse , non si è saputo nulla. 

La nomina di Cini a pres idente chiude forse la quest ione? 
Non cred iamo c h e un ta le es i to sarebbe accet tabi le . 

Il giorno 
Oggi giovedì 7 se t tembre (250-

115). Onomast ico : Reg ina . Il so­
le sorge al le G.52 e tramonta 
al le 19.49. Pr imo quarto di luna 
111. 

Nozze 
Il c o m p a g n o Mario Alfonso 

M;:nzi. del la sez ione di Acil ia si 

.'.posa questa matt ina con la si­
gnorina Maria Teresa Pellon:. 
Alla coppia fe l ice gli auguri più 
colorasi dei compagni di Acilia 
e del l 'Unità. 

Lutto 
E" morto il c o m p a g n o Salva­

te-re Intodaro. della sez ione Gar­
b a t e l a . Alla famigl ia giungali1) 
le condogl ianze dell'L'nità. 

CONCERTI 
SOLISTI DI ROMA 

S. Francesca Romana. D o m e ­
nica al le 21.13 ses to ciclo i l lu­
stri le sor XVII e XVIII- Ca l ­
dura. Telpinan. Finch. H a c n -
clel. Tar imi . F a s i h . 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Giar.icoIo) 
Alle 21.30 la C.ia La Grande 
Cavea dir S Ammirata pre­
senta l 'eccezionale novi tà a s -
Eoluta « Western Synphony » 
di Fernando Di Leo e Andra 
.Maggiore. Regia Sergio A m ­
mirata. 

BELLI 
Alle 18 e 21.30 C la Teatro 
d'tassai presenta: « Il cadave -
raccio • 2 tempi di Abram 
Kamiz . E Bertoldi . R. Marci­
li Regia c.lannt Supino 

BORGO S. SPIRITO 
C in D'Origl ia-Palml . D o m e n i ­
ca al le !7.no presenta : « l .e 
favole del c ie lo » commedia in 
tre att i di Anton io Greggi . 
Prezzi famil iari . 

FOLK STUDIO 
Al le 22 folklore It.iliano con 
Vito Cipolla e d i e t r o S te fano 
Lepre. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci a l le 21 i ta l iano. 
francese , t edesco , inglese; a l ­
le 22.30 so lo ing lese 

PARIOLI 
Dal IH alle 21 « II Bal let to di 
Noma » dirotto da Franca 
Hartolomei e Walter Z a p p o -
tini con « N u o v o Spet tacolo » 
su mugiche di S t r a w i n s k y . 
Pugni . Candia. Ele t troniche 
eoe Coreografia di N. B e r i o -
zofT. F. Barto lomei . C P a n a -
dcr. W. Zappol ini . 

SATIRI 
Alle 21.45 Arcange lo B o n a -
cor«o presenta tre nov i tà a s ­
colti le in un a t to di Italo S v e -
vii con • Una c o m m e d i a Ine­
di ta », « La ver i tà ». • Infe­
riorità » regia Pao lo Paoloni . 

STADIO DOMIZIANO AL PA­
LATINO 
Alle 21.43 a grande r ichiesta 
u l t ime reci te s traordinarie : 
« Lif lstrata • di Aris tofane 
Regia Fu lv io Tonti Rcndhel . 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na­
zionale • Tel 6R3272) 
Alle 21.30 13 a Estate di prosa 
romana di C h e c c o Durante . 
A Durante . L*ila Ducei . Enzo 
Liberti con la comic i s s ima n o ­
v i tà asso luta: « Che bel la c a ­
ra il m a r e . . Ar ia salsa e o n d e 
chiare • di Lei la Liberti R e ­
gia Checco D u r a n t e 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI ( T . 7313306) 

Dottor Gold-Foot r grande r i ­
v i s ta Enzo La Torre 

VOLTURNO (Via Vo.tumo) 
Simhari e I s e t t e saraceni e 
n v Canzoni in ve«pa 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 361153) 
l.l Do rado, con J Wayne 

A * 
AMERICA (Tel 3S6.168) 

El Dorado . con J Wayne 
A • 

ANTARES (Tei. 890947) 
Suspense per nn assass in io . 
con A. Ni sh imura 

(VM H ) O • 
APPIO (TeL rìSKfli) 

La bisbet ica domata , con E 
Taylor 9 \ • • 

ARCHIMEDE (TeL 875567) 
Chiusura es t iva 

ARISTON (TeL 853 230) 
Vie tnam guerra cerna fronte 

DO + 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Assas s ina to t i , con H S i l v a 
G • 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 
Il merav ig l ioso paese , con R 
M i t c h u m A • 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
I.a caduta dei impaliti, con G. 
Doug las (VM 14) I)K + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Uno sceriffo tutto d'oro 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Cimine marines per 100 ra­
gazzi". con V. Lisi C • 

BARBERINI (Tel. 471707) 
Matchless . con P. O N e a l 

(VAI 14) A + 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A v v e n t u r e di D a v y Crockctt , 
con F. l 'arker A • 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 
l 'no sceriffo tutto d'oro 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
I .a b isbet ica d o m a t a , con E. 
T a v l o r SA • • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il moral i s ta , con A. Sordi 

C • • 
COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 

l 'no sceriffo tutto d'oro 
CORSO (Tel . 671.691) 

Odio per od io , con A S a b a t o 
A • 

D U E ALLORI (Tel. 273.207) 
A v v e n t u r e di D a v y Crockctt . 
con F. Parker A • 

EOEN (TeL 3S0.188) 
L'ult imo apaebe . con B. L a n -
castcr A + • 

EMBASSY 
Pross ima a p e r t u r a 

EMPIRE (Tel. a55622) 
Il dottor Zivagn. con O S h a -
rif DR + 

EURCINE (Piazza I t a j a 6 -
Eur - Tel. 5.910.936) 
I a b i sbet ica domata , con E. 
Ta>lor SA + + 

EUROPA (TeL 865.736) 
II t igre , con V Cas^man 

{VA! 14) S + 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

L'occhio s e lvagg io , con P. 
Leroy DR + + 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 
T h e l"nforgi \en 

GALLERIA (TeL 673 267) 
Marianna, con A. Henrikson 

(VM 18) I1R + 
G A R D E N (Tel. 582 843) 

Sc iarada per 4 sp i e , con L. 
Ventura G • 

GIARDINO (Te: 8J4 946) 
Chi ha paura di Virginia 
Wonif? con E Taylor 

(VAI 14) OR • • • 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 685 745) 

l 'na gnida per l 'uomo sposato 
con W Atatthau A • 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 636.745) 
l 'na cialda per l 'uomo sposa to 
c o n W. Alatthau A + 

ITALIA (Tei 8>6.030) 
Il merav ig l i o so paese , con R 
M i t c h u m A • 

MAESTOSO (TeL 736 086) 
A v v e n t u r e di D a v y C m c k e t t . 
c o n F Parker A 4 

MAJESTIC (TeL 674.903) 
La ca lda preda, con J Fonda 

(VM 1.4) DR • 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

La do l ce v i t a , c o n A Ekberg 
(VAI 16) DR • • • 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 126) 
Matt I l e lm li s i l enz ia tore , con 
D Alartin (VAI 14) A • 

METROPOLITAN (Tel. 639 4:00) 
I.a no t t e e fat ta per rubare . 
con P Leroy S + + 

MIGNON (Tei. 869493) 
I .* do lce v i ta , con A Ekborg 

(VAI 16) DR • • • 
MODERNO ARENA ESEDRA 

La ca lda preda, con J Fonda 
(VAI 13) DR + 

MODERNO SALETTA (460 2AV» 
Il be l lo il brutto il cre t ino . 
con Franchi-Ingr.4s«ia C + 

MONDIAL (Tel 834.376) 
La b i sbe t i ca domata , con E. 
Tay lor SA +<v 

NEW YORK (Tel. 730 271) 
El Dorado . con J W a v n e 

A • 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

I cannoni di Navarone . con 
G Peck \ • • • 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Tre uomini In fuga, con Bour-
vi i C *«> 

PARIS (Tel . 755.002) 
Da u o m o a nomo, con L Van 
Cleef A • 

PLAZA (TeL 631.193) 
La d o n n a di sabbia , con K. 
K i s h i d a (VAI 18) DR + • • 

QUATTRO F O N T A N E (470.265) 
Tre gendarmi a N e w York 
con L. De F u n e s C • 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
Il più grande co lpo del s eco lo 
con J G a b i n G + 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
I piaceri de l la notte , con N 
Bcnge l l (VAI 18) DR • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
I cannoni di N a v a r o n e , con G 
P i c k A 4 4 4 > 

REALE (TeL 580.234 - L. 800) 
Da uomo a u o m o , c o n L. Van 
Cleef A 4 

REX (Tel . 864 165) 
L'uomo del banco del pegni , 
con R. S t e l g e r 

(VM 18) DR + • • 

• 
Le s ig le c h e appaiono ac- • 
canto a l tJtoll de l f i lm % 
corrispondono alia s e - _ 
guente elasslf leaxlone per • 
g e n a i i : 0 

/£ = A w e n t n r o u o * 
C = Comico ' 
DA = D i s e g n o an imato • 
DO = Documentar lo • 
D E = Drammat ico • 
a = Gial lo • 
H = Musicalo • 
S = •ent lmentaJo (J 
SA = Satir ico • 
SM — s tor i co -mi to log i co # 

Il nostro gludltfo so l film 
v iene espresso ne) modo • 
s e g u e n t e : • 

^ « 4 4 4 > = ecce l ionato • 
f t 4 « = ottimo # 

+ + + = buono • 
• + = discreto • 

O = medtocro • 

V M ! • =: v ie tato al mi - • 
oo t i di 16 anni m 

• 
• • • • • • • • • • • • • 

RITZ (Tel . 837.481) 
Da u o m o a u o m o , c o n L. Van 
Cleef A • 

RIVOLI (Tel . 460 883) 
t'n n o m o e nna donna , con J 
L Trint ignant (VAI 13) S • 

ROYAL (Tel . 770.549) 
Il t e m p o degl i a w o l t o t , con 
F woirr « V A I :8) A • 

ROXY ( T e - 870.504) 
J u l i e p e r c h e n o n v u o l ? c o n J. 
Chr i s t i e SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele­
fono 671.439) 
C i n e m a d ' E « a l : Orfeo negro 
c o n AI. D a w n D R o<*> 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
A w e n t u r e di D a v j Crockctt . 
con F P a r k e r A + 

S M E R A L D O (TeL 451.581) 
La grande sfida a Scot land 
Yard, c o n S Grange r G + 

STADIUM (TeL 393 280) 
B r e \ e c h i u s u r a e s t iva 

S U P E R C I N E M A (Tel. 485 493) 
F a n t o m a s contro Scot land 
Yard, con J Al^ra-.s A + 

TREVI (Tel . 689 6!9) 
Assas s ina t lon . con H. S i l v a 

G • 
T R I O M P H E (P .zza Anmbalrano) 

I c a n n o n i di N a v a r o n e , con 
G Peck A * • • 

VIGNA CLARA (Te! 320 359) 
I e a v v e n t u r e di D a v y Crocket 
con F- Parker A o 

Seconde visioni 
AFRICA: I bucanier i , con Y 

B r y n n e r A + 
AIRONF.: C inque m a r i n e s per 

100 ragarre . con V. Lisi C o 
A L A S K A : Il v e n d i c a t o r e 
A L B A : La Costa del Barbari . 

con R T o d d G «. 
A l . C Y O N F : L'uomo c h e uccise 

il s u o carnefice , con G Ala-
har i s (VAI MI DR o 

A L C E : Sco t land \ » r d c h i a m a 
Interpol Par ig i , con H Aloxen 

a • 
A L F I E R I : L ' u o m o del banco 

del pegni , c o n R. S t e i g e r 
(VAI 13) DR * • • 

A M B A S C I A T O R I : Cn dol laro 
tra 1 dent i , con F. WolfT A O 

A M B R A J O V I N E L U : Dottor 
Gold Foot C «. e r iv i s ta 

AN'IKNi:: Cimilo- per la g loria . 
con R. Val lone Dlt • 

A P O L L O : I tre del Colorado 
A • 

AtJUILA: La spada di D 'Arta -
gi ian 

A R A L D O : Danie l l inone , c o n 
F Parker A + 

A R G O : Parad i so h a w a i a n o 
A R I E L : Qualcuno verrà , con F. 

S inatra S • • 
A T L A N T I C : La grande fuga 
A C G U S T U S : Al Capone , c o n R. 

S t e i g e r DR • 
A I ' R E O : Chinile dol lari per 

I t ingo. con A. Tabcr A • 
A l ' S O N I A : l l j a n s o . con F. N e r o 

(VAI 18) A • 
A V O R I O : I ra72iatorl 
DEI.SITO: Ad un pxsso da l ­

l ' inferno. con AI T h o m p s o n 
A • 

I lOITO: La \ a l l e del la v e n d e t t a 
con J D m A • 

Hit \ S I L : Il nos tro u o m o a Mar-
rakecl i . con A. Rantlal l A + 

m t l s T o i . : Da un m o m e n t o a l ­
l 'altro. con J. i jeberg DR • 

B R O A D W A Y : L'u l t imo a p a c h e . 
con B Laneas ter A • • 

C A L I F O R N I A : C o m e rubare la 
corona d'Inghi l terra, ron R. 
Ftrow ne A • 

C \ S T E I . I . O : Lo s p e c c h i o de l la 
\ i t a . con L T u r n e r S + 

C I N E S T A R : L'u l t imo a p a c h e . 
c o n B Lnnca«ter A • • 

( I . O I ) I O : La « r a n d e finca, con 
S Ale Queen DR • • • 

C O L O R A D O : Bo l ide rosso, con 
T CurtiS DR • 

CORALLO: l a l u n s a marc ia . 
con J L Tr in t ignant DR • 

CRISTALLO: Spia sp ione , con 
L. Bu77anca C + 

D E L V A S C E L L O : Mis s ione s a b ­
bie rovent i , c o n S P o i t i e r 

D R O 
DI \ M A N T E : A d e n t e l o c a l i 

m i s s i o n e Ypotron . con L D e ­
vi l i A • 

D I \ N A : Mis s ione s a b b i e r o ­
v e n t i . con S Po i t i er DR • 

E D E L W E I S S : Dav id e Onlla. 
con O Welle? SM • 

E S P E R I A : iJt c r a n d e sflda a 
Scot land Yard, c o n S G r a n -
ger G • 

E S P E R Ò : l 'ec id i o muor i , con 
R Alark A • 

F A R N F S E : B o r m a n , c o n R 
Krnt A • 

FOGLI I N O : Il t e s c h i o m a l e ­
d e t t o . con V C u s h i n g 

(VAI IS) DR • 
GI l 'LIO C F S A U E : A s s a l t o al 

t reno Glasgow - I ondra . con 
H Tnppert G • • 

HA RLE AI: R i p o e " 
I I O L I A W O O D : Ki l ler S t o r y 
I M P E R O : D ' A r t a s n a n c o n t r o I 

tre mosche t t i er i A • 
INDL'NO: S e g r e t i s s i m a 
J O L L Y : »>e^\ al n e o n bis 

(VAI HI DO O 
J O N I O : II v e n d i c a t o r e di A l a m o 
ÌJK F E N I C E : 11 corsaro de l l ' i so ­

la verde , con B L a n c a f i e r 
s \ • • • 

L E B I . O N : D i e c i m i l a dol lar i per 
un massacro , c o n G. Hudson 

A • 
MASSIMO- Raffica di p i o m b o . 

c o n R HofTman A O-
N I \ G A R \ : U d e l i n q u e n t e de l i ­

c a t o . con J L e w i s C • 
NI'OA'O: I / n o m o c h e n c c i s e il 

s u o carnefice , c o n G Alabaris 
(VM 14) DR • 

S C O V O OLIMPIA: C i n e m a s e ­
l ez ione Il corsaro de l l ' i so la 
\ e r d e . con B Lanca.-ter 

SA • • • 
P A L L A D I ! M : I n a c a r a b i n a 

per Schut . con L B a r k e r 
A • 

P A L A Z Z O : Operaz ione c o m ­
m a n d o s . con D B o g a r d e 

D R -O 
P L A N E T A R I O : Vcce l lacc i e 

ucce l l in i , con T o t o 
(VAI H> SA O O O 

P R E N E S T E . I-a c o n g i u n t u r a . 
c o n V Gas«man SA + 

P R I N C I P E : Parad i so h a w a i a n o 
RENO: Colpo m a e s t r o al s er ­

v i r l o di S M B r i t a n n i c a , con 
R Harrison G s>s> 

RIALTO: II c o n t e M a x . c o n A. 
Sord i C o 

R l ' n l N O : Ul isse , c o n K D o u ­
g las A • • 

S P I . E N D I D : M i c h e l e StrogotT. 
con C J u r g e n s A s> 

T I R R E N O : J a m e s Cllnt sflda 
Interpol , c o n E C o s t a n t i n e 

A • 
T R I W O N : B a n d i e r a di c o m ­

b a t t i m e n t o , con S. H a v d e n 
D R • 

T l ' S C D L O : Sugar Colt, con il 
P o w e r s A 4-

U L I S S E : Il s egno di Zorro. con 
T. P o w e r A • 

A'ERHANO: L'albero del la v i t a 

Terze visioni 
A D R I A C I N E : R i p o s o 
A R S CINE: Riposo 
A U R O R A : A g e n t e s egre to 777 

Invito ad ucc idere , con II. 
Chanel A • 

COLOSSEO: Gli inesorabi l i . 
c o n 15 L. incaster A • • 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I g ladiator i . 

con V. Alat ine SAI • 
DELLE R O N D I N I : c a c c i a t o r e 

di indiani , con K. Douglas 
A • • 

DO RIA: i.a regina del v i c h i n ­
ghi . con Cari la " SM • 

E L D O R A D O : Le nott i caldi-
d'Oriente (VAI 18) DO • 

F A R O : J o l i n n y Reno, con D. 
A n d r e w s A • 

F O L G O R E : M.AI.AI. Miss ione 
m o r t e molo 81. con G. Bla in 

G • 
N O V O C I N E : Lo s p e r o n e nero . 

con S Barker A <v 
O D E O N : La sfida dec l l Impla­

cabi l i . con J. Alartin A -»-
O R I E N T E : 24 ore per ucc idere . 

con AI R o o n e v A -O 
P L A T I N O : Chiusura es t iva 
PRIMA P O R T A : La grande f u ­

ga. c o n S. Ale Q u e e n 
DR • • • 

PRIMAA'ERA: Chiusura e s t iva 
KOALA: K.O. v a e uccidi , con 

F S i n a t r a (VAI 14) DR • 
S A L A I A I B E R T O : o g g i d o m a ­

ni d o p o d o m a n i , con AI Al.'i-
s t ro ianni (VAI 13) SA • 

Sale parrocchiaìi 
B E L L A R M I N O : La r ivol ta del 

S u d a n , c o n A. Q u a v l e A • 
C R I S O G O N O : Pe ter Pan 

DA +<v 
DELLE P R O V I N C I E : Clrlonc 

su l la Giamaica . con A. Quinn 
A • • 

D O N BOSCO: Colorado l e s s . 
con C. Connors A + 

E R I T R E A : Ercole contro Roma 
E U C L I D E : Noi s i a m o 7IMKJ-

relli 
GIOV T R A S T E V E R E : I pri­

g ionier i dell 'Isola insangu i ­
nata . con J H f d l e v DR «. 

M O N T E OPPIO: Ercole contro 
I Agli del so le SM • 

AIONTE ZEHIO : I tre del la 
Croce del Sud. con J W a i n e 

S A ' • 
NOAIENTANO: A m e r i c a A m e ­

rica d i r ibel le d e l l ' A n a t o l i a ) 
con S. Gialle!:» DR + 0 

N U O V O D. O L I M P I A : Due l lo 
a Rio d 'Argento , c o n A u d i e 
Alurphv A • 

O R I O N E : Il n ipote p i c c h i a t e l l o 
c o n J Lewis e • 

PIO X : T a x i per Tobruk. con 
c o n J. Alili» I>R + 4 . 

QUIRITI: Stani lo e Oli lo e r e -
di t ler i C 4 0 4 

R I P O S O : M i l i t i l o d i 1111//.1 
notte , con D. D a v e: 4 4 

SALA S S A T U R N I N O : Sol» 
contro tutt i , c o n R 1IIIIH1.II-

A • 
.SALA T R A S P O N T I N A: Furto 

al la Banca d ' I i^b i l t erra . con 
A Hay G 4 . 4 

T I Z I A N O : Un mi l i tare e m«'//o 
con Ra«;cel C • 

T R I O N F A L E : I bucanier i , coti 
Y. B r y n n e r A • 

ARENE 
AL.AB\ALA: A g e n t e 3S3 passa­

porto per l ' inferno, con G 
Ard i s son A • 

A U R O R A : A g e n t e s e c r e t o 777 
inv i to ad ucc idere , con II 
Chanel A • 

C \ S T E L L O : Lo s p e c c h i o della 
v i ta , con I. T i i iner S 4 

CORALLO: La lunna marcia . 
con J L T n n t i g n a n t DR 4 

DELLE PALAIE: Due mafiosi 
nei Far West , con Franch i -
Ingrass ia C o 

DON B O S C O : Colorado Jess . 
con C Connors A • 

ESEDRA AIODLRNO: La calila 
preda, con J, Fonda 

(VAI 18) DR o 
F E L I X : A 1)07 da l la Russia con 

a m o r e , con S Connerv G + 
L U C C I O L A : 06« Orient Express 

con N". B a r y m o r e A 4 
N U O V O : L'uomo c h e ucc i se 11 

suo carnef ice , con G. Alaharis 
( V A I 11) D R 4 

O R I O N E : Il n ipo te p icchiate l lo . 
con J Lewis C 4 

PIO X : Taxi per Tobruk. con 
J. Mil l s DR OO 

S. B A S I L I O : In « i n o c c h i o da 
te . con G Alorandi S 4 

T I Z I A N O : Un mi l i tare e mez-
70. con Ra^cel C 4 

T U S C O L A N A : Comanceros . con 
J W a y n e A 4 4 

CINEAIA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R I D U Z I O N E E N A L -
A G I S : A m b r a J o v i n e l l i . Apol lo . 
Argo . Aqui la . Coral lo . Colos­
seo . Cristal lo . Esperla . Farnese . 
Jo l lv . La Fen ice . N o m e n t a n o . 
N u o v o Ol impia . Orione . Pa l la ­
d i n o . P l a n e t a r i o . P l a / a . Pr ima 
Porta . Roma. Sa la U m b e r t o . 
Sala P i e m o n t e . T r a i a n o di F iu ­
m i c i n o . Tusco lo . T E X T R O : Sa­
tiri . 

ESTETICA 
difetti del viso e 0*\ corpo 
micch i * e tumori della pelle 
D E P I L A Z I O N E D E F I N I T I V A 

VJ: . 

AppiiiLsmento tei 8T7 3S3 

zz P.-ef 23151 - 3>> lf>S2 

L ' I P E R T R I C O S I 

PELI SUPERFLUI 
ai «t»a • om corpo #i*n« e a r « u 
radicalmente • deflnltlvarnente col 
D>ò moderni metodi «dentind 
Cure irmonlcrta dimagranti • 
sene -r>lrrow»Hc» i n i » coscio 

G. E. M. 
(iirine:to di r>tetrc« Medica) 

(Dr. ANNOVATI) 
MILANO: 
via detie «sot*. • rea. t t t t » 
rONINO: 
P i a n * san Carlo. W Tea WJ / • ) 
GENOVA: 
Via Granello, i/1 - rotatone U 1 / » 
PADOVA: 
Via Rlsonumoot». W Taj t? WS 
NAPOLI ! 
V Pont* di Tapota. U r « . 0 4 1 4 * 
• A R I : 
Corse Cavoor. I O Tot t$a R> 
POMA: 
Via Vtr ina. 1«1 Toiotane «41 •»> 

Viccursalt' ASTI CASAL» 
ALESSANDRIA SAVONA 

COLLEGIO MANIERI 
Istituti parificati: 
MEDIA . GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIEN­
TIFICO - ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE 

E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA - Via Faleria, 21 - Tel. 778-032 

E' sempre presente 
quando c'è un 
nastro da tagliare 
(mai, invece, 
quando si chiude 
una fabbrica) 

E così il ponte autostradale 
di Genova è stato aperto al 
traffico, dopo la solita ceri­
monia del tagliunastro con la 
presenza del Presidente della 
Repubblica Saraaat. Fin qui 
nulla di strano- l'opera è im­
ponente ed e stata giusta la 
presema del Capo dello Sta­
to Di strano trovo invece che, 
oltre all'on. Saracjat ci fosse 
anche il ministro taviani. For­
se egli, come genovese, rite­
neva indispensabile la sua pre­
senza; così come, del resto, la 
ritiene indispensabile ogni 
qual volta m Liguria vi è da 
inauaurare 500 o 1 onn metri di 
strada, sia comunale, provin­
ciale o statale State pur tran­
quilli che in quelle occasioni 
lo vedrete sempre la, pronto 
a tagliare il nastro inaugu­
rale 

Glt openii genovesi non han­
no pero mai visto ti ministro 
Tauani in messo a loro quan­
do si e assistito alle ben p;ìi 
numerose e tristi « cerimonie » 
della chiusura delle decine e 
decine di fabbriche liguri, che 
hanno dato un così duro col­
po all'economia di Genova e 
della Liguria 

Saluti e ringraziamenti. 
G. M O L I N A R I 

( G e n o v a ) 

Per «jli alluvionati 
il governo attinge 
anche alle pensioni 
degli statali 

/ / nostro governo, pur es­
sendosi sempre servito a pie­
ne mani dei risparmi dei la­
voratori. ora ha colpito i pen­
sionati statali che hanno avu­
to l'ingrata sorpresa di vede­
re dal mese scorso intaccata 
la pensione. Informazioni del­
l'Ufficio provinciale del Teso­
ro hanno rivelato che si trat­
ta di una ritenuta « pro-al­
luvionati « da ripetersi per un 
anno. La cosa e semplice­
mente inaudita, oltre che il' 
legale ed arbitraria. I pen­
sionati hanno fatto il loro 
dovere con versamenti volon­
tari, come tutti gli altri, inol­
tre sono stati sottoposti co ­
mi' tutt i gli ""r i c i t tad in i al­

le varie addizionali e sovra-
tasse. 

Il governo più volte ha fat­
to sapere di aver distribuito 
i vari miliardi incassati, ed 
t cittadini, per quella tacita 
acquiescenza che li caratte­
rizza, non hanno datato, seb­
bene sia continuilo lo sper­
pero del denaro pubblico per 
scopi elettorali e clientelisti­
ci. A'on sapendo come repe­
rire altro denaro, it governo 
ha fatto un vergognoso « r"or-
n n o » sui suoi diretti pensio­
nati Eppure la sottrazione 
di jxirte della pensione è as­
solutamente arbitraria ed il­
legale Esiste un disposttiio 
di legge per cui la pensione 
dello statale è intoccabile e 
può essere trattenuta ne'la 
misura di un quinto s o l t a n t o 
pi ir deb i t i v e r s o lo S t a t o . .Ws-
sun ministro del Tesoro ; )»o 
armtrarsi di infrangere la leg­
ge e pei ciò le somme tratte­
nute illegalmente devono es­
sere integralmente restituite 

Saturalmente. ciò e avve­
nuto alla chetichella, come è 
abitudine del nostro governo, 
che si e reso latitante con la 
scusa delle ferie, ala unenti 
sarebbero piovute le riterrò-
dazioni dei nostri parlamen­
tari. 

LETTERA FIRMATA 
( R o m a ) 

assistenza e 

D H ' L I C A Z I O N K 
A U T O R I Z Z A Z I O N I 

P E R A S S E G N I F A M I L I A R I 

I n m a t e r i a di c o r r e s p o n s i o ­
n e deg l i a s s e g n i fami l iar i n o n 
poch i s o n o i lavorator i c h e s i 
t r o v a n o n e l l ' i m p o s s i b i l i t à di 
percep ir l i p e r a v e r s m a r r i t o 
o d i s t r u t t o l ' autor izzaz ione ri­
l a s c i a t a d a U ' I N P S , c o n la c o n ­
s e g u e n z a di n o n p o t e r n e ot­
t e n e r e la l i q u i d a z i o n e dag l i 
i m p r e n d i t o r i . S o l o nei cas i in 
cui i l avora tor i r i u s c i v a n o a 
d o c u m e n t a r e di n o n aver l i 
p e r c e p i t i . l ' I N P S p r o c e d e v a al­
la d u p l i c a z i o n e dr ta l e autor iz ­
z a z i o n e , s i a p u r e c o n m o l t a 
c i r c o s p e z i o n e e n e c e s s a r i a ­
m e n t e c o n m o l t o r i tardo , il 
q u a l e a t t e p p i a m e n t o per a l cu­
ni l a v o r a t o r i ha c o m p o r t a t o 
a n c h e la p e r d i t a deg l i arre­
trat i . C o n c i r c o l a r e n. 1773 G S 
de l 19-6-1967 l ' I N P S ha prec i -
s a t o c h e p e r d o c u m e n t a z i o n e , 
a i f ini d e l l a d u p l i c a z i o n e del­
l ' a u t o r i z z a z i o n e . i propr i uf­
fici p r o v i n c i a l i p o s s a n o o r a 
a c c o g l i e r e a n c h e le d i ch iara ­
z ion i r i l a s c i a t e dagl i in t ere s ­
sat i a n o r m a del D P R 678/19fi2. 
ne l la q u a l e a f f e r m i n o , s o t t o la 
p r o p r i a r e s p o n s a b i l i t à c i v i l e e 
p e n a l e , d i n o n a v e r p e r c e p i t o 
Rli a s s e g n i fami l iar i per i pe­
r iod i e p e r i f ami l iar i p e r 1 
q u a l i v i e n e r i c h i e s t a la du­
p l i c a z i o n e d e l l ' a u t o r i z z a z i o n e . 
O l t r e a l la d i c h i a r a z i o n e cost i ­
t u t i v a i l a v o r a t o r i p o t r a n n o 
a n c h e e s i b i r e l ' a t t e s t a z i o n e ri­
l a s c i a t a d a l l a d i t ta , p r e s s o la 
q u a l e il r i c h i e d e n t e ha l a v o ­
r a t o , d a l l a q u a l e r i s u l t i n o i 
p e r i o d i d i l a v o r o p r e s t a t o e 
•=e in r e l a z i o n e a ta l e a t t i v i tà 
s i a n o s t a t i c o m u n q u e corr i ­
s p o s t i g l i a s s e g n i fami l iar i c u i 
s i riferisce la r i c h i e s t a d i du­
p l i c a z i o n e d e i r a u t o r i z 7 a 7 i o n e . 
C o n ta le p r e c i s a z i o n e l e s e d i 
d e l l ' I N P S d o v r e b b e r o r isolve­
re m o l t o p i ù r a p i d a m e n t e q u e ­
s t e p r a t i c h e . 

P R O R O G \ D E G L I A S S E G N I 
F A M I L I A R I P E R L A U R E A T I 

C H E F R E Q U E N T I N O 
S C I O L E 

DI P E R F E Z I O N A M E N T O 

LTN'PS ha r e c e n t e m e n t e 
c h i a r i t o c h e gli a s s e g n i fami ­
liari p o s s o n o e s s e r e r i c o n o ­
sc iu t i p e r i figli e p e r gl i 
e q u i p a r a t i , s t u d e n t i un ivers i ­
tar i , a n c h e s e d o p o la l a u r e a 
f r e q u e n t i n o s c u o l e d i per fe ­
z i o n a m e n t o o di spec ia l i z za ­
z i o n e o d i i n t e g r a z i o n e o d i 
c u l t u r a a m m e s s i d a l l e s i n g o l e 
f a c o l t à u n i v e r s i t a r i e . T a l e pro ­
r o g a p u ò e s s e r e c o n c e s s a p e r 
la d u r a t a d e i c o r s i e n o n ol­
t r e il 2f,' a n n o d i e t à 

C O N T R O L L O V A L O R E DEI,-
I.A P E N S I O N E D E L L ' I N P S 
( O . M e l o n i - S a l e r n o ) — Da l la 
c o p i a d e l t u o l i b r e t t o p e r s o ­
n a l e a b b i a m o r i c a v a t o c h e i 
c o n t r i b u t i - b a s e a m m o n t a n o a 
19.236,20, c u i c o r r i s p o n d e u n a 
p e n s i o n e d i c i r c a 3 2 5 0 0 l i re 
m e n s i l i p e r 13 m e n s i l i t à al­
l ' anno . I n d e t t a c i f ra n o n s o ­
n o c o m p r e s i gli e v e n t u a l i c o n ­
tr ibut i f igurat iv i c h e r iguar­
d a n o i p e r i o d i d i m a l a t t i a . 
t b c . d i s o c c u p a z i o n e e s e r v i z i o 
m i l i t a r e . 

C O N T R I B U Z I O N E FIGURA-
T I V A E P E N S I O N E D'ANZIA. 
N I T A ' I R , V a l e n t e . T r i e s t e ) 
— I c o n t r i b u t i f igurat iv i r a p ­
p r e s e n t a n o u n a g r o s s a c o n q u i ­
s t a o t t e n u t a da i l avora tor i c h e 

Liquidata 
la pensione 

Signor Direttore, in relazin 
ne alla lettera « / ItriQlit silen­
zi dell'I X PS. », pubblicata il 
3 8 1P67 sul quotidiano diretto 
dalla S V., le preciso quanto 
segue 

Il ritardo nella definizione 
della domanda di rei ersibtlita, 
inoltrata dal sto Fortini Al-
tredo e stato causato dalie-
sistema di una domanda di 
pensione di invalidità presen­
tata dal suddetto Fortini e per 
la quale sono tuttora tri cor­
so accertamenti di canittere 
contributivo presso l'Ispetto­
rato Provinciale del Lavoro di 
Latina 

Esaminato peraltro l'intero 
carteggio, data la precaria si­
tuazione del richiedente e sen­
za pregiudizio della domanda 
di invalidità prcccdentcmcritc 
presentata, si e ritenuto, in via 
del tutto eccezionale, di pro­
cedere alla liquidazione della 
pensione ai superstiti. 

Al più presto all'interessato 
sarà corrisposto quanto dovu­
togli per rate maturate fino al 
30 settembre I9H7. 

Distinti saluti. 
dr . V I R G I L I O R A N A L L I 

( D i r e t t o r e d e l l a S e d e 
d e l l ' I N P S di R o m a ) 

si s o s t a n z i a n e l l ' a c c r e d i t o rll 
u n a q u o t a d i c o n t r i b u t i re­
la t iva a p e r i o d i in cu i i la­
v o r a t o r i n o n h a n n o p e r c e p i t o 
la r e t r i b u z i o n e , qua l i la m a ­
lat t ia e gli in fortuni f i n o al 
m a s s i m o di u n a n n o in tu t ta 
la v i ta lavorat iva , la m a t e r n i ­
tà ( p e r tut t i i p e r i o d i di as­
s e n z a o b b l i g a t o r i a ) , la d i s o c ­
c u p a z i o n e ( p e r i p e r i o d i in­
d e n n i z z a t i ) . la t b c ( p e r i pe­
r iodi di r i c o v e r o s a n a t o r i a l e 
o di c u r a a m b u l a t o r i a l e s u s ­
s i d i a t a ) e p e r il s e r v i z i o mi­
l i tare di l eva o p r e s t a t o n e l l e 
d u e g u e r r e m o n d i a l i . I b e n e ­
fici c h e d a t a l e c o n q u i s t a d e 
r i v a n o p e r i l avorator i s o n o 
m o d e s t i s e si c a l c o l a il va lo ­
re m o n e t a r i o c h e e s s i e spr i ­
m o n o . m e n t r e s o n o e c c e z i o ­
nal i s e si c o n s i d e r a c h e u n a 
m a r c a di c o n t r i b u t i f igurat iv i 
e q u i v a l e ad u n a m a r c a di c o n ­
t r i b u z i o n e o b b l i g a t o r i a o vo­
l o n t a r i a ai f ini d e l l a n a s c i t a 
de l d i r i t t o a l l a p e n s i o n e . La 
c o p e r t u r a d e l l a s p e s a s c a t u ­
r e n t e da l la c o n t r i b u z i o n e figu­
rat iva v e n i v a in p a s s a t o po­
s t a a c a r i c o d e l l o S t a t o , e d 
è s t a t a la legf-e 903,1%5 c h e 
l 'ha p o s t a a c a r i c o d e l l a ge­
s t i o n e del f o n d o a d e g u a m e n ­
t o p e n s i o n i . P e r o t t e n e r e la 
p e n s i o n e di anz ian i tà la con­
t r i b u z i o n e f igurat iva d e l l a leg­
ge 903/lf+Gó n o n e s t a t a r ico­
n o s c i u t a va l ida per f o r m a r e i 
35 ann i di c o n t n h u z i o n e ri­
c h i e s t a . a t t r i b u e n d o ta le effi­
c a c i a s o l o a l la c o n t r i b u z i o n e 
o b b l i g a t o r i a e v o l o n t a r i a , an­
c h e s e ta le c o n t r i b u z i o n e fi­
gura t iva r i g u a r d a v a p e r i o d i 
del s e r v i z i o m i l i t a r e p r e s t a t o 
n e l l e g u e r r e . S u b i t o d o p o la 
p u b b l i c a z i o n e d e l l a l e g g e 9(tt 
a l c u n i p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i 
h a n n o p r e s e n t a t o u n p r o g e t t o 
di l e g g e p e r far r i c o n o s c e r e 
a l m e n o a f a v o r e deg l i e x - c o m ­
bat t en t i il b e n e f i c i o de l l 'accre ­
d i t o de i c o n t r i b u t i f igurat iv i , 
m a ta le in iz ia t iva è s t a t a s e m ­
p r e a v v e r s a t a e b l o c c a t a dal ­
la m a g g i o r a n z a di c e n t r o s i ­
n i s t r a 

B E N E F I C I P E R (ÌLI A N T I ­
F A S C I S T I E P E R I P E R S E ­
G U I T A T I POLITICI A N T I F A ­
S C I S T I E RAZZIALI ( G . Mrl 
- S . G i u l i a n o M i l a n e s e ) — Bi ­
s o g n a d i s t i n g u e r e fra ant i fa ­
s c i s t i e p e r s e g u i t a t i p o l i t i c i 
an t i fa sc i s t i ag l i e f fe t t i d e l l e 
p r o v v i d e n z e c h e s o n o s t a t e ri­
c o n o s c i u t e in l o r o favore . P e r 
gli a n t i f a s c i s t i a l c u n e l egg i 
f u r o n o e m a n a t e s u b i t o d o p o 
l a L i b e r a z i o n e p e r la l o r o 
riassunzione In s e r v i z i o e p e r 
la ricostruzione d e l l a l o r o 
carr i era : p e r i f errov ier i l i­
c enz ia t i o c o s t r e t t i a d i m e t ­
ters i p e r c h è a n t i f a s c i s t i la pr i ­
m a l e g g e è la 9/1944. c o n la 
q u a l e s i d i s p o n e v a la l o r o 
r i a s s u n z i o n e in s e r v i z i o , m e n ­
t r e c o n la 301/1944 s i p r o v ­
v e d e v a a l la ricostruzione de l ­
la l o r o carr iera . A q u e s t e leg­
gi a l t r e n e s e g u i r o n o e d 11 
t e r m i n e u l t i m o p e r p o t e r be­
n e f i c i a r e d i ta l i d i s p o s i z i o n i s i 
è c h i u s o ne l 1948. P e r rice­
v e r e l e p r o v v i d e n z e s t a b i l i t e 
a fax-ore de i p e r s e g u i t a t i po ­
l i t ic i a n t i f a s c i s t i o c c o r r e a v e r 
o t t e n u t o il riconoscimento d i 
p e r s e g u i t a t o da l la a p p o s i t a 
c o m m i s s i o n e , il q u a l e s i p u ò 
o t t e n e r e s e m p r e c h e s i s i a 
s u b i t o il c a r c e r e , l ' e s p a t r i o o 
il c o n f i n o d i po l i z ia , la vigi­
l anza e l ' a m m o n i z i o n e . 

Renato Buschi 
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MEDICINA 

Dopo il soggiorno italiano del professor De Bakey 

UNA STRISCIA Dl VELLUTO 
per salvare il cuore 

II contributo del celebre chirurgo americano alio studio del « cuore artificiale » - La tecnica del trapianto 

LETTER ATUR A 

Il rccente soggiorno mila-
ncso del chi rurgo texano 
professor Dc Bakey ha susci-
tato grandissimo interesse e 
tra i mcdici a (ra il puhhlico, 
per quanto qtiesto interesse 
fosse suscitato da due aspet-
li diversi deH'attivita del 
grandc chi rurgo; per il puh­
hlico la fa ma di De Bakey 
e soprat tu t to la fama dell'in-
ventore del primo cuore ar­
tificiale applieato con suc­
cesso sull ' t iomo: per gli spe-
cialisti invece gli studi di I)e 
Bakey sul cuore artificiale 
costituiscoiio soltanto una 
dcllc sue att ivi ta, lino dei 
suoi molti merit i di studioso 
c di organizzatore. Come stu­
dioso, r icercatnre . chirurgo 
d 'avanguardia, egli ha escogi-
tato molli accorgimenti nuo-
vi, ed e dall ' insieme di molti 
progressi parziali che e co-
st i tui to il complessivo gran-
de progresso moderno del-
la chirurgia ea rd iovasro la re 

Da tanti accorgimenti sot-
tili d ipende il successo di 
cosl complicate terapie, d i e 
uno dei piu notevoli meriti 
che si ascrivono a Do Bakey 
e quello di aver saputo in-
dicare i tessuti piu adatti 
alle prntesi cardiovascolari, 
dopo che altri tessuti — ad 
escmpio il teflon — erano 
stati impicgati con immedia-
to successo, ma con com pi i-
cazioni a distanza dovute ai 
microtrat imatismi che gli e-
lemcnti ccllulari del sangue 
stibivano nel contat to con 
mater ia l ! estranei all 'organi-
snio. De Bakey indico il vel-
luto di dacron come il piu 
indicator sul velluto di da­
cron fnfatti 5a fihrina del 
sangue si deposita rapida-
r -?nte In manicra tale da co-
st i tuire una specie di impal-
catura su cui si forma, ra-
pidamente e con molta rego-
laritn. una memhrana in tut-
to uguale a quella che rive-
ste na tn ra lmen te le pareti in­
terne del l ' a r ter ia : e per tanto 
la cirrolazione si svnlee pni 
anch'essa con retrolarita. 
senza microtrai imatismi n6 
forma7!one di tromhi n peri-
colo dl emholie. 

Ma — come s! 6 detto — 
al puhhlico la figura di De 
Bakey 6 nota principalmcn-
te per i suoi tentativi di an-
plicazione dl « c u o r e artifi­
ciale ». dl cui uno fu il pri­
mo ad avero successo e ri-
mane . per quanto io sappia. 
tut tora Punico. 

Si pun concepire il cuore 
come consis tente di t rc ap-
parat i : un anpara to elettri 
co. un appara to dinamico. un 
anpara to statico L'appnrnto 
dinamico e costi tuito dalla 
muscnlatnra contra t t i le . che 
contraendosi met te in fun-
7lone due pomne aspiranti 
p rement i a r i tmo al terno 
(quando la pr ima aspira, 
cioe e distesa. al largata. sen-
7a contrazione. I 'altra pre-
mc. cioe si con t rae : e vice-
versa. quando la prima si 
contrae i 'al tra si d is tende) : 
la prima pompa e divisa in 
due cavita ch iamate atri i . o 
orecchie t te : quando aspira. 
aspira da l l ' es terno della ca­
vity cardiaca: tin atr io a<=ni-
ra s ansue ricco di ossi^enn 
dai pnlmoni. I 'altrn aspira 
sangue povero di ossineno 
dalle vene che nrovengono 
dai tessut i : nuandn nreme. 
p reme verso la seconds par­
te della cavita cardiaca. cine 
verso la pomna costituita dai 
ventricoli . Qucsta seconda 
pomna. quando aspira . aspi­
ra da l l ' in tc rno della cavita 
cardiaca e. quando preme. 
p reme verso l ' es terno della 
stessa cavita: cioe il ventri­
colo des t ro r iceve dalVatrio 
des l ro sangue povero di os-
sigeno. e Io preme in dire 
7ione dei polmoni , ad ossi-
genars i : il ventr icolo sinistro 
riceve dal l 'a t r io sinistro il 
sangue ricco di o^sigeno che 
proviene dai polmoni. e lo 
preme in dirczinne delle ar-
ter ie . ad ossigenare i tessuti 
L 'appara to contra t t i le fa 
dunque opera re due apparat i 
aspirant i -prementi a r i tmo al­
te rno . divisi in qua t t ro cavi­
ta Qtiesto e il lavoro della 
par te muscolare del l 'oreano 
cardiaco. 

Esiste pot un prohlcma che 
viene risolto senza lavoro. 
mediante dispositivi statici: 
6 il prohlema di earant i re 
che ttitti i passaggi del li-
quido a w e n g a n o sen?a re-
flnsso. a senso unlco: i pas 
saggi sono sei: due da l l ' es te r 
no del cuore verso le cavita 
degli a t r i i . due dalle cavita 
dei ventricoli verso l 'esterno 
del cuore , e due al l ' interno 

' del cuore stesso. fra atr io de­
st ro e ventr icolo destro . fra 
at r io s inis tro e ventricolo si­
nistro. La garanzia che il 
flusso a w e n g a a senso nni-
eo. senza reflussi, 6 nttcnuta 
Mnza lavoro, da valvole che 

agiscono passivamente in 
quanto hastano poetic gocce 
di reflusso a inturgidir le e 
a chiuder le (si t rat ta infat-
ti di « nidi di rondine »). 

II terzo apparato 6 l'ap­
parato elettrico, che devc 
met tere in moto ri tmicamen-
te le due pompe a l te rna te . 
dis tendendone una quando 
I'altra si contrae, e viceversa. 

Tutti e t re questi appara­
ti. quando si ammalano. pon-
gono prohlemi di sostituzio-
ne: i prohlemi di sostituzio-
ne sono pressoeho risolti. in 
manicra ahbnstanza soddisfa-
cente, per le valvole, che 
vengono ormai molto frc-
quentemento sostituite con 
valvole artificial!, e per lo 
apparato elettr ico che vie­
ne sostituito, anch'esso or­
mai con una cert a frequen-
za. col pnrc-mnkcr o • segna-
passo ». artificiale. Non an-
cora risolto e invece il pro­
hlema di sosti tuire la par te 
contrat t i le , muscolare, delle 
due pomne Quando si dice 
che De Bakey sta sttidiando 
• il cuore artificiale ». in 
realta s ' intende di re che sta 
sttidiando la sos t ihmonc <*el-
la par te contrat t i le fqunndn 
fosse risolto euesto prohle­
ma. I ' integrazione della mu-
scolatura artificiale con le 
parti artificiali che gif̂  est-
stnno. segnapasso e valvole, 
sarehhe evidentomenfe ahha-
stanza semplice) 

II * cuore artificiale » che 
egli applico I'anno scorso 
non era completo. ma sosti-
luiva soltanto una delle quat­
tro cavita: non era interno 
al l 'nrganismo. ma es terno. e 
der ivando il sangue da uno 
dei ventricoli lo pompava 
verso la rispettiva ar ter ia , 
alia quale era collegato. Quc­
sta dcrivazione di una par te 
del volume sanguigno dalla 
pompa na tnra le verso la 
pompa artificiale es tcrna al-
leggerl il lavoro del mnsco-
lo cardiaco. pe rmet tendone 
la guarigione. 

Se si guardasse con oc-
chio « sportivo » al prohle­
ma complessivo della sostt-
tti7ionc degli organi amma-
lati, lo stadio a t tua le delle 
r icerche pot rehhe esser de-
finito come una gara di ve-
locita fra due sqt iadre: la 
squadra che « punta » su-
gli organi artificiali. la squa­
dra che punta sul t rapianto 
di organi provenienti da al­
tri organismi della stcssa 
specie o di specie diversa 

La squadra che punta sti-
gli organi artificiali deve ri-
solvere tm'infinita di prohle­
mi particolari relativi alle 
funzioni dei diversi appara 
ti e alle cara t ter is t iche dei 
diversi tessuti . Che le diffe­
rent! propr ic ta del dacron 
r ispet to al teflon, e del vel­
luto di dacron r ispet to al da 
cron. possano avere un'im-
portanza decisiva per gli stu­
di sul cuore artificiale. da 
soltanto un' idea di quan to 
siano numerose e sottili le 
difficolta della c o s t n m o n e di 
organi artificiali. e di come 
vi siano coinvolte tu t te le 
scienze e tu t te le tecnologie. 
con una complessita di colla-
borazione rcciproca che puo 
pare re scoraggiante ma di 
fronte alia quale vi e un ccr-
to nnmero di studiosi che 
non si scoraggiano. In que­
st! ul t imi anni coloro che 
pun tano sugli organi artifi 
ciali hanno regis t ra to note­
voli successi, in par t icolare 
per quan to n g u a r d a il r ene 
artificiale. Gli ult imi model-
li dl rene artificiale sono in 
fatti piccoli e maneggcvoli . 
e ques to progresso permet-
te gia ad alcuni ammalat i di 
sopravvivere con applica-

j zioni non cont inue ma inter-
mit tent i , praticabili non in 
ospedale ma nel propr io do-
micilio: il che significa po-
ter condur re una vita re la 
t ivamente normale . 

La squadra che « punta > 
invece sul t rapianto di or­
gani. dopo che la chirurgia 
sovietica di avanguardia ne 
ha r isol to br i l lan tcmente i 
prohlemi di tecnica chirur-
gica. ha invece da affronla 
re, p iut tosto che una miria 
de di piccole difficolta tec-
niche. una grandissima diffi 
colta hiologica: quel la di far 
•accet tare* al l 'organismo ri-
cevente I 'organo es i raneo 
Sino a qualche mese fa sem 
brava che la squadra degli 
organi artificiali fosse la fa-
vorita nella g rande corsa, 
per I 'impossibilita. che pare 
va assoluta, di l ndn r r e I'or-
ganismo a identificare come 
propr io I 'organo t rapianta 
to. Oggi pare invece che il 
pronostico possa capo vol ger 
si, in base a recent iss ime 
scoper te nel campo dell ' im 
munologia. che vedremo in 
una prossima nota. 

LETTERA DA AVIGNONE 
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Una scena dell's Istruttoria » di Weiss al teatro di Aubervilliers 

A colloquio con Jack Ralite, vicesindaco comunista di Aubervilliers 

COME UNA CITTA OPERAIA 
ORGANIZZA LA SUA CULTURA 

Incontro ad Avignone - II parere dei«tecnocrat i»- La cultura 
come rivendicazione di liberta - Quanti operai vanno a teatro ? 

Laura Conti 

AVIGNONE. settembre. 
Lutifja conversazione, sotto 

i platant di piazza dell'Orolo 
aw. a due pnssi dai palazzo 
dei papi. dove si <} concluso 
tl XXI festival teatrale, eon 
Jack Ralile Chi & Jack Ra 
lite? E' il vicesindaco comum 
sfo di una citta della banheue 
pariaina, Aubprvilliers. 75 000 
abitanti. amministrata dai 
compagni comunisti (comuni­
sta £ anche il sindaco Andri 
Karman). 

E' stato qui ad Avignone 
come rappresentante della sua 
citta, ed ha partecipato al 
quarto incontro (ogni anno 
Jean Vilar ne oroanizza uno. 
sempre sul prohlemi culturali. 
inritandon (Hasad. socinloqhi, 
artisli. animator^, dirigenti 
pohlici e amminislrativi) sul 
temo del rapporto tra la citta 
e la cultura Erano tctte. le 
citta present! con un loro in 
viato: Arignone (ammimstra 
zione socialhta). Aubervilliers 
(comunista) .Bournes (indtpen 
dente). Rennes (MRP). Stra 
sburoo (MRP). Annecy (gi-
scardiana). Grenoble (PSU). 
La scelta di questi centrt p m 
vinciali non £ stata. ovvia 
mente. casuale: in ognuno di 
essi. infattt. la municipalita 
svolge una intensa attivita 
culturale; e in quattro esiste 
la Maison de la Culture (BOUT-
ges. Grenoble, Rennes. Stra 
sburao) 

La presenza comunista a 
questo incontro avignonese & 
stata — per riconoscimento 
unanime dei parlecipanti e 
della stampa — determinant 
per ali onentamenti oenerali 
che sono uscitt dai laton 
Durante t quali. ci dice Jack 
Ralite, si sono scontrale con 
cezioni diverse e contrastanti 
della cultura: la tendenza a 
considerarla come qualcosa 
d'altro dalla generate attivitd 
intellettiiale deU'intera socie 
td. un settore a parte, eslra 
neo quindi. alia vita produt 
liva. qualcosa che riquardt 
Vuomo in astratto: la tenden 
za (senz'altro piu moderna) a 
vedere in essa una specie di 
correttivc all'ahenazione degli 
uomint nellattuale sistema di 
produzione. un correltivo che 
dovrebbe essere gov^mato dai 
sociologhi perche" funzioni be 
ne; lo tendenza a fare della 
cultura qualcosa che si svi-
luppa per conto proprio, e a 
cui occorre fare accedere i 
lacoratori, e quest a tendenza 
si ammanta di democrazia, e 
in realta i tipica della men-

talita borghese, in fondo im-
pregnata di paternalismo 

Le postziom piti avanzate. 
in senso borghese. e piu peri 
colose. sono state presentate 
da alcuni •iociologhi che vor-
rebbero fare della cultura 
qualcosa che nentn nella loro 
visione tecnocratica della so 
cieta capitalistica: essi lavo-
rano sulle statistiche. e voglia 
no certo promuovere uno svi-
luppo culturale. ma la loro 
eqrande idea* e soltanto quel 
la della tquantificazione* del 
le attivita culturali, a livello 
specialistico Tante Case della 
cultura, tante manifestazioni 
nei vari campi. tanti presenti: 
e ci si ferma li Quale sia il 
contenuto idenloqico di tutto 
cid. la direzione verso cut si 
muove, a loro. t tecnocrati, 
non interessa Questo agno 
sticismo tecnocratico. in real 
ta. nasconde — come sempre 
avviene — una ben determi 
nata voloula politico. 

Riliuto della 
cultura mercificata 

E* stato contrapposto a tut 
to cid un modo di vedere la 
funzione culturale come per­
m e a s e tutta I'attivitd umana. 
e quindi come strumento e 
pTodotto. in rappoTto dialet-
tico, della lotto di classe 
Quindi. per noi, per i comuni 
sti. una funzione liberatrice, 
di massa: la cultura non £ 
un prohlema individuate, e un 
prohlema collettivo, e di una 
colletttvita non indiferenzia 
ta. ma ben determinata so 
cialmente, staricamen'e Una 
colleltivitd di questo genere 
deve fare entrare la cultura 
nella sua vita, con cid stesso 
impossessandosene e impron 
tandola di si. Con cid stesso 
ponendo le condizioni per la 
sempre magqiore liberta crea 
liva. 

Con una colletttvitd social 
mente e storicamente deter­
minata, Jack Ralite i quoti 
dianamente a contatto a Auber 
villiers, dove il €0 per cento 
della popolazione i composta 
da operai e dalle loro fa 
miglie Grazie a loro. e soprat­
tutto per loro, funziona a Au 
bervUliers, dai 1965. il ThMlre 
de la Commune, il teatro della 
Municipalita. che ha sede in 
una sola per feste edificata 
al tempo della Terza Repub-
blica, e adattata a teatro (600 
poltrone, non numerate) eon 

opportune soluzioni tntrodolte 
datlo scenografo Rene Allio. 

Insicme al Theatre de Vil 
leurbanne (Lione). dove lavora 
Planchon. il teatro di Auber 
villiers ha il primato in Fran 
cia per la frequentazione ope-
raia. Avviene. tuttavia. questo 
fatto interessante. ci sotto-
linea Ralite: che tale frequen 
tazione, che e soltanto del 5 
per cento sul totale degli spet 
tatori individual't. si triplica o 
si quadruplira quando si rap 
porti con le singole colletti 
vita che assistono. come tali. 
ngli spettacnli In altre parole. 
e Vorqanizzazinne sindacale 
che fa da tramite tra qli operai 
e il teatro In che modo? Va 
lendnsi. nnturalmente. di tutti 
i contatti che la vita di fab 
brieo e quella nei sindacati 
possnnn fnrnire: ma •ioprottut 
to. e qui Ralite tiene mnlto n 
nhndire piu volte questo enn 
cetto (e una indicazmne che 
molti in Italia, tra oh opera 
tori culturali. dovrebbero te­
nure presente) prospettando 
sempre anche nelVazione poli 
tica quotidiana. la cultura co 
me una rivendicazione. E non 
solo e non prevalentemente 
nel senso di una riv.endica 
zione di un generico « diritto 
alia cultura ». quanto piuttosto 
e soprattutto come contesta-
zione e riHuto della cultura 
mercificata (quella della bar-
qhesia nella sua fase attuale). 
per una cultura progressiva. 
liberatrice (I'aqqettivo ritor 
na). aperta a tutte le espe 
rienze e alle sollecitazioni au 
tenticamente umane 

Puntar.do su questa parola 
d'ordine. dice Ralite. abbiamo 
cominciato ad oltenere dei ri-
sultati E' una parola d'ordine 
difficile, dura, ma siamo con-
vinti che sia quella fondn 
mentale 

Ralite ct parla con profon 
da. solida convinzione: sentt 
nelUy sve parole la serena e 
paztente tenacia dell'orqanizza 
tore comunista. strettomente 
legato alia realta della sua 
cittd. dei suoi concittadini. del 
la vita che fluisce. con tutte 
le sue difficolta. le contraddi 
zioni. e le possibilitd di es 
sere modificata e diretla Nes 
tuno piu di lui, qui ad Avi 
gnome, ha difeso, durante gh 
incontri (e la cosa i stata da 
varie parti segnalata) la li­
berty della creazione artistica. 
Roger Planchon aveva lancia-
to, parlando della funzione de­
gli art'isti in seno alle Case 

della cultura e dei Centrt 
drammatici. la parola d'ordine 
* il potere ai creaton >. per 
rirendicare. contra le inge 
renze politicoamministralive, 
che in Francia (la stessa cosa 
avviene. piu o meno, in Ita­
lia, presso i lealri stabili) si 
fanno senlire con pressioni 
d'ogni genere, I'autonomia dei 
direttori, dei reqisti, deoli ant 
matori. 

« Pilofi di linea » e 
"pilotisperimentali" 

Ralite ha fatto propria que 
sta richiesta. esempltficandone 
la giustezza con la prassi se-
quita a Aubervilliers. dove la 
municipalita comunista ha da­
ta piena fiduca e aulentica li 
berta al reqista animatore del 
teatro. Gabriel Garran (che 
non e comunista iscritto. si 
badi). stabilendo con lui una 
collaborazione tecnica che non 
interferisce sulle scelte del re-
pertdrio. sulle messinscene. 
ecc. Si tratta di una fiducia. 
per cost dire, a termine: un 
lasso di tempo di qualche an­
no. dopo il quale essa potra 
venire riconfermata. In questo 
periodo. il creatore-animatore 
avra anche. ma certo. il diritto 
di sbaqliare! Non qli verrd 
meno Vaiuto Cosi come non 
qli sard impedito (ami! ne 
sard stimolato) di fare della 
seria. consapevole e non av-
venturistica. sperimentazione 
In questo applichiamo. con­
clude Ralite. quello che ebbe 
a dire Jean Richard B'och nel 
1M4 a Mosca al congres.so de 
qli scrittori sovietici. che doe" 
una cultura mariista ha sem­
pre bisoqnn sia dei oUoti di 
linea che dei piloti sperimen-
tali, come in amazione. per 
chd essa praaredisca 

Pur in mezzo a tante diffi-
coltd di ordine econamico. a 
Auherrilliers £ in atto un mo-
dello di azione culturale. ar 
tefici i comunisti Es*o <?. come 
si riconosce in an recente to 
lume di orande interesse. 
L'entreprise thWtre di Rav 
mond Temkine. di valore na-
zionale. per tutta la Francia 
Un modello in atto che meri-
terebbe di essere studiato (Ra­
lite auspica, in questo senso. 
degli incontri e degli scambi 
di esperienze con municipalita 
comuniste italiane) anche 
da noi. 

Arturo Lazzari 

Una raccolta di saggi di Adriano Seroni 

Un analisi critica 
del '900 letterario 

Dall'« Isola di Arturo» di Elsa Morante al « Pasticciaccio » di Gadda, 
dai << Racconti» di Cassola aila « Ciociara» di Moravia, da Montale a 
Gianna Manzini -1 giudizi di Gramsci - II rapporto fra struttura e poesia 

Adriano Seroni ha ntccolto 
alcuni suoi scritti — apparsi 
su giornali c rh is te fra il '58 
e il '(io — in un volume intito-
lato Esperi/Htvifi crilic'i sul So-
vecento letterario (Milauo, 
Mursia. 1%7, pp. 202 L. 1 KIK)). 
Si tratta di scritti che anali/-
7«ino criticamente singole ope 
re o singoli autori (dall'/.s-o/ri 
di Arturo al Pasticciaccii). dai 
Racconti di Cassola alia Cio­
ciara. da Montale alia Man 
zini) o che tontano. spesMi ft-
licemente. sistema/ioni piu 
ampie (bnstern ricordare il 
sagnio lYnrrofirri in prorincia 
o quello sulle prospcttivc del 
la poesia). 11 tutto coordinato 
da alcune persuasioni mcto-
dnlogiche che trovano la loro 
espressione ncyli scritti su De 
Robert is. su Serra e. in spe 
cial modo. nel sat'gio intro 
duttivo dedirato alia distin/io-
ne pramsciana fra «critica 
d 'arte » e <r critica politiea ». 

Discvssione sulh 
critica gramsciana 

E" inutile dire che la mag 
gior parte delle posizinni del 
Seroni ci trovano ennsen/ien 
ti: dai giudizi particolari fino 
a certe linec pin uenerali d'in 
terpreta/ione storica della no 
stra letteratura e a certe po 
sizinni di principio. Alludo — 
a proposito di queste ultime 
— al rifiuto di senuirc alcuni 
settori della critira marxista 
in una generica condanna del 
Novecento e del decadentismo 
(o giustamente anche nei con­
front di Gramsci il Seroni 
puo p.irlnre di * prevaricazio 
ne dell'elemento della critica 
politico ». riferendosi ai tliu-
dizi dei Quaderni su Ungaret-
ti e su altri scriltnri del <vcn 
tennin J>> Alludo. di cnn=eguen 
za. nnche al rifiulo di una cri 
tica piattamente enntenutisti 
ca o puramente soeiologica o 
aH'individua/inne del p r r n a 
nore e spesso. del prevalere 
di elemrnti rlegiaci in tanta 
nostra letteratura anche ap 
parentemente realistica (con 
la contrapposizione desancti 
siana delle lacrime delle cose 
alle lacrime degli scrittori: 
« Sunt lacrimae rerum Datcci 
le lacrime delle cose e rispar 
miateci le lacrime vostrc »). 
Proprio per quest'necordo sul 
la sost.an7a del volume, vor 
rei limitarmi ad esaminare 
piu particolarmente il saggio 
introduttivn dedicato alia cri 
tica gramsciana. che permct-
te invece l 'apertura di una di 
scussinne e che ha incontrato 
una meritatn fortuna fra gli 
studiosi dell'opera gramsciana 
dcll'ultimo decennio II prnblc 
ma che pone il Seroni e quello 
della distinzione opcrata da 
Gramsci fe prima di lui dalla 
critica idealistica) fra «criti 
ca e Moria dell 'nrte » e « cri 
tica politiea » o «critica del 
costume > e della necessity 
scntita da Gramsci fe non sen 

tita. invece. dalla critica idea-
listica) di una fusione fra que­
sti due momenti. II momento 
della fusione sarebbe rappre-
scntato da quella che lo stes 
so Gramsci chiama « lotta cul­
turale » (distinguendola dalla 
critica politiea) e sarebbe tco 
rizzato nella famosa definizio 
ne della critica marxista come 
una critica che «deve fon-
dere la lotta per una cultura, 
cioe per un nuovo umanesimo. 
la critica del costume, dei sen 
timenti e della concezione del 
mnndo. con la critica esteticn 
o puramente artistica nel fer-
vore appassionato, sia pure 
nella forma del sarcasmo » Mi 
sembra evidente (e credo che 
apparira evidente anche al Se 
roni) che qui Gramsci ha pre 
senti alcuni esempi di critica 
(del De Sanctis e dei fondato 
ri del marxismo) cd anche al 
cune sue tenderize personali 
(il richiamo al sarcasmo e ab 
bastanza illuminante). ma che 
e lontanissimo dai dare una 
defimzione di un metodo cri 
tico che abbia una qualche or-
ganicita. Ne il passo viene 
chiarito dai concetto di * lotta 
culturale >. non meno oscuro e 
inorganico (benintcso rispetto 
ad una definizione della cri 
tica letteraria). Eppure quel 
passo e quel concetto possono 
avere un sisinificato preciso. 
se. pero, si esce dai dilemma 
« critica d 'arte » - « critica po 
litica » II giudizio estctico. in 
fatti (se non si vuolc rapi 
tolare di fronte alia richiesta 
crociana di una sua assolutiz-
za/ione). non e altro che un 
giudizio di valore espresso su 
un'opera in base ad un certo 
numero di cumponcnli che 
\engono a costituire il gusto 
del lettore. Quando Bembo cri 
tica il verso di Dante « biscaz-
za c fondc la sua facilitate ». 
perche biscazza e una parola 
tropiMi realistica e plehea. da 
un giudizio vstetico (e non gia 
puramente linguistico) in qujm-
to quel verso egli lo considera 
briitto: e noi possiamo giudi 
care sbagliata (|iiella afferma-
zione perche ci rendiamo con­
to dei limiti delle componenti 
del gusto bembesco e introdu-
eiamo nel nostro gusto iniovc 
diverse componenti che ci per 
mettono di appre/zare la for-
za del realismo dantesco. E 
cosi, quando Benedetto Croce. 
riduco I'ultimo canto del Pa-
radiso a una specie di festa 
di famiglia e in questo trova 
il suo valore artistico da un 
giudizio esteticn non menu 
sbagliato di quello del Bern 
bo. perche anche il suo gusto 
si r i \ela privo di alcune com­
ponenti esscnziali per com 
prendere Dante (in questo ca 
so di carat tere ideologico) 

Insomnia, per passare ad 
un altro escmpio. se si 
accelta per bunno il giu 
dizio di Gramsci sul pa­
ternalismo di Manzoni nei con 
fronti degli umili. sostenc-re 
che tale giudizio e limitato al­
ia storia degli intellcttuali e 
non incide sulla poesia man 

zoniana. e soltanto un alibi. 
Una volta che intrndtico la 
compnnentc « paternalismo » 
nel mio gusto, si modifica ra 
dicalmentc tutto il modo di 
valutarc il romanzo, la sua 
struttura. i suoi iiersonaggi, lo 
stile, la lingua Del resto una 
conferma positiva di questo 
fatto. si puo avere dalle fa-
mose pagine dedicate da 
Gramsci all'cpisodio di Pari-
nata. Che sono state lunpa 
mente analiz.zato e nelle (ltiali 
e stato giustamente iudividtia-
to un nuovo modo di concepi 
re. nell'npera d'arte. il rap 
ixirto fra struttura e poesia. 
A proposito delle quali. pero. 
e'e da aggiungere che l'esattn 
collocaz.ione ideologica cum-
|n>rta un modo diver.so di leg 
gere e di gustare il canto: non 
piu canto di Farinata. ma sem 
niai di Earmata e Cnvalcante: 
non piu canto essenzialmente 
pnlitito; non piu un Eatinata 
immutabile (perche dopo il 
dramma domestico del padii 
di Guido. egli muta in (|tialche 
cosa: « I.a sua ripresa non e 
piu cosi altera come l.i primn 
sua apparizione ) e cosi \ i a . 
I.e stesse singole parole acqui-
stano valore di\er>o perc l^ 
nel famoso endeeasillabo i for 
se cui Guido vostro ebhe n 
disdegno >\ la parola impor 
tante « non e cui o disdeqnn 
ma solo (bhe. Su chlx1 cade 
I'accento estctico e dramma 
tico del verso i. 

Element! siorki 
e punli di vista 
Insomnia le indicazmm ftir 

nite da Gramsci sul ti|v> di 
critica letteraria propria del 
marxismo in tanto possono 
avere tin senso organico in 
quanto piesuppnngnno un nuo 
vo modo di conce|)ire il au^ln 
come ptintn d'incontro di due 
coordinate - eli elementi sto 
riei che compongono l.mera 
prcsa in esame (Morici in "-en 
so lato che vanno dalla sit un 
zione reale agli elementi sou 
gettivi e biografici dcll'atitorr 
al patrimonio di trndi/ioue let­
teraria che in essa viene titi 
lizzato). e il punto di vista da 
cui si pone il critico Gusto 
che sara tanto piu universal-
mente valido (|tianto piu ampie 
sapannn le mediazioni storiche 
e culturali e quanto piu avan 
zato — rispetto ai prohlemi del 
proprio tempo — sara il 
panto di vista del critico Sot 
to questo profilo le cento c 
cento os«:erva/ioni gramsc iane 
su scrittori e opere poctichc 
sparse nei Quaderni. lung! 
daII essere un escmpio di so 
ciologia letteraria. come vo 
cliono molti. si prescntano co 
me I'inizio di un'attivita critica 
che tendeva a modificare ra-
dicalmente il quitn dominante 
allnra in Italia per arr ivare a 
nuove valutazioni e a nuovi 
giudizi. 

Carlo Salinari 
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Saggio d'alto artigianato 
ma non opera creativa 

Visconti ha applicato alio << Straniero » (che e il romanzo deH'ambiguita) un linguaggio 
naturalistico e corposo — Lirico anticonformismo nel « Mattino » di Purisa Djordjevic 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. (i. 

I i iiuatlio niiiiuli », bisojma 
dirlo, non hanno arrcciito alia 
Mostra m^.iuna Grande sorpre-
.sa. Conlrrmando se htL-sso, Hu-
hue I 6 ninabto put in alto rii 
tutu, (iodard ha so\ rappostu il 
proprio stile lnconfondibilu a 
un argumcnto uicdito. mentre 
l'iisolim ha .spento la propria 
« rabbia .v neirappagainento 
formnle. Quanto a Visconti, 
d i e otfgi ha chius-o la serie 
con il Mio Stramcro, ci ha 
clato un film di classe aiti-
gianale, di eccelsa sapien/a 
tccnica, ma die iib.uli.sce — 
doloio^aiiH'iitu per not, che 
pure lo tcinc\amo — la su.i 
imolu/ioiii' artistica. 

Conic molti Iilm nclla storia 
del cineina parlato, anclie Lo 
straniero e bas.ito su un 
processo. Si ^iudica ad Altferi, 
liicntre I'Europa e sull'orlo 
della .scconda nuerin mondia-
le, un individuo coinune, l'im-
pic^ato Meursault. che tutta 
via ha compiuto un oinicidio 
non coinuiie, un oinicidio * grn-
tuito i-. lla ucciso un arabo. 
come riconosce lui stesso. 
« per un colpo di .sole ». Non 
v inalato. non e pa/./o, e as-
solutamente normale; ed e 
stato trascmato all'atto da una 
coiicatcnnzione ill fatti che 
anclie chi ha piu simpatia per 
lui non riesce a dcl inuc altro 
che come una «dis^ra/ia •». 
Quel * colpo di sole ». invece, 
dovrebbe illuniinare molte co­
se. e soprattutto la barricra 
che si 6 innnlzata tra quella 
socicta e ((ueirindividuo. i 
quali pailano due linguaggi 
completamcnte diversi. per-
che sentono in modo comple­
tamcnte diverso il significato 
deH'csislenza. 

Un muro 
invalicabile 

Chi conosce ii romanzo di 
Camus, pubblicato in picna 
guerra, sa che il suo eroe 
anticipa la cosiddetta «fu-
ria esistenzialistica > che do-
veva esplodere nel dopoguer-
ra. Meursault. se vogliamo, 
c anclie in certo senso il 
primo paladino dell'incomu-
nicabilita: non perche non 
capisca il mondo che lo cir-
cond.i. ma perche il mondo 
che lo circonda non capisce 
lui. Infatti. pur essendo im-
mrrso nclla banalit.'t di una 
e>istenza quntidiana. Meur­
sault e molto piu avanAito ri­
spetto ad essa. perche non 
vi aderisce piu nci suoi sen­
timent! spiccioli e perche. 
con quell'atto mcomprensibi 
le a tutti meno che a lui. 
la nega. 

Egli nfiuta. infatti. tutte le 
snvr.istrutture cmo/inn.ili di 
una socicta al tramonto — 
daH'att.iccamcnto alia fami 
gha all 'attaccamento al!.! 
c a m e r a . dal matnmonio alia 
rehgione — perche gli sono 
cs t rance: gli piaco sentire 
il propno corpo \ i \ e r e alia 
giornata. ma non sforza la 
propria mente alia soluzione 
dei co>iddetti gr.uidi proble 
mi o sontimenti. perche h 
avvorte inutili e falsi sulle 
labbra o nelle azioni di chi 
gli e accanto. 

Cosicche. al tnbuna'.o che 
lo mudica. si alza questo nm 
ro invalicabile tra lui che am 
mctte ^emphcomente Hi a \or 
fatto quello d i e ha fatto. c 
tutti d i altri che. sia nel con 
ri.mnarlo sia anche nel difen 
(ierlo. confori-cono ad osm 
sun gesto. ad ogni suo com-
portamento. ad ogni sua pa-
rola, un signiticato che non c 
per nulla quello da lui voluto. 
an?i — per csserc piu preci-
si — gli conferiscono il signi­
ticato che do\rebbe avere ncl­
la socicta in cui essi \ ivono. 
e che per lo « straniero >. in-
xtno. non ha p:u alcun sislni-
fuato. 

I \ i cch i doH7»«pi/io in cui 
e morta sua m.idre lo mcol-
p a : o di mdiftYrt u/a di fronte 
alle CM-quie. il capuilirio lo 
compati-ce perche nfiuta il 
trasfVrimcnto e I'a\a:i7amen-
to di prado. la ragazza che 
gli si c data con piaccre e 
con allegria lo compiange 
perch6 non la vuol sposare. il 
vicino che ha perso il cane 
rognoso ch'cgli tormentava 
tcstimonia a suo favore per* 
chd 1'imputato. invece. era 
stato sempre gontilo con la 
po\era bostia. Quanto a Ray­
mond. il magnaccia che pic-
chiaxa a sanguc la sua aman 
te algerina e che ha avuto in 
Meursault un complice indif-
feronte. lo giudica un amico: 
ma non e per fare un favore 
all'« amico » che Meursault. 
In riva al mare, ha ucciso con 
cinque colpi di rivoltella (ed 

Anna Kar ina, interprete del-
lo «St ran iero» sorrlde ai 

fotograf i veneziani 

esitando tra il primo colpo. 
gia mortale. e gli altri) un 
giovane arabo che perseguita-
va Raymond, ma che lui non 
n\eva mai conosciuto, e che 
non aveva (piindi motivo nep-
pure di odiare. 

I giudici si trovano di 
frnnle a un bel problema, 
ma non ne soffrono affatto 
perche. secondo loro, un in­
dividuo sia pure incensura-
to, che pero ha mandato sua 
madre in ospizio e non ha 
pianto sulla sua tomba. che il 
giorno dopo ha fatto all'amo-
re con una ragazza dopo aver 
visto con lei un film di Fer-
nandel. e che rifiuta il con-
forto del crocefisso dopo aver 
compiuto quei peccati e quel 
delitto, puo benissimo ammaz-
zarc un arabo sotto lo sferza 
del sole. Per loro e assoluta-
mente logico un atto che in­
vece e del tutto illogico. Meur­
sault merita la pena di mor-
tc per decapitazione. 

Luchino Visconti. che ha 
sempre maninolatn i suoi au-
tori letterari. prevaricando 
anche sul testo se cio gli con-
sentiva di sviluppare le pro-
pric idee di autore cinema-
tngrafico. questa volt a e ri-
masto fedele letteralmente al 
romanzo di Camus. Non lo 
ha fatto per una qucstione di 
«diritti •» (del rcsto la vedo-
va dello scrittore ha posto la 
sola condizione che il regista 
fosse lui). ma perche convin-
to che la via dell'illustrazio-
ne pagina per pagina. con i 
dialoghi esatti e la voce fuo-
ri campo del monologo inte-
riore. fosse quella piu indica-
ta a ricostruire sullo schermo 
I'atmosfera e la filosofia del 
libro. 

II problema che si pone a 
noi. percio, r icuarda esclusi-
vamente il linguaggio cine-
matografico. Si sa come Vi­
sconti sia minuzioso e corpo­
so nel suo stile, e come, quan-

do ha ctduto ad atmosfere 
meno realistiche e piu ambi-
gue, dalle Sotti bianche a \'n-
()he stelle dell'Orsa, non ci ab-
bia dato i suoi risultati mi-
gliori. Ora, di fronte a Camus, 
egli ha compiuto una scelta 
singolarc: ha deciso di affidar-
si alia maggiore corposita pos-
sibile. per restituirci il roman­
zo deU*ambiguita. 

I.e sue intenzioni orano cer-
tamente quelle di fissure e di 
docuinentare. quasi in ter­
mini « storici » le origini di 
un movimento di pensiero, 
che avrebbe poi influenzato 
tutta l 'arte contemporanea. 
Ma i risultati sono altri per­
che. molto paradossalmente. 
in luogo di adottare il punlo 
di vista di Meursault sulla 
realta. Visconti < impiega 
piuttosto il linguaggio dei suoi 
giudici ». Tutto cio che nel ro­
manzo e allusivo. ambivalen-
ie, « sottopelle », diventa nel 
film dato concrcto, fortemen-
te carattcrizzato. irreversibi-
le. A cominciare dal prota-
gonista. che e grasso e pigro. 
prima di essere «insensibi-
le» . nonostante il visibile 
impegno d ie Mastroianni of-
fre. fatto pero esclusivamen-
te di reiterazioni di carattere 
e di piccoli risvolti ironici. 
non sullicienti a distaccarlo 
dalla recitazione prevalente-
mente naturalistica di tutti gli 
altri interpreti, ia Karina e 
Georges Geret (che avevamo 
conosciuto nel Diario di una 
cameriera di Buiiuel) in testa. 

Cosl reso. il testo di Camus 
denuncia assai piu dcgli antu 
che ha, e non trova il modo 

di insinuarsi nclla coscienza 
contemjxnauea: cosi come, su 
un altro piano (ma l'alto arti­
gianato era anche li indubita-
bilc), non ce la faceva II mu­
ro di Sartre nella trascrizione 
letterale dell'esordiente Serge 
Roullet, proiettato ieri nella 
sezione « opere prime ^. Sia il 
linguaggio « bressoniano » del 
giovane regista francesc, sia 
quello drammaticamente strut-
turato del maestro italiano. 
soddisfano ad esigenze didit-
tiche ma non creative. E in Vi­
sconti. che cerca di storiciz-
zare 1'ambiguita con mezzi 
spettacolari e senendosi di 
esperti attori, non possiamo 
non rilevare, ancora una \ol-
ta. il sempre piu preoccupante 
affermarsi di un tono « all"a-
mericana ». che gli permette 
i pezzi di bravura, i colori 
smagljanti. l'implanto narra-
tivo misurato alia perfezione. 
ma non piu gli slancl e gli 
estri figurativi. non piu la cit-
ta gravante sul destino dei 
personaggi, non piii la passio-
ne ideale che ci avrebbe re-
galato un tempo. 

Sorpresa 
in extremis ? 
Nessuna sorpresa, dunque, 

nclla gaileria dei c quattro 
grandi »: solo conferme. posi­
tive oppure negative. La gros-
sa sorpresa potrebbe forse ve­
nire in extremis dall'uUima 
opera in concorso. se / pastori 
del disordine, che Nico Papa-
takis ha dedicato alia Grecia. 
sara all'altezza del suo tema 
e di alcune favorevoli voci 

venute dalla Krancia. 1/altro 
film del programma odierno, 
// mattino di Punsa Djordje-
\ ic, ha costituito una mezza-
rivela/ione soltanto JKT colo-
ro che non axevano mai sen-
tito parlare di qucsto regista 
jugoslavo, dei suoi due prccc-
denti contributi (La ragazza e 
// sonno) a un trittico sui sen-
timenti e gli ideali della gio-
ventu partigiana, oggi brillan-
temente concluso, e della libe­
ra fantasia che lo guida alia 
creazione dei suoi originali 
poemetti. i quali hanno fatto 
di lui un piccolo epigono della 
immensa lirica cinematografi-
ca di Dovgenko. Non ci e pos-
sibile. nelle poche l ighe c he 
ci rimangono. dare un'idea 
della stilistica e dei contenuti 
di questo autore. che eanta 
nel A/at(i»o la fine della gucr-
ra e il profilarsi della pace. 
illuminando della piima i va-
lori positivi (ossia la piesa di 
coscienza di una gioventu pu-
ra. rigorosa e sen/a miti) e 
preannunciando della scconda 
i valori negativi (quando la 
pace significhera conformi-
smo. cattiva memoria. routi­
ne burocratica). I personaggi 
di Djordjevic parlano, canta-
no, danzano, sognano; sono 
allegri. drammatici e scnti-
mentali; vivono in un presen-
te poetico che puo essere age-
volmente il passato e anche il 
futuro. Se talvolta si atteggia-
no in ritmi compositivi un po* 
troppo elaborati. hanno sem­
pre la for/a di mandare all'a-
ria tutto con il loro anticon­
formismo generoso e \ i ta le . 

Ugo C^siraqhi 

Marcello Mastroianni in una scena del film c Lo straniero > di Luchino Visconti 

Le conferenze-stampa, o 
della incomunicabilitd 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. fi 

7-c confcrcnzc stampa della 
Mnstra di Yenezia stanno dt 
ventando una spetlacolo nello 
xpettacolo, ma non dei pm 
ed'.ficanti e nemmeno dei piii 
divcrtenti. Stamane. lo stesso 
Luchino Visconti. di cui sono 
ben note la civiltd e la signo-
rilita. ha perso le stage, ed 
ha dichiarato di esser pronto 
a nspondere a tutte le do-
mande. tranne che a quelle 
stupide: cd ha affermato di 
cs*cr rimastn arrihto dal bas­
so hvcllo dclle qucttioni snl-
levate nel corso dell'incontro 
dt ieri tra Bunuel e i gior-
nalisti. 

t" rcro che certi nnstri col 
leghi (francesi in special mo­
do) sembrano tentati di tra-

II film di 
questa sera 
« LES PATRES DU 

DESORDRE » (« I pa-
stori del disordine») 
del regista greco Ni­

co Papatakis, interpre-
tato da attori non pro-
fessionisti. 

sfnrmarc in risza quella che » 
potrebbe essere una discus-
sionc. sia pur vivaccmente po­
lemical per un momento. alia 
fine della proiezione mattuti-
na dello Straniero — riserva 
ta. appunto. ai critici, ma folia 
anche di non addetti ai lavori 
— e parso di essere non in 
una sala cinematografica. ma 
sugli spalti di uno stadio cal-
cistico. tra * tifosi > di campi 
avversi. Ed e vero, per con-
tro. che non tutti gli autori 
arrirano «preparati» alia 
conferenza stampa. e in gra-
do di animarla con il conlri-
buto della propria intelligen-
za; c stato il caso. quest'ul 
timo. di Pasohni. di Godard. 
e anche, sebbene in un'atmo-
sfera un po' raggelata, di Vi­
sconti. Quanto a Bunuel. bi 
sogna ricordare che Vanziano. 
straordinario maestro spagno-
lo e stato sempre molto sur-
realista, e oggi e anche molto 
sardo, purtroppo (ma sempre 
piu surrealista che sordo), e 
si deve accogliere in tale qua­
dra il senso dei suoi inter-
renti. 

Resta il fatto. principalis-
simo, che (con qualche lode-
vole eccezione) le domande 
rivolte ai registi sono futili. 
marginali, poco incisive. Evi-
dentemente. giacche alevne 
centinaia di recensori e di 
cronisti giunti qui dall'Italia 
e dall'estero non possono es­
sere tutti imbecilli (se non al­

tro per le leggi della statisti-
ca). e da concludere che i 
migliori • non assistono alle 
conferenze stampa o, se vi 
assistono. se ne stanno zitti. 
E perche? I motivi saranno di 
versi. e anche riferibili alia 
varieta delle persone, ma ce 
n'e uno fondamentale e gene-
rale: che I'attuale organizza-
zione della Mostra non e ca-
pace di garantire il rapido, 
funzionale. moderno svolgi-
mento di una conferenza 
stampa: manca un apparato 
per la traduzione simultanea 
(ma festival piii piccoli e piu 
giorani. come quello di Pesa-
ro. lo possiedono). e la versio-
ne dall'una all'altra di alme-
no tre lingue (italiano. fran­
cesc. inglese) tira le cote tan-
to in lungo. da rompere ogr.i 
possibile contatto dialettico 
tra domande e risposte. Per 
di piii, le interpreti della Mo­
stra — con tutto il rispetto 
per la loro comuwjue improba 
fatica — sprnbrano esser sta­
te scelte alio scopo di confon-
dere vlteriormente le idee in 
testa agli ascoliatori. Cid che 
esse esprimnno £ spesso coxa 
affatto dirersa da quello che 
gli interlocutori avevano det-
to. E. con Vaiuto di qualche 
microfono poco efficiente, si 
arriva ben presto alia comple-
ta incomunicabilitd; come ri-
levava lo stesso Visconti (che, 
perallro. si i fatto eccellente 
interprete di se stesso, in m-

glese e in francese). 
Qui metUamo punto, spe-

rar.do che il direttore delln 
Mostra non consideri qucste 
nostre osservaziom (non solo 
nostre. d'altronde. e non nuo-
vc) come elemento di una 
campagna denigratoria ne: 
suoi confronti. Certo, noi (e 
non solo noi) avremmo forse 
preferito trorare qui. que-
st'anno. qualche fresco tap-
pezzcria in meno. e qualche 
< fransi.sfor » in piii. 

Aggeo Savioli 

I musicisti 

premioti dalla 

« Casa de 

las Americas» 
L'AVANA. 6 

A conclusione del secondo con­
corso di composizlone musicale 
indetto dalla « Casa de las Ame­
ricas ». sono stati premiati, per 
la musica da camera. Leon 
Schidlonsky (Cile) autore di 
Eclosion e Salvador Ranien (Ar­
gentina). autore di Tres cantos 
de desolacion: il premio per 
opere corali con voce solista 
e andato a Responso por el 
puerriero mucrto del cileno Ser­
gio Ortega. 

Quattro «troupes» al lavoro 

La Sicilia 
entra nel 
cinema 

Damiani alle prese con la ma­
fia per «II giorno della civetta» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. G 

II cinema sta dav\ero ri-
scoprendo la Sicilia, e Pa­
lermo minaccia di dar dei 
punti a Cinecitta. Contcmpo-
raneamente. infatti, quattro 
troupes girano nell'Isola, o 
si apprestano a girarvi. al-
trettanti film: e inoltre l'ni-
tramontabile coppia De Sica-
Zavattini \ i ncerca motivi 
ispiratori per un altro film 
che dovrebbe affrontare temi 
legati alia qucstione meridio-
n ale. 

11 piu importante dei film 
— // giorno delta civetta. trat-
to dall'omonimo roman/o di 
Leonardo Sciascia — lo sta 
girando Damiano Damiani a 
Partinico con Franco Nero, 
Lee Coob, Serge Reggiani e. 
tra pochi giorni, anche Clau­
dia Cardinale. Imminente 6 
poi il primo colpo di mano-
vella de La fratellanza, regi­
sta Martin Ritt. che e arri-
\ato ion a Palermo (nel 
cast: Kirk Douglas. Paul New 
man e Irene Papas che e 
stata rceentemente la prota-
Honista di un altro film trat-
to da un'altra fortunata ope­
ra di Sciascia, A ciascuno il 
suo). Come quello di Da­
miani. anche questo di Hitt 
si ricollega — ma sembra 
con maggiore genericita, e con 
una btiona dose di fantasia 
— alia tematica maf'osa, e 
non per nientc verra jir.ito 
in quella piccola eapiUlc del­
la faida che e Godrano. 

Tra Pochi giorni sara quin-
di a Palermo anche Duccio 
Tessari che. con Virna Lisi 
e Landn Buzzanca, gire-
ra (a Palermo e a Taormina) 
una commedia dal titolo Me-
glio redova che... E infine. 
sempre per questo mesc. e 
previ^to il primo ciak. in una 
localita della Sicilia non an­
cora stabilita. de La rayazza 
con la pistola, diretto da Moni-
celli. interprete principale 
Monica Vitti. . . ; 

• -C6me s i j fedt t fo^ ^TJa" real-
»a piu draWniauca *delfa Si­
cilia guardano con attenzione 
anche De Sica e Zavattini, 
notat : in questi giorni a Pal-
ma di Montechiaro. il piccolo 
centro dell'Agrigcntino triste-
mente famoso per le spaven-
tose condizioni di vita dei 
suoi abitanti. Richiarcwti a 
Palma da un drammatico fat­
to di cronaca (la deviazione 
di una condotta. reahzzata 
nottetempo da un gruppo di 
donne disperate per la man-
canza d'acqua). i due famosi 
cineasti contano di ambie.n-
tarvi alcune scene di un lun-
gometraggio in progettazione 
che dovrebbe intitolarsi // ri-
torno dell'emigrante. 

Ma. naturalmente. Tinteres-
se maggiore e in questo mo­
mento rivolto al film di Da­
miani che si avvale. tra 1'al-
tro. della stimolante t r acda di 
Sciascia. uno tra i piu pro-
fondi interpreti di cose sicilia-
ne. Intanto, assai interessante 
e parso lo spirito con cui Da­
miani si e avvicinato all'im-
presa. 

Alia vigilia di cominciare le 
riprcse. il regista ha dctto 
con modestia di trovarsi nelle 
condizioni e nello stato d'ani-
mo del capitano Bellodi. luffi 
ciale dei carabinieri emiliano 
di Parma il quale, nel libro 
di Sciascia. nonostante le 
traversie delle sue indagini su 
tre delitti di mafia (che rie-
cheggiano la tremenda vicen-
da dell'assassinio del compa-
gno Placido Rizzotto). scopre 
lucidamente di amare la Si-
lia. e che ci sarebbe tomato. 

< Proprio perche anch'io non 
sono siciliano — ha detto infat­
ti Damiani —, c mi accosto alia 
Sicilia nelle sue stesse con­
dizioni di spirito, faccio il 
film. SposO le idee di Bellodi. 
i suoi errori di valutazione e 
il suo attaccamento al paeso 
dove s\olge la sua att i \ i ta. K 
non ha importanza che io ab-
bia Ictto dieci o cento libri. 
dieci o cento inchieste sulla 
mafia: resta il fatto che co­
me lui anch'io sono un estra-
neo perche vengo da fuori. an 
che se poi partecipo intensa-
mente ed emotivamente alia 
vicenda. ed ho una posizione 
netta rispetto al fenomeno 
mafioso >. 

A chi. inger.uarrertte. cli 
obietta\a che un film sulla 
mafia rijehia di appanre inat 
tuale. Damiani ha dato una 
risposta che e tanto piu elo-
qucnte in quanto frutto anche 
delle prime esperienze pcr-
sonali c lo ho la sensazione 
— ha detto infatti ancora il 
regista de La noia, de 11 ros-
setto c de L'isola di Arturo — 
che la mafia sia piu viva e 
piu prospera che mai. C e 
un costume mafioso. che non e 
solo della Sicilia ma che qui 
assume forme clamorose e 
violente. Per debellare questo 
costume bisogna ricostruire la 
fiducia del cittadmo verso lo 
Stato. verso i capitani Bello­
di. Perch£ il fenomeno trae 
origine anzitutto dalla colpe-
volezza e dalla disonesta del­
lo Stato e della classe politi-
ca dirigente verso il popolo. 
Non per nulla qui manca una 

classe opeiaia, manca la fab 
brica, c e una situa/ione di-
sperata e solitaria del debole 
il quale si sente piu tranquil-
lo. come se contasse un po-
chino di piu. allorche ha delle 
protezioni. dei concatenamen-
ti di amicizie. 

« Bisogna, insomnia, rieor-
rere agli amici per ottenere 
cio di cui si ha diiitto. Io, 
per esempio, — ha concluso 
il regista — mi son sentito 
dire: " S o lei \ a a girare a 
Partinico. io ho degh amici ". 
Ma perche non si deve poter 
girare scwa ncone re a que­
sti " amici "? >. 

E Damiani ha cominciato a 
girare. Senza « amici ». 

g. f. p. 

Fabri porterd 
sullo schermo i 

<( Ragazzi 
della via Pal» 

BUDAPEST. 6 
I Ragazzi della via Pal, il .fa­

moso romanzo dello scrittore 
unghereso Ferenc Molnar, sa­
ranno i protagonist! di una ay 
produzione cinematografica ma-
t?iaioatnericana. II film verra 
re.ili//dto in cinemascope ed a 
colon. L'liiizio della lavora/.ione 
e previsto {>er la prmiavera del 
l'JIW. a Budapest. II regista del 
film sara Zoltan Fabri, 

le prime 
Cinema 

Matchless 
L'ultinio film di All>oito Lat-

tuada e <ia \ ede re ( i e mai (itial-
cuno ca^cdsse nella rete) e d,i 
dinienticare il piu presto pa^ i -
bile. Do;>o Don Giovanni in .Si-
.^aio, non ct--5eriibra die Mat-
ihlcss. nella eaniefa <li un ic-
yista che ci ha lasciato anche 
dei film rispettabili. po-Lsa e.->-
sere considerato ui seniplice m-
fortunio Matchless non e che 
una ruota dell'c ingranaggio». 
nonostante il nome — che nel 
film e lo pseudonimo del gior-
nali3ta Perry Liston (mterpre-
tato da Patrick O' Neal — sia in 
realta quello di una fanuxsa 
marca dj motocicletta ingle.se 
che si vende « completa » di tut­
ti gli accessori. E jx>i. il film 
non sembra possedere partico-
lari qualita sportive, come una 
ripresa fulminea e un ntmo di 
marcia elevato. Piii che alia 
< Metchless ». la stoneKa dello 
avventuriero Perry Liston. che 
insegue le terribili fia'.ette (Tar-
ma piu terribile della terra) 
di Andreanu con l'aneilo che 
rende invisibili. somislia alio 
sbuffante accrocchio d'anteguer-
ra che si perdeva i pezzi per 
la strada. 

II film di Lattuada. per altro. 
e girato con il medesimo stile 
con cui si manipolano i < caro-
selli »: persino l'ldilliaco motivo 
musicale richiama alia mente 
dello spettatore le scenette che 
e costretto a sorbirsi alia tele-
visione o al cinema. In queste 
condizaoni. quasiasi divertimento 
e precluso. anche perche al fu-
metto manca una prospettiva 
ironica tale da produrre una sa-
tira al genere. Qjanto a Pa­
trick 0 ' Neal la sua presenza 
sullo scermo e sempre super-
flua; Ira Furstenberg. che nel 
film, all'inizio. si diletta a spa-
racchiare colori sulla tela come 
i pittori «dazione», farebbe 
meglio ad abbandonare il enema 
per nprendere le sue recite q;io-
tidiane nel niolo di princ:pe=.sa. 
anche se il film di Lattuada non 
e che la favoletta raccontata 
ai bambini prima di addormen-
tarsi. 

Fantomas contro 
Scotland Yard 

For*e non era del tutto d:-
«P'ezzabi> l'u!tinm idea dt Far.-
t o ^ i s : far paaare azh uoni.n: 
n*u ncchi dcila ter ra un'.-nr»o-
5*a s J d.'it 'rt d: Cv=ere v,v!. So 
fntro un temr*3 .^'abiliio — t a i ' o 
per com-r>c:are — un certo s:-
2'}oro:to soozze^e non pachera 
c i q j e m l.on d. doilan. per I-JI 
«i*n c.-nta Tisltima ora. Na!-!-
rale che dopo un tale u'.timat-m. 
il c =ijpertassato > nuni ra nel 
*<>o ca.-te!!o i piu grandi magnati 
della terra per studiare un p a-
n«-> corn n e di difesa contro q ic-
sto c mastro » cbt*. ad un certo 
n»-nento. cercbera anche di tar-
t a ^ i r c di ta^.v1 j pinasters in-
c!e.-.i. anrhi"" loro ne! fa.*c:0 dei 
t r.cch: > Di l c.into ; yr> Y\-s\ 
i>-> r> ii :n f Ja -ir'.'.o . J . + P T O 
ii corr.Ti.isino J i \ e ai '•^cn'.o 
Ixrjis D>̂  F-jnes. fara d. • itio. 
r^jr^v-taT.e diirwnca <oi!ai'n d-M 
SJO cervel 'o di gallma. r> r̂ i->-
tr.ipr>o!i-e Fan'o-na* I ' l io-rod*! 
voi:o oliva^tro (c:oe Jean Ma-
ra:>). SJO accrr.^no nemjeo. 

L'idea iniz.aie. pero — men-
tre si procedeva nel garbuzlio 
de'.Ia storiella narra ta senza 
ironia o spirito corros!vo, e con 
evkiente stancezza da Andre 
Hunebelle — d.ventava sempre 
p,u una ideuzza. co'.pita da pa-
ralisi infantile, tanto pccola da 
e.*'ere sommer^a daila idiozia 
de; co'.pi di scena prednposti 
intomo a!!e continue metamor-
fosi di Fantomas. che con t roppi 
disinvoitura si trucca e si strap-
pa dal voito innjmere^oli ma-
<chere di gomma. E il film, in­
fatti. se vogliamo proprio essere 
schietti non e che una tediosa 
e inutile mascherata itak>fran-
ccse. 

Vrce 

• • # • • • • • R3aiv!7 • • • » • • • • • 

a video spento 
CONCLUSIONE SBRIGATI-
\'A — II ciclo L'altra Ame-
r cd e tvrminato ieri >cra 
enn una immaonip di Fidel 
Castro che conclude un co-
muio: una ttnma(jinc. dun 
(jiic. di foga oraloria che 
e stata evidentemente co<y 
trappo<ta enn averti mm\-
zia ai t pacali » di^cnr.it dei 
leader cilem die hanno in-
tratwnuto oh snettalori per 
circa un'ora. 11 .sen.^o di 
questa contrapnouziane e 
piii che evuiente: da una ' 
parte ()U uomini polttici die 
rappresentana la « rirolu-
zione nella hhertu » e nutihli 
(^^.,l,ur(ln(l un ^aun e pact 
Iico prof/re.iio <il loro pae 
,sc; dall'altra Ui nvoluzmne 
cubana che. munco a dido, 
e stata la urandc accu*ahi 
di questo ciclo prescntata 
come * verlxili<mo «• violen 
to ma tnipro'lut'ivo. In uuc-
>(<• immaann e raccfnu*o 
tutto il sen\P del lavoui 
svolta. in (piattro tcttunane. 
dn Scrnto liorelli e Alberto 
Pandolfi. E. nella parziali 
fri della pre>entaz><>nc Una 
le. e precnuta la jMrzialiut 
die lia inlormato tutto d 
luro lavoro L'nitero ciclo. 
infatti, e \'nto cottnuto co 
me una diniottraz^oiw di un 
teorema prcfahhrieata die 
aveia come wuco ohiettno 
quello di rihadire che 
I'Atih'iica l.attiui non ha />• 
AiKino del •>».• alt iino; che 
la clause du mente hori/he 
se e hrava e ben intenz o 
nata; che i! coUnriih^mo 
.-tatitnitcme puu i ' " i ' i i ' eli 
miiiato con qualche r'jm-
ma Le ul'ime Imttute — 
afiidate ad alcuni anonnni 
J --fii lenti •> — hanno pm 
tbritiuUvanicntc smtenuto 
die i (lovcrnt « dem«cr«ilin» 
operano per u<cire dai due 
blocdu e die quella. dun­
que. e I'unica *trada del 
I'/lmericfl Latum. Xc**un 
acceuno, dunque. nemmeno 
alle contra\t(in>i panzioni 
della •wiH'tra Uitmo amenca 
na: die pure, com e noto. 
in questo diha'.'.'to e profon 
damente impeqnata e talvol­
ta an i>ri. Apiifire chiaro 
su questa IHI*-' che i! >en-n 
di tutto i! lavoia e .-tain 
prnUiiidamente amputaln e 
suaturato. 

LIBERT.V DACL1 USA -
A parte tutte le pix.stbili 
consideraziom globali, e'e 
da rilevare — a proposito 
di L'altra America di Borel-
li c Vandolfi — come le buo-
ne intenzioni non siano suf 
ficieuti quando non siano 
sostcnutc da una correttn 
impo^tazione polit'ca. E la 
piintata dcdicata al Cile 
(sottotitolo: la sLdd della 
deiiuvrazia) e stata. in pro-
ponto. assai illunvnante. Di 
jronte ad un novemo demo-
eristiano. infatti, le a^pre 
oisrrvaziom die pure are 
vano puntenmatn qua e la i 
precedent! ••ervzi M sono 
ddeimate come neve al sole. 
m Cile tutto va per il Tne-
lilio: certo, le nvniere dt 
ranie sono in mano al ca-
piUile straniero; certo e'e 
il riscluo che la poltlica 
del pae<e sa candizioiuta 
da questo capitate. Ma all 
autori del servizio non han­
no avuto la minima aita-
zione a ^po>are la ten ;;o 
tvniflfuvj secondo la quale 
* le cote stanno cambian-
do > (•</ il -nuldetto capitate 
e tanto buono da rttirarsi 
pnin pianino senza provoca 
re nitai (anche perche — la 
citaznme e te-tuale -• c<*o 
•i \Volijc tin ruolo viioititui-
hilci>). Di fronte ad un pio 
h'.ema rovj scottante (la rci 
le I'herta daoli ISA), die 
racdiiudc tutto i! scn^o del 
le con'ia^tanti esperienze 
dell'America tatina (Cuba 
cmiipii'-a). nun .NY' -e'll'lo 
in nuncio il hiiaano di a^col 
taie un cimlraddtlore ;> >.'i 
t'ca; come pure, bcndie 
hlandamente, era stato fatto 
nelle precedent! puntate. Era 
latale che iu queste premes-
se. I'niteio servizio pate**e 
solttiuto svoUiersi — come 
vitatli s'e fvolto — sulla fat 
sarma dt tin not male docu-
menUir'o piooaiinntlistco. di 
quelli che la DC. in ItaVa. lia 
I'alii'udiue di t.ne circnlaie 
nelle ^a'.e cmematoriralidie 
in perioio prcelettaralc Ma 
r'le siiccCile. tliiuque: hi no 
stra ti <* al servzin. oUre 
die delln DC ,taUana. anche 
d: quella cicna'.' 

Vice 

preparatevi a... 
SPETTACOLO MUSICALE (TV 1, ore 21) 

Al consuelo appuntamento del glovcdi con Enrico 
Simonetti e Isabella Biagini in • Le! non si preoccupi », 
partecipa questa settimana anche i l cantante francese 
Antoine che ha raggiunto in Italia una grande popola-
r i ta . E' previsto anche un inlervento di Johnny Dorelli 
e la solita « scenetla » di Walter Chlari e Carlo Cam-
pnnini. 

I « GIOCHI» IN FINALE (TV 2, ore 22,05) 
Si concludono questa se­

ra i a Giochi senza fron-
t iere» edizione 1967. La 
finalissima si svolge In 
Germania che e stata la 
vincitr ice della precedente 
competizione. Partecipano 
sei squadre: Nogenl-sur-
Marne (Francia) , Ath (Bel-
gio), Mart igny (Svizzera), 
Montecntini ( I ta l ia) , Bar-
den - Berg (Germania) e 

Cheltenham (Gran Brela-
gna). Sono le stesse squa­
dre che hanno otlenuto 1 
migl ior i piazzamenti — re-
lativamente ad ogni pae-
se — nelle prove di sele-
zione. I giochi in program­
ma sono nove e sono in pa-
lio preml per sette mil ioni 
di l i re. I commentator! per 
la Rai-Tv sono Renata 

Mauro e Glullo Marchett i . 

TELEVISIONE 1* 
11,15-12.15 BARI: APERTURA DELLA XXXI FIERA DEL 

LEVANTE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) IL PICCOLO GIROVAGO 
b) ANIMALI DELL'ARTIDE 
c) RAGAZZI DI ROMA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20*30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — Enrico Simonetti • Itabella Biagini In 
LEI NON SI PREOCCUPI 

22,15 BELLA ITALIA 
Palermo araba • normanna 

32,45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
23 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 , — TELEGIORNALE 

21,15 BERTRAND RUS5ELL 

II ribcll* disarmato 

22,05 EUROVISIONE 
GIOCHI SENZA FRONTIERA 1967 

RADIO 
NAZIONAtE 

Giornale radio: ore 7, K. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
633: Corso dj spafinoio. 
7.10: Musica s top, 8^0: Le 
canzoni del mat t ino; 9: Lo 
a w o c a t o di futt:; 9.07: Co-
lonna musicale; 10.05: IJP 
ore della ma«ica; 11.05: 
cronache di ogni p o r n o ; 
B a n : 31" Fiera del Levar.te 
Cerimonia dell ' inaupura-
zione. 12.17: La donna op-
EK 13^3: E ' a r n v a t o un ba-
s t imento ; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.40: Pensaci Se-
nastiarao; 15.45: I nos t r i 
Euccessi; 16: « L a sipnon-
n a della \-ecchia c a s a » ; 
16^0: Novita discografirho 
amer icane ; 17: Italia ch«» 
lavora - Sui no«tn m e r r a ' : . 
17.20: Madfrr.oispli^ I>>^-
teur. 17,3.>: Ojsi a Lor.dra. 
18.05: Gran Varieta; 19.25: 
La radio e vostra: 20.15: 
La voce di Tony Cucch:a-
ra; 20.20: 5era»a di pala; 
21.05: Grar.dj success! ita-
Ilani per orchestra; 23.15: 
Concerto. 

SECONDO 

parla un medico; 11.42: L* 
canzoni degli anni '60; IS: 
Tutto i! mondo in due; 
13.55: Finahno; 11: Juke­
box; 14.45: Novita disro-
praflche; 15: La ras^epna 
dpi disco; 15.15: Grandi 
rlavir-pmbalisti. W a n d a 
Ijmdowska; 16: Torino: 

25' Salone Mercato delPAb-
b:eliamento; 16.10: Le can­
zoni del XV Festival dl 
Napoli; 16.38: Transistor 
sulla sabbia; 18,50: Aperiti-
vo in musica: 19,23: SI o 
no; 19^0: V Giochi del Me-
diterraneo: 20,10: Sesto 
senso; 20,50: Canzoni del 
West; 21: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso; 21^0: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6,30. 
730, 830. 930. 1030, 1130. 
12.15. 1330. 1430. 1530. 
1630. 1730. 1830, 1930. 
2130. 22,30; 635: Colonna 
musicale; 830: Pari e di-
spari; 8.45: Signori l'or-
chestra; 9,05: Un consiglio 
per voi; 9.40: Album mu­
sicale; 10: Le inchieste del 
Giudice Froget di G. Si-
menon; 10.15: Vetrina di 
un disco per Testate; 10,40: 
Cetra dovunque; 1145: Vi 

Ore 9: « Crociera d'esta-
1* »; 930: Corso di spafrr.o-
!o; 10: Gesualdo da Veno-
sa; 10,15: Frederic Chopin; 
1035: Rttratto d'autore: 
Georg Friedrich Haendel; 
12^0: Benjamin Bntten, 
Johannes Brahms; 1235: 
Antolojria dl interpreti; 
1430: Musiche cameristicha 
di Gabriel Faurt; 1530: No-
\it& duscojrrafiche; 16,10: 
Ernest Halffter Escriche, 
Heitor Villa Lobos; 17: Le 
opimoni degli altri; 17.10: 
L'improwisazione in musi­
ca; 18.15: Quadrante econo-
mico; 1830: Musica legge-
ra; 18,45: II teatro naziona-
le di Gran Bretagna; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Matrimonio al convento, di 
S. Prokofiev; 22: II giorna­
le del Terzo; 2230: Costu­
me; 22,40: RiTisU delta li-
vista. 
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Da oggi a Vichy gli europei di canottaggio 

Gli armi «azzurri» 
senza speranze 

VICHY, 6 — Dei 3>1 voga 
t o n che con 103 lmbarca/ cm 
p renderanno pai tc da duinani a 
domenicd a V chy ai camp o 
n.iti europei ma^hi l i di canot 
tdgg'O il * sm^oliit.i » Mnitt i-o 
Vy.tclii'ilav Iv nov e -> cur.imtn 
te il piu noto: egh ha un to t i e 
tito.i olunp ci, (juattio camp o 
nati ciiro,)ei, il p imu del qua-
li nel VJ'Ai, e mi titolo mo.ididle. 
nel VMtl As->etite <i Dui-»burg 
clue anni fa. .soltanto se-.to eiel 
la finale <lel camponato mini 
dialo dello scoi->o anno, v.nto 
dall amencatio Don S|>eio, I \a-
iiov r.ippre->onta 1 mcogn.td <lcl 
la prov.i d d ' o * \kijj * nella 
quale il dctento re del tito'o il 
tede-.co occidi-i'ale M. usiiier. 
a u a come a v v e n a i i . fia I 15 
iscntti . anche il giovane dane-
se St'cliti. i vela/iouc dell'anno, 
l 'olaiukic \S ti ne-c e il teic-ico 
orientate- 1111. vice campione 
olnnpico. 

Sin 1> p a i t e u p i n ' i .ilia gara 
del «<lop|M> .scull* dlmcno la 
nictii JMIWJUO l>en figur.ire in 
finale. 11 titolo non dovrebbe 
sfuggne comun(|iie ai due .stu-
denti svizycri Buig.fi e Studach. 
cami)ioni del niwido e d'Kuiopa 
Nel «due sen/a » sono fa \on t i 
gli ameiicam Hong Johnson che 
lianno battuto rc \cnu 'iiente gli 
au i tnac i Elmer e Lo^eit. vice-
campiom del mondo e d E iro 
pa, inen' ie nel i due t « n » nil 
itdliam Haian e Sambu hanno 
a hi!i4<) piepaia to la n v i n c t d 
sui fiance-)! .Jac(|iie-> e Geo*gc-> 
Morel, <lai.(|uah fuuuo hat 'uti 
per sette cente->iini <li .secondo 
lo scoi->o anno a Bkd, HI Jii.;<>-
Sidvid. pei la coii(|ui-ita della 
medaglia d'argento. UHSS. Ger­
mania occidentale, Unghena, 
Romania, Stati Un ti, Olanda e 
Italia, sotio fill avversan piu 
fiualillcati, nella gaia del * quat­
tro i>enza». |>er opporsi ai te 
deichi orienUih che saranno 
pieient i coil l.i ste->sa foima-
ziuie con la (|iiale hacino v n t o 
il titolo mondiale. Inline, nella 
p n n a dell « otto *, la German a 
occ'dentalc, pte->ente con quat-
tro vogaton della forma /tone 
cdinpiCKie del moudo lo scor-o 
anno (1 URSS fu .second.!, la 
Germania oncnta 'e te r /a ) , n m a 
ne f a \on ta nonostante le scon-
fitte subite dalla Nuova Zei.in-
da ai campionati nord amcricam. 

Per ciuanto ngu.ird.i gli lta-
liani le |M>che speran/e che 
abbiamo si chiam.nio Baron e 
Sambo, tu t ta \ ia buone piove 
dovrebl>ero fornire anche la for-
nia/ionc dei Corazzieri nel 
« quattro con ». Ecco le ba t t ene 
do])o I ^orteggi: 

QUATTRO CON (mtzio ore 9. 
intervalh di 20 mnut i , I vinciton 
in seminnale, gh altri ai rccu-
p e n ) : 1. batt . . Finlandia. Au­
stria. Cccoslovacchia. Francia, 
Romania; I. batt . : Spagna. Ju 
goilavia, Svizzer.i. Grecia, Bel-
gio; J batt . : UHSS, Germania 
Est. USA. Italia. Germania 
Ovest; A. batt . : Australia. Un-
ghena . Gran Bretagna, Polonia, 
Olanda. 

DUE S E N Z \ (l vmcitori in 
finale, gli altri ai r i cupen) : 
1. batt . : URSS. USA. Romania. 
Svnzzerd. Italia; 2. batt. : Jugo­
slavia. Svezia. Ceco-iiovacchia, 
Austria: 3 batt . : Danimarca, 
Germania Oveat, Germania Est. 
Unghena. 

Lazio in 

progresso 
a Collelerro 

(40) 
LAZIO: Cei; Zanelti, Marche-

•!; Ronion, Pagni, Carosi; Sas-
taroli (Mari), Gioia, Morrone, 
Govcrnalo, Fortunato. 

COLLEFERRO: MoreHI; Papl, 
Bovani; Chiappare, Guidi, Muc-
el; Formisano (Gerardi), Oliosi 
(Bltasco), Monlecchi, Mascioli 
(Marini), Dominici. 

ARB1TRO: De Antonio. 
RETI: nella riprcsa al 3' Mor­

rone, al l ' i r Govemalo; al 25' 
•utorete di Papi, al 3? Mor­
rone. 

COLLEFERRO. fi — V m I.a-
l io mo'to bnl lante . <o,) 'a ' ,a' to 
nella np re< i . ha battuto con u*i 
socco -J 0 il R P D di Col'oferro 
In una partita a'li 'choui'e Cio 
cata nell i c tta lina l a z n ' e 

Con Morrone in \ ena d. pro- ! 
<le77e. la I-azio. ne'.li ^erondi 
pa r t e dol'a ea~a. ha nv^-s^o m 
tno-tra un s.cxo effica«.e a'/i'at-
tacco e in d fe^i II Co^oferro ha 
cerca to di «ornrenderc dappnma 
Hh a\- \er^an con qualche \ e e -
rnente spunto noi. alia distan-
l a . non ha resistito al n tmo. fl-
n^hdo con l ' o^^ re dommato 

Dopo un p n m o tempo e>^en 
l ia lmente ecitnlibrato e carat te-
rizzato al 6" <ii i n r>alo eo'p.to 
da Morrtine le reti =on«-» s ta te 
seenate h i r e nella -i,v*e*a E" 
Jrtato Morrone al T a.1 . i p ' r o la 
setfnitura \ \ a t a la o i " i d i Go 
ver rn to il c e T - a \ n t la / Ve 
ha bat tu 'o .1 p o t o-e eon 'in tiro 
ctua^i all 'inrnx-.o dei r>i.i 

A l l ' i r h i r a l d o n v . o Go \e r 
nato d o ; » i no tcamh o c«ti Mo* 
rone, fa\ or.to d i i n erro-e del 
portiere che -i e h^c .a to «fa^ 
pire il m l V n e I><>rjo un ' au ' o ' e 
•e di Papi . Morrone. a1. 42" «u 
spunto di G o.a ha «uperato due 
Jirvervnn e con tiro ra^o 'e r ra 
ha portato a quattro le reti 

L' URSS batte la 
Finlandia (5-3) 

TURKU. 6 
L'Uniono So\ ietica ha «con 

f t to oa^i per 5 - 3 (primo temr>»i 
3 2) l'undici naz-ona'c della Fin 
landia. nell'incontro di ritomo 
valevo'e per la Coppa Europea 
delle Nazioni. L'incontro di an-
da ta e ra stato \nnto a Mosca dai 
amktici per 2 - 0 . 

SIXGOLO (i vinciton in finale. 
gli a ' t n ai r i cupen) : 1. batt : 
Nuo\a Ze'anda. P'mland.a. Ger­
mania Eit . Bulgaria. Polonia; 
2 b a t t : URSS ( h a n o v ) . Jugo 
'ilavia (Ko-idnovic). Francia (Dn 
IK) S) . Italia (Girone). Olanda 
(Wic-ne^e); 3 batt . : Germania 
0 \ e s t . U S \ , Danimarca, Roma­
nia, S\ l/zera 

DUE CON (i vinciton in finale. 
gli altri ai r i cupen) : 1. batt. : 
dnizio ore 14. successive ogni 
20 nunuti): Germania Est. URSS. 
Olanda, Polonia, F .n l anda ; 2. 
batt : Bulgaria. U S \ . Francia. 
N'orvegia, Cecoslovacchia; 3 
ba t t ena : Svi/zera. Germania 
Ovest, Spagna. Danimarca, 
Italia 

QU \TTRO S E \ Z \ (i \ mciton 
n finale gli altri ai recti[>en): 
1 batt : S \ i / / e ia C^errn.^nla Est. 
Francia, Italia, Romania, 2 bat­
t e n a ' Ge-mania Ove.st, Olanda. 
(Jran Bretagna. URSS; 3. batt : 
Unghena. Cecoslovacchia, Sve-
zia. U S \ 

DOPPIO (i vmcitori in finale. 
gli altri ai r i cupen ) : 1. batt : 
Francia. Germania Est. Bulga­
ria. URSS. Unghena ; 2. b a t t : 
Germania Ovest Olanda, Roma­
nia. Belgio, Sviz/era: 3. batt : 
Cccoslovacchia. Austria, U S \ . 
Dan marca. Finlandia. 

OTTO u vinciton in finale, 
gli altri ai r i cupen) : 1. batt : 
Spigna, URSS Olanda. Italia. 
NorvcJia, 2 batt • Gran Breta 
giia, Germania Ovest. USX. Ju 
goslavia, Francia; A batt : Ce-
coslovacchia. Australia. Germa­
nia Est, Danimarca. 

NINO OGGI A NEW YORK 

Nino Benvenuli arriva oggi a New York (ove gli saranno riservate grandi accoglienze) a bordo 
della s RafTaello ». Ne| giorni di navlgazione inlanto Nino ha proseguito gli allenamenti nella 
palestra appositamenle attrezzata per lui sulla nave: ecco appunto una eccezionale telefoto 
dalla « RafTaello > 

Gid oggi si gioca a Tunis! 

Italia • Marocco di calcio 
anticipo 

dei Giochi 
Arcari batte Vargellini e 

conservei if «fricofore» 

ACQUI TERME, 6 
Bruno Arcari ha superalo con molta facilita, $ul ring di Acqui 

Terme, lo sfidante Piero Vargellini conservando il titolo itallano 
dei pes! superleggeri. II verdetto delfincontro si e avuto al quarto 
round, men!re I'arbitro contava Vargellini che aveva accusato 
alcuni colpi lo sfidante alzava le braccia in segno di abbandono. 
Mancava soltanto un secondo alia fine del round e ii gesto di 
Vargellini suscitava polemiche e una c mezza invasione » del ring. 
La decisione dell'arbitro Caprara era giusta ai fini del regola-
mento tuttavia i risentimenti del pubblico erano dovuti al fatto 
che nel quarto round Arcari aveva colpito piu volte dopo il 
c brea > e I'arbitro non era intervenuto tempestivamente. Nelle 
prime riprese Arcari aveva messo in mostra le sue doli di ag-
gressivita tanlo che nel secondo round Vargellini tra stato con-
tato in piedi dall'arbitrp. Nel terzo round Vargellini comunque si 
era ripreso abbaslanza bene e mentre tutto lasciava prevedere 
un match aperto, si giungeva all'epilogo nel quarto round. Nella 
foto: Arcari. 

TUNISI, 6 
Un caldo soffocante, appena 

mitigato da una leggera brezza 
marina che si e decisa a na-
scere appena con il ca lare del­
la sera, cd una s e n e di spia-
cevoli sorprese di cara t te re or-
gamzzativo hanno porto s tamane 
il benvenuto al p n m o grosso 
scaglione di atleti azzurn giun-
ti in volo dall ' l talia per pren-
dere parte a quella che ormai 
ha tutte le premesse per di-
ventare un'edizione dei Giochi 
del Mediterraneo se non altro 
inusuale e ncca di imprevisti. 

Eleganti nelle loro divise. for-
se un po" troppo pesanti per il 
chma africano che non perdona 
neppure di questa stagione. i 44 
atleti suddivisi nelle var ie spe­
ciality del nuoto, calcio. pugi-
lato e ciclismo. destreggiandosi 
fra una babele di suom guttu-
rali in mezzo ai quali e ra dif­
ficile distinguere gli ordini ur-
lati alia militaresca dal capo-
delegazione Mario Mazzucca. 
madido di sudore ma sempre 
infaticabile. sono stati catapul 
tati su una teona di camion ed 
autobus mili tan e scanca t i ne-
gli alloggi della citta snortiva 
di EI Menzah tuttora odorante 
di vernice fresca. 

€ La deluvonc c stata coccn 
tc — ha dichiarato il C.T. della 
boxe. Rea. A'oi smmo ahituaii 
a guare il mondo e possiamo 
quindi tracciare dei paragom. 
Credo percio che i miei ragazzi, 

La corsa « Tris » 
domani in TV 

Un telev.s.onc t rasmettera d o 
mam. dall'ippodromo di S Siro 
:n ^I!lano. la telecronaca del 
t i r . P rcm o dei g j ' da ton . corid 
Tris di que-ta sett .mana. Te'e-
croniMa Alberto G ab.lo. np re -a 
televns va di Francesco Dama 
(secondo programma. o ' e 23^.5 
c.rca) . 

Zampieri incontrera Coiro 

DOMANI AL PALAZZETTO 
BRUSCHINI CONTRO SHELTON 

Dv>ma"i «ora il Palazzetto doj-
lo Sport o^p.tera una r.un-one 
< m.s'.a > (3 incontri professiom-
sti e 4 t ra dilettanti) lrnpemiata 
- il match t ra Brjschmi e She1. 
ton Bru«chmi im s iperweltcrs 
di \m o che «*>'to la guuia d 
P r o e t t i -ta cercando di a r n v a 
re al t to'o italiano ha accrt tato 
d. affrontare r a m o n c a o o Shel 
ton che vanta appunto ura vit 
tor.a >.il camp one .taliano Go'. 
far.n. per d.mo-trare in ea*-o d 
vit tona di e-»-*?rc ormai mature 
per un match tr.colore I due 
pugili ><i -ano « a p • 
h m n o termmato il match con 
un verdetto di pari ta . Neg'i al­
tri incontri t ra professionisti 
molto interessante e molto aper­
to si present* quello t ra Z*m-

p e n e Co ro un match t'rat.-.-.-
mo che potrebbe ri 'o'.vers. an 
che prima del Lm.'e delle 5ci 
npre«e. Anehe l'incontro tra l 
weiters Pulcrano e Radano n -
Mitera panico'.armen:e combat-
tuto. entrambi i pugili mfatti 
tenter anno il tatto per tutto per 
s iperar^v e qu ndi per v akvr.z 
zar«i Ecco il programma che 
m z'era aVc ore 21: 

PROFESSIONISTI - S ipenvev 
te rs : Bni*chTii-She'.ton in ft r -
pre-e : XW.ters: Zamp.en Coiro 
in 6 npre«e: Welters: Pulcrano-
Budano in 6 npre^e. 

DILETT.WTI - Supcrlocgeri : 
Fabiani -Tamb-irini; leggeri : 
Bronzmi-Serangeli: gallo: Spa-
da-Soru; mosca: L u t t a z n - B o n -
d i t t i 

Anche Maiorca 
batte il record 

in apnea 
L ' A \ T \ N \ . 6 

I.*italiano Enzo Maiorca ha 
stabilito il pnmato di lmmer-
s:one in apnea raggiungendo la 
profondita di 64 m e t n al largo 
della spiaggia di Cayo Avalos. 
160 chilometri a sud dell'Avana 
dove da oggi cominceranno i 
settimi campionati del mondo di 
pa tca aubacqu**. 

oenchc? abiluati ad ofjni sorta 
di sacnlicio m nome dello sport. 
siano rimasti giustamcnte dt 
sasso nel vedere che. tutto som-
mato. dovranno dormire su dei 
letti che hanno purtroppo Vaspct-
to di pagltencci >. 

II commissano tecnico degli 
azzurri > di calcio, Todeschini, 

e apparso ancora piu seccato. 
«Ma come, a sbattono a Bi-
serta. a 60 chilometri da qui, 
e domani ct fanno giocare m 
cittd non alio stadio olimpico 
ma al vecclno terreno di gweo 
che non ha mat visto in vita 
sua un filo d'erba? Incredibtle. 
Me alio mordersi la lingua >. 

I 19 P.O. scenderanno in cam-
no infatti gia domani. alia vi-
gilia deli 'apertura ufficiale dei 
Giochi. per mcontrare alio sta­
dio Zouiten gli undici del Ma­
rocco. 

II Marocco. che ha sostenuto 
un lungo periodo di prepara-
zione in Francia . si e incon-
t ra to di reccnte con Ia nazio-
nale senegalese, il Par t isan di 
Belgrado. e lo Stade Renais. ot-
tenendo nell'ordinc una vi t tona. 
una sconfitta ed un pareggio. 
Le sue punte sono costituite 
dall 'ala Fa r s . dal centravanti 
Chiadmi e dai portiere di cui 
si dicono grandi meravighe. 

Acli ordini di Todeschini. coa-
diuvato dal preparatore atleti-
co prof. Conuicci. dal medico 
federale dott. Fini e dal mas-
saggiatore Selvi. si trovano i 
scguenti giocaton: Savoldi (Ata-
lan ta ) : Batti-odo (Bologna); 
Bo'.ti e Tomasmi (Brescia) ; 
Fa ra (Catania) : Chiarugi ed 
Esposilo (Fiorcntina): Fioravan-
ti (Juventus) ; Masiello (Lazio); 
Pacanini (Lecco). Scala. Vecchi 
(Milan); Fignando (Reggiana) : 
Parola. Pa=etti e Zan.er (Spal) . 
Baisi (Tonno) : Anastasi e Cre-
sci ( \ 'are-e) 

< .NOT sappiamo r.cmmeno chi 
arbnTcra la jiarl'ia » ha aggiun 
to Tode-ch 'm: « ci avciano del 
tn che tutu oil incontri prex \ 
!-Xi per In znni di Tumsi sareb 
hero *laU di^putati alio stadio 
Ohmp co Questa sorpresa not 
ci i dleva a. 

La formaz one azzurra verra 
re«a nota nel tardo pomer.gcio 
di domani. In precedenza gio-
cheranno la Francia e l'Alge-
ria. S iccessi\amente abbiamo 
av\ ic .nato il commissar,o della 
*q iadra di cicl,-mo. Elio R>me 
d o * Co*a rwoV che d.ca >. c< 
h.i d e " o p i'to-10 irrhronciato 
c Do-o q\an'o d succc^'0 ai 
rid-ri alt r-.ni azzardo p it previ 
^•oti Mi rj^r'^e conwique di 
rnn po'cr coilare *u Pccch-e-
im r'le ah^ a-ro *o*;itu'1a coi 
Varcclh Q-iC^'.i. a-Mcmc a Cni 
t*. FiGi'n e Martini d^putcra 
la proia a cro'.omctro )i«a\a 
per il II *H un percorso pia 
neocrante. na ahbaitanza xrre 
aolarc. di S3 chilometri J quat­
tro. con Giaccone e Bianco cor-
reranno dopo due morni nell'm-
dividualc su <;trada per una di-
stanza di 150 chilometri». 

E cli allenamenti? * Jniziamo 
OQQI ste.s«o». Qaalche s o m s o 
lo abbiamo f na'.meite colto fra 
!e ^e; nuotatrici: Alibertmi. Au 
rch Cuto'o Sacchi. Stnimolo e 
Sch.ezzari. « S o n ci laamamo. 
almeno per ora» ha dichiarato 
Mara Sacchi. iscritta ai 100 s 1. 
e II resto 5i redrd dopo la gar a*. 

Fra gli a rnva t i due soli com-
ponenti della squadra di atle-
ttca. Antonio Ambu e Antonio 
Giancatenno che disputeranno 
i 10 000 metri contro D favonto 
Gammoudi. 

Domenica comincia il torneo dei cadetti 

Abbiamo gui detto delle g io-
se difficoltd d i e le >(iuadu' del 
Cimpionnto c.idetto dovranno 
affrimtaie. ed dbbuimo dlmcno 
ldsciato intcnckii* i gio->M n 
sclu ai qu.ili si puo andaie 
incontio Dec i n u n di lottd 
esteniidnte rischiano dddinttu 
r.i di sndtuidie il fatto M>OI 
tivo. biutdliz/ando il moiale e 
le eneigie dei giocaton -olleei 
tando espedienti extiaMmitivi, 
u e a n d o un cump'cs^o enoime 
di problemi alle soc 'eta 

Non ci lestd. in a. che pa^ 
sa ie ad una i.ipidi-^im.t ia^ 
>«i'gna delle vintuno '•(uiadre 
che. da doiiienicd pio>suii.i. 
sai anno chiamate alia dura 
compcti/ione. 

DuiKliie- vent uno squadie. 
dieci mesi circa di battagl e. 
tre piumozioni, quat t io letio-
cesMoni. 

Di sohto si i ndic.ino tr.i 
le fdvonte le squadie rd i iKes 
se dalla nidssuna divisione n.i-
7iotidle. In questo ( . IMI Ld/io 
Foggia e X'eiie/ia Non e, co 
mun(|ue, una icgol.i Iw-.i. pci 
che e oitiidi l isaputo (he il 
c.iinp onato di sene B ohhcdi 
vce ad al t ie li ggi (piella del 
l'efiiulibi IO (iiielld dell.i pii"--<u 
d ie inevitdbile ^oipic^.i. qui 11.i 
della macgmic iciiolaiita Fd e 
naturale d i e s a Co-,1 Un c im 
pionato COM lungo diventd una 
pi ova di gi.in fondo. 

E peit.mto, Lazio. Foggia e 
X'ene/ia. ui.i non soltanto que 
ste mciitano il ruolo di favo-
n t e . Si potrebbe an/ i dire — se 
non si aves ' e fiducia nella loro 
ripresa o se KI volesce «;pac 
care un capello in quattro nt-
tenendo>i solamente alle fallaci 
lnclicd/iom del pie cunpinnato 
— clie le tre '•quddie suddctte 
hanno difficoltd (\.i Mipeiaie 
clie cost'tuiscono un ^eno ' b a n 
(heap" Non e cosi 

La L.i/io e dffidata ad un 
allendtnre s.iu.ice. ve(chid vol 
pe delld s e n e B* Renato Gei 
Ha delle difficoltd oggettive 
certamente. leg.ite all" mfoitti 
mo di Bagatti . e alia scars.i 
adattabilita di Morrone quale 
uomo di punta Ma possiede un 
tal telaio di squadra che puo 
guardare con fiducia all'avve­
nire. Pierlmgi Ron/on, vecclno 
combattente < ra /za P iave» , 
giocatore di e=emplare seneta 
profess iona l , dal rendimento 
assohitamentc eccezionale, ha 
gia dimostrato com*1 si puo 
tranquillamente organizzare una 
difesa. Gioia, e soprattutto Cuc-
chi, rapprescntano una garan 
zia per 1" organizzazione del 
centrocampo (e non di^decnano 
le puntate a re te ) . Lasciamo 
a Gei. dunque. Ia possibility di 
t rovare la soluzione giusta per 
il reparto avanzato. e la Lazio. 
vada come si vuole, dimostrera 
di averc men ta to in partenza 
il ruolo di favorita. 

Foggia e Venezia ' Per In vc-
rita sono due incognite. X'alc a 
dire che sono due squadre da 
tcnere d'occhio co"=tantemente. 
ma che solo il campion.ito po 
tra e^attamente dire flnn a qual 
punto possano r^p r a r e al pron 
to ncn l ro nella massima divi-
«ione. superando la copcorron/.n 
che loro potra venire da un 
Catania (la cui fantastica rin 
corsa del campionato scorso e 
ancora neH'ammirazione di tut-
t i) . da un X'erona che. dopo 
tant : anni di ambiziosa, ma m-
"soddisfatta a^pirazione. sembra 
finalmente stavolta averc im-
hoccata la s t rada buona. da un 
Palermo che appare molto piu 
forte ed eq'ii l ibrato del cam 
P'onato ^corso da un Genoa 
rhc lavora ancora in ^ordina. 
ma che potrebbe indovinare il 
ritmo cius«o Senza d mentira 
re . ovviamenle. Lecco e Mo-

dena due foima/ioni di tuMo 
ii-petlo ncclie di espenen/a , 
piotagotuste pie-^octhe co^tan 
ti del (ampionato cadt t to . 

Come vedite il campo e lat-
go E non s e fatto cenno alio 
eventual) s q u a d i e nvela/ioiH' , 
d i e po tnbbe io i^seie lappie 
••ent itc p iopno dalle n e o p i o 
m o ^ e , vale a d u e il Mon/a. 
il B m t fmaiKo il P e m c a 
di \1 i//etti Le pi ime due n 
lain Mte v(i--o le piiwinui ill 
pitMi'^io (in non sono nuove 
la t( ' / a p( i 1'iinnu te-a cat n .i 
di conipn^tai !e \ o n e n h i d e 
lemmo (omuuiue il Pi^-a (he 
ci p u e ha (o'ido'to una ( im 
p.igi l di r.iTfoi /,mi( nto abba 
stan/a notevole Non (o>i il I I 
vol no M.i d i t to (on nmlta fian 
d ie / / , i , d i e >.enibr,i e s - ( i t | (if 
lid ito piutto-^to al (avo che ad 
una --eiia imposta/ione F et 
pi.uoiehtie tanto e>sere smen 
titi d.n fatti 

Pei il re^to0 l 'n nucli o di 
squadie* capai i di tutto Capa 
i >. (me di infil.iiM nelle piinu 
po>i/ioni — Cdtdii/.iro. Poti n 
/ i ReJUi ma Padova — o d. 
v i v a i d e a ' C alia uinin.ita i «»n 
,il!i e basM — \ov ai a Me-.ma 
Reugina — rontribiit ndo a ren 
deie piu appa-sionante la lotta 

Michele Muro 

Lazio Foggia e Venezia 
favorite 

in serie B 
Mora iqual'tikato 

fiito of 16 se/femire 

i t i ^ » I i* %* 

MILANO, 6. — II (jiudice sporlivo della Icqa nnzionale profes-
sionisti della FIGC ha squalificato per due giornale Crislin 
(Sampdoria), per una giornata Pelrelli (Verona) e fmo a| 14 
sellembre Mora (Milan) Nell.i foto- MORA 
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Grande folia al Parco alia prima serata del la manifestazione dedicata alle donne 

Aperto il Festival nazionale dell' Unita 
Nilde Jotti: Valentino Tereskova e un 

simbolo della emancipazione attuata 

dalla societd sovietica 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Valentina Tereskova c ar-
rivata oggi all'aeroporto di 
Linate alle 17,30 con Vaereo 
proveniente da Roma. Kra ac-
compagnata dai compagni Tor-
tnrella, segretario regionale 
del PCI. dall'nn. Alatri del-
VAssnciazione Italia URSS. e 
dai rappresentanti dell'Amba 
sciata soi'ietica. I milanesi le 
hanno rhcrvatn fin dall'aero 
porln un'accoglienza estrema-
mente affettuosa cd entusia 
stica. Alrune centinaia di don­
ne, dall'alto della terrazza del-
Vaeroporto Vhanno saluta 
gridando « evviva » batfendo 
le mani e sventolando uno 
striscione su cui era scrit-
to: « Le donne milanesi sa-
lutnno Valentina ». Ad acco 
gliere la Tereskova erano, 
tra pli altri. la compugna 
on. Nilde Jotti, il compagno 
Quercioli. direttore del un 
stro giornale. il segretario 
della Federazione comunista 
milanese Bollini, i parlamen-
tari milanesi del PCI Scotti. 
Vina Re. Brambilla, Sacchi e 
Rossi Novich, e un folto 
gruppo di dirigenti della Fe­
derazione milanese. 

La Tereskova, die indnssa-
va un taillcur color sabbia. 
it stata accolta e salutata dai 
compagni die le hanno offer-
to del fiori. 

L'incontro 

coi giornalisti 

Valentina si d poi inenntra­
ta in una saletta dell'aero-
porto con un gruppo di gior­
nalisti rispondendo a una se-
rie di domande: 

« Approfitto di questo in-
contro — ha detto tra I'altro 
Valentina — per rivolgere a 
vol e trasmettere attraverso 
t vostri giornali. il saluta ai 
milanesi da parte dei cosmo-
nauti sovictici e del popolo 
sovietico >. i • • 

1 giornalisti le hanno p<n 
ch'wsto le sue impressioni sul 
soggiorno romano. « Uo no-
tato ovunque un gran tenso 
di ospitalitd — ha risposto ~. 
E' questo un atteggtamento 
molto hello del popoio italia-
no. Sono molto contenta di 
aver avuto questa felice oc-
casione di venire in Italia. 
Ho visto poco di homa. ma 
ho ricevuto una giande im 
pressione vedendo i mnnu-
menti architettanici. La pri­
ma impressione e che tutto 
questo i stato fatto con le 
mani del laborioso popolo ita-
liano >. • 

E' seguita la domanda di 
rito sulla situ attivita. sulle 
sue giornate di lavoro. le e* 
stato chicsto anche se pensa-
va di poter tomare in Italia 
con piii agio e piit tempo per 
visitare il Paese. 

Valentino ha rispnsto: < Ho 
molto lavoro, studio e nan so 
$e potrft tomare. Ho molto la­
voro nella schiera dei cosmo­
naut'!. studio la nuova tecnica 
cosmica, volo su aerei da tra-
sporto e a reazione. devo oc-
cupare molto tempo anche per 
la mia preparazione fisica per 
mantencrmi in forma. Parec-
chie ore sono impegnata an 
che per qli studi all'Accadc-
mia. Questo e~ il mio lavoro 
— ha aggiunto scherzosamen 
te rivolta ai giornalisti — un 
po' direrso dai vostro >. 

Dopo aver elencato le cilta 
che visitera dopo Roma e Mi-
lano. Valentina ha detto che 
e~ venuta in Italia anchr per 
conoscere il morfn di rivere 
degli italiani, come lavorana 
e per dire a sua roUa aoli 
italiani come lavorar.o i co­
smonaut!. Parlando delle sue 
giornate ha delta che egni 
giorno i diver so. le occupa 
zioni sono molte e inoltre e~ 
necessario avere anche del 
tempo da dedicare alia sua 
bambina e al marito. 

Visita 

alia cittd 

Esaurite le domande dei 
giornalisti, sono entrati nella 
saletta gruppi di bambini che 
le hanno ofjerto mazzi di fiori. 

Uscita dalVaeropono, Valen­
tino e" stata circondata dalle 
donne e da altre persone che 
si trovavano sul piazzale, vi 
ranente applaudita e salutata 
con grande affetto e colore. 
Dopo una breve sosta al-
2'hotel « Palace ». dove allog 
gia. ha fatto una rapida vi 
sita nel centra della citta. e 
quindi in serata ha partecipa-
to all'inaugurazione del Festi 
val dellTJnita. 

La serata inaugurate era 
dedicata alle donne e la pre-
tenia della prima cosmo-

nauta 6 stata cosi non solo 
una bellissima sorpresa, ma e 
servitu a dare a tutta la ma­
nifestazione un particolare si-
ynificato. 

Dopo Valentina, presentata 
dai comimgno Tortorella, se­
gretario regionale lombardo, 
che presiedeva la serata, ha 
jxirlato la compaqna Nilde 
Jotti, della direzione del PCI. 

La compayna Jotti ha rile 
vato come un quotidiano mila-
ne.se abbia defmito Valentina 
Tereskova un « mito > per gli 
uomini moderni. In realta. non 
di un « mito * si tratta, ma di 
un simbolo ben reale e con-

creto. nnn solo dell'ardire uma-
no, ma di una societa die 
spalanca le parte del sapere 
e del progresso a tutti gli 
uomini. 

Per questo abbiamo chiesto 
a Valentina di partecipare a 
questa serata di apertura del 
Festival, die ha per tema la 
condizione delle donne a 50 
anni dalla Rivolttzione d'Ot-
tnbre. Perdu1 essa 6 uno dei 
simbali piit alti della societa 
die da quella rivoluz'mne ha 
avuto origine: la societa so 
cialista. 

Valentina Tereskova non e" 
neppure un « caso » di quella 
societd. La sua meravigliosa 
vicenda ha dietro di se non 
solo la tntale conquista della 
parita sul piano dei diritti 
politic! e sociali — immedia-
tamente attuata con la Rivo-
luziane — ma tutta la storia 
difficile e coraquiosa della co-
struzinne di un uomo nuovo 
die le strutture sociali non 
opprimona. ma aittlano ad es-
sere pienamente se stesso. 

Basta guardare ad alcune 
cifre: in un paese che al tem­
po dello zarismo contava il 
90% di donne analfabete, oggi 
il 5l°o della intiera popolazio-
ne femminile gode dell'tstut-
zione media superiore. Negli 
istitttti a livello universitario 
le donne sono il 42%; nelle 
aziende industriali esse costi-
tulscono il 38^0 degli ingegne-
ri: nel settore della sanita-
I'M^o dei dirigenti. in quello 
dell'istruzione il 70%: in quel­
lo della ricerca scientifica il 
m<?0. 

Assai piu 

dell'eleganza 

Quale altro paese in tutto il 
mondo pud competere con 
questo bilancio? 

lerto pud darsi — come di-
cono i giornali borghesi — che 
le stoffe Prodotte nell'Unione 
Sovietica siano meno « belle » 
e la moda meno < elegante ». 
Le donne sovietiche hanno 
conquistato qualcosa che vale 
assai piit dell'eleganza: il di-
ritto di essere se stesse. la 
vera liberta della persona 
umana. 

Ecco perchd Valentina 4 la 
prova che la lotta per il so-
ciali<;mo e" insieme lotta per 
Vaffermazinne dell'uomo libe­
ra e padrone del sua destino. 
Ecco perche <:uonano tanto ce­
re le parole con le quali il 
compagno Taqliatti. salutara 
Valentina Tereskova. all'indo-
mani del sua volo spaziale: 
* Fcco la prova che soltanto 
il sociali^mo. che si c rea-
li77nto noll'Unione Sovietica. 
at tun l'emancipazione della 
donna dalle ingiuste di^ugua 
alianze e dai pregiudizi e la 
eolloca al livello di tutti pli 
es-eri umani. airavan^iiardia 
delle piu atidaci conquiste del 
lavoro. della scienza. del co-
ra22:o degli uomini ». 

Finita la parte politico del­
la serata. e cominciato lo spet-
taenia musicale di Caterina 
Cat AIL 

Damani il Festival rivra la 
sua seconda giornata net nu 
merosi stand, con le vorie at-
trattive (di cui diremo nei 
prossimi giorni nel dettaglio) 
cvlminando in serata all'Are-
na. nel concorso per la nuova 
canzone, con la pariecipaziane 
di un complesso famoso e par-
ticolarmente apprezzato dai 
ghvani: TEquipe 84. 

Domani sard una giornata 
particolarmente intensa per 
Valentino Teresckovo a cui i 
milanesi hanno preparato un 
programma di visite assai nu 
trim e interessante. In matti 
nata si incon'rerA con i laro 
ratori e i dirigenti di due 
grandi fabbriche, la Siemens 
r 1'Alfa Romeo Nel pomerig-
qio, dopo una visita aU'isti-
tuto Carlo Erba. ci sard un vi-
cevimento in Comune. In se­
rata. al circolo della Stampa, 
Valentina avra un incontro 
con i giornalisti e vorie per­
sonality. 

Venerdi mattina, infine. par-
tenza per Venezia dove I'ospi-
te si trait err a per una gior­
nata Sabato. dopo un giro tu 
ristico sul Garda, la Teresko­
va ntornera a Milano dove si 
fermcra anche nella giornata 
di domenica partecipando alle 
manifestazioni conclusive del 
Festival ddrUnitA. 

Con una mozione approvata dai congresso di Brighton 

Le Trade Unions condannano la 
politica economica di Wilson 

II segretario generate dei sindacati chiede il 
ripristino della piena occupazione - Frank Cou­
sins attacca Tazione del governo in tutti i campi 

r 

Nostro servizio 
LONDRA. 6. 

Nuova sonora sconfitta di Wil­
son alia terza giornata del con­
gresso annuale dei sindacati in-
glesi a Brighton: una mozione 
di condanna delja politica eco­
nomica laburista e stata appro 
vata stamani con una maggio 
ranza di 1.400.000 voti. 11 docu-
mento critica Tattuale linea de-
flazionJsta, respinge il tentativo 
di dirigere l'economia mediante 
la creazione di una nserva di 
disoccupazione permanente e si 
oppone ad ogni interferenza del 
governo nel processo della libe­
ra contrattazione collettiva. La 
pre^a di posizione odierna se-
£na un significativo mjtamento 
nei rapport; fra sindacato e go 
verno. Questa volta la < leader­
ship » taburista non e riuscita 
ad ottenere I'acquiescenza del 
TUC nonostante i notevoli stru-
menti di pressione su cui essa 
pud contare. 

II rovesciamento di tendenza 
va soJJolineato anche in rela-
zione ad un clamoroso incidente 

registratosi In sede di voto. II 
presidente uscente della Confe-
derazione metalmeccanica AEU. 
sir William Carron. ha schie 
rato il suo < mandato» (oltre 
un milione di sufTragi) a favore 
del governo in mezzo alle vivaci 
proteste dei delegati della sua 
organizzazione: « Questo e il voto 
di Carron. non quello dell"AEU >. 

Malgrado l'owia. e universal-
mente deprecata. prevaricaoone 
dell'anziano dirtgente (che ha 
riflutato di consultare 1 suoi col-
leahi ignorando I'espressa vo 
lonta della maggioranza degli 
iscritti). il governo non si e sal-
vato dalla dura Centura al suo 
indirizzo e numerosi osservatori 
rilevano rulteriore indioe di crisi 
di un governo che. volontaria-
monte o meno. e co^tretto ad 
afTldare la sua difesa a ma-
novre di questo genere. 

II blocco dei voti della destra 
sndacale si sta sfaldando e 
l'epi5od:o Carron neeati\*amonte 
lo conferma. II rinnovo della 
massima carica deS'AEU (ripe-
tutamente ostacolato dalle tatti-
che dil3torie dell'attuaJe gruppo 

Conferenza stampa dell'ambasciatore Teolov 

BULGARIA: i successi 
dalla Liberazione a oggi 

leri mattina nella sede della 
ambasciata bulgara a Roma 
rambasciatore Lambo Teolov ha 
tenuto una conferenza stampa 
per illustrare ai g ornalisti ita­
liani il signiflcato deia festa 
nanonale bulgara. che cade il 
9 setrembre. data che segna il 
trlonfo della re5i*tenza bulgara 
sul fa«ci«mo e l'awento della 
democr37ia popolare. 

La conferenza deU'ambasciato 
re Teolov ha toccato gli argo-
merti p:u sahenti e !e tappe p u 
important! deJJa costruziore del 
socialismo nella giovane Repub-
b'.ica balcanica. Dopo una breve 
introduziooe stonca. nella quale 
sono state fornite !e cifre del 
sacrincio umano che la Resisten-
za ha chesto al popolo bulgaro 
(oltre 190.000 cittadini sono stati 
assaisinati dai fascirti). la con­
ferenza ha trattato dello svilup-
po ecooomico. politico, culturaie 
e sociale della Bulgaria. 

Da pae^e agnco-o arretratissi-
mo. la Bulgaria si e trasfor-
mata. in 23 anni di potere po­
polare. in un paese industriale-
agricoio. L'indu^ria e divenuta 
oggi la pnncipale branca del-
l'economia bulgara. Un dato per 
tutti: nel campo dell'industria 
si produce oggi In Bulgaria, in 
due sole settimane. quanto si 
produceva In un anno nel 1939. 
II reddito nazionale riene sem-
pre piu formato dalla produ-
aione industrial. Nel '00 questa 

parte ne costitojva il 42 per 
cento; nel "66 ne ha costttuito 
il 47. Un grande pa5=0 avanU 
e stato fatto nello sviluppo della 
produzione metalljrz:ca. ferro«a 
e non ferrosa. Anche ragrico'.-
tura ha reg-strato un notevole 
incremento: oai la sua pro­
duzione e rad.ioDD-ata ri^petto 
al 39 

In ogni settore de::a produ-
rone. corr>e :n q;>elh della cul-
tura. dell'istrurone. delia previ-
denza *ocia!e. deira««;!=tenza me-
d:ca: in tutti i camp si sono 
registrati con-:derei-oli success:. 
Ad e=emp:o la Bitearia e fra 
i paesi p'u avanz-ati per i] gra-
do di meccanizzarione deliI'agri-
coltura. come pure e uno de-
primi paesi nel mondo che ha 
realizzato la piena assistenza 
sodale ai contadmi. 

Larga parte della conferenza. 
e successivamente del dibattito 
eon i giornalisti. e stata dedi­
cata a! vasto tema legato alia 
introduziore de : nuovi sistemi di 
direzione deU'economia e ai suc­
cess!" raggiunti g r a r e ad essi. 

n buono stato dei rapportl eco 
nomici e culturali fra 1'Italia e 
la Bulgaria e stato pure mes*o 
in rilevo nel corso della con­
ferenza. Al t e r m w . dopo aver 
risposto esaurientemente alle nu-
mero«ie domande dei giornalisti. 
rambasciatore Teolov ha auspi-
cato che i rapporti fra Ttab'a e 
Bulgaria diventino ancora piu 
strwtti. 

dirigente) si concludera entro 
novembre ed alia prima tornata 
di elezioni e gia risultato in 
testa d candidato della sinistra 
Hugh Scanlon: giorni nuovi si 
preparano per quello che. in 
ordine di grandezza, ft il se-
condo sindacato inglese. con ri-
percussioni di va;ta portata sui-
req;:ilibrio di forze all'interno 
del TUC. Ma vi e anche un altro 
elemento di interesse che ri-
guarda i rapporti fra sindacato 
e partito. 

Nell'iiltimo anno (che ha vnsto 
una flessione nel numero delle 
tessere sindacali) si e registrata 
una notevole caduta de'.Ie quote 
automaticamente versate da ogni 
organizzato nelle casse del par­
tito laburista. La ba"=e. mentre 
registra la sua protesta contro 
il moderatismo della burocrazia 
s ndacale. sta in ancor maggiore 
misura negando U sostegno del-
I'iscriziore e dei contributi al 
partito laburista. Entrambi i 
fatti pre?entano un problema 
preciso alia « leadership > labu­
rista e a quella sindacale. Que-
st'ultima ha di fatto inziato 
•jn'operazione di sganciamento 
dal'e posizioni go-.ernative ap-
poggiando ad e^empio la mo­
zione contro la disoccupazione, 
lunedi scorso. o la dichiara-
zione di ieri in cui si denun-
ciano gli aumenti delle tariffe 
elettriche. 

Anche oggi Tondata critica che 
si levava da ogni settore del 
congresso e stata riassunta e 
anticipata dalla tribuna quando 
il segretario genera l de: TUC. 
George Woodcock, ha aperto il 
d battito con uno spassionato 
e?ame della pre?en:e crisi. « n 
governo — ha detto fra I'altro 
Woodcock — deve fare del pieno 
impiego l'ob:e:tivo assoluto e to-
tale della propna politica eco­
nomica >. Se Woodcock e volu-
tamente rmasto sul terreno eco-
nomico rinunciando alia conte-
starone diretta dei programmi 
e del'e azioni del govemo. il 
segretario del sindacato dei tra-
sporti Frank Cousins ha insi-
stito invece sul carattere poli­
tico d: un ta'e discorso in rela 
zione alle scelte d; fondo che 
il n>r.nmerto laburista nel S*JO 
complesso ha il dirltto di c h e 
dere e di imporre ai suo: rap^ 
present anti goremativi. 

Dopo 1 surces'i dei giomi scor-
s: la sinistra sindacale e tomata 
all'attacco SJ questo punto. bat-
tendosi contro !e tare che vi-
ziano da sempre il funziona-
mento e to sviluppo della vita 
nazionale: le spe<« militari. la 
sterlina. le posizioni di rend it a 
e di privilegio. Ieri fl congresso 
aveva approvato a grande mag 
goranza una mozione in cui si 
ch^edeva 1'immediata dissocia-
tione del ifoverno ing>«e dalla 
poltica americana nel Vietnam. 
Gli echi di questa ripresa poli­
tica dei settori sndaeali con-
tinuano e si sono aecreviuti 
oggi in un congresso che di 
giomo in giorno e andato rive-
iandosl sempre pio apertamente 
critico nei confront! di tutto 
l'areo deSa politica governativa. 

Contro la detenzione 

del giovane Canale 

1 

San Paolo: clamoroso 

protesta del giudice 
II magislralo si lascera crescere la barba «fino a 
quando non sara rislabilifo il rispeffo della legge » 

SAN PAOLO. 6 
II caso di Dano Canale — 

10 studente italiano arresta-
to dalla polizia dei « gorilla t 
brasiliani sotto 1'accusa d; 
essere un < agente coinuni-
sta > e tuttora illega.mente 
detenuto nonostante un ver-
detlo di scarcerazione ernes-
so dalla magistratura — ha 
avuto nuovi e clamorosi SVJ-
luppL II giudice Tmoco Bar-
rcto. della seconda reg:one 
militare. che ha emesso quel 
verdetto. ha annunciato :n-
fatti che si lascera crescere 
la barba fino a quando la 
decis.one giudiziana non sa­
ra eseguita. e non sara sta­
to « nstabibto il rispetto del­
la legge e della giustizxa ». 
Da parte sua. fawoeato Al-
do L:ns e Silva. ha presen-
tato appello ai Tribuna le su­
premo militare. 

L'azione di protesta miz;a-
ta dai giudice Barreto nch.a-
ma clamorosamence latten 
z:one deH'opimone non solo 
sul njovo episod.o d: arb:-
trio e di strapotere det « go 
rilla » di CJ; il giovane ita­
liano e vittima. ma anche sul 
lagrimevole stato delle liber­
ta civili in Brasile. a diversi 
mesi di distanza dalle pro-
messe dj democratizzaz.one 
dei regime. A quanto nsulta. 
Dario Canale e detenuto in 
una caserma di San Paolo. 
per ord.ne del comanoo del 
€ secondo corpo » dell'eserci 
to. che evidente.mente si con-
sidera. al pari di molti altr: 
organismi m h t a n . a! di so 
pra delie stesse. precarie leg-
gi della dittatura. 

Come si ricordera. »"an-
nunc:o deH'arresto di Dano 
Canale e delle relative cir-
costanze e stato dato I'll a 
gosto scorso dai quotidiano 
O Globo. che agiva chiara-
mente come portavoce della 
polizia. «Agente rosso nu­
mero 6B9802 catturaro a San 
Paolo > e il tito'.o apparso in 
queiroccasione. a p ena pa 
gina. sul gionvale paulista. 
11 numero e quello di una 
tessera del PCI che la polizia 
politica dei « gorilla » di San 
Paolo >. la famigerata DOPS. 
avrebbe nnvenuto nell'ab.ta 
tone dello studente. ms:eme 
coa numerosi < libri sower-
si\1 > in lingua ita liana. Tra 
questi. le tesi del Partito 
comunista brasi liano (at-
tuahnente clandest.no) per 
l'ultimo congresso. elabo­

rate e pjbblicate prima 
de; co.po di Stato. lopera 
t U'ABC ue; conmnismo ». di 
Bikharin e l'opuscolo * Ri-
vo.uz.one nella nvu.jzione? » 
di Regis Debray. il giovane 
Irancose studioso arresta:o 
e detenuto in Bolivia. Tanto 
e basuto perche Cana.e. e-
migrato :n Brasile in cerca 
di lavoro e ospite delio zio 
Romano Dazzi. fosse accu-
sato di v.olazione della .egee 
sulla s curezza nazionale. 

La montatura di O Globo 
mirava. evidentemente. a 
puntellare la fragile impal-
catjra de:!e acc-ase mosse a 
Canaie dagl: sbirri e a tra-
sformare in incriminazione 
i'arresto preventive II no­
stro connazio.na.e fu presen-
tato addmttura come un e-
ni.ssar:o d. P'idei Castro. 
c addeitrato > a Cuba e in-
viato ;n Bras..e per sower-
tire li rcg.me. 

A^a fine d; agosto. ; aflare 
Canale e parso co.orarsi d: 
una .uce ancur p u tragica. 
S: e spa.-sa mfatt: !a vo:e 
C!K 1. e o . a n e era cscom-
purso dop-j essere =:a:o ri-
messo in ..:>;• rta >: un trucco 
CJ; g.: sD.m ricorrono ab-
baitanza 5pesso pt*r .iaerars: 
di oppositon troppo *con» 
d. da processare. AU'amvjn-
c.o de.la c liberazione ^ se-
gje. :n quest: casi. 1. ritro-
va.-r,en:o oel corpo de.la v-.:-
tima. penta < per cajse ac-
Cidentali >. Fortjnatamente. 
'.'. c.amore sjscitato dal^a v~.-
cenia f-jori ciel.e fro.v.iere 
de. Bras.le ha o:ss laso gli 
assassini da! ncorrere a ta.e 
proceaura. E la mag.strat> 
ra si e pronunc.ata per Tim-
mediato nlascio de.."m:ere«-
sato. 

li tempo trajcorso da quel­
la decisione e abbastanza 
tungo perche si possa condu-
dere che siamo davanti non 
gia ad un « ritardo» nella 
esecuz.one delia sentenza. 
ma ad un deiiberato propo-
sito di ignorarla. Tali sono 
!e conclus om deLo stesso 
magistrato. che si e pubbiica-
mente e coraggjosa mente im-
pegnato contro i'maudito mo 
do di procedere dei generali 
fascisti. Cid significa che il 
pericolo che minacciava Da­
no Canale e lungi dall'essere 
scongiurato: anzi ha trovato 
nuova attualita. La situazio-
ne esige una nuova mobilita-
zione e nuovi interventi dei-

Li ummo congresso. elabo- la coscienza mondiale. • 
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Waldeck-Rochet espone le linee 

programmatiche del PCF 

Fiducia 
nelPaccordo 

fra PCF e 
Federazione 
II problema politico post - gollismo — Con-

vergenze e divergenze fra le sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. G. 

La conferenza stampa di 
Waldock Hocliot rapprt'si'iHa 
un avveniincnto chiave della 
ripresa politica francuse. L'at 
tesa doi (lut'cento giornalisti 
d ie riempivano il salone del 
l'l lot el Lutetia - dove Wal 
(leek Kuchet ha parlato cir-
coiulato dai dirigenti (icllTf 
ficio politico del PCF — non 
e andata delusa. Alia line di 
questa sta^ione politica che 
non si e praticainente mai in 
terrotta in Francia nnnnieno 
durante Testate, il segretario 
eenerale del PCF ha risposto 
a tutti i prohlemi sul tappetu. 
tracciando ehiaramente le li 
nee cui il PCI" conformera la 
propria azione nei mesi a ve 
nire in politica estera o in 
politica interna. 

II quadro e il sejiuente: il 
clima soeiale ed economico 
e cliveinito 111 Francia piu pe 
sante. con I'aumento della 
disoccupazione (1175 tnila di 
soccupati. vale a dire 01 per 
cento in piu di un anno fa). 
con le ordinan/e sociali che 
smanteilano la s i iu re / / a so 
ciale, eon launiento di jiran 
parte dei pre/ / i . dai trasporti 
ai fitti. Mentre il nollismo. a 
causa della politica antisocia 
le e antidemocratira provoca 
il malcontento delle masse e 
perde terreno, ecco nel suo 
stesso seno politico ampliarsi 
le contraddizioni: certi am 
bienti della borphesia che han­
no sostenuto De Gaulle sen 
7a fiatare manifestano ora la 
preoccupazione cii prepnrare il 
post gollismo enn l'obiettivo 
di instaurare al suo [Kisto tin 
nuovo potere rcazionario. 

Dopo I'op^razione centrista 
e pro :atlpntica di Lecanuet. 
no! abbiamo a che fare ados 
so. ha detto il segretario del 
PCF. con l'opera7ione Gi^card 
d'EstairiR che si presenta can 
didato alia successione. Se 
costui. che e stato per sette 
anni ministro delle Finanze di 
D P Gaulle, fosse domani al 
potere. egli proseguirebbe in 
effetti la stessa politica rea-
zionaria e antisocial? del po­
tere pollista. 

Ci6 ripropone il problema 
del post gollismo in questi fer-
mi termini* o la successione al 
gollismo sara una successione 
rea7ionaria sotto altre forme. 
o sara una successione domo-
cratica grazie alia vittoria del­
la sinistra unita I partiti di 
sinistra, per non fallire nella 
missione che la storia confida 
loro hanno due compiti: allar-
gare e sostenere il movimento 
delle masse per le grandi ri 
vendicazion! sociali. e arriva-
re sul piano politico a formu 
lare un'intesa generale in ba­
se ad un programma comune 
di progresso soeiale e di pace. 
A questo programma gia of-
fre una base importante 1'ac-
cordo del 20 dicembre adotta-
to dai PCF e dalla Federazio­
ne della sinistra 

I partiti della sinistra han­
no gia combattuto uniti nel 
giugno scorso i poterj specia-
li. e nel luglio la loro parte-
cipazione alia lotta generale 
per la difesa della sicurezza 
soeiale e stata comune. Ma. 
ecco la verita. essi non sono 
ancora stati capaci di giunge-
re ad un'intesa generale sulla 
base di un programma comu­
ne. Qual e dunque oggi il pro­
blema? Per formulare un pro­
gramma di contenuto soeiale 
avanzato. i partiti della sini­
stra non comunista devono 
rompere una volta per tutte 
con jl passato. r icettare ogni 
prospettiva d"allean7a con la 
destra. e con i suoi camuffa-
menti cfr.tri?ti. realizzare in-
firrt' un'intesa ^ l i da con il 
PCF. 

Dopo aver illustrato il pro­
gramma democratic^ del PCF 
— che comporta riforme fon-
damentali come la nazionaliz-
zazione dei monopoli. delle 
banche. un vero piano di svi­
luppo economico e soeiale. 
una politica fiscale che colpi-
sca i crossi redditi. una po­
litica finanziaria rigorosa ba-
sata sulla stabilita - Waldeek 
Rochet ha constatato che esi-
stono. tra comunisti e fede-
rati . numerosi punti di con-
vergenza. ma anche divergen­
ze. soprattutto laddove i] pro­
gramma della Federazione del­
la sinistra non prevede la na-
zionali77azione di tutti i gran­
di monopoli dominant! i set­
tori chiave deU'economia. e in 
materia soeiale non pronostica 
la riqualificazione dei salari 
e la riduzione del tempo di la­
voro. 

Ma non si t ra t ta . per il PCF. 
di prendere 0 lasciare. Non k 
questa la sua politica. Esso 
intend* proseguire il dialogo 
con la Federazione per arr i 
vare ad una base di aecordo. 
che tenga conto delle posi­
zioni degli uni e degli altri . 
« Ho fiducia che l'accordo at-

torno ad un programma ai 
realiz/.era 1. ha ri>pi)sto Wal­
deek Rochet ad un giornalista 
che gli chiedeva * in quanto 
tempo» esso avrebbe potuto 
essere {wrtato a termme. Pas 
si in avanti sono stati compiu 
ti. h<i fatto notare Waldeek 
Rochet, anche in politica in 
terna/ionale. e si puo pari.ire 
di raggiungimento di obiettivi 
comuiii a tutta la sinistra per 
cio che conceriM1: la eessa/10 
ne immediata dei bombarda 
menti americani sul Nord Viet­
nam. la rinuncia alia force de 
frappe. !<• lotta contro la dit 
scmina/ione delle armi atomi-
che. il riconoscimonto della li­
nea Oder Neisse. e l'orgamz 
/azione di-lla sicuro/za collet­
tiva europea e interna/ionale. 

Tuttavi<i divergen/e <vssen 
zi.ili eiiitono. e investono pro 
prio la politica interna/ionale. 
|x>r quanto concerne il Patto 
Atlantico. il Medio Ori<'nte. In 
organiz/a/ione dell'Kuropa Al 
1'avvicifiarsi della scaden/a 
del Patto Atlantico. nel 1%9. 
Waldeek Rochet ha invitato 1 
partiti della sinistra — dopo 
aver ricordato che il PCF non 
fa del ritiro della Francia dai 
Patto Atlantico la condizione 
della sua partecipazione alia 
a/iono comune eon la SFK) e 
con gli altri partiti democra 
tici — a definire una politica 
nuova di pace, che favorisca 
la dissolu/ione simultanea dei 
patti militari dell'Atlantico e 
di Varsavia. e che cominci ad 
elaborare un patto di sicu­
rezza collettiva e di assisten 
za mutua tra est e ovest 

In quanto all'Europa politi­
ca, Waldeek Rochet ha di-
chiarato la propria ostilita ad 
un governo sovranazionale. 
che avrebbe come risultato di 
liquidare l'indipendenza nazio­
nale. di piazzare l'Etiropa oc-
cidentale sotto 1'egemonia to 
desca e alio stesso tempo sot­
to la tutela americana 

Ma la prima preoccupazio 
ne della sinistra, ad avviso di 
Waldeek Rochet, dovreblve o«-
sere, qualunque siano le opi 
nioni degli uni o degli altri 
sui progetti di unione politica 
dei Sei. quella dell'organizza-
zione della sicurezza europea. 

Anli stessi partiti della si 
nistra. per cio che concerne 
il Mercato Comune. Waldeek 
Rochet propone di lotta re in­
sieme perche le istituzioni che 
lo reslgono perdano il loro 
carat tere teenncratico. e per­
che siano difesi gli interessi 
dei lavoratori dei sei paesi. 
il che esige soprattutto la pre 
senza nel seno delle istitu 
zioni comunitarie di una rap 
presentanza dei sindacati ope 
rai e contadini con poteri 
reali, cosi come la possibili 
ta per i parlamenti nazionali 
di esercitare un controllo rea­
le della politica del Mcrento 
Comune. 

Numerosissime domande so 
no state rivolte quindi dai 
giornalisti al segretario del 
PCF. Waldeek Rochet ha ri­
sposto brillantemente. spesso 
con brio. Fra le due questio 
ni che ci sernbra interessan 
te segnalare. ve ne 6 una 
che riguarda il discorso di 
De Gaulle nel Canada. Wal 
deck Rochet ha detto che i 
comunisti reputano che e'e 
effet'ivr. ..erne un problema 
dei canadesi francesi che so 
no vittime di ineguaglianze 
sul piano economico. politico 
e culturaie. Poiche il PCF e 
stato sempre parti gia no del 
!'ind;pendtn7a dei popoli. es­
so repu'a. insieme al Partito 
comunista canadese. che li 
tratti di ottenere un diritto 
airautodeterminazione per sta-
bilire nuovi rapp-Drti fra cana­
desi francesi e canadesi sul­
la base di un nuovo patto 
confederale. Tuttavia. Wal­
deek Rochet ha espresso ri-
serve sul procedimento adot-
tato da De Gaulle, nel por-
se questo problema. nel corso 
del viaggio in Canada. 

Interrogato sugli scambi di 
idee avuti con i dirigenti dei 
paesi sociaiisti. nel corso del 
suo viaggio in Bulgaria, in 
Romania, in Cecoslovacchia. 
e se. nel corso di tab in-
contri si e trat tato di arri-
vare a definire le linee del­
la preparazione di una nuo­
va conferenza mondiale dei 
partiti comunisti per condan-
nare la Cina. Waldeek Rochet 
ha risposto in questo modo: 
il problema di una conferen­
za internazionale dei partiti 
comunisti e stato evocato ne-
gli scambi di punti di vista 
che hanno avuto luogo. Ma 
quando si parla di una con 
ferenza internazionale non si 
t rat ta di una conferenza per 
condannare questo 0 quel 
paese, ma di definire l'azio­
ne comune dei diversi paesi 
per la difesa della pace, per 
il socialismo. e contro l'im-
perialismo. 

Maria A. Macciocchi 
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rassegna 
internazionale 

De Gaulle 

in Polonia 
^ II giorno stesso in cui il pre-

•idcnto francesc l)e Gaullu par-
tiva per la Polonia il cancel* 
liere dclla Gcrtnania occiden-
tale, Kiesinger, ha volulo met-
tero lu mani avanti nel tenta­
tive* tli condizionaru la pnrlata 
del viaggio. « L'erlaiiiriilo — 
ha gcrillo il cancelliere sul 
giornalo francesc Combat — 
non possiiiino chiudcrc i no-
itri ocelli davanti al ratio cho 
pill di lino slulista occidcnlalo 
pensa cho la riiiiiiicia ai lerri-
tori ledeschi dcll'est rappresen-
ta il jire//.o (lie noi ledeschi 
dohhiamo pagare per una gucr-
ra scalenaia da Hitler e perdu-
ta da lui. Ma noi non condivi-
diamo qiit'sla o[>iiiione o. I 
« territori ledeschi dell'est » so-
no, COIIIU b nolo, quelli siluali 
ad est dclla Cronticra siill'Oder 
iS'cisse. K il cauccllieru Kie-
linger airernia, nella prcvisio-
tic die l)e Gaulle, come ha gia 
fallo una volla, si prumiuci 
per l'<ipp;u temiiza alia I'olonia 
di quesli territori, di non po-
tcr esscre d'accordo. Fin qui 
nienlo di nuovo nella polilica 
di Bonn: la rivendicazioue di 
quei territori 6 infalti parlo 
inlegranle del revanchisino, 
fallo proprin da lulli i go-
verni cho si sono succeduli 
sulle rive del Kcno dopo la 
Bccouda guerra inondiale. Nuo-
va, invece, e in ogni caso as-
B.ii signilicaliva per definirc la 
person ilil.'i del Bilccfssore di 
Erliard, e rargonienlazionc ad-
ilolla: i Ivih'schi nun tlvvnnn 
pnguro per linn puvrrti valuta 
tin Hitler e pcrthiln tin lui. 
Cos'era, dtinquc. Hitler? Po-
lacco, |»cr caso? O svedese? 
E la guerra, la spaventosa se-
conda guerra moudiale, e sta-
ta volutu e perduta snllnnlo 
da lui? Per la peuna di uu 
no mo come Kiesinger I'alTer-
mazione e per lo iiieuo snr-
prendente. Non e slnlu forso 
egli slesso npprezznlo coMaho-
ralore didl'apparalo die dipen-
deva non si sa bene sc da 
I{ihlienlrop n da Goehhels o 
magari da lulli e due? 

.Ma, a parte i rnsi personali 
del cancelliere Kiesinger e le 
suo npinioni Guile responsnhi-
lilfi della seconda guerra mou­
diale vi e, nclle Bile alTernia-
zinni. un evidento tentative di 
riacrendcre una qiieslioue die 
in quasi tulle le ranccllcrie del 
mondo vienn consiilcrala chiu-
sa. E in parlicolare da quclla 

I)e Gaulle 
modo piu 

francesc vislo die 
lo ha delto nel 
esplicito. Kagionc di piu, que 
sta, per guardare con circospe 
zione a quanto avviene sulle 
rive del Kcno dove il governo 
di grande cualizioue (democri-
stiani e socialdemocralici) non 
temlira aver mulato la sosian-
za, nliricno a giudicare da epi-
soili come qucsto, della sua 
polilica. 

Vero «• die il cancelliere non 
si preclude tulle le Blrade di 
rilirata. « Le cose — egli stri­
ve ncll'arlicoln chain — non 
potranno restare quelle die so­
no ne polrauno lornare sein-
plicemento quelle the erano 
una volla; cio die avverra, o 
quando avverra, e pero aucora 
un segrelo del fiiluro ». II" una 
frase sihillina, di difficile inter-
prclazionc. Clio lo cose non 
possano lornare ad essere quel­
le di una volla non dipendc, 
evidenlemenle, dalla voloula 
del cancelliere: for/o polenli 
esislouo in Fiiropu capaci di 
impedirlo. Ma rn«n significa 
die non potranno neppure re­
stare quelle che sono, alia lu­
ce delle alferma/ioni siill'Oder 
Ncis*c c leniiio conlo die ipiei 
lerrilori st.imio ad esl della 
Iteptilildica demorralica tede-
6ca, die e uno dei due Slali 
ledeschi, indipciuleulc o so-
vrano? 

Duliiliamo forlemenle, ad 
ogni modo, die De Gaullo si 
lasci inlimidire dalle nlfermn-
zinni di Kiesinger. II presi-
denle francesc licue ccrlamcn-
te al legame con la Germania 
occidcnlale. Ma lietie mollo di 
piu alia sua slralegia di resi-
slenza agli Slali Unili, uno dei 
cardini foudamenlali della qun-
le e il riavvicinamenlo tra lulli 
i paesi dcH'Furnpa, riavvicina­
menlo die sarehhe semplice-
menlo iuipossihile sc si doves-
sero seguire le amhizinni del 
revanchisino di Honn. II can­
celliere fedcrale conduce dun-
(pie. in rcnlla, una baltaglia di 
relrnguardia. Non c il prime, 
del r("=lo, a seguire questa slra-
da nella Germania occidcnlale. 
Con il ltd riMiltato die anror 
oggi, a pin di vciil'aiini d.illa 
line della seconda guerra mou­
diale. la Germania di Hnnn ri-
ninnp il paese cui da mnlle 
parli, atiche da Occidcnle, si 
conlinua a guardare con difli-
denza. Aliliondaiitemenle moli-
vala dalla assenza di una chiara 
polilica di rinuncia a riennqui-
slare fronlicro perdulo per 
sempre. 

a. |. 

Denunciato all'ONU 
I'atfacco israeliano 

a Suez e Port Tewfik 
Conlinua la non collaborazione degli inse-
gnanti arabi nella Cisgiordania occupata 

w 

i 

IL CAIRO. C 
Si apprende al Cairo che il 

rapprescntante della RAU al­
l'ONU. Mohamcd El Kony. e 
stato incaricato di presentare al 
presidente del Consigl:o di si-
curczza dell'ONU una protesta, 
denunciando gli attacchi israe-
liani del 4 settembre su Suez e 
Port Tewfiq. Nel documento si 
dichiara che tre navi israeliano 
hanno cercato di transitare nel 
Cana'.e di Suez, e che il fuoco 
dellTartigl eria israeliana sulle 
oitta di Suez. Port Tewfiq. Shall 
Ufa, ed El Shat ha cau>ato la 
morte di -ti per^one e lfil feriti 
tra la popobzione civile. 

.41 Ahram senve oggi che U 
bombardamento effettuato lune-
di dagli israeliani su Suez c Port 
Tewiq nc-ntra in un «nuoio dise-
gno impenalista diretto a eserci-
tare pressioni sulla RAU. Dopo 
il fallimento dei precedent! c(»:n-
plotti dirctti a elimmare Nasser 
e ad aggravare la situazione 
econom:ca della RAU. d so!o 
mezzo nmasto nel'e mam degli 
impenahsti per esercitare pres­
sioni sull'Egitto & quello di m;-
nacciare i civili della regione di 
Suez, alio seopo di seminare il 
terrore. e di prendersi la ri-
vincita per le perdite subite dal­
le forze tsraebane ». 

Nella C.sgiordania occupata 
dagli israeliani tulte le scuole 
hanno mancato di napr.rsi len. 
perch6 I maestri non si sono pre-
sentati al Lavoro e I geruton non 
hanno voluto mandare nelle clas-
ai i loro figli, a causa degli 
cmendamenti apportati dagb oc-
cupanti ai testi scohistici. I mae­
stri arabi hanno giurato di aste-
oersi dall'insegnamento. finche 
gli israeliani «non smetteran-
no di distorcere la storia. Le 
•cuole possono nmanere chiuse 
tutto i'anno o anche per cbeci 
anni ma noi non cederemo >. Gli 
israeliani — afTermano t mae-
stn, « vogliono indebo'ure i no-
stn sentimenti nazionali e can-
ceUare la nostra rel:g.one e la 
nostra lingua >. 

Una delegazione del Tnbunale 
Internazionale Bertrand Russed 
sta condueenciO una inchiesta per 
«ccertare se vi e stato impsego 
di bombe al napalm da parte del­
le forze israeliane durante la 
aggressione nel Sinai. La missio-
ne. pres^duta dal segretaro 
particolare di lord Russell. Chn-
stopher Farley, dopo aver visi-
tato la Siria si reca oggi nel U-
bano e andra poi nella RAU. 

A conferma delle notizie diffu 
se ieri a Londra. I'alto commis-
sano Dntann:co ad Aden, sir 
Humphrey Trevelyan. ha an-
nunciato oggt alia radio che il 
« governo federale > ha cessato 
di funzionare, e si e dichiara-
to disposto ad awiare colloqui 
con le forze nazionali in vista 
dclla proclamazjone della indi-
pndenza di Aden. 

Johnson propone 
un negro 

come sindaco 
di Washington 

WASHINGTON. 6 
II Presidente Johnson ha an-

nunciato di aver proposto al 
Senato la nomina di un negro, 
Walter Washington, alia carica 
di c commissano > (in pratica: 
sindaco) del Distretto di Colom­
bia. cioe del territorio della ca-
piptale federale. Walter Wa­
shington (51 anni) e attualmen-
te direttore deLl'Ufficio allosgi 

del muncipio di New York. 
II Distretto di Colombia e ret-
to da tin'amministraz:one di tipo 
particolare. composta da un 
eommis>ar;o (in precedenza era-
no tre) e da un consigho di 
nove persone. tirtte designate 
dal Presidente dosrli Stati Unit:. 
I-T sua popolazione e composta 
per il 60 per cento di negri. 
I-a scolta di Johnson — che il 
Senato potra respinsiere — e 
stata dettata. e chiaro. dalle 
preoccupazioni sui^ita!e alia Ca-
sa Rianca dal podero^ sviljppo 
prc=o dalla lo'.ta dei necri 

A conclusione della conferenza di Belgrado 

DECISO UN PIU AMPIO AIUTO 
DEI PAESI 
SOCIALISTI 
AGLI ARABI 

I rappresentanti degli 
8 Stati socialisti euro-
pei ricevuti da Tito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 6. 

I rappresentanti dei paesi 
socialisti intervenuti a Bcl-
grado alia conferenza pet 
l'aiuto e la collaborazione 
economica con i paesi arabi. 
si sono incontrati stamane 
con Tito a Zagabria. presen-
ti anche il Presidente del go­
verno fedcrale jugoslavo Mika 
Spiljak, il Presidente del go 
verno croato Savka Dapcevic 
Kuciar e il segrctario della 
Lega dei comunisti della Croa-
zia Vladimir Bakaric. 

La conferenza, che il co-
municato conclusivo — dif-
fuso oggi dalla Tanjug — sot-
tolinea essersi svolta in una 
atmosfera < amichevole e di 
reciproca comprensione > si 
era conclusa ieri sera a Bel­
grado. Come abbiamo annun-
ciato erano presenti i vice 
presidenti dei governi di otto 
paesi: Vladimir Nikolaievic 
Novikov per I'Unione sovieti-
ca. Gerhard Schurer per la 
Repubblica democratica tede-
sca. Macias Timar per l*Un-
gheria. Lacezar Avramov per 
la Bulgaria, George Radule-
scu per la Romania. Oldricb 
Cernik per la Cecoslovacchia, 
Stefan Jendrikovski per la 
Polonia e Kirov Gligorov per 
la Jugoslavia. 

Argomento della conferenza 
non sono stati soltanto gli aiu-
ti forniti e da fornire ai paesi 
arabi per fare fronte alia si­
tuazione e ai bisogni creati 
dalla aggressione israeliana, 
ma — come era stato stabi-
lito fin dalla sua convocazio-
ne. secondo una posizione che 
Tito aveva gia precedente-
mente sostenuto in diverse oc­
casion! — i modi e i mezzi 
per favorire la stabilizzazio-
ne e il progresso delle econo­
mic dei paesi arabi e quindi, 
per questa via fondamentale. 
il consolidamento del loro au-
tonomo sviluppo e della loro 
indipendenza. 

Questi modi e mezzi, an-
nuncia il comunicato conclu­
sivo della conferenza. verran-
no cercati con i paesi arabi 
c su una base bilaterale o 
in ogni altra forma utile > 
in vista dell'estensione della 
collaborazione economica 

II comunicato precisa che 
i partecipanti alia conferenza 
si sono reciprocamente infor­
m a l in modo particolareggia-
to sull'aiuto economico che 
ogni singolo paese socialista 
ha fornito ai paesi arabi e 
si sono consultati sulle mi-
sure da prendere «per pro-
muovere ed estendere i loro 
rapport! economici con gli 
Stati arabi al fine di perveni-
re alia stabilizzazione e alio 
sviluppo della economia e al 
rafforzamento della indipen­
denza nazionale araba >. 

n comunicato precisa infi-
ne che i paesi socialist] « so­
no convinti che questa colla­
borazione aiutera i paesi ara­
bi a superare le loro difficol-
ta attuali e a rafforzare la 
loro indipendenza nazionale 
ed economica e costituira una 
nuova espressione della soli-
darieta dei paesi socialisti con 
la giusta lotta che i paesi ara­
bi conducono contro rimpe-
rialismo e il neo coloniali-
smo >. 

Ferdinando Mautino 

SALONICCO 

Cina 

Nuovi interventi 
contro gli eccessi 

HONG KONG. 6. 
Radio Pechino ha annunciato 

oggi che le Universita e gli isti-
tuti di istruzione superiore del­
ta capitate hanno rivolto appelli 
agli studenti per una regolare 
ripresa degli studi. dovendo<i 
considerare conclusa la fa5e dei 
viaggi in altre parti del paese 
per t fare esperienza >. 

L'agenzia c Nuova Cina > an-
nuncia dal canto suo che sui 
niuri e nelle vetrine dei negozi 
di Pechino sono apparsi gior-
nali murali di nuovo tipo. * mag-
g.ormente curati nella forma » e 
nella scelta delle mformazioni. 
Tali manifest! «costituiranno 
un'arma particolarmente efficace 
nella lotta contro il Krusciov e> 
r.cse e i suoi seguaa >. Come e 
noto, con tale espressione ci si 
nferisce solitamcnte al presi. 
dente Liu Sciao-ci. 

I corrispondenti giapponesl ri-
feriscono di una risoluzione che 
sarebbe stata approvata venerdl 

dal Comitato rivoluzionano mu 
nicipale di Pechino che prende 
posizione contro gli scontn ar-
mati e per una celere npre^a 
della produzione nelle fabbri-
che paralizzate dalla lotta po­
ll tica. La nsoluzione sarebbe 
stata approvata durante una nu-
mone alia presenza del primo 
ministro Ciu En lai e della ma 
glie di Mao. Ciang Cing. Analo-
ghe decisioni sarebbero state 
approvate dal comitato rivoiu-
zionark) mumcinale di Sciangai. 

L' agenzia € Tanjug > desume 
dal contesto di quest'ulbma pre 
sa di posizione che a Sciar.gai 
s: sarebbero arute irruzioni di 
elementi non identiflcati in ac-
cantonamenti militari. seguiti 
dal saccheggio di anni e mu-
nizioni. Sempre a Sciangai, se­
condo un annuncio radio riferito 
dall'c Associated Press >. sareb­
bero stati condannati a morte e 
giustiziati il 28 agosto due « con-
trorivoluzionaii»: Scian Sung-
lin e Liu Yung-Un. 

Scontro a fuoco tra 
polizia e patriot! 

Tre antifascisti uccisi • Ondata di arresti • Rifu-

giati in USA, due greci rivelano di essere stati 

costretti a deporre contro Andrea Papandreu 

DALLA PRIMA 

La rafflneria di pefrollo dl Suez brucla durante 
mento Israeliano 

(Telefoto air«Unita>) 

SALONICCO. 6 
La polizia dei general! ha 

fatto uso delle armi da fuoco 
oggi contro un gruppo di op-
positori democratici del coliw 
di Stato. che le fonti governa-
tive definiscono comunisti. 
sen/a pero fame i nomi. Tie 
degli antifascisti e un agente 
sono morti; gli altri sono stati 
arrestati. Altre 80 persone so­
no state imprigionate poco do­
po lo scontro. 

Le fonti vicine al regime rni-
litare affermano che. gli agen-
ti hanno fatto fuoco in rispo-
sta a colpi sparati dalle per­
sone che essi intendevano ar-
restare. I fatti si sarebbero 
svolti come segue: prima del-
l'alba di oggi un distaccamen-
to di polizia ha circondato una 
casa in cui. secondo le infor-
mazioni ricevute, era in corso 
una riunione di comunisti. Gli 
agenti hanno intimato alle per­
sone che si trovavano nella 
casa di venirne fuori, e poi-
che l'intimazione non 6 stata 
osservata hanno subito dopo 
fatto irruzione nell'edificio. A 
questo punto qualcuno dei par­
tecipanti alia riunione avrebbe 
fatto fuoco. Sembra piu pro-
babile invece che gli agenti, 
entrando nella casa. abbiano 
cominciato a sparare susci-
tando la reazione di quelli che 
vi si trovavano. 

In ogni caso. e questo il 
primo episodio che viene rife­
rito, di resistenza da parte di 
patrioti democratici e di con-
flitto con la polizia dei gene-
rali. Le fonti ufficiali taccio-
no. ma sembra chiaro che l'op-
posizione al regime militare 

Il ministro degli esteri egiziono e ripartito per il Cairo 

Conclusi a Mosca i colloqui 

fra Gromiko e Mahamud Riad 
Af f rontato Fesame della situazione nel Medio 

Oriente alia luce dei risultati di Kartum 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 
Al centro degli incontri che 

il ministro degli esteri egiziano 
Mahamud Riad, partito qUesta 
sera per Belgrado. ha avuto 
ieri e Taltro ieri con i diri-
genti sovietici e soprattutto 
col ministro Gromiko. vi e stato, 
a quanto ci nsulta. 1'esame della 
situazione del Medio Oriente do­
po la conclusione della confe­
renza di Kartum. 

I colloqui Grorruko-Riad hanno 
avuto dunque, rispetto alle nu-
merose consultazioni fra diri-
genti sovietici e arabi di questi 
ultimi tempi un carattere nuo­
vo. che e bene sottolineare. 
E" che U periodo piu confuso 
se non il p:u difficile, del < do-
poguerra arabo >. caratterizzato 
dallo sgomento per la repenti-
na sconfitta militare. dalla dif-
ncolta di individuare subito la 
strada per imporre ad Israele il 
ritiro delle truppe dai territori 
occupati. dal pencoloso risve-
glio di forze reazionarie (culmi-
nato col recente tentativo di col-
po di Stato appena sventato al 
Cairo) e daH'inevitabile appa-
rire — non solo per la pressione 
cinese — di tendenze velleitarie 
e settane. e ormai in gran parte 
alle spalle. 

Certo sarebbe assurdo pen-
sare — senveve ancora ieri la 
Prarda — che tutto. nei Paesi 
arabi. sia ormai chiaro e netto. 
Ma il processo che va avanti. e 
quello del rafforzamento dell'uni-
ta araba attomo ad una linea 
antimperialista e ad una ini-
ziativa politica permanente e 
sempre piu adeguata ai gravi 
problemi da affrontare. Rispet­
to alle scorse settimane. la si­
tuazione si e dunque in parte 
modificata. Oggi — ricorda an­
cora la Procda — anche moltl 
gruppi arabi che ftno a qualche 
settimana fa puntavano esclusi-
vamente sulla npresa della guer­
ra per imporre ad Israele il ri­
spetto della integrita territoria-
le dei paesi viemi. hanno un at-
teggiamento piu Iucido e piO 
maturo: si e capito che e ne 
cessario impiegare tutti I mezzi 
e tutti 1 metodi di lotta. ivl conv 
presi. dunque. I mezzi della lot­
ta politica. le iniziative per raf­
forzare lo schieramento antimpe­
rialista (e da questo punto di 
vista molta Importanza ha. eer-
tamente. la conferenza pan-afrl-
cana apertasi ieri) e per soste-

nere le economic di tutti i paesi 
arabi. 

Sullo stesso tema le Isrestia 
di ieri in un commento di Ku-
driantzev. dopo avere sottolinea-
to il carattere di svolta del ver-
tice arabo. si rivolgevano diretta-
mente ai dirigenti di Pechino. 
< che si sono sforzati e si sfor-
zano di aizzare Tawenturismo 
bellico nel Medio Oriente >. e U 
invitano a ccomprendere che la 
lotta contro l'imperialismo e una 
lotta che ba numerose facee e 
che rende necessaria l'utilizza-
zione di tutte le possibihta ». 

II problema principale. si sot-
tolinea. e dunque quello della 
unita antimperialistica attorno a 
una precisa politica: Tawenuta 
costituzione dt un foodo di svi­
luppo sooale e politico tra i 
paesi arabi e la decisione pre-
sa a Kartum di utilizzare 
questo fondo per aiutare g!i 
Stati piu co'piti dalla aggres­
sione. sono aspetti concreti di 
questa nuova politica unitaria. 

Certo. fra i paesi arabi — si 
rileva — vi sono ancora valu-
tazioni diverse su molti punti. 
ma la stampa occidentale che 
ha puntato tutte le carte sulle 
divergenze fra Siria. RAU e Al­
geria. ampliandole oltre misura. 
e forse riuscita a rendere piu 
difficile air opinione pubblica 
mondiale una valutazione ogget-
tiva del dibatt.to di Kartum. 
ma non a neutrahzzare i nuovi 
important! pass! innanzi com-
piuti dall'uruta araba. Non si 
pud poi non tenere presente — 
scrivoDO, ad esempio le Isve-
slia — che gli stessJ dirigenti 
sir.anl. convinti tuttora che I'ar-
ma pnncipale per liquidare le 
consegueiue deU'aggressione sia 
quella militare. si sono aofenne-
mente unpegnati a sostenere 
tutte le decusioni prese a Kar­
tum. Una nuova fase dl lotta 
si e dunque aperta nel Medio 
Oriente e ad essa appartengono 
gli incontri di Mosca tra Gro­
miko e Riad. cosl come la con­
ferenza dd paesi socialisti per 
gli aiuti ai poooli arabi tenutasi 
a Belgrado (con la partecipazio-
ne. va sottohneato. di una rap 
presentanza della Romania che 
si era sin qui tenuta in dtsparte 
dall'impegno unitario verso i po-
poli arabi degli altri paesi so-
cialistj d'Ekiropa). 

L'aiuto politico, economico e 
anche militare (non si dimentl-
chi che le nuove iniziative poli-
tiche sono rese possibili anche 
perche grade all'lniziativa ao-
vietica e stato rafforzato 0 dt-

spositivo militare di difesa nel­
la RAU come nella Siria) dei 
pae3i socialisti. e certo fonda­
mentale per condurre avan­
ti questa battaglia. Piu in gene-
rale. si mette in rilievo a Mo­
sca. la conferenza di Kartum 
e un esempio positivo di rispo-
sta alia strategia americana del­
le « guerre locali >: cogliere le 
contraddizioni nelle fila del ne-
mico. rovesciare il suo sistema 
di alleanze. unire tutte le forze 
potenzialmente antimperiahsti-
che. sostenere 1 popoli in lotta 
non solo con le parole — o 
peggio ancora con i « proclaml > 
— ma aiutandoli a rispondere 
colpo su colpo e a cogliere ogni 
occasione per c fare politica >. 
e la via non solo per impedire 
ogni pericoloso allargamento del 
conflitto. ma anche per soste­
nere le lotte di hberazione dei 
popoli. 

Le conclusiom di Kartum — 
cosl come all'altro capo del 
mondo. le conclusion! del con-
gresso straortLnano del Fronte 
di libera rone del Vietnam del 
Sud — sono dunque due positivi 
esempt di iniziativa politica ri-
voluzionaria nell'era dell'arma 
nucleare. 

Adriano Guerra 

vada estendendosi e raffor-
zandosi nel Paese: se vera-
mente e'e stata resistenza, 
cio indica che il regime dei 
generali appare insicuro e 
isolato, e tale da poter essere 
sfidato e battuto. 

• • • 
WASHINGTON. C. 

La rivista < Ramparts ». nel 
suo numero che uscira alia fine 
del mese, pubblichera le dichia-
razioni di due cittadini greci che 
avrebbero dovuto testimomare 
contro Andrea Papandreu ma so­
no fuggiti negli Stati Uniti ed 
hanno ritirato le < deposizioni 
spergiure » ottenute da loro dal­
la polizia segreta greca. I due 
sono 1'awocato Andreas Vach-
liotis, di Atene, e Vex addetto 
stampa della delegazione greca 
all'OCSE (Organizzazione di 
cooperazione e sviluppo econo­
mico) Kyriakos Diakogiannis. I 
due. secondo quanto ha reso 
noto la rivista. terranno una 
conferenza stampa domani po-
meriggio. La rivista ha fatto 
un annuncio in questo senso sul 
« New York Times » e sul t Wa­
shington Post t. Diakogiannis ha 
scritto un articolo che sara pub-
blicato dalla stessa rivista 
< Ramparts». in cui afferma 
tra l'altro che la testimonianza 
sua e di Vachliotis avrebbe do­
vuto essere « 1'arma fondamen­
tale segreta del processo inten-
tato dallo Stato contro Papan­
dreu >. Vachliotis ha dichiarato 
che fu minacciato di essere in­
carcerate e che « cose spiacevo-
li > sarebbero potute accadere 
a sua moglie e suo figlio. A 
seguito delle pressioni esercita­
re su di lui Vachliotis firmft un 
documento preparato dalla KYP 
(polizia segreta greca) nel qua­
le si affermava che Andrea Pa-
pandreu si accingeva ad orga-
nizzare un colpo di Stato che 
sarebbe stato attuato da un 
gruppo di giovani ufficiali in-
soddisfatti. Nel documento si 
aggiungeva che Andrea Papan­
dreu intendeva detronizzare re 
Costantino e fare uscire la Gre-
cia dalla NATO. 

Vachliotis ha dichiarato alia 
rivista che le accuse contro 
Papandreu erano completamen-
te false ma che ormai la poli­
zia segreta lo aveva messo c in 
una trappola dalla quale non po-
tcva piu fuggire >. Secondo 
c Ramparts» Diakogiannis ha 
anche detto: «Nella ricerca di 
prove contro Papandreu la KYP 
ha costretto me e Vachliotis a 
fare false dichiaraziom dopo 
aver fatto velate minacce contro 
di noi e contro le nostre fami-
glie. Ricordando le esperienze 
di mio padre, il quale ha fatto 
parte della polizia segreta, sa-
pevo cio di cui erano capaci >. 

Paraguay 

Stato d'assedio 
che consente 
gli arresti 
arbitrari 

ASUNCION (Paraguay). 6 
II governo del dittatore Al­

fredo Stroessner ha invocato 
ieri sera lo stato di assedio per 
combattere I'opposizione demo­
cratica alia nuova costituzione. 

II ministro degli Interni Juan 
Ramos Chavez ha detto che il 
governo ha adottato qties'o prov-
ved.mento perche il Part.to co-
munista aveva di^tribuito volan-
tini in cui si esortavano i citta­
dini a scioperare e a effettuare 
altre attivita di oppo,;zione alia 
co-'ituz:one ^al!a quale si op-
pone anche la Chiesa cattolica). 

La nuova costituzione. entra-
ta in vigore il mese scorso. per-
mette al governo di arrestare o 
detenere persone senza elevare 
contro di esse alcuna accusa. 
purche vi s:a lo stato di as­
sedio. 
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Porto Tolle 
Sangiorgio a nome della CdL 
di Rovigo. 

II Comitato cittadino riunito 
da luncdi quasi in pertna-
nenza. ha indirizzato un mani­
festo alia cittadinanza invi-
tandola a portarsi a Rovigo 
nella mattinata di domenica 
prossima, a manifestare per 
la scarcerazione degli arre­
stati. per la chiusura dclla 
Sacca di Scardovari. per la 
bonifica delle valli e la solu-
zione dei gravi problemi della 
ricostruzione di Porto Tolle. 

II Consiglio comunale e sta­
to convocato d'urgenza per do 
mani sera, giovedi. dopo cho 
contatti fra i gruppi del PCI. 
del PSU e dclla DC avevano 
confermato resistenza di itn 
portanti punti di convergenza 
su di una piattaforma. E" quel 
la intesa che si e manifestata 
sin dai ginrni della catastrofe 
del novembre scorso e che 
scaturisce daU'esperienza brti-
ciante e drammatica di questa 
terra sconvnlta dairalluvione, 
impnverita dall' emigrazinno, 
vittima di una politica di ra 
pina e di abbandono. I pro 
blemi di Porto Tolle e del Del 
ta si chiamano opere di si 
curezza e di sistrmazione, bo 
niflcho. ricostnr/ioni. rase, la­
voro. Finora si 6 risposto con 
le promosse senza fondamen-
to, con le mannvre di divisio 
ne. Registrato il loro fallimen­
to, si e deciso di passare alia 
maniera forte, alia repressio-
ne poliziesca. con la miopia o 
il furore di chi sa di avere 
una cattiva coscienza La gen 
te del Delta e gia passata in 
questi anni attraverso durissi 
me prove Non si insccrn fer-
mare dagli emuli di Scrlha c 
dal centro sinistra 

Valentina 
i 

lent ina Tereskova nel sun 
viaggio attraverso il nostro 
paese, il compagnn Ahh Tor-
torella. della Direzione del 
partito. 

Una rapida corsa attraverso 
la citta. a quell'nra deserta. 
Ma mmostante si corra. e'e 
chi riemwsce Valid e la va­
luta. agitando le mani. l.ri 
risponde al salutn. sorride 
mentre con gesto tipicamente 
fcmminile. cerca di trattenerv 
i capelli che il ventn senmpi-
glia. Quando scendc, injat-
ii, a Fiumicino cerchera uno 
specchio e si rimettera un po' 
in ordine. 

H suo passaggio nella pic-
cola hall d'attesa delle linee 
nazionali ja, naturalmente. 
sensazione. Ai boies dell'Alita­
lia. hostess e stewards allun-
gano il collo per vederla pas­
sare. la gente si aha dalle 
poltrone. E' incredibile, come 
questa donna che incede con 
grazia, ma senza nessuna le-
ziosita. semplice fino all'estre-
mo nel suo tailleur chiaro, la 
faccia pulita. nessun gesto 
studiato, nessuna conccssione 
al cliche della diva, riesca a 
Jar centro. semplicemente 
passando ornata appena d'un 
genuino sorriso sulle labbra 
sottili e senza rossetto. 

Certo. e molto graziosa, la 
figura eretta, che dondola ap­
pena al ritmo del passo veloce 
ed equilibrato. ed ha una 
schiettezza che conquista a 
prima vista. E' questo che /a 
voliare la gente. che la Ja ri-
conoscere. piu forse del fatto 
che la sua immagine e appar-
sa tante rolle sui rotocalchi. 
(I'altra sera anche sul video). 
perche in realta vista da vi-
cino somiglia ben poco a quel­
le immagini. 

C'e un po' di tempo prima 
del volo e Valentina e Jatta 
accomodare nella saletta riser-
vata. Dentro c'e" altra gente.. 
passeggeri. Viene riconosciu-
ta. salutata. Un turista. mac-
china Jotografica a tracolla, 
camicia aperta. sandali ai pie-
di, si avvicina all'astronauta, 
le rivolge alcune domande. 
Vuol sapere che impressione 
fa stare dentro un'astronave. 
Cortese. Valentina spiega: « E' 
bellissimo. E' estremamente e-
mozionante guidare, come e 
accaduto a me. una nave spa-
ziale con le proprie mani. cost 
come si guidasse un automo­
bile ». 

E mentre spiega alza le ma­
ni. accenna a stringerle intor-
no ad un immaginario volante. 
Poi. accortasi del suo gesto. 
sorride. 11 turista incalza: c.Afa 
a sua Jiglia lei farebbe fare 
Vastronauta? Chissa forse pro­
pria sua Jiaha andra sulla 
Luna ». 

Valia scuole la testa. * Mia 
Jiglia Jara quel che le piace >, 
dice, c Se vuole andare sulla 
Luna... Se no. ci sono tante 
cose ulili e important! da fare 
anche. qui. sulla Terra >. 

Sedute sul diranetto di fron­
te alia Tereskova. tre donne 
ne seguono attentamente le pa­
role ed i gesti. Una di loro 
mi apostroja: < Lei. £ del se­
guito? y. Annuisco. anche se 
Vespressione mi pare un po' 
Jorzata. Ma tutto si chiarisce: 
colei che mi interpella e la 
dama di compagnia di t sua 
altezza redle, la duchessa 
d'Aosta > — a cui vengo pre-
sentata — che e Ii. ad accom-
pagnare all'aereo — lo stesso 
di Valentina — la Jiglia. « ar-
ciduchessa a"Austria* come mi 
viene specificato. 

Le nobildonne mi chiedono 
notizie dell'astronauta. Sono 
chiaramente interessate. Come 
*sua altezza reale* mi dira: 
t Soi abbiamo seguito con vi 
ra emozione il rolo della si 
gnora Tereskova. Giudichiamo 
che sia una donna eccezionale. 
Da ammirare. reramente. al 
di la di ogni particolarisma. 
E poi — aggiunge la duchessa. 
che i una donna di proporzio-
ni e statura notevoli — non 
si direbbe possibile che pro­
pria lei, cosj delicata. piccina, 

quasi fragile abbia avuto tan-
to coraggio ». La giovane. iar-
ciduchessa, aggiunge: « E che 
semplicita. di modi! ». La no-
bildonna del seguito trova pe­
ro, Vespressione piu bella. 
«Solo le persone veramente 
grandi possono essere cosi 
semplici ». Chi.s.sa. Jorse que­
sta frase I'ha gia delta niiaicu-
no (una testa coronata?) ma 
ci pare che si adatti a mera-
viglia a Valentina. 

Poi, viene annunciato il vo­
id. Valentino e gin in piedi 
quando una hostess fa aipoli-
no: ha in maun un pacchetto 
di « carte d'imbarco » (tl tal-
loncinn di cartnne cite da di-
ritto ai passeggeri di salire 
sull'aeren), e si avvicina ti-
midamentc. Vuole un autcgra-
fo ami tanti autograft quanti 
sono i cartoncini. •? Tuffi noi, 
sa, vorremmo un rieordn... » 
dice arrostendn. Tutti noi. so­
no j ragazzi e le ragazzc del-
I'.-\fifafia che, all'ingresstt del­
le Tereskova. allungano il col­
lo dai boxes. Valia firma 9 
ringrazia. Stringe la mono 
dclla ragazza. poi quella del­
la duclicssn. dcll'arciduchessa, 
della nnbtldnnna. del turista 
ciirinsn e si cupitee che. se 
ci /oss-(' altra gente. lei le de-
dtcherebhi' In stesso sorriso, 
lo stesso salutn (miche i poli-
zintli motociclt.^i che limtno 
scortatn I'autn di V'alentinn dal 
Grand Hotel a Fitimiciiut han­
no avuto le lorn brave strettB 
di mana e lo Spassiha. spassi-
ba pieno di enrtcsia). e non 
per civetteria o per dovere dl 
pmtncnllt) ma perche lei A 
cosi, •icmplicc, schietta pron­
to a fratcrnizzarc 

In vnlo (la voce dcllo ste­
ward tremava un po' nel c*o-
munieare le notizie solite: al­
tezza tin terra, prcssintw 
all'internn dclla cabina. vein-
ritti di crnciera). Valentina 
Tereskova lia gttardatn i gior-
nali italiani aitttata dall'inter-
prete, the le traduceva cin 
cite i vnri foijli avevano scrit­
to su di lei. lia preso poi ap-
punti (ccrtn il saluta cite do-
vera rivnlqere. piu tardi. alia 
folia venuta ad aspcttarla al-
I'aernpnrto di l.inate) e si £ 
trattemita a litnqn con una 
qinrnalista di N"i Dnnne v*r 
un'intervista. Poi i wanali lu-
minnsi hanno ^onnalatn * nt 
lacciare le cinturp » r it en 
mandante ha enmunicntn rite 
a terra In temvern'urn era 
di ?(> gradi centiqradi 

II volo era alia five Valen­
tina ha scortatn la tenda per 
guardare. dal finestrinn. Mi­
lan" che shucava sotto *o11n 
pome un grande finrp qriq'o-
ncra. Ha cominciato n cante-
rellare. « Canto spmnrp quando 
prpndf terra > ha detto p cnl 
pollicc ha fatto seano in <JH. 
T Per searamanzin? *. abbia­
mo chiesto. ma Valentina ci 
ha spipqato php c un spgno 
convenzionalp fra i pilnti: si-
gnifica che Vattprranqio pro-
cede bene. 

E' quanto. poi. ha detto al 
comandante dell'aereo. facen 
donli i suoi pomplimpnti ppr il 
viaggio perfetto. 11 comandan­
te snrrideva: un complimcnto 
cosi vale quasi una medaqlia! 
Intanto Valentina si affarcin-
va al portello di utrita in ci 
ma alia scaletta. Un aridare 
e un baltere di mani copriva-
no il ronzio dei motori. mazzi 
di fiori r bandierine rosse 
sventolavann pazzamente dalle 
terrazze dell'aeroportn qremi-
tn di gente. donne soprattut­
to. La folia scandiva: « Valen­
tina. Valentina! *. t Ecco — ci 
ha detto la cosmnnauta strin-
gpndoci appena il hraccin — 
adesso siamo arrivati drtv-
VPTO ». 

Vietnam 
contro le citta dnr.ostra inline 
che il FNL pio opera re libe-
ramente nc! cuore stesso del 
dispositivo amenenno. che in 
questa regione si appoggia alle 
grandi basi dlhncate lungo la 
costa fe che i * marines * non 
sono ancora r;usc:ti a collegare 
I'una all'altrai. 

A Sa.con sono stati pubblicati 
i dati delle i e czmm » relativi 
aj 60 sepgi del Senato. Kssi 
compor'.ano due dati principal:: 
1) l generali collaborazionisti 
non sono nu^cii: a portare in 
Senato piu di una \entina di 
loro 50sten:ton, ca 60 membn. 
confermando cosi dj essere mi-
noranza a<=oluta nel paese. no-
no^tante 1'infin.ta quantita di 
brogli coTr.mes-i: 2) i ca'.tolxi 
tornano sulla sccna pol.tica in 
forze. anche «e divisi in vane 
l:?te che erano tutte pero egual-
mente « raccorr.andate > dalla 
gerarchia. 

I] pr.mo dato ha costituito 
un nuo\o rr.otivo di conforto 
per l a w . Tr.iong D;nh Dzu. 
classificatc^: secondo nelle « ele-
zioni» per l.» prcsidenza. il 
quale ha confcrrr.ato che inten-
de. s;a pure con scarse spe-
ranze di succe"0. chiedere che 
i risultati delle elezioni siano 
invalidate Truong ha dich:arato 
ogei in una sua intervista al-
l'AFP che c se si e sinceri a 
realisti b:<ogna negor.are con 
il Fronte di hberazione >. « Ma 
— ha aggunto — non posso 
pensare ad un governo di coa-
liz.or.e con :1 FNL. po:che cio 
b vietato da.la Co?t:tuz;one». 
Kali ha lllustrato un c p-ano di 
pjee» m cui ;1 ncgoziato con 
;1 F'NL e e«pres»amente pr*-
vi-to. anche se a Itn pjr.ti ap-
pa-.ono molto ambigu:. 

Quanto al succo-*o delle L-te 
catto.iche. gl: o^crvaton nle-
vano che esse hanno potuto af-
fermarsi a causa di una rico-
struita organizzazione politica 
dei cattolici. che nel paese ra> 
presentano non piu del 19 per 
cento, n < presidente eletto >, 
gen. Van Thieu. e egli stesso 
catto'ueo. 

Sul nord sono state erTettuate 
119 incursion!. Due le incursioni 
dei B-52 sulla zona smilita-
rizzata. 

II Pentagono ha intanto af-
fermato che nel corso dell'ul 
timo anno, nel Vietnam del 
nord le postazioni di rn's<r.i 
terra-aria forniti dall'URSS al­
ia RDV sono t alrrcno quadru­
plicate ». e che solo attorno ad 
Hanoi sono stati piazzati altri 
mille cannoni anti-aerei. forniti 
dall'URSS e dalla Cina no-
polare. 

' -' *•>.' 'f •' ^ * ,»1-V'^->„1.K" J > J " - _ , 
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PERUGIA ^ s t a t a C^'e s t a ' a convocazione straordinaria 
del Consiglio per discutere il grave problema 

Iniziativa PCI-PSIUP al Comune 
per risolvere 
la crisi idrica 

Si dovrd discutere anche del Piano regionale 
degli acquedotti — Severe critiche aila 

Giunta di centro sinistra 

TERNI 

La fabbrica chiude 

Un appuntato 
di Patakos 

Nostro corriipondente 
TERNI, 6. 

11 vice xegretario dei gio­
vani socialdemocratici ter-
nani sara promosso < ap­
puntato » dal colonnello Pa­
takos: un <grado* che que­
sto giovane, non ancora mf-
litare xi d guudagnato nella 
lotta per la * liberta del po 
polo greco ». 0 fnrse, que-
xta "enfant terrible" della 
politica, spera di far car-
riera nella Nato? 

Infatti. questn tale se 
gretario dei giovani del 
PSDI si e comportato co-
si: ha scoperio die in ti 
pografia si stava stampan-
do un manifesto dal titolo 
* xalviamo Teodorakis » a 
Jirma del PCI. del PSU (il 
nun Partita), del PHI. del 
PSIUP. della CGIL. della 
VlL. delle nrganizzaziatii 
partigiane e dei movimenti 
giovanili, compresa la Fe-
dcraziaiw giovanile del 
PSU, la cut jirma era sta 
ta autarizzata dal xegreta­
rio provinciate della stessa 
organizzazione, il enmpa-
gnn Copnari (da tenere pre 
xente cite al Comitatn per 
la liberta della Grecia 
aderisce il PSU e la pro 
pria Federaziane Giova­
nile). 

Noi siamo rispettos't del-
Vautonomia dei giovani e 
quindi non ci meraviglia 
che la FGS assuma una po-
slzionc diverxa dal PSU. CI 

ha meravigliato invece t'l 
Jatto di vedere scomparire 
la jirma della FGS dal ma­
nifesto tanio che si era 
pettsato ad una disattenzio-
ne del tipografo. Tanto che 
il xegretario della Federa 
zione giovanile del PSU, 
Copparl. ha anzi protextatn 
e giustamente. Una rapida 
inchiexta ha permesso di 
scoprire che non era stata 
una disattenzione del tipo 
grafo. benxi era giunto un 
contr'ordine alia tipografia. 

t Sono il vice xegretario 
della Federaziane giovanile 
del PSU — areva detto al 
telefono I'aspirante "ap­
puntato" di Patakos --. Vi 
ordino di toglierc la jirma 
della FGS dal manifesto 
sulla Grecia ». 

Son si potera firmare un 
manifesto in cui si chiede-
va la liberta per il popolo 
greco, in cui si diceva «w» 
al fascisma, di salvare la 
vita di un grande uomo del 
la cultura. Ma e vero: per 
fare « Vappuntato di Pata­
kos > non bisogna esxere 
amanti della cultura, tan-
tomeno della liberta: baxta 
solo poppare il veleno del-
I'anticomunismo, 

Ci displace per i giovani 
socialists ma gliel'avevamo 
detto: state attenti. che ha-
sta un apnuntatn pcrchd 
I'unificazlone si traxformi 
in subordinations 

Alberto Provantini 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. H 

Crisi del rifornimento idri 
co della citta e Piano Regio­
nale degli acquedotti sono le 
due grosse qucstinni per le 
quali i gruppi consiliari del 
PCI e del PSIUP hanno ri 
chiesto. con kt tera indirizza 
ta al Sindaco. la convocazio 
tie in seduta Etraordinnria del 
Consiglio comunale. scuotendo 
cosi. anche a Perugia, la 
spessa colt re di torpore che ha 
soffocato in qucsti me.si esti 
vi la vita politica della citta. 

Rifcrendosi alia prima que 
stione lo schierainento di sini 
stra del Consiglio comunale 
rimprovera soprattutto alia 
niaggioran/a di centro sinistra 
una preoccupante mancan/a 
di iniziativa o quantn meno 
una iniziativa assolutamente 
InsufTiciente nei confronti del­
ta portatn del problema che 
richiede invece un impegno 
continue) e possibilmente una-
nime di tutto il Consiglio co­
munale. A seguito di tale in-
sufficiente impegno siamo tor-
nati ad assistere durante i 
niesi cstivi al consueto spelt a-
colo, in < voga » anni addietro 
e uegli ultimi tempi quasi di-
menticato. delle file di gente 
alle fontanelle pubbliche. in-
tentc nd assicurarsi il neces-
sario rifornimento 

In realta la Giunta di cen-

ANCONA 

Fertna risposta del Comune 
di Sirolo ad un manifesto 
del PSU sul Monte Conero 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 6 

Un lncredibile manifesto della 
Federazione del PSU di Ancona. 
e apparso sui iniiri della citta. 
contro una lodcvolissima deci-
sione deH'Aniniinistra/Jone di si­
nistra del Comune di Sirolo. per 
salvaguardare il Monte Conero 
dalla specula zione pnvata. S«t-
tolineiamo incredibile non solo 
per 1'attacco anticomunista. ma 
soprattutto per la sfrontntezza 
con cui sono stati presentati — 
tra laltro con un ntardo di sei 
mesi — delle decisioni. falsnndo 
addirittura la realta nel tenta-
tivo di mascherare le responsa-
bilita del partito unificato per 
la abnorme situazione venutasi 
a creare nel Comune di Ancona. 
dopo il fallimento del centro-
sinistra. 

Ma vediamo la risposta del 
Comune di Sirolo: « II Consiglio 
comunale di Sirolo — si legge 
nel comunicalo deiramministra-
zione — il 5 marzo u.s. pren-
deva in esame le osservazioni 
al P.R.G. formulate da Enti e 
privati. e per la zona del Monte 
Conero ne accogheva parzial 
mentc alcune. Quindi decideva 
di consentire una edificazione di 
500 nif. per ettaro alio scopo 
di mantenere inalterate le bel-
lezze del luogo. Ma le norme 
edificatorie della zona, non si 
sono fermate all'indice di edi-
ficabilita ma hanno prescntto 
che il proprietario lottizzante 
ceda gratuitamente. per atto 

Fubblico. al Comune. l'BO'r del-
intera supcrficie per la crea-

•ione del Parco del Conero». 
«E" evidente quindi — pro-

aegue il comunicato — che il 
Comune di Sirolo non ha con-
segnato alia speculazione priva-
ta il Monte Conero. come i par-
titi socialisti unificati vorreb-
bero far credere, al contrario 
ne ha sottratto 1'80% che per 
sempre diverra di proprietA pub-
blica e sul quale mai piu pri­
vati speculatori potranno allun-
i"are le mam >. 

< Ma il comunicato ed il ma­
nifesto socialista. suona falso 
per altri due motivi: D il Mon­
te Conero per la maggior parte 
della sua e*tens:one ricade sot-
to il Comune di Ancona e non 
ri«uita che quella amministra-
riono. s:a quando :1 PSI e il 
PSDI. prima e il PSU. poi. ne-
gli anni in cui hanno fatto par­
te della giunta municipale di 
Ancona abb-.a mai ch:e«to di va-
riare il P.R.G. del Comune che 
classifies d Monte Conero < zo­
na verde agricoia ». ove e am-
messa. non solo una edificazio­
ne di 2000 mc. per ettaro (quin­
di quattro volte quella di Si 
rolo). ma non e prescritta nes-
suna cessione al Comune. per 
cui veramente il Monte in quel 
versante potrebbe coprirsi di 
costruzioni e reso inacce^sibile 
dal sorgere delle recinzioni: 
2) nelle due sedute del Consi­
glio comunale di Sirolo. nelle 
quali si esamino il piano e poi 
le osservazioni ad esso. il grup-
po socialista voto contro il pia 
no. nel primo caso poiche si 
prevedevarni le ce^sioni gratui-
te di aree da parte dei privati 
al Comune e nel seeondo per-
che contrari alle espropriazioni 
(non comprendendo bene la dif-
ferenza tra cessione gratuita ed 
espropriazione) ». 

«In base alia attual* leglsla-
ttaliana — dice ancora fl 

at* — 1 Comune, a 

seconda del casl. ha .1 o 5 anni 
di tempo dalla data della dell-
bera di invocare le norme di 
salvaguardia. scadute le quali 
la speculazione privata e libera 
di operare a proprio piacimen-
to. E tutti sanno della lentezza 
della nostra burocrazia. Inol-
tre. sempre in base alia no­
stra Icgislazione. il Parco del 
Conero si sarebbe potuto crea­
re soltanto quando il Comune 
avesse avuto la disponibilita fi-
nanziaria per procwlere ad un 
acquisto. E tutti comprendono 
che questo sarebbe stato im­
possible data la situazione eco-
nomica dei comuni italiani». 

«Riteniamo infine ricordart 

— conclude il Comunicato — 
che le norme del P.R.G. di Si­
rolo. sono riportate nella legge 
stralcio urbanistica da poco ap-
provata dai due rami del Par-
lamento e proposta dal ministro 
socialista on. Mancini. e osteg-
giata dai socialisti sirolesi in 
consiglio coiminale all'atto del­
la adozione della deliherazlone 
a cui ora si appellano ». 

II Comune di Sirolo, ritenen-
do che l'argomento sia della 
massima ini|x>rtanza. convoche-
r.i (|iianto prima una conferen-
7a stampa per illustrare piu am-
piamente la questione. 

Paolo Orlandini 

Non sono serviti gli occhi 

donoti dal ternono deceduto 
TERM. 6 

Gli occhi di Francesco Ferran-
ti, trasportati a Roma dalla fi 
glia al suo decesso. non sono 
serviti a donare la vista ad un 
cieco. come aveva chiesto nel 
testamento. I bulbi non era no 
stati con^ervati bene perche lo 
ospedale di Terni non aveva i 
recipient! adatti. ed era tra-
scorso troppo tempo per il tra-
pianto della cornea in quanto 
Tospcdale di Terni non aveva 
neppure inviato a Roma gli oc­
chi del Ferrante. 

E' nmta cosl 1'assurda e ma-
cabra storia rivelata dal nostro 
giomale e ripresa dagll altrl 
organ! di stamp* per i'emozio-

ne su>oitata. II dottor Vozza del­
la clinica ocu'.istica deil'Univer-
sita di Roma ha dlchiarato a 
proposito. confermando le nostre 
denunce: « Per quanto riguarda 
!a conservazione dei bulbi dopo 
il trasporto a Roma, qtiesto la-
sciava a desiderare. Infatti i 
bulbi debbono restare in vasi di 
vetro chiusi. sterilizzati. che 
debbono contenere un legeero ve-
lo di antibiotici. I buibi del Fer­
rante erano stati prelevati or-
mai da ventiquattro ore >. 

Come si ricordera per non far 
passare del tempo la fUIia fu 
costretta a portare gli occhi del 
padre cadaver* nella clinica di 
Roma. 

tro sinistra istallatasi In Co­
mune a partire dal novembre 
1964 e rimastn in quest! an­
ni a guardare: nulla e stnto 
fatto per la ricerca di nuove 
surgenti e la creazinnc di nuo-
vi pozzi e |>oco 6 stato anche 
fatto per portare n tennine 
le opcre avviate in questo 
campo dalla passata ammini 
strazioni' di sinistra, tanto 6 
vero che ancora non si e nep­
pure provveduti ad allaccia-
re alia rt»tc» idrica il pozzo di 
Ripa Maestn che, come de-
nunciammo gia in un articolo 
dcU'estatt' scorsa. e pronto 
ad assicurare alia nostra cit­
ta circa 30 litri al seeondo 
di acqua. 

Del resto la capacitn di azio-
ne di questa ainministraziOne 
comunale 6 criticabile anche 
ix-r molti altri aspetti. non 
esctuso le misure adottate per 
l'erogazione straordinaria di 
acqua che. a dir poco. potrem-
mo definire assolutamente ir-
ra/iotiali; ma questo discorso 
ci condurrebbe lontnni e per 
il momento senza troppo pn>-
fitto. Se d questo l'aspetto cri-
lico del discorso the i grup-
pi consiliari del PCI t? del 
PSIUP intendono svituppare 
nel dibattito che si dovra 
svolgere in seno al civico 
consesso esiste pero anche 
un discorso di nrospottiva che 
e appunto quello che riguar­
da la questione ancora piu 
grande e comptessa del Piano 
Regionale degli Acquedotti. Di 
per s6 stessa l'idea di una 
regolamentazinne dello sfrut-
tamento delle risorse idriche 
della rcgione costituisce sen-
z'altro una idea apprezzabile. 
ma dobbiamo pero constatare 
come il centro sinistra sia riu-
scito a rovinare anche que­
sta apprezzabile idea. 

I.a prima e fondamentale 
opposizione che si puo avan-
zare ne! confronti di tale Pia­
no. si riferisce al metodo che 
si o- seguito nella sua compi-
Iazione: infatti esso e stato 
compilato al di fuori dell'am-
bito regionale. al di sopra 
degli organism! della regionc 
(In primo luogo dal Centro 
Regionale per la Programma-
zione Sconomica). degli Enti 
locali. commissionato diretta-
mente dal centro ad un inge-
gnere (iltustre. ma certamen 
te ben protetto. sconosciuto) 
che. probabilmente. in Um-
bria vi 6 stato solo qualche 
volta ed in veste di sempli-
ce turista. c che si e limitato 
a richiederc ni Comuni sol 
tanto alcuni dati sulla base 
dei quali ha poi impostato il 
suo * lavoro ». 

Con tali presupposti eviden 
temente non poteva che sortire 
un risultato sconcertnnte. tan­
to 6 vero che chiunque — 
in possesso di sufTlcirnti co-
gnizioni tccniche — abbia esa-
minato questo piano emanato 
recentemente con decreto mi-
nisteriale apparso sulla Gaz-
zetta UfTlciale. non ha potuto 
fare a meno di definirlo « cer-
vellotico ». Tutto in questo Pia­
no o. sbagliato. a partire dal­
le previsioni. e e'e da farsi ! 
capelli bianchi pensando che 
esso puo ben presto diveni-
re legge se qualcuno non si 
decidesse a fare opposizione: 
legce dalla quale dipondera 
molto datlo sviluppo futuro, 
sociale ed anche economico 
dell'Umbria. E' bene quindi 
che gli Enti locali prendano 
coscienza della questione e so­
prattutto del pericolo che cor-
re la nostra Regione. discu-
tano e si preparino ad una 
larga mobilitazione per evl-
tare la sdagura . 

Eugenio Pierucci 

Con il voto del PCI, PSU e PSIUP 

Eletto il nuovo 
sindaco di Trevi 

n 
TREVI. 6. 

Corwiplio comunale si & 
riunito Valtra sera per eleggcre 
U nuoto sindaco. al posto del 
compagno Stasa deceduto re 
centcmente. e per tntegrare lo 
stesso Consiglio. Sella carica 
di Sindaco e stato eletto il com­
pagno Giorgio Marcellom. che 
ha ottenuto t 12 roti dei const. 
gheri della sinistra (8 del PCI. 
3 del PSU el del PSIUP). Otto 
le schede biavche: Quelle della 
DC e del MSI. 

A seguito di questa eiezione 
la Giunta risulta ora cosi com-
posta: sinlaco Giorgio Marcel-
loni (PCD: assessori effettivi 
Vmberto Fagioli (PCI). Angelo 
Calodri (PCI). Pietro Tetti 
(PSIUP). Assessori supptenti: 
Clemente Martani (PCI). Sirio 
Siena (PCI). II PSU. ptir nm 
avendo ntenulo opportuno en-
trare in Giunta. come arrebbe-
rv voluto i comnnuri « •octaluK 

umtari. ha da to i propri roti 
per la eiezione del Stndaco e 
della Giunta. impegnandosi a 
sostenerla dallesterr.o. 

Sel COTSO della seduta co~isi-
liare dell'altra sera e stata com-
memorata la figura e Yopera 
dello scomparso compagno Ma-
sa. Tutto il Consiglio. attra-
rerso i capigruppo. si e asso-
ciato alia commemorazione del 
brai~o e omesto amministratore 
e mihtante comunisla mono im-
prowisamente a pochi giorni di 
dzstanza dalla sua eiezione a 

Sindaco. 
Unamnte e stato il cordoglio 

e il rimpianto, non solo per i 
famihari dello scomparso ma 
anche per il nostro Partito che 
con il compagno Masci ha per-
duto una dei piu stimati e ca-
paci dirigenti. E" stato poi os-
servato un mintito di silenzio. 
dopodiche si i passati aUa xnte-
graziame del Consiglio. 

71 compagno Alfio Giardini 
primo dei non eletti nella lista 
del PCI. ha preso ti posio dello 
scomparso compagno Masci. 

Licenziati i 250 
dipendenti della 

Magen di Molfetta 
La protesta delle ragazze a Bar! • L'azlenda aveva 

avuto 250 milioni di contributo dall'lsveimer 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 6. 

L'industria per confe/ioni Ma 
gen di Molfetta ha annunciato 
ieri il licenzinmento ai 250 di 
pendenti. tuttc giovani ragazze. 
e al iiersonale dirigente della 
azienda. (juesta muttina le ope 
raie licen/.iate — che uia ieri 
aveva'io manifestato a Molfetta 
la loro protesta per l'illegale 
prov\"diniento recandosi. accom-
pagnate dal segretario della 
CCdL. Slcolo, dal vice-sindaco 
di Molfetta — si sono ixirtate a 
Hari e si sono recate in Prefet 
turn, (lul presidente dellWin 
ministrazione pro\mcia!e e dal 
presidente del Comitato regio 
nale pugliese |>er la program-
mazione cconomica. 

La Magen sorse alcuni anni 
or sono con un contributo di 

Smottamento 
ad Amelia 
provocato 

dai temporali 
/ temporali che si sono ub-

battuti in questi giorni sulla 
provincia di Terni hanno pro 
vocato diverse jrane. ostruen-
do anche la Tiberina die e 
stata pero riaperta al traffi-
co. Un movimento franosu di 
grosse dimensioni e stato pro 
vocato ad Amelia dove sono 
smottati cinquemila metri cu-
bi di terra 

B' jranato un costone lun-
go una settantina di metri, 
sulla strada che porta appun­
to al cimitero: un rimorchio 
carico di pietrisco che si tro-
vara sulla carreggiata d sta­
to travolto dalla frana. 

250 milioni da parte dell'Isvei-
mer. ottenendo inoltre il suolo 
gratuito da parte del comune 
di Molfetta per un valore di cir­
ca 50 milioni. Un complesso, co 
me gli altri dello stesso settore 
sorti nella provincia di Han, 
the si distinse fin dall'inizio 
della sua attivita per lo sfrutta-
tnento della manodopera (pun 
tava anzi sul basso costo di 
questa) per le violation! delle 
leggi sul collocamento (si po­
teva essere assunti solo per rac-
comandazione di qualche depu-
tato governativo). per 1'inuma-
no sfruttamento cui veniva sot-
toposto il iiersonale e per la 
aperta violazione del contratto 
di lavoro. 

Presentata alia popoluzlone di 
Molfetta come una grande rea-
lizzazione del centro sinistra, la 
Magen dojio avert usufruito dei 
gross! tlnanziamenti dell'Isvei 
nier e dei contributi dell'ente 
locale. !e cui flnan/e erano e 
sono tuttora abhastanza disse 
state. \uo!e chiudere ora i bat-
tenti. I lavoratori hanno appreso 
infatti ieri sera dalla bocca del 
vice sindaco di Molfetta che la 
fabbrica sta per fallire. 

In verita conevano da tempo 
le voci in citta circa le rlifTfl-
colta di questa societa che rap-
presenta purtroppo il non uni-
co esenipio di infziative sorte 
attra verso contatti di notahili 
locali e speculatori industriali 
che con queste istallazioni mira-
uo solo a utilizzare i flnanzia 
menti del pot ere pubblico e le 
agevolazioni dirette e indirette 
degli enti locali. 

La notizia del licenziamento 
di tutte le maestranze della Ma­
gen ha sollcvato le piu Vive pro 
teste della popolaziono mo'.fet-
tese. Per domenica. protnosso 
dalla CCdL di Molfetta. e stato 
indetto un convejmo cittadino 
alio scopo di Imporre la riaper-
tura della fabbrica sorta con 
buona rxirte di denaro pubblico. 

i. p. 

FOGGIA 

Tensione tra i bieticoltori 

per la grave situazione 

the si e treata nel settore 

Una delle tante manlfestazlonl contadlne in Puglla 

Dal nostro corriipondente 
FOCGIA. 6. 

Sta esplodcndo nella provin­
cia di Foggia il problema della 
bieticoltura per la permanenza 
del piodotto nel campo oltre il 
limite del ciclo vegctativo. il 
che determine un abbassamen-
to del titolo zuccherino delle 
bietole e<! impedisce la effettua-
zione in tempo delle arature 
per le successive coltiva/ioni. 
con grave danno economico jier 
i produtturi agricoli, maggior-
mente col iieggiorare delle con-
dizioni meteorologiche. 

Questo stato di cose 6 dovuto 
alle Inadcguate ed impreparate 
strutture industriali (anche se 
negli ultimi anni in qualche 
industria si e realizzato un lie 
ve ampliamento) a ntirare la 
prodi)7ione entro un arco di 
tempo di normale ilurata della 
campagna saccarifera. il clie 
blocca I conferimenti. 

ATELLA 

Sotto accusa la politica 
meridionalista del governo 

ATELLA. fi 
Si e xvolto ad Atella I'atteso 

dibattito sul « Meridionalismo 
nggi e domani». organizzato 
dal Circoln Cult urate * La 
Torre >. Sono intervenuti nel 
dibattito il prof. Tommaso 
Fiore. i profj. Antonio Fac-
ciuto e Michele Aabate, il 
compagno Pietro Valenza. Vi-
ti. del gruppo dei meridionali-
sti di Matera. e Von. Michele 
Marotta (DC). 

Jl dibattito che si d svoltn 
alia presenza di un pubblico 
attento ha preso le mosse da 
una vigornsa denuncia della 
emigrazione da parte del prof. 
Abate (e ripresa dagli altri 
intervenuti) il quale ha altresi 
messo in luce, in un conjron-
to storico con il passato. co­
me nggi. rispettn ad epoche 
piu remote in cui i centri di 
potere del Sard assorbivano 
la magginr parte delle nostre 
risorse finanziarie. le grandi 
concentrazioni industriali pnr-
tano innanzi una politica si­
mile a quella seguita dalle 
imprese colonialistiche. 

11 compagno Valenza, che 
e" intervenuto successivamen-
te. ha messo in rilievo come 
il Mezzngiornn sia uscito no-
tevolmente indebolitn dal pe-
riodo della congiuntura xjavo-
revole e che la ripresa econo­
mico. xe ha determinate un 
aumento degli investimenti al 
Sard del 3.7*1. nel Sud ha 
registrato un calo, mentre il 
reddito nazionale. che e au-
mentato del S.S^c. deve il suo 
incremento nella misura del 
7.8°t. nel Sard. In sostanza 
il Sud non ha pariecipato al­
ia ripresa economica. 

Presa coscienza di questa 
verita. bisogna respingere — 
ha proseguito Valenza — la 
« politica dei due tempi ». se­
eondo la quale sarebbe neces 
sario che il paese concentri i 
suni sforzi nel raforzamentn 
del potenziale economico del j 
Xord per arerne. successira-
mente. una espansione al Sud. 

Di jronte ai risultati falli-
mentari di questa politica si 
ebbero. e rero. dei ripensa-
menti e propnste di una nuo-
va strategia. basata sul con­
cetto della creazione nel Sud 
di «te.*fe di ponte » (i poli di 
sviluppo) di interrento indu-
striale. che arrebbero dovu­
to trascinare la realta econo­
mica circostante: ma gli ej-
fetti sperati non si sono avu-
ti. mentre si e arufo un riaj-
florare della « politica dei due 

no quinquennale di sviluppo. 
che tende ad un congelamento 
degli squilibri exixtenti. 

Oggi si assiste ad un nuovo 
ripensamento da parte di qua-
lificati esponenti del mondo 
politico ed economico. Questa 
nuova discussione. pero, se 
vuolc essere efficace. deve 
unire le jorze meridionaliste. 
non per rivendicare un nuovo 
intervento paternalistico dal-
I'alto. ma stimolare la parte-
cipazione, dal basso, delle po-
polazioni meridionali ai pro-
cesxi e alle decisioni xullo 
sviluppo economico. 

Di jronte a questa precisa e 
chiara imposlazione e alle con-
testazioni degli altrt interve­
nuti. Von. Marotta si e po.ifo 
sulfa difenxiva ed ha ricon-
fermato la essenziale funzin-
ne che i partiti hanno avuto. 
compresn il PCI. nel porre sul 
piano concreto il problema del 
Mezzogiorno. 

Due operai 
folgorati 
a Fondi 

FONDI. fi. 
Due operai sono morti e un 

terzo d rima*to fcrito in un in-
ft.rtunio sul lavoro accaduto os 
gi in via Fucito. I tre operai. 
della sqnadra e-ercizi d"ll EN'EL 
oi Latina. stavano facendo del 
le riparazioni a una cabina tra 
sfonnatrice quando. per -.in in-
spiegabile ritorno di energia elet-
trica. due di essi — Hiagio \n-
tongiovanm di 33 anni di I.enola 
e Luigi Chiavarini di 39 anni di 
Norma — sono morti folgorati. 
mentre il terzo -- Ermanno 
Rrarci di 36 anni. anch'egli di 
Norma — ha riportato lente 
che guariranno in 10 Riorni. 

E' in cor-o un'inchie»ta r.otifi 
majzi^tratura per acccrtan1 le 
cau'e della d-grazia. 

Sulla gravita di questa situa­
zione il Consiglio generate del-
I'Associazione Bieticoltori della 
Capitanata. in una recente riu-
nione. ha preso in esame lo 
stato di di.vigio in cui si trova-
no i bieticoltori c il contenuto 
della circorale del ministero 
dell'agricoltura. con la quale si 
invitano gli industriali saccari 
feri a limitare fortemente, in 
base agli accordi comunitari. la 
produzione bieticola |>er il pros-
simo anno: cosa che le industrie 
saccarifere nostrane stanno rea-
lizzando. Infatti. allu data odier-
na non ancora le societa hanno 
dato il via (attraverso I loro 
agenti agricoli) alia stipula de­
gli impegni di coltivazione. 

Negli anni precedenti tall Im 
pegni venivaiio presi anche pri­
ma dell'inizio dei confenmenti 
delle bietole. cioe con bietole 
ancora sul campo. Per il l'JGH 
le to>e sono alia roveseia: alia 
data (Klietna non si e ancora 
imziato e ad alcuni coltivatori 
ai quali qualche societa aveva 
fatto il contratto. e stato co-
tnumcato che non jioteva piu 
semmare bietole. Questa posi-
zione desta molte pitfitcupa/.io 
ni tra l coltivatori 1 (piah ban 
no gia preparato i teireni. e 
molti di essi pagato anche il 
canone di allitto ai concedenti. 

La limitazione che vuole im 
porre la CEE. qualora venisse 
attuata. arrecherebe un grave 
danno all'economia agricoia in 
generale e in p^irticolaie a quel­
la dei piccoli e medi coltivatori. 
in un momento IHJI di espan^ione 
del consumo interno della zuc-
chero.In Capitanata. come del 
resto nellintera Puglia. la bar 
babietola da zucchero rappre 
senta una coltura pregiata con 
notevoli possibilita di svilupixi. 
A suffragare questa tesi basta 
flare uno sguartio ai dati della 
attuale campagna bieticfila in 
corso: produzione prevedibile 
(^ulla base dei conferimenti 
gia avvenuti alle tre Societa 
saccarifere) circa 9 milioni di 
quintali di bietole se non di piii; 
media 290300 quintali j>er etta 
ro. In alcune zone, dove l'irriga-
zione e po^sibile attraverso i 
Pf>z7i attesiani. costruiti in pro­
prio tlai coltivatori con duri 
sacrifici economic), si c avuto 
jiersino un « boom *. ovp si pensi 
che sono stati raccolti dai 500 
ai 60 quintali di bietole per et­
taro in media. Nonostante que­
ste favorevoli condizioni '.'un-
l>reparazinne della coltura hie-
ticola rest a ancora piu rnarca-
ta ri<;petto alle a!tre colture 
praticate nella zona e ne'.l'.nte 
ra Puglia. e gli arrord; comu­
nitari di fatto ne de'.crmme-
ranno un suo dra«r.co r;dimen-
•sionamento. 

In quc*to contesto cosi artico 
lato si :nsenscoio > r:<"h:e'te 
avanzate dal Consniio genera-

COSENZA 

Verrd demolito il palazzo abusivo 
costruito a Guardia Piemontese? 

SNZA. 6. j sere ad.b.to ad albergo. e ormai J metri di altezza 
I?*. ^ ^ I comp'eto nelle struUure in ce- { Nella foto: ia costrjz.ooe abj 
ed era ora rn<*n!o armato e raaemr.ge i 20 , *:va d: Guardia P.emoote'e 

imHiqnmmmiHm"mHflifflHinii!wiwntmw!iw 

tempi». che ha trorato. in 
pratica. ricetto anche nel pia-
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COSENZA. 
La d:r«Kone genera> 

Antichita e BeY.e Art 
mente intervenuta 
— contro lo scempio urbanistico 
che da qualche anno sistemati-
camente si perpetra ai dann: 
del patrimonio paesaggistico. 
E^v) ha dispo^to la sospensiorw 
de: la von di cost rjz one. g.a 
quas: ultima::, di un mav.odon 
tico edificio sorto :r. spregio 
alle p:0 elementari norme urba 
n-sf'che nella marina di Guard.J 
P.omontese. una delle p u be"le 
e pitroresche s'azioni balnear 
dolla Calabria. L'ed:fic:o. eretto 
a non p.ii di cento metri dalla 
costa. oltre a deturpare il pae-
saggio. e stato anche costruito i 
^enza la relativa licenza di co­
st ruzione. 

II provvedtmento di sospenso-
ne. che e stato notiAcato da] 
prefetto di Coser.za all'impresa 
costruttrice — la 1JX1 di Co-
senza — e seguito ad una se-
gnalazione della Sovrintendenza 
ai monumenti e alle gaUene 
della Calabria alia sezione com 
petente del Ministero deBa P. I. 
Ora si attende che giuntfa un 
altro prowedimento: qjeQo del­
la demolzione. 

D fabbricato. che dovava ts-

le della Assoeiazione Bieticol­
tori della Capitanata. che nas-
sumiamo: a) che il Comitato 
regionale JXT la programmaz.one 
economica e l'Knte per lo svi-
hippo in agricoltura promuo-
vano una politica di ulteriore 
svilupix) della coltivazione del 
la harbabietola da zucchero in 
Puglia. anche attraverso la at-
tuazione dei programmi di lm-
gazione; b) dei piani zonali di 
trasformazione e la costruzione 
tli un nuovo zuccherillcio ad alta 
capacita di lavorazione. a cura 
deil'Ente di Svilunpo in Agricol­
tura e con la purtecipazione dei 
prodtittori cli bietole inleressati. 
c) che gli zuccerillci provveda-
no ad accelerate i ritui delle 
b'etole dando !a precedenza ai 
campi fli bietole malate o mag 
giormente mature. njMTando sen 
za discrimin.izioiii o pieferen-
/»• fii sorta; <1 > che .si provveda 
all'imio tli paite del piodotto 
ad altri stabilimenti: el die .si 
provveda all'accatastamento del 
le bietole. a corn e a «i>e>c degli 
zuccherillci. in atte«a dl poter 
da fjuesti essere trasrormate. m 
IIKHIO che la campagna di I.K 
coll a delle bietole po>>a avi ie 
termini* entro il 'JO settemhre. 

Tall rich'este pfissono avere 
accoglunento solo eon l.i lotta 
unitana -- gia nnpegnata fin 
dalla prima vera scorsa contro la 
circolare Andreotti per la ridu-
zjone della produzione beticola 
-- |>er garantire la consegna del 
priKlottf) che giorno |>er giomo 
sconipare. La ten.Mone tta I 
contadmi -- che vedono <iri •/-
zjjte le Ifiro entrate e non ne 
scono a mantenere gli impegm 
assunti Cf>n i conced.-nti f!i tor-
reni e cf»n van creditor. — e 
molto forte. Ne tengann conto 
gli industriali zuccherien e il 
governo. 

Roberto Consiglio 

Successo del 
Festival 

dell'Unita 
di Candela 

FOGOIA. B. 
Sotevnle successo ha avuto 

ieri i/ Festival de VL'nita a 
Candela. La manifcstazi'jne at-
torno al giornale del partito ha 
rtchiamato Vattenzione di mi-
gliaia e migliaia di cittadmi. 
II giorno precedence, sempre 
a Candela. areva avuto luogo 
una conjerenza sul 30. anmver-
sario della morte del compt-
gno Antonio Gramsci. tenuta 
dal compagno senatore Lulgi 
Conte 

Domenica 10 settemhre altri 
grandi festival de VVnitA a-
vranno luogo in provincia di 
Foggia. Particolarmente senti-
ta <* la jesta che xi organizze-
ra a Sanserero. grotxo centro 
del Foggiano. nel corso della 
quale avra luogo una grande 
diffusirme de VUnitd. Infatti. 
sono state prenotate dai com-
pagni di Sansevero 2500 copie 
del giornale. Ixx manifestazio 
ne si articolera con una serie 
di im'ziafire sul trentesimo an-
niversario della morte di 
Gramci e sul cir.ouavte^imo 

I annirersarin d>I/a Riroluzior.e 
' d'Oitohre. 
! Ar.alnQhe manife<tazioni a-
'' rranr.o luogo a Deliceto. dove 
| alia jesta de I'L'mfd .-eguha 
1 una nostra con pannelli. An-
\ che a Lucera avra luoao do-
', menica il Festival de VUnitA 
j cor. una grande manifestazio-
i ne ricreativa al campo co-nu 
j nale nel corso della quale *H 
j esibira il nolo cantante Jimmi 
! Fonfana. 

Prosegve intanto nella pro-
'• rincia di Foggia la raccnlta 
t dei fondi per la campagna del-

la stanvpa. Le iniziative che si 
susxeguonn attorr.o al giornale 

• del partita sono molteolici t 
i ••fanno richiamando Vade^one 
| di migliaia e migliaia di lavo­

ratori. 
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Al ia FIERA DEL LEVANTE siete tutti 
invitati a visitare I'esposizione gastro-
nomica sovietica del la S0JUZPL0D0IMP0RT di Mosca 

K. 
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PISTOIA 

Nuove proposte unitarie 
del PCI per risolvere 
la crisi alia Provincia 

>'• - » 
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S. MICHELE AGLIANA 

Rabbiosa reaiione 
DC sulla crisi 

delta Cassa Rurale 
PISTOIA. 8 

A proposito della crisi dd la 
Cassa Rurale di S. Michele 
la DC locale ha affisso un 
manifesto vcramente strabi-
llante: accusa il PCI e il no 
stro ginrnale di voter imba-
stire una speculazione... uddi-
rittura ai danni dei piccoll 
risparmiatori. nientre lei. la 
DC. fa sapere di s tare lavo 
rando alia difesa deRli i»te-
ressi dello fuuiitflie coinvolte 
nell'affare della Cassa Ru 
rale. 

Questa tesi 6 davvero pe-
retfrina: le Casse Rurali so-
no dirette. come tutti sanno, 
da uomini della 1X1 o lugati 
a essa, quindi non si vedc 
quale responsabilita |K>I tino i 
comunisti in una situaziune fi-
naii/.iaria ciie si e dctcrminn-
ta non certo per opera loro. 
K poi il nostro giornule cosa 
ha fatto? Ha sempliccmcnte 
donunciato ciie da 20 giorni i 
deposit! non vcngoiM) rcstitui-
ti. ha dato spa/.io al tfiusto 
risentimento della popolazio-
ne di S. Michele. Queste cose 
Bono vere o no? 

La 1X1 di S. Michele. che 
n Urn verso il succitato mani­
festo ammette di essere inte-
rcssata alle vicende della 
Cassa Rurale, farebbe bene 
a spicgaro pubblicamente per­
che siarno arrivati a questo 
punto. e il suo intcrossamentn 
nn/iche proditfnrsi nelle ulti­
mo 24 ore non sarebbe stato 
bene che fosse stato rivolto 
a prevenire la situa/ionc at-
tualc? 

Infine. una cosa non e chia-
ra : I'interessamento della 
DC e rivolto a salvare la Cas­
sa Rurale come tale oppure 
a favorire una operazione di 
svendita della « bnnchina > a 
un ^rosso istiluto finnnzinrio 
di cui corrono insistent! voci. 

anchc sullc condizioni che 
questo porrebbe? In tal caso 
ci sembra che anche se si 
arrivasse a questo traguardo 
i mcriti dc sarebbcro ben po-
ca cosa. 

Al punto cui pormantfono 
le cose, e indipendentemente 
dal torso che esse prendoran-
no nei prossimi giorni. ci 
sembra resti in tutta la sua 
validita la ri eldest a del PCI 
di una assemblea di tutti i 
risparmiatori cui rendore. al-
meno. rnginno della crisi della 
Cassa Rurale. 

A questo riguardo cosa di­
ce la DC ? 

Una lettera 

dell'onorevole 
G. Bianchi 

PISTOIA. 6 
A propo.sito della crisi 

della Cassa Rurale di A-
filiana. Ton. Gerardo Bian­
chi. della DC. ci ha inviato 
la seguente precisazione 
che iK'ti volentieri pubbli-
chiamo. « Signor Redattore. 
leggo suIl'Unitu di oggi il 
suo articolo relativo alia 
crisi della Cassa Rurale di 
S. Michele Agliana. In esso 
e scrltto il seguente perio-
do: "In questa ultima set-
timnna. San Michele e al 
centra di una attivita fob-
brile, piu volte c stato vi-
sto l'onorevole Gerado 
Hianchi deputato dc. ar-
rlvare e r ipart ire" La 
falsita di questa afferma-
zione 6 inncgabile dato che 
nei giorni 27 e 28 agosto 
sono stato a Vallombrosa 
(al Convegnn ACLI) e dal 
21) agosto al 1 setlembrc 
compresi sono stato al 
Passo della Mendola (Tren-
to) come possnno confer-
mare persone e conti di al-
bergo. 

e Le chiedo percid. ai 
sensl della legge sulla 
stampa. di pubbliearc la 
presente rettifica. Distinti 
saluti. — flrmato Gerardo 
Hianchi >. 

Prendfnmo alio della sol-
lecifa smentita del depu­
tato dc in merito anche al­
ia sua presenza a S. Mi­
chele, evidentemente quel-
lo che avevamo saputo e 

scritto non era esatto e 
ca ne scttsiamo cont'd no­
stro costume. Del rcsto ci 
sembra che sarebbe stato 
del tutlo naturale che un 
deputato si fosse occupato 
di una questione cfie inte-
ressa il suo partita c un 
gruppo non trascurabtle di 
cittadini. A meno che Von. 
Gerardo Bianchi non ab 
bia voluto far sapere con 
la lettera di cui sopra che 
ltd. nclla faccenda nnn 
e'entra e non ci vuale en-
trare. 

5. MINIATO 

Giudizi contraddittori 

sul teatro di Vallejo 
Nostro servizio 

S. MINIATO. 6 
Sulla dolce ed accoghente 

collina di S. Mimato, nei gior­
ni scorsi. il pubblico ha calo-
rosamente applaud it o. il dram-
ma di Buero Vallejo « 11 con­
certo di Sant'Ovidto » 

11 contenuto dell'opera, & 
evidentissimo. non si limita 
alia rappresentazione della 
storia dei poveri ciechi. delle 
suore. dell'impresario e della 
sua arnica, ma ha un signi-
f.cato allcgorico. Ahhiama af-
fermato che Varte e univer­
sale e, pcrcto. Vallegoria del 
dramma non pud limitarsi al 
mnndo spagnolo. ma parla 
inrece a tutti gli uomini ed 
e una critica serrata. pro/on-
damentc umana. per tutte le 
societa borghest. IM fantasia 
dell'artista si libra attraver­
so un campo molto vasto. in-
finito c parla a tutti coloro 
che hanno la fortuna d'mten 
dere quel hnguaggio. 

Molti sono stati t commen 
ti delta stampa e del pubbli­
co e. nei significato allegori-
co. a noi non sembra possi-
bile, attche facendo uno sfor-
zo cerebrate, poter identifi-
care Adriana. donna corrotta, 
con la Chiesa: fra I'altro. 
anchc per la semplice ragione 
che. net dramma, la Chiesa 
rcsulta gia rappresentata dal­
le suore, dalla madre hades-
sa che abbandona quci di-
sgraziati alio merct" di un im­
presario senza scrupoli. 

Se quell'Adriana rappresen-
tasse reramente la Chiesa, 
dorrebbe avere pure una pa-
rola di conforto. dovrebbe par-
tare a awci povcrctti di ras-

segnazione cristiana e di una 
altra vita ultraterrena. La 
cidtura e Varte, invece. sono 
spregiudicate, noi assistiamo 
nei dramma, all'assassinio 
politico. Ed f* proprio nella 
cultura e nell'arte che noi 
crediamo, con miglior logica, 
di identificare Adriana. la po-
vera cantante. Sono anch'es-
se. la cultura e Varte. asser-
vite al capitalismo in tutti gli 
stati borghesi. ma sono le pri­
me ad avvertime il disaqio. 
quando si arriva a limiti. do 
ve e tmppo soffneata la di-
gnita umana 

Una domanda ci poniamo: 
gli organizzatori hanno seel-
to quel dramma perch? han­
no accettato Videntificazione 
della Chiesa in Adriana. dato 
che questa donna si riscatta e. 
conseguentemente. meno si 
presta ad una critica severa. 
ovvero Vhanno prefcrito pro­
prio perch? la Chiesa sia cri-
ticata. affinche sia stimolata a 
perseverare nelVadeguarsi ai 
tempi, come bene mostra di 
fare, con il Concilia e con 
Venciclica di Paolo VI « Po-
ptdarum progressio >? 

Se i vera la prima ipotesi. 
dobbiamo dire che Veuforia 
del momento. nei mondo catto-
lico. derivata dai ricordati. im-
portanti. recenti. arvenimenti 
raticani. ha spinto un po' 
troppo oltre gli organizzatori 

Se d vera, invece. la se-
conda ipotesi noi. nell'applau-
dire gli c*isti. tutti brci, e 
piu di tutti Vautore. Buero 
Vallejo. appiaudiamo anche 
gli organizzatori per la loro 
sercna e Jclice scelta. 

e. m. 

I| Consiglio convocato 
per lunedl prossimo per 

dlscutere il bilancio 
PISTOIA. 6 

II Consiglio Provinciale & 
nuovamente chiamato a pro 
nunciarsi sul bilancio di pre-
visione che la Giunta comu-
nista ripresenta per la se-
conda volta nella riunione di 
lunedl prossimo. San. l'occa-
sione per verificare se la cri­
si si debba considerare risol-
ta oppure no. K' chiaro ormai 
che il discorso investe non 
solo problemi di earat teie 
strettamente amministrativo. 
Fino ad oggi non 6 dato pos 
sibile sapere quale sara lo 
atteggiamento che terra il 
PSU da cui dipende il mante 
nimento o meno della maggio 
ran/a di sinisra. Sara bene 
ricordare che unica alterna-
tiva ad una intesa con il 
PCI. e la gestione commissa-
riale. Da indiscrtvioni risul-
terebbe che il gruppo diri-
gente del PSU nnn sarebbe 
orientato a favorire una nuo-
va intesa con i comunisti, 
creando con questo atteggia­
mento una evidente e palese 
contraddizioue con la posi/.io-
ne assunta dalla stessa Kede-
ni7ione del PSU rispetto al­
ia crisi comunale a proposito 
della quale, sia pure dopo non 
poehi tetitennamenti. i socia­
list! socialdemocratici ricon-
fermarono una )>osizione uni-
taria. Proprio in rela?ione a 
queste tenden/.e, che qualcu-
no nfferma prevalenti. non 
poche Sezioni del PSU sia 
della citta che della provin­
cia, hanno fatto pervenire 
o.d.g. alia Federazione per 
riconfermare la loro volonta 
unitaria. Soprattutto. anche se 
non solo evidentemente, il 
grosso problema della pubbli-
ci7zazione della SACA e della 
grave crisi alle OMFP spin-
ge i soeialisti socialdemocrati­
ci a intensificare la loro pres-
sione sulla Federazione. an­
chc perche si avverte rimpo-
polanta cui andrebbe incon-
tro il PSU con un atteggia­
mento che favorisso una ge­
stione commissariale. 

Sabato prossimo 6 convoca­
to il CD del PSU e solo allo-
ra sapremo quali saranno le 
sue decisioni. La DC natural-
mente tace e aspetta. 

Comitato Federale e CFC e 
gruppo consiliare comunista si 
sono riuniti congiuntamente 
nei giorni scorsi per fare il 
punto della situazione. Al ter-
mine dei lavori e stato cmes-
so un comunicato in cui. dopo 
aver ricordato gli atteggia-
menti lineari avuti dai comu­
nisti in tutto il corso della 
crisi. si ribadisce che * per 
uscire da questa situazione 1 
comunisti sono convinti che 
la soluzione possibile e piu 
realistica sia con l'approva-
zione del bilancio nella sedu-
ta convocata per I ' l l set-
tembre. quella del manteni-
mento della maggioranza di 
sinistra fondata sulla colla-
borazione fra comunisti c so­
eialisti ». 

Nei comunicato comunista 
si afferma inoltre che < una 
tale ritrovata unita facilite 
rebbe l'allargamento della 
maggioranza anche ad altre 
for/e e pertanto. il CF. la 
CFC e i consiglieri pro\in-
ciali del PCI. qualora il PSU 
ritenga di assumersi la grave 
responsabilita di impedire una 
tale democratica e naturale 
soluzione e nell'intento di evi-
tare una gestione commissa­
riale. rinnovano la loro pro-
p*>=;ta. d'altra parte conforme 
alia loro linea di sempre. di 
dare vita ad una Giunta che. 
per la sua formazione trovi 
il suo appoggio in una mag 
gioranza di comunisti. socia 
listi e democratici cristiani 
sulla base di un programma 
minimo chiaramente precisato 
e concordato e i cui pilastri 
siano la pubblicizzazione della 
SACA. il potenziamento delle 
OMFP. la difesa e il progres-
so della agricoltura. della 
montagna e in generale di 
tutta la nostra economia nei 
quadro di una concreta pro­
gramma zione democratica che 
abbia come artefici principa-
li la pro\incia e i comuni ». 

Come ben si \ ede una se-
rre di proposte articolate. che 
mirano a scongiurare la pro-
spettiva di una eventuale ge­
stione commissariale. Le for-
ze che in ogni partito sono 
sensibili ad un discorso uni-
tario e a nuo\i rapporti al-
1'intemo dello schieramento 
democratico sono cosi messe. 
grazie all'iniziati\ a comuni­
sta. davanti alle loro respon­
sabilita. A tutte e offerta la 
possibilita di verificare la vo­
lonta di operare nell'interes 
se delle popolazioni ammini-
strate. I-e intcse politiche non 
possono non nascere in stretto 
legame con i reali problemi. 
E cornice indispensahile non 
pud non essere «il comune e 
pubblico riconoscimento del-
l'indisprnsabile e democratico 
appoggio di tutti i gruppi po­
litic! contraenti >. con l ' ine\i-
tabilc « ripudio di ogni discri-
minazione politica >. 

I. a. 

Hanno il marchio DC err ori 
e speculazioni nella vallata 

In ogni iniziativa saltano fuori gli interessi di qualche notabile democristiano - L'esempio della 
funivia e quello del Consorzio di bonica della Li ma - Una interrogazione dei parlamentari del PCI 

Nostro servizio 
CUT1GLIANO. 6. — Un ac-

coz7o di nuovo e di vecchio. 
ease dove la inula pietra usata 
I>er la costruzione fa aueora 
rnostra di se. e case intonacate 
ed iiiibiancate. do\e I 5egru 
deH'antico sono stati accurata 
mente nascosti; belhssimi arehi 
roiiunici. logKette ombrose e 
fre**/*ie e villettft pretenrlose 
ma |)iutto->to pacchiane: questo 

e Cutlgllano. 
Subito il centro del comune 

rivela che si e port at a avanti 

una politica soajihata, the al 
ciini uomini della IX'. i quali 
haano retto e reggono I'Ainini-
nistrazione comunale. si xmo 
datl da fare per distruggerc 
tutto cio che sa di antico. m 
nome dell'mvasione del cemen 
to Questo Mrano asiH'tto del 
paesetto. che vanta secoli e -e 
coh di stona, che fu atlra\er 
sato dall'esercito e dalla gente 
d.1 Annibale, rivela il pi mm 
punto di una politica ->hai;ha 
ta: non si e IIR'^SO e non M 
n»otte freno alia speeul.i/.ione 
edili/.ia, non si e port at a avanti 
e non si poita avanti una po 

litica urbani-iUca che iK»nnetta 
lo s\iluppo tunstico della zona 
e nello ste^so teinin) salvi quan 
to di hollo e stato tramandato 
dai postcn. 

Ma si tratta ancora di pieco'.e 
(o-c. Kof-e nun e neppuit? il 
CJIO di pat hire di sjH-culazione 
••iliii/ia IKT la maitgior parte 
dei caii. 11 * booin » turi-ntico 
ha portato alia fame dl ease e. 
in assenza di un ordinate e pro 
ifriimmalo sviluppo e-lili/.io, la 
L'ente ha fatto <\d se, ha cer 
cato il miniino spa/io per poter 
co-triiiie Ceito (|iialche din 
Kt'iite IX' -uu'lit? in qiK'sto ha 

Una vtslont panoramlca di Cutlgliano pistolese 

LIVORNO 

Si apprestano alia lotta 

i lavoratori della Solvay 
L'agitazione ha lo scopo di rimuovere la Direzione dalla sua posizione 

intrasingente - Un documento dell'attivo della FILCEP CGIL 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. G. 

L'atti\o sindaca'e della FIL­
CEP - CGIL ha deciso lattua-
zione di una prima azione sin-
dacale nellc fanbriche Solvay. 
per rimuovere la posizione della 
Direzione aziendale che o^tina-
tamente. rifiuta di incontrarsi 
con I sindacati per discutcre i 
gravi problemi delle fabbriche. 
L'attivo ha dato mandato alia 
segretena di preci^are nei pros­
simi giorni le date e le moda-
lita della lotta. 

Ne'.le fabbriche delia Solvay 
le condizioni di l.uoro «>no di-
venute lnsopixirtabih. soprattut­
to per la carenza degh organici 
in tutti i reparti. tale da deter-
minare un vertiginoso aumento 
dei ritmi di lavoro. degli straor-
dinari. con mnitgior rischio de­
gli mfortuni e l'aagravarsi del­
le condizioni nmbicntah in gene-
rale. Di contro si registra un 
aumento progressivo della pro-
duzione (neH'ultuno seme*tre di 
quesfanno le vendite hanno su-
perato i! 40 per cento del primn 

svmestre 'CC> e una asce?a ver-
tigmosa dei profitti. 

La lotta si miixme — ha af-
fermato l'atti\o dei lavoratori 
— per rompere questa situazio­
ne e npristinaie rapporti di la­
voro piii uniaiu. dimntosi e ci-
vili e JKT I'accoglimento delle 
rivendicazioni che unitnriamente 
sono state avanzate. 

I lavoratori della Solvay clue-
dono raumento del valore base 
del premio di produ/ione dal 15 
al 20 per cento, partendo dalla 
quintn categoria e la reahzznzio-
ne di un nuovo calcolo di pre­
mio. rap|K>rtato alia dinamica 
del rendimento del lavoro. Inol­
tre. l'attivo ha neonfermato la 
validita delle nch.'este relative 
ai turnisti. la revisione delle 
qualifiche. i problemi della pre-
ven7ione e della sicurezza. il 
cottino in alcuni reparti. 

In una nota la FILCKP-CGIL 
nellinvitare «tutti gli ojxjrai 
tecnici ed impiegati ad unirsi 
nella lotta senza esitazioni certi 
e fiduciosi di conquistare. nei 
rispetto dei propri diritti. mi 
gliori condizioni di vita e di 

lavoro » L->priiiii' il i.iiiiin.ii iCo 
per <r i'atteiii'iaiiiento passivo 
della CISL e delL't l'IL. in meri­
to alle faNe alTerma/.'oni del-
l'As=ochimici >=iilla mancata di-
sdetta deH"iitconlo del premio 
di produzione e sulla posizione 
di riniincia alia lotta assunta 
da quc-te organizzazmni sinda-
cah 

La passivita e la riniincia — 
continua la nota del sindacato 
— a jwrtnre avanti con decisio-
ne i problemi aziendali. serve 
soltanto a favorire la j)olitica 
della direzione. nellaggravare 
ulteriormcnte le condi/iom delle 
maestranze. K' partendo tia que­
st i motivj — conclude !a nota 
— che acli arn:oi della CISL e 
della L'IL rivolgiamo un ulte 
nore so'.leeito a chiarire defini-
tivamente la loro posizione ri-
cono^cendo che rispetto alia 
gravita della situazione a/ien-
dale ed alia posizione padro-
nale non vi pos=a essere altra 
alternativa t. 

Co. La. 

Lo sport nella regione 
\ • • -, <- -t » „ . . 

Volti vecchi e nuovi fra 
le toscane della Serie D 

Camera nelle previsiom della 
vig\Ua le toscane sono state tut­
te \ncluse in un utico g-roie. 
con Vinserimento delle seguen'i 
squadre: Foligvo. Xarne<e. Or-
vietana e Viterbese. Un airone 
molto tnteressan'e e che dcr 
crebbe dar nta ad un campio^ 
nato arrincenie. anche per U 
suo carattere di c canpande >. 

Fra le toscane abb-ami alcuni 
norm nuori ed in parlicoJare: 
Mo*iteraTchi. Cecina. Siana. 
squadre che tornano alia Serie 
e D > dopo una prolunaata asset-
za. ma si fraffo di squadre ric-
che dt prestiffio e di Iradizionc. 
che Q\a neglt anni < trenta > ace 
vano partecipato al campsonaio 
di Ser.e «C» . per cui si pre-
ser.tano al nostro di partetza 
con Vintenziote di milttare in 
questo campionato molto onore-
volmente. 

Le altre compagmi toscane so­
no: CumopeUt, Grosseto. Lucche-
se. Ptetrasanta. Piombmo. Pog-
gtbonsi, Quarrata. Sanoiovan-
nesu. San Sepolcro. Zartanese e 
Viareggio. 

Tutte recchie conoscenza di 
questa categona, e che si pre-
sentano cot programmi ed am-
btzioni diverse. 

Son siam* in frodo di rtabv 

lire quali anbinoni r.tifra';o le 
extra reaionali. anche se Vtter-
bese e Fol'tmo non r.axcondono 
la loro xntennone d\ puttare al 
primato. ma fra le toscane la 
scelta di coioro che si appre 
s:ato a reatare un niolo di n 
V.ero e presto fatta 

Lucche^e e Yiareajio. che nel­
la pas<a'.a ''opiate lottaroto col 
Pot'edera fino *ul palo di am 
vo per conqui'iare il siiccesso 
finale ed d pa^aporio per la 
4 C >. hanno ad ef}e:tuato un 
pre camp omto molto amhiz-n-o. 
fomendo prestazioni di tmpe-
aio aaonisVeo e tecnico vahde. 
per cui dobbiamo in*erirle d: 
obblioo fra le favorite. 

A queste vanno aggmn;e Gros­
seto e Ptombino. che hanno scar-
samente rmnotato A loro schie­
ramento della passata stagior.e. 
pun'.ando sull'intesa della loro 
inquadratura e su alcum * pez-
zi > che dorrebbero aver cotve-
nientemente rafforzato le due 
squadre. 

Sangiovannese e Sarzanese re-
citarono nella passata staaume 
un nolo onorevole nei campio-
r.ato di Serie *D > e dovrebbe-
ro ripetere la prova, mentre 
Quarrata e CuoiopeW hanno nn-
novato i loro quadri « punts-

no ancora una volta «:n aiorani. 
L'na campagna acqunti e ces-

s.om p-uitosto consilient? Vhan­
no svolta il San SepcAcrn. il 
Pogaibon,?! ed il Pietra<anla. che 
potrebhero rappresentare I'ospi 
te -.ncomodo per coloro che par-
toto cot lavori del pronostico 

I'n g.rone che '.niensce in par 
tenza f*i -quadre fra le favo 
ri'e pre.ien'a un r.o'evole equi­
libria. se si aaa.ur.Qe che le re 
Iroce^ium renderanno vivace la 
lo'ta P-T la *alrezza fra le squa 
dre piu deboli ed iJ carattere di 
carnpat'le a> quasi tutti gli in-
comri. appare evider.te che acre 
mo un g-.rone di t ferro ». capa 
ce di des:are largo interesse fra 
le masse sportive delle quat-
tordtci ctttd toscane. 

D'altra parte le h«fe si chiu-
dano il 20 ottohre. dopo che il 
canipiona'o ha compiuto un pe-
nodo di € rodaggio». e queste 
dovrebbero consentire a vane 
squadre di « rifocrare » dopo le 
prime esperienze la loro inqva 
dratura. per cui not k facile 
fare delle prerisioni precise svl 
valore delle varie compagini. 
Almeno fino a quando sul cam-
p;onato not si conosce il film 
delle prime giornate. 

Ivo Ferrucci 

tuato l'acqua al suo malum, -e 
e \ero. come e vero. che -. 
sono pernies-^' tostruzioni di al 
berghi die tletuipano veraimti 
te la rixmtagna 

M.i gli erroti piu gio-si nun 
s<«m (itK'sti Quello che s.^'tvit 
in (jue-te vallate, mfatti. e K> 
ba <\ii far dn/zare i cajK-'l 
e tiova semprt- impelanat i 
notabih dc. 

Pietidiamo per e->enipio ,n<> 
dei piu gnvssi problemi: la d, 
fe-»a dalle acque dei centri al>. 
tati < (lira, gira — mi dice un 
compagno - hanno auiin'iitato 
la velocita delle aeque cue 
scendono a valle. Hanno costnn 
to strade senza eriterio, hanno 
trinciato la montagna ,ien/a !i 
necessarie opere di r;nfor/o 
l<e strade, come |>er esempio 
nei bacino imbrifero del < Vo 
lata ». non sttno consolidate 
prive di tombini. di muretti d> 
protezione. Ogni cader di piog 
gia forma un pencoloso to-
rente ». 

I'er valoriz7are questa o 
quella 7ona (non siamo certo 
contruri alle valori/zazioni tun 
stiche) insomma si sono messe 
in IKTICOIO intere vallate: si e 
voluto fare in fretta e eon po 
chi soldi, rispondendo agli in 
teressi di questo o quel nota 
bile che aveva magari una sua 
terra da valoriz/ate, ed o«ui 
se in queste zone capita un al 
luvione come quello che colpi 
nei novemhre scorso la Tosca 
na. parte tutto. case e paesi. 

Ma ancor pui elocpiente e 
quello che riguarda la funiv la 
che si dipurte da Cutigliano IKT 
la < Doxanaccia ». a I .">.">() me 
tri. e |>er la « Croce Arcana t 
a 1747 nietri. costruita con i! 
contributo previsto dal « Piano 
Verde »: 99 mdioni sono stati 
dati mfatti dal Ministero della 
Agricoltura e Foreste. Queito 
(KTche la funivia si inseriva 
in un progetto di valorizzazio 
ne silvo forestale dell'Apix'nni 
no. Attraverso la funivia si do 
vevano portarc le mucche ed 
altri animali al pascolo. 

Ma le mucche non hanno mai 
visto (piesta funivia. N'eppure 
un animate ha mai attraver 
sato la magmfica vallata per 
salire ai pascoli verdi. 

Perche'' E' una domanda CIK-
i compamu on Ii Haffaelli e He 
ragimh hanno rivolto con una 
sjiecifiea intei ro!!a7ione al com 
[K-tente ministero 

Ma in attesa della n-.po-.ta 
qualche cosa si puo g:h dire: si 
puo dire intanto die attualnw n 
te non si sa chi ge»ti^ce !.i 
funivia. Qualcuno dice una so 
ciotfi anomma. Un fatto v cer 
to: il punto di patten/a e sta 
to costrinto in una tletermma 
ta zona IKT favorire a bella 
posta un notabile dc. propneta 
rio di un albergo Lo stes-,o 
notabile. in seguito ad una per 
muta di tcrreni avvenuta eon 
la «Forestale >. e diventato. 
"uarda taso. proprietano dei 
terreni che si trovano alia sta 
zione di arrivo della funivia. E 
su questi terreni ora si sta to 
struendo ed e in cor-o una jiro-
sa speculazlonc e<iiL/ia. 

Ed ancora: uno dei problem 
piu =<^n:i'i dalle popola/ioni ti 
questa zona, e quello tlel to' 
legamento stradale fra pae-e »• 
paese Per esempio da C'uiigl.a 
no e impossibile andare dire' 
tamente a Liz/ano Sajnte |K-
che? Perche il vecchio pre,, 
sidente del Consor7.o di bom 
fica montana d*>!la Luna ;i 
stoiese. un notabi'e dc. non lo 
ha voluto II Consorzio stes«u 
aveva p'-edisposto un progettu 
di strada e il Ctimune di Cu 
tigliano lo aveva approva'o con 
tre voti contran II p-es;den!t 
del Conior7io porco. ricisan 
do il progetto dell'Ente da l i 
diretto. :n p'eno disorezzo del 
la volonta del Consiglio comi 
nale. ha deciso in motlo neua 
tivo. Cosi da cinque ann; Cuti 
5hano aspetta la strada e do 
vrh ancora aspetta re 

II caso piu clamoroso d: ;K>'; 
tica clientelare co.nvolge pro 
pno questo Consorzio I-a ^ua 
«ede e in Comune. in una «'an 
za che si apre in un \a^o atno 
dove .e ancora con^erva'o .in 
tavo'o di pietra. the -cr:v.\i 

J alia ' eiardia > fie-': pilazzo 
I Que«to Consorzio m'ere^'a ; 
; Comani di Cutmhano. parte del 
| terntono di S Marcello. d 
• Piteglio. di Bagni d, Lucta. D> 
i v rebbe prowedere alle iniziati 

ve per lo sviluppo agnco%» 
forestale della mon'a^na. COT 
compiti principal! di bonifica 
mon'ana. L'attivttd del Consor 
no si e diretta in d.»e sens. 
si e prov.ed r.o. con i con'n 
bjU versau dai coltivato-i d 
rett :. a co=fj.re m p azzalt 
all'Abetone. S e co«t"j:to :rV 
tre in ca^eificio che e co«'av, 
12 m.l oni ed ha un passi-.o d 
23 m;'..oni 

Sembra .ncred.b:le nva e pr.j 
pr.o co-i Von >, COT.-IMII.-
be-e :n che rr/odo s: >ch n > 
i como'ti del Co^so^ o con b 
costru7ione del p.azza> M;< 
q >e.sto sarebbe ancora n.ente I 
caseif.cso. che e cost at o -12 nv 
lioni. e mfatti ben ch. HO tkn 
*.ro ci ^ooo nvacch.njr. r>-Tia 
:nservb.l; t»st:o e caden'e » 
p:eno d: pi>lvore Ed :ncred;b.l-
e anche il fatto <he. bench*' 
q ies;o Consorzio non face.a ir. 
M nente. cont.niino a i a m 
vare ispe::ori da Roma, a b-j~ 
do di macch.ne del con^-tt-n*'-
m.n.v'ero A che fare? Anche 
,sa questo dovra risponle-e . 
m.nistro ad 'ina rich es-a a van 
zata dal cimpagr*o Raffaelli e 
dal compaino Beragnol- cht 
propone una sollecita mchiera 
In compenso pero ii Consorz • • 
e sempre sta'o un covo di no 
tabili dc. PresloVnte. segreta 
rio. v-.ee cegretar:o sono q 1a 
dri demoenst-an:. 

Sull'Appennino pistoese a 
proposito di qiiesto Consorz.o 
che doveva portare alio sviiup 
po agricolo-forestale. alio svi 
luppo dena pastorizia nanno 
creato una battuta. Lo ch-.a-
mano « rammazzapaston ». Per­
che questo e stato fl suo utiico 
scopo. 

Atossandro Cardu!!i 

E' Henipre presente 
quando e'e un 
nastro da ta^liare 
(mai , invecr, 
quando si chiude 
una fahbrica) 

E cos\ il ponte autostradale 
di Genova e stato aperto al 
trafftco, dopo la soltta cert-
moma del iayltanastro con la 
presenza del Prestdente della 
Repubblica Saragat Fin qui 
nulla di stratw I'opcra t im-
ponente ed e stata giunta la 
presenza del Capo dello Sta­
to. Di strano trovo invece che. 
oltre alVou Saragat ci fosse 
anche il minlstro Tavianl. For-
se eglt. come genovese, rite-
neva indispensahile la sua pre­
senza; cost come, del resto, la 
rittenc Indispensahile ogni 
qual volta in Ltguria vi e da 
inaugurare 500 o 1 000 metrl di 
strada. sta comunale. provin­
ciale o statale. State pur tran-
quilli che in quelle occasion! 
In vedrcte sempre Ih, pronto 
a taqliare it nastro inaugu­
rate 

Gli opetai genovesl non han­
no pcrb mai visto i/ rnirifsfro 
Taviani in meizn a loro quan­
do si fi asslstito alle ben piu 
numerose e trtsti <i cerimonip » 
delta chiu sura delle decme e 
decirie di fabbriche llouri. che 
hannn (Into un ens) dura col-
po all'econonna dt Genova e 
della I.iqurm 

Saluti c ringraziamcntl. 
G. MOI.INARI 

(Genovu) 

IVr «;li ulluviouuti 
il fjdverno attingc 
anche alle pension! 
de«;li statali 

// nostro governo, pur es-
sendosi sempre servito a pie-
ne muni dei rlsjxirmi dei la­
voratori. ora ha vulpito I pen-
sianuti statali cfie hanno avu-
to I'mgr'ita surpresa dt vede-
re dal mesc scorso mtaccata 
la pensionc Infarmazlnnl del-
VUfficio provinciale del Tcso-
ro hanno rtvelato cfie si trat­
ta di una ritenuta «proal-
luvwnati » da ripetcrsi per un 
anno. La cosa e semplice-
mente inaudita, oltre che il-
leqalc ed arbltraria. I pen­
sioned! hanno fatto it loro 
dovcrc con vcrsamenti volon-
tari, come tutti gli altri. inol­
tre sono stati sottopostl co­
me tutti gli altri cittndlni al­

le varie addizionali c sovra-
tasse. 

II governo piu volte ha fat­
to sapere di aver dtstributto 
i vari millardi tncassati. ed 
i cittadini. per quella tacita 
acquiescenza che It caratte-
rtzza. non hanno fiatato, seb-
bene sia conttnuato lo sper-
pero del denaro pubblico per 
scopi elcttorali e cltcnteltsti-
ci. Non sapendo come repe-
rire altro denaro, il governo 
ha fatto un vergngnoso « tor-
cing» sul suol diretti pensln-
nati. Eppure la sottraztone 
dt parte della penstone c as-
solutamente arbltraria ed il-
legale Esiste un dispositive 
dl legge per cui la pensione 
dello statale e intoccablle e 
pud essere trattenuta nclla 
misura di un quintn soltanto 
per debiti verso lo Stnto. A'ei-
sun rnimstro del Tesnro pud 
arbitrarst di infrangere la leg­
ge e percid le somme. tratte-
nute illegalmente devono es­
sere integralmente restituite. 

Naturalmente. cib t awe-
nuto alia chettchella, come e 
abitudine del nostro governo, 
che si e reso latitante con In 
scusa delle ferie. altrimenti 
sarebbcro piovute le tntciro-
aazioni dei nnstri parlamen­
tari. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Liquidata 
la pensione 

Signer Direttore. in rclnzlo 
ne nlln lettera « / lunghi stlen-
î dcll'INPS », puhhllcata il 

3 X 19H7 sul quottdiano dirrttn 
dalla S V.. le preciso quanta 
seque 

II ritardo nella deflnizione 
della dnmnndn di rcversibihtn. 
tnaltrata dal siq Forttm Al­
fredo e stato causnto dalle-
ststema di una domanda di 
pensione dl tnvaltdtta presen-
tata dal suddetto Fortint e per 
la quale sono tuttora m cor­
so accertamenti di carattere 
contributtvo presso t'lspctto-
rato Provinciale del I.aiaro di 
I Ait inn. 

F.saminatn peraltro Vintera 
carteqgio, data la preenria *f-
tuasione del richiedente e sen­
za preqiudlzio delta domanda 
di invuttdtla precedentemente 
presrntata, si e ritenuto. m i ia 
del tutto eccezionale. dl pro-
cedere alia liquidazione della 
pensione ai sujierstitl 

At piii presto all'interessato 
sara corri.sposto quanta dovu-
toglt per rate maturate fino al 
30 settembre 1967. 

Distinti saluti. 
dr. VIRGILIO RANALLI 

(Direttore della Sede 
dell'INPS di Roma) 
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assntenia 

l)ll>LI(:\/10NK 
ALTOKIZZAZIONI 

PKK ASSKGNI FA.MII.IARI 
In materia dl corresponslo-

ne degli assegnl familiar! non 
pochi sono 1 lavoratori che si 
trovano nell'impussibillta dl 
percepirli per aver smarrito 
o distrutto 1'autonzzazJone ri-
lasciata dall'INPS. con la con-
seguenza dl non poterne ot-
tenere la liquidazione dagll 
imprenditori. Solo nel casi In 
cm i lavoratori riuscivano a 
documentare di non averll 
percepiti, 1'INPS procedeva al­
ia duplicazione di tale autoriz-
zayione. sia pure con molta 
clrcospezione e necessaria-
mente con molto ritardo. II 
quale atteggiamento per alcu­
ni lavoratori ha comportato 
anche la perdita degli arre-
trati. Con clrcolare n. 1773 GS 
del 19fi-19fi7 1'INPS ha preci­
sato che per documentazlone, 
ai fini della duplicazione del-
rautori7za7ione, I propri uf-
fici provmciali possano ora 
arcogllere anrhe le dirhlara-
7loni rilasciate dagli interes-
sati a norma del DPR fi78/1962. 
nella quale affermlno, sotto la 
propria responsabilita civile e 
penale. di non aver percepito 
gli assegni familiar! per i pe­
riod! e per i familiari per 1 
quali viene richiesta la du­
plicazione dell'autoriziazlone. 
Oltre alia dichlararione sostl-
tutiva i lavoratori potranno 
anche esibire l'attestazione ri-
Iasciata dalla ditta. presso la 
quale il richiedente ha lavo-
rato. dalla quale rliultino I 
period! di lavoro prestato e 
se in relatione a tale attivita 
siano stati comunque corrl-
sposti gli assegni familiari cui 
si riferisce la richiesta di du-
plica7lone dell'autorizzazione. 
Con tale precisazione le sedi 
dell'INPS dovrebbero risolve­
re molto piii rapidamente que­
ste pratiche. 

PROROGA DEGLI ASSEGXI 
FAMILIARI PER LAUREATI 

CIIE FREQUENTIXO 
SCUOLE 

DI PERFEZIONAMENTO 
L'INPS ha reeentemente 

chlarito che gli assegni fami­
liari possono essere ricono-
sciuti per i figh e per gli 
equiparati. studenti universi-
tari. anche se dopo Ia Iaurea 
frequentmo scuole di perfe-
zionamento o di specializza-
zione o di integrazione o di 
cultura amme&si dalle singole 
faeolta universitarie. Tale pro-
roga puo essere concessa per 
la durata dei eorsi e non ol­
tre il 26* anno di etA 

CONTROLLO VALORE DEI^ 
I-* PENSIONE DEIX'INPS 
(O. Melon! • Salerno) — Dalla 
copia del tuo libretto perso-
nale abbiamo ricavato che 1 
contributi-base ammont&no m 
19^36,20, cui conisponde una 
pensione di circa 32 500 lire 
mensili per 13 mensiliU al-
l'anno. In detta citra non so­
no compresi gli eventuali con-
trtbuti figurativi che riguar-
dano I period! dl malattta, 
tbc, disoccupazlone e servizio 
militare. 

CONTRIBLZIONE FIC.LRA-
TIVA E PENSIONE D'ANZIA-
NITA' (R. Valente . Trieste) 
— I contritruti figuratM rap-
presentano una grossa conqui-
sta ottenuta dal lavoratori che 

si sostanzia nell'accredito d! 
una quota di contributi re-
lativa a period! in cui i la­
voratori non hanno perrepito 
la retribuzione. quali la ma-
lattia e nil infortuni fino al 
massimo di un anno in tutta 
la vita lavorativa. la materni-
tA (per tutti i perlodl dl as­
senza obbllpatorla). la dlsoc-
cupazione (per i period! m-
denni77ati), la tbc (per I pe-
riodi dl ricovero sanatoriale 
o di cura ambulatoriale sus 
sidiata) e per il servizio mi­
litare di leva o prestato nelle 
due guerre mondial!. I bene-
fici che da tale conquista de-
rivano per i lavoratori sonn 
modpsti se si calcola il valo­
re monetario che essi esprl-
mono. mentre sono eccezio-
nal! se si considera che una 
marca di contributi fiKisrativi 
equivale ad una marca di con-
trlbuzlone obbllgatoria o vo-
lontaria a! fini della nasclta 
del diritto alia pensione. La 
copertura della spesa scatu-
rente dalla contribuzione fipu-
rativa veniva in passato po-
sta a carico dello Stato, ed 
b stata la legfte 90.V19fi5 che 
l'ha posta a carico della tre-
stione del fondo adeKuamen-
to pension!. Per ottenere la 
pensione di anzianita la con­
tribuzione figuratlva della leg­
ge 903/19')5 non e stata riro-
noscluta valida per formare i 
35 anni di contribuzione ri­
chiesta. attribuendo tale effi-
cacia solo alia contribuzione 
obbllgatoria e volontaria, an­
rhe se tale contribuzione fi­
guratlva riguardava period! 
del servizio militare prestato 
nelle fruerre. Subito dopo la 
pubblicazione della legge 903 
alcuni parlamentari comunisti 
hanno presentato un progetto 
di lepire per far rieonoscere 
almeno a favore degli ex-com-
battenti 11 beneficio dell'accre-
dito dei contributi fiiruratlvi, 
ma tale Iniziativa e stata sem­
pre awersata e bloccata dal­
la majrirloranra dt centro-sl-
rdstra 

BENEFICI PER GLI ANTI-
FASCISTI E PER I PERSE-
GUITATI POLITICI ANTIFA-
SCISTI E RAZZIALI (G. Mel 
- S. Giuliano Milanese) — B!-
so?na distinguere fra antrfa-
srjsti e persejruitaTI politlcl 
antifascist! aeli effetti dell* 
prowidenze che sono state ri-
conosciute in loro favore. Per 
gli antifascist! alcune leggl 
furono emanata subito dopo 
la Liberazione per la loro 
rlassunzione in servizio e per 
la ricostruzione della loro 
camera : per i ferrovieri 11-
cenziati o costretti a dimet-
tersi perche antifascist! la pri­
ma legge h la 9/1944. con Ia 
quale si disponeva la loro 
riassunzione in servizio, men­
tre con la 301/1944 si prov-
vedeva alia tlcostruzione del­
la loro carrier*. A queste leg-
gl altre ne seguirono ed n 
termine ultimo per poter be-
neficiare di tali dlsposizioni si 
fe chiuso nei 1948. Per rice-
vere le prowidenre stabllite 
a favore dei perseguitati po­
litlcl antifascist! occorre aver 
ottenuto il riconoscimento di 
perseguitato dalla apposita 
commLssione, il quale si pu6 
ottenere sempre che si sia 
subito il carcere. l'espatrio o 
11 conflno di polizia. la vlgl-
l a n n e I'ammonizlone. 

Renato Buschi 
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